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RESTANO ANCORA CAUTE LEO 


"DEI PARTITI PRIMA DELLA CORSA AL QUIRINALE 


Sì apre la settimana calda 
per la scelta dei candidati 


La Dc che mantiene un misurato riserbo ha convocato per domani la direzione del partito 
Gli altri seguiranno nei prossimi giorni - Nuova stasi nella vita governativa e parlamentare 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — La settimana che 
porterà alle elezioni in Friuli - 
Venezia Giulia e in Val d'Ao- 
sta e che precede di pochi gior- 
ni la data fissata per l'elezione 
del nuovo Presidente della Re- 
pubblica, si annuncia per le 
forze politiche come una delle 
più intense dopo i momenti 
drammatici vissuti durante la 
vicenda Moro e prima ancora 
per la risoluzione della crisi di 
governo. Da domani tutti î par- 
titi riuniranno i propri organi 
direttivi e numerosi incontri a 
vari livelli sono già in calenda- 
rio per gettare le basi di accor- 
do nell’elezione del Capo dello 
Stato. 

Ad iniziare quello che si an- 
nuncia come un. vero e pro: 
prio «tour de force» sarà la 
Democrazia cristiana che ha 
convocato per domattina alle 9 
in piazza del Gesù la direzione 
del. partito. In quella sede la 
Dc, oltre ad occuparsi dei pri- 
mi adempimenti connessi all’ 
elezione. presidenziale, dovrà 
provvedere al rinvio del consi- 
glio nazionale del partito, già 
convocato per fine mese pro- 
prio cioè nei giorni in cui a 
Montecitorio si comincerà a vo- 
tare. Mercoledì dovrebbe riu- 
nirsi la direzione comunista al- 
la quale seguiranno quelle so- 
cialista, repubblicana, socialde- 
mocratica e liberale, 

(Prima conseguenza di questa 
serie di impegni dei partiti per 
trovare la soluzione che dovrà 
portare all'elezione del nuovo 
Presidente, è stata il rinvio del 
verticé tra i segretari della 
maggioranza che doveva svol- 
gersi a Palazzo Chigi mercole- 
dì per affrontare i problemi 
della manovra anticongiuntura» 
le allo studio del governo. Sul 
piano più strettamente, parla» 
mentare l'elezione del nuovo 
Presidente comporterà quasi si- 
curamente l'ennesimo rinvio 
della, legge per l'equo canone 
attualmente in discussione nel- 
l'aula, di Montecitorio, Appare 
infatti pressoché impossibile, 
dato l'elevato numero di emen- 
damenti presentati e per la ne- 
cessità di sospendere i lavori 
per le sedute congiunte, appro- 
vare il provvedimento per le 
locazioni entro il 80 giugno, da- 
ta in cui scade la proroga del 
blocco dei fitti che dovrà esse- 
re di nuovo rinnovata, 

Nel frattempo, in attesa di 
questi impegni, continua più vi- 
vo che mai il dibattito tra le 
forze politiche sulla scelta del 
nuovo Capo dello Stato. Anche 
ieri nei discorsi domenicali per 
la campagna elettorale ammi- 
nistrativa diversi esponenti dei 
partiti hanno affrontato l’argo- 
mento, precisando ulteriormen- 
te le rispettive posizioni. Delle 
dichiarazioni del segretario co- 
munista Berlinguer, in un con. 
testo più ampio riguardante 
anche i problemi regionali, ri- 
feriamo a parte in questa stes- 
sa. pagina. 

Per il Psi è sceso in campo |” 
on. Fabrizio Cicchitto, della di- 
rezione del partito. Cicchitto 
dopo aver ribadito che «il Psi 
non pone né veti, né pregiudi- 
ziali ma che nemmeno può ac- 
cettarle» ha rilanciato la tesi 
sotialista per un candidato lai 
co. «L'ipotesi di una candidatu- 
ra laica socialista — ha detto — 
si colloca in una visione co- 
struttiva rispetto al quadro po- 
litico centrale e come tale è au- 
gurabile vada esaminata dal 
Pci, dalla Dc e dalle altre for- 
ze democratiche, Una risposta 
negativa a questa esigenza do- 
vrà essere motivata non certo 
con ragioni di potere o per in- 
tese precostituite ma in termini 
politici; E di questi — ha av- 
vertito Cicchitto — andrebbe 
allora verificata la coerenza con 
una. concezione equilibrata € 
realmente pluralista della poli- 
tica di unità nazionale». 

A sua volta il segretario so- 
cialdemocratico Romita, nell’ 
osservare che la scelta del nuo- 
vo Capo dello Stato deve risul. 
tare da «una franca e leale in- 
tesa tra i partiti dell'arco co- 
stituzionale» si augura che essa 
sia rapida e positiva e che quin- 
di «non lasci spazio a. giochi di 
potere di gruppo o di persone 
o a ulteriori tentativi di desta. 
bilizzazione attraverso uno scio- 
Blimento delle Camere a brevis. 
simo termine». 

Romita ha dichiarato: «A de- 
terminare la grave crisi istitu. 
zionale che si è. aperta con le 
dimissioni di Giovanni Leone 
hanno concorso un innegabile 
logoramento verificatosi al mas- 
Simo vertice dello Stato e una 
pericolosa manovra contro le 
istituzioni. Ne è risultato un 
Altro colpo alla stabilità delle 
Strutture dello Stato di cui cer- 
tamente non avevamo bisogno 
dopo la drammatica vicenda 
dell'assassinio dell'on. Moro e 
Un'altra caduta di fiducia dell’ 


opinione pubblica nei confronti 
del sistema dei partiti che ag- 
grava la situazione già emersa 
con la votazione sui referen- 
dum», 

«Non è ancora chiaro — ha 
aggiunto — quale ruolo abbiano 
giocato in tutto ciò i due mag- 
giori partiti italiani, anche se 
certi sincronismi d'azione e cer- 
ti perfetti coordinamenti di ini. 
ziative nelle ultime ore che se. 
gnarono il precipitare della cri- 
si sembrano molto significati. 
vi. Quello che è certo è che noi 
socialdemocratici — ha soste- 
nuto — siamo stati del tutto 
estranei a ogni decadimento del 
vertice dello Stato e a ogni ma- 
novra contro le istituzioni». 

Un invito a non forzare la 
mano sulle polemiche è venu- 
to, sempre per il Psdi, dall’on. 


Luigi Preti: «Ogni partito ha 
le sue preferenze, sufficiente» 
mente note. Non è prudente 
però — ha detto — formulare 
pubblicamente preclusioni pre- 
concette e avanzare drastica. 
mente candidature per la pre- 
sidenza della Repubblica. Ciò 
potrebbe creare una situazione 
difficile, deteriorando i rappor- 
ti tra i partiti e provocare poi, 
in occasione dell’elezione, brac- 
ci di ferro prolungati, che la 
fragile Italia di oggi non può 
‘permettersi». 

«L’amor di patria — ha det- 
to ancora l'on. Preti — deve 
ispirare prudenza; e il buon. 
senso suggerisce di tenere al 
più. presto un incontro fra 
i partiti del cosiddetto arco 
costituzionale. Comportandosi 
con troppa disinvoltura, si ri. 


schia di porre le premesse per 
una crisi di governo, per con- 
seguenti elezioni anticipate, si- 
curamente non risolutive, che 
sarebbero ‘un vero disastro per 
il Paese, soprattutto per quan- 
to riguarda le possibilità di ri- 
presa economica». 

Per quanto riguarda la Dc, 
ancora abbastanza silenziosa 
sui problemi del dopo Leone, 
si segnala solo un riferimento 
alle richieste di Craxi su «un 
riequilibrio ‘istituzionale fra 
cattolici e laici». L'on. Giuliano 
Silvestri, del gruppo dei gio- 
vani deputati d. c. di prima no- 
mina, parlando nelle Marche, 
ha detto: «Il problema del Qui. 
rinale non può essere affronta- 
to in termini di lottizzazione 
ovvero riscoprendo antistorici 


steccati fortunatamente persi 


nella memoria del cittadino ita. 
liano. Non si tratta di fantasti- 
care su inesistenti accordi fra 
Dc. e Pci. 

«Il fatto è che il Paese ha 
bisogno — ha osservato Silve- 
stri — di una candidatura cre- 
dibile e che riesca a garantire 
il massimo di solidarietà tra le 
forze politiche, democratiche. 
Un presidente cioè che faccia 
avanzare la politica di unità 
nazionale e non provochi, in- 
vece, pericolosissime fratture». 

Per Democrazia nazionale «a 
tre giorni dalle dimissioni di 
Leone —. come ha dichiarato 
l’on. Ernesto De Marzio — si 
stanno delineando due distinte 
posizioni in merito alle pros- 


c. R. 
Continua in 2.a pagina 


| PAOLO ROSSI HA REGALATO ALL'ITALIA UNA SOFFERTA VITTORIA 


Un gol all'Austria (ci basta) 


PER LA CONVERGENZA DEL GRUPPO DELLA «SINISTRA REPUBBLICANA» 


Ancor più forte nel Pri 
la linea La Malfa-Biasini 


Il segretario ha chiuso il congresso ribadendo: no ad alternative politiche 


Il segretario Biasini 
DALLA REDAZIONE ROMANA 


[ROMA — L'emergenza è il 
frutto degli errori e delle con- 
traddizioni di questi anni; per 
fronteggiarla non basta un go- 
verno di' unione nazionale, ma 
è necessario che,.nel riconosci. 
mento autocritico degli errori 
commessi, sì realizzi una rea- 
le convergenza di analisi e di 


soluzioni. E la tesi ribadita ! 


ieri mattina dal segretario na- 
zionale del Pri, Oddo Biasini, 
nella replica conclusiva dei ta- 
vori del 33/0 congresso nazio- 
nale del partito, 

La massima assise repubbli- 
cana si è conclusa senza colpi 
di scena, come del resto ‘am- 
piamente previsto, e con un 
sostanziale rafforzamento del- 
Ja linea della segreteria, grazie 


alla convergenza del gruppo di | 


«sinistra repubblicana» e del 
«cartello» La Malfa - Biasini. 

Orfani del presidente — La 
Malfa ha fatto chiaramente in- 
volersi 


Tui tracciati. Così, Biasini ha 
Tipetuto con estrema chiarez- 
za che non c'è alternativa al. 
cuna all’attuale politica di uni 
tà nazionale, e ha ammonito 
le altre forze politiche a evi. 
tare di ricercare inutili e peri. 
colose alternative. o 

«Purtroppo — ha aggiunto 
il segretario del Pri — sembra 
prevalere da qualche parte la 
concezione che vede. nell’inte- 
|, sa politica realizzata nel mar- 
Zo scorso una sorta di tregua 
temporanea, che non esclude, 
in un momento così grave, il 
‘perseguimento di obiettivi par- 
ticolaristici, la delineazione di 
‘posizioni tattiche differenziate, 
l'indicazione, spesso allusiva e 
cifrata, di schieramenti diversi 
‘che allentano l’impegno in una 
condizione del Paese estrema- 
mente grave», 

I repubblicani, pur avendo 
dato la loro adesione all’attuas 
le schieramento. politico, non 
accetteranno — ha proseguito 
Biasini — una «politica pur- 
chessia», per far sopravvivere 
un'intesa che non può essere 
fine a\sé stessa. «Per questo, 
il Pri non difenderà una for- 
mula che apparisse, a causa 
di un non sufficiente impe. 
gno, inadeguata per il rag. 
giungimento dei fini per ‘i 
quali essa è stata realizzata». 

Quanto ai rapporti con i so- 
cialisti e i comunisti, Biasini 
ha negato che il suo partito 
‘abbia delle pregiudiziali ‘(po- 
Sitive o negative), e ha spie- 
gato che i rapporti tra .il Pri 
e la sinistra si collocano su 
un piano di rigoroso confron- 
to di contenuti, In particolare, 
nei confronti del Psi, i repub- 
‘blicani «restano diffidenti di 
fronte a definizioni generiche 
di schieramento, a indicazioni 
der che prescindano da ben 
definite scelte programmati: 


che, riferite ai problemi del 
Paese», Insomma, il gran daf- 
fare del Psi convince poco i 
Tepubblicani, che si chiedono 
a cosa miri in realtà  l’attivi- 
smo di Craxi e compaghi, 

In ogni caso, il Pri punta 
essenzialmente a instaurare 
rapporti dî «concretezza» con 
le altre forze politiche, A mag- 
gior ragione, su questo terre- 
ino, «la. politica. che i repub- 
‘blicani hanno perseguito ‘nei 
‘confronti ‘del Pei. — ha spie- 
gato ‘Biasini — ‘non è stata 
mossa dal proposito di non si 
sa quali mediazioni non ri. 
chieste, ma dalla. consapevo- 
lezza che la crisi del Paese 
non si può fronteggiare senza 
‘un’ampia solidarietà, fra le 
forze politiche e sociali», 

Dopo aver riconosciuto l’ 
xinnegabile revisione» in atto 
nel Pci, il segretario del Pri 
ha sostenuto che tale processo 
deve essere assecondato sia 
per garantire l'apporto comu. 
nista nella lotta per fronteg- 
giare l'emergenza sia per la 
ricomposizione dell’«unità spi- 
tituale» del Paese. 

Infine, il problema dell’ele- 
zione del nuovo presidente 
della Repubblica, Biasini ha 
espresso l'auspicio che la scel- 
«ta del nuovo Capo dello Stato 
prescinda da ogni preoccupa- 
zione che non sia quella di 
assicurare alla suprema ma- 
gistratura una «personalità di 
sicuro prestigio e di indiscus- 
sa autorità politica e morale», 
a tutela della credibilità delle 
nostre istituzioni. Per questo 


— ha aggiunto — questa scel. | 


ta non è compito o responsa. 
bilità di un solo partito, ma 
deve essere frutto di una ri. 
cerca solidale di tutte le forze 
che si riconoscono nell'attuale 
assetto istituzionale, 

Quanto ai problemi orga- 
nizzativi interni, dopo le vota- 
zioni di ieri pomeriggio che 
hanno eletto il nuovo consiglio 
nazionale del Pri (i cui mem- 
bri saliranno da 90 a 110), do- 
menica prossima il nuovo 
«pariamentino» repubblicano 
eleggerà il presidente, il se- 
gretario e la direzione del 
partito (29 membri), Quindi 
la direzione — ed è questa la 
novità più rilevante — elegge- 
tà un comitato di segreteria, 
composto da sei membri, e 


del quale faranno parte il pre- 
sidente, il segretarto e i ca- 
pigruppo parlamentari del par- 
tito, Toccherà ancora alla di- 
Tezione, inoltre, eleggere il 
nuovo vicesegretario repubbli- 
cano. 

A tarda sera si è appreso' 
che, con 179.416 voti (03,43 per 
cento) la mozione La Malfa» 
Biasini ha ottenuto un’amplis- 
sima maggioranza, la ‘mozio- 
ne del gruppo di minoranza 
«Opposizione repubblicana» ha 
avuto 12.623 voti (6,97 per cen- 
to); gli. astenuti sono stati 
‘1617. In base all'esito della vo- 
tazione sulle mozioni politiche, 
il consiglio nazionale del par- 
tito sarà composto da 103 rap- 
presentanti del gruppo di mag: 
gioranza e sette del gruppo di 
“minoranza. 


T, G. 
ftt che 
LE DIMISSIONI DI LEONE 


«N.V. TIMES»; RISCHI 
aa ag 
di crisi politica 

INEW YORK — Il «N.Y. Ti 
mes commentando le dimissio- 
ni di Leone in un articolo del. 
la rassegna politica internazio- 
male della domenica, scrive che 
«come la maggior parte dei 
suoi. predecessori, , Giovanni, 
‘Leone si è scarsamente servifb 
dei considerevoli poterti della 
‘presidenza italiana ma è riusci. 
to a fare ugualmente notizia, 
per le ragioni sbagliate. Accu- 
sato già nel 1976 dalla stampa 
italiana di complicità. nello 
scandalo Lockheed e più recen- 
temente, di frode fiscale e Ali 
violazione delle norme valuta: 
rie, Leone negava le accuse, 
che però rimanevano in piedi». 
Il «New York Times» conelu- 
‘de sostenendo che le dimissio- 
ni del presidente comportano il 
rischio di una nuova crisi poli. 
tica dato il cambiamento del 
quadro. costituzionale interve- 
nuto con l'annullamento del 
«semestre bianco», durante il 
quale i partiti speravano «in 
un'estate e in un autunno di 
Telativa pace politica dopo un 
inverno e una primavera tu: 
multuosi». 


CONFERENZA STAMPA A MONFALCONE DEL SEGRETARIO DEL PARTITO COMUNISTA 


Giudizio «del tutto negativo» sulle liste locali, elogio del trattato di Osimo - Il dopo-Leone: 


MONFALCONE — Il segre- 
tario del Pci, on. Berlinguer, 
ha, tenuto ieri una conferenza 
stampa nella sede monfalco- 
nese del Partito comunista; 
erano presenti numerosi gior- 
nalisti e inviati dei maggiori 
quotidiani italiani. Tra i temi 
politici sui quali Berlinguer ha 
espresso la posizione del suo 
partito, le liste locali a Trie- 
ste, il programma dei comuni- 
sti per la Regione, gli accordi 
Idi Osimo, le dimissioni di 
Leone, i rapporti tra il Pci e 
il Psi, nonché tra il Pci la Le- 
ga dei comunisti jugoslavi e la 
minoranza slovena, 

La riunione era stata aper. 
ta da un intervento dell'on. 
Cuffaro, il quale aveva sotto 
lineato l'esigenza di attuare 
ncila nostra regione, metodi e 
indirizzi nuovi: «Altrimenti — 


aveva affermato — si rischia 
di pregiudicare la rinascita e 
la ricostruzione». Molto critico 
è stato Cuffaro nei confronti 
deila Dc, «rimasta chiusa — 
a suo parere — nella discri. 
minazione nei nostri confron- 
ti, poiché ha rifiutato nel mo- 
{mento ‘dell'emergenza un go- 
Vetno di unità regionale». Ma 
vediamo, in sintesi, gli argo- 
menti affrontati da Berlin 
gueri 


liste locali e radicali 


Rispondendo a una doman- 
da del direttore de «Il Piccolo» 
‘Berlinguer ha detto; 

«Non sono;.in grado di va- 
luiare le liste a carattere lo- 
cale presentatesi per le co- 
munàli a Trieste. Ho espresso 
tuttavia, e Tibadisco, un giu 


"Monfalcone — Al termine della. conferenza stampa il direttore de «Il Piccolo» domanda: «Chi 
«è più eurocomunista: Carrillo, Tito o Berlinguer?» 


(foto Russi) 


dizio del tutto negativo. Il no- 
stro consiglio agli elettori è 
di non contribuire all’afferma- 
zione .di liste locali, perché 
esse contribuirebbero a dan- 
| noggiare gli interessi comu: 
tutari, del Friuli-Venezia, Giu- 
lia e di Trieste, città che ha 
bisogno dell'affermazione di 
forze che riescano a darle il 
suo ruolo, Per quanto riguarda 
i radicali, li ignoro e trascuro 
le loro battute folcloristiche». 


Programma 
per la IV Legislatura 
‘Esso deve consistere — ha 
detto Berlinguer, risponden- 
du a un'altra domanda del 
«Piccolo» nella soluzione dei 
problemi della ricostruzione 
nell’applicazione del trattato 
di Osimo a Trieste e nella Re- 


VERSO LA DELICATA RISTRUTTURAZIONE DELL'ORGANISMO ECONOMICO DELL’EST 


Mosca insiste: <nuovo corso» nel Comecon 


L’URSS chiederà ai paesi «satelliti» una massiccia partecipazione ai propri investimenti produttivi 
compensandola con la fornitura di materie prime e prodotti finiti in proporzione alle quote investite 


BUCAREST — La 32.a ses- 
sione del Comecon, al livello 
dei primi ministri, si aprirà 
a Bucarest il 27 giugno; la ses- 
sione si svolgerà in Romania, 
in quanto il governo romeno 
detiene quest’anno il turno di 
presidenza, che ruota annual 
mente fra tutti è paesì mem- 
bri. dell’organizzazione econo- 
mica dell'Est europeo. 

Secondo quanto preannun- 
ciato da fonti ufficiose, l’argo- 
mento principale del dibattito 
dovrebbe essere la partecipa- 
zione. degli stati membri ai 
grandi investimenti produttivi 
che l'URSS intende effettuare 
în Siberia e în altre zone del 
territorio sovietico: sì tratta, 
in pratica, di un'importante e 
delicata ristrutturazione dell 
organismo economico plurila- 
terale dei paesi socialisti, In- 
fatti, il meccanismo comporte- 


rebbe la fornitura di materie 
prime o di prodotti finiti de- 
rivante da ogni singolo investì. 
mento produttivo, in relazione 
alla quota di capitale investi. 
to da ogni singolo puese _del 
Comecon; farebbe soltanto ec- 
cezione il petrolio, che î sovie- 
ticì» intenderebbero. sfruttare 
da soli, con una minima par- 
tecipazione finanziaria conces. 
sa solamente alla Cecoslovac- 
chia. 

Fino a questo momento, lo 
sviluppo del meccanismo eco- 
nomico del Comecon era pog- 
giato su investimenti differen- 
ziati în ogni singolo paese 
membro, al fine di creare un' 
organizzazione complementare 
per ogni economia nazionale. 
Ciò aveva permesso a vari pae- 
si socialisti (Germania demo- 
cratica, Polonia, Cecoslovac- 
chia, Ungheria) di raggiunge- 


re un ritmo di sviluppo supe' 
riore persino @ quello dell’ 
URSS, la quale — secondo in- 
discrezioni — lo scorso ‘anno 
avrebbe avuto un tasso di svì- 
Muppo pari al 3,5 per cento, îl 
più basso dall'epoca della «ri- 
voluzione d'ottobre». © 

A ciò si aggiungono, le forti 
spese militarì dell'Unione So- 
vietica, alle quali sembra che 
gli altri partners del blocco 
socialista siano restii a' parte- 
cipare (sia pure parzialmen- 
te), destinandovi Una parte di 
reddito nazionale che potrebbe 
più utilmente essere investito. 
all’interno, 

Da questa sitlazione di fat- 
to è scaturito l'atteggiamento 
dell'URSS di «chiedere». agli 
àltri. paesi del Comecon una 
partecipazione massiccia agli 
investimenti necessari al pro- 
prio. sviluppo, partecipazione 


T 
che verrebbe appunto compen- 
sata con' la concessione di ma- 
terie prime, energia e prodot- 
ti semilavorati in proporzione 
alle quote investite. 

Sì tratterebbe, in pratica, di 
creare una sorta di «multina- 
zionali» all'interno del. blocco 
economico socialista, rove- 
sciando la tendenza caratteri 
stica di alcuni periodi del do- 
poguerrà, quando materie pri- 
me e prodotti semilavorati ve- 
nivano drenati dalla periferia 
(paesi «satelliti») verso il cen- 
tro (URSS). Con le nuove 
«multinazionali» avverrebbe il 
contrario: ma le materie pri- 
me verrebbero pagate in anti 
cipo, con cospicui investimen- 
ti in valuta convertibile su un 
territorio che non è il proprio. 

A questa tendenza, com'è lo- 
gico, è romeni hanno opposto 
un'azione «frenante», in quan- 


to investire massicciamente 

fuori del territorio nazionale 

contrasta. con la politica di 

| serrata industrializzazione, che 
è alla base del piano quinquen- 
male in atto e degli obiettivi 
economici fino al 2000. I ro- 
‘meni, infatti, hanno tentato di 
‘aggirare l'ostacolo intensifican- 
do, dal 1976 in poi, le relazio- 
ni bilaterali con gli stessi pae- 
si socialisti, URSS per prima, 
come pure con i paesi capì- 
talisti industrializzati. 

Anche se’ dovranno cedere 
qualcosa, secondo quanto è 
dato sapere, i romenì mon 
accetteranno supinamente il 
«nuovo corso», anche perché a 
Bucarest si teme, e nona tor- 
to, che una «compartecipazio- 
ne» allo sjruttamento di mate- 
rie prime con un socio come 
VURSS possa avere «fastidio- 

si» risvolti politici. 


Berlinguer sui temi regionali 
a sette giorni dalle elezioni 


gione, nello sviluppo econo- 
mico che risolva la crisi che 
colpisce molti settori della vi. 
ta produttiva. Altri obiettivi 
che si propone il Pci sono: una 
‘piena valorizzazione  dell’au- 
tonoînia regionale, il libero svi: 
Tupvo della comunità naziona- 
& slovena e nuovi rapporti con 
la Cee. 


Trattato di Osimo 


E' una tappa molto impor- 
tante — secondo il leader co- 
munista. — per lo. sviluppo 
dei rapporti tra Italia e Ju. 
goslavia, «Esso risolve defini 
tivamente le questioni di fron- 
tiera mettendo fine alla preca- 
rietà esistente. Con il tratta- 
to di Osimo — sono sempre 
parole di Berlinguer — ci po- 
trà essere un'ulteriore coope- 
razione norì solo sul piano eco- 
nomico (zona franca), ma po- 
tranno essere attuate opera- 
zioni coordinate con i paesi 
del Comecon, della Cee e con 
quelli in via di sviluppo, An- 
che il problema della lotta 
contro l'inquinamento del ma- 
re Adriatico potrà essere af- 
frontato e risolto congiunta. 
‘mente dall'Italia e dalla Jugo- 
slavia». 


Ricostruzione del Friuli 


‘Richiesto di un giudizio sul 
fatto che in Friuli si sia pri- 
vilegiata la ricostruzione delle 
fabbriche rispetto alle abita- 
zioni, Berlinguer ha girato la 
Tisposta all'on. Baracetti, il 
quale ha detto: «Non è stata 
lina. scelta nostra. Il nostro 
punto di vista era di riporta- 
Te la gente dalla provvisoria 
Sistemazione nelle località bal- 
neari, riprendere l’attività pro- 
duttiva e procedere nella ri- 
costruzione delle case». 


Minoranza slovena 


La senatrice Gherbez (che 
ha risposto in luogo di Ber- 
linguer ad una domanda sul: 
la tutela delle minoranze slo- 
Vene) ha affermato che biso- 
gna stabilire un accordo con 
le altre forze politiche, per 
far passare una proposta di 
lezge globale sul problema. 
‘Berlinguer ha poi aggiunto di 
considerare l’atteggiamento di 
tulela dei diritti della mino- 
Tanza slovena «come banco 
di prova per la volontà. de- 
mocratica degli altri partiti», 


Caso Leone 


Su questo. argomento sono 
stati numerosi gli interventi 
dei giornalisti presenti. L'even- 
tuale accordo tra i partiti del- 
lla maggioranza per concorda- 
Te il nominativo del candida 
to allla presidenza della Re- 
pubblica — è stato chiesto a 
Berlinguer — motrebbe avere 
influenza sugli accordi di go- 
verno? nera 

«Ci sararino parecchi incon- 
tri tra le forze popolari e ‘an- 
tifasciste, Noi lavoriamo per 
‘un accordo che possibilmente 
mon rispecchi di necessità lo 
stretto quadro della maggio 
ranza di governo, ma un qua- 
dro più ampio possibile, che 
rappresenti tutte le forze de. 
mocratiche, Mi Che 1° 


sione del Pci di chiedere le 
‘dimissioni di Leone? 

«E’ stata una decisione di 
carattere improvviso, Ma in 
realtà, meditavamo da diver. 
so tempo sulla. situazione sem- 
‘pre più insostenibile, a pre. 
$ ‘e dalla fondatezza o 
meno delle accuse che hanno 
provocato un forte indeboli- 


‘Roberto La Rosa 
Continua in 2.a pagina 


Tutto secondo. le speranze, 
finora in Argentina, per quan- 
to riguarda il girone di semifi- 
nale in cui è impegnata l’Ita- 
lia. Era indispensabile che gli 
agziurri battessero l'Austria, e 


| ciò sì è verificato (seppure 


in maniera meno facile del pre- 
visto); era auspicabile che Ger- 
mania e Olanda pareggiassero, 
soprattutto per non consentire 
una fuga in avanti dell'Olanda, 
chi aveva già due punti all’at- 
tivo, e pure questo sì è veri. 
ficato. Adesso per poter dispu- 
tare domenica la finalissima 
contro la vincitrice dell'altro 
girone, bisogna assolutamente 
battere l'Olanda: non c'è via 
di scampo, al dì fuori di que- 
sta prospettiva. E vediamo 
perché. 2) 

La Germania mercoledì af- 
fronta l’Austria e non dovreb- 
be faticare a portarsi a quota 
4, magari con abbondante mes- 
se di gol, tanto per migliorare 
la differenza reti, che finora è... 
inesistente: due gol fatti, due 
got-incassati. L'Italia, superan- 
‘‘do’’l'Olanda, andrebbe a cin- 
que punti, e il primo posto sa- 
rebbe suo, senza timori. C'è 
la possibilità non remota però 
di un pareggio fra ‘italia e 
Olanda, e allora le cose si com- 
plicherebbero maledettamente, 
perché si troverebbero tre 
squadre a quatiro punti, per 
cur entrerebbe în ballo la dif- 


| Serenza reti per ora per nien- 


te ipotizzabile nelle sue dimen- 
sioni. Di più, in caso di ugua- 
le differenza reti, si qualifiche- 
rebbe la squadra che ha segna- 
to il maggior numero di gol 
nelle tre partite di questa ‘fa- 
se di semifinale. Infine, se an- 
che questo criterio non dovesse 
bastare per indicare la prima 
classificata, essa sarà designa- 
ta în base alla classifica della 
prima fase di semifinale. E fi- 
namente l'Italia sarebbe favo. 


rita, 

Battere l'Olanda, dunque, è l' 
imperativo. Sembra un procla- 
mu di guerra, ma in effetti a 
Bcarzot non rimane altra al- 
ternativa. E le prospettive non 
sono promettenti, alla luce del- 
la partita con l’Austria. Nessu- 
no pretendeva che gli azzurri 
ne facessero un boccone, ma 
che’ disputassero una buona 
partita si. Invece sono andati 
alta deriva, proprio dopo che 
Paolo Rossi — il nocchiero di 
questa squadra che ormai sol- 
ca gli oceani dopo che trepi. 
davamo per lei nei mari! inter- 


ni delle amichevoli — aveva 
pertato l'Italia în vantaggio. 
Dopo la rete l’Italia si è disu- 
nita, ha subito l'iniziativa degli 
avversari, 

Stanca la squadra? C'è pro- 
prio da ritenerlo. I giocatori 
stanno pagando lo sforzo cui 
sono stati sottoposti în nume- 
ro ristretto. Il più ristretto di 
tutte ‘le compagini presenti al 
«mundial». Adesso che si arriva 
ul dunque, sarebbe davvero un 
peccato giungervi con le ginoc- 
chia piegate dalla fatica, Bear- 
zot è ricorso ieri a due cambi, 
piuttosto tardivamente, si po- 
trebbe dire. Passi per ‘Bellugi, 
infortunato e bisognoso di ri- 
cambio. che è stato sostituito 
dopo il primo tempo. Ma lo 
spento, inavvertibile Bettega, 
irriconoscibile e invisibile, an- 
dava sostituito prima, proprio 


ni più. fresco e smanioso di 
mettersi in mostra riuscisse a 
combinare qualcosa di più del 
pur solitamente bravissimo at- 
taccante bianconero. 

Adesso c'è davvero poco tem: , 
po iper recuperare. Zaccarelli 
ha rimpiazzato Antognoni, Non 
lo ha .jatto rimpiangere ‘ma 
nemmeno ha incantato. Ha avu- 
to la' sfortuna di capitare in 
una compagine giù di tono e 
non ha avuto la possibilità di 
farsì notare di più. 

Aspettiamo l'Olanda, con tre- 
pidazione. Ormai il giro diven- 
ta grande, la posta è massima. 
Vincere mercoledì vale un bi- 
glietto per la finalissima di do- 
menica. Perdere o anche pa- 
reggiare potrebbe valere... un 
biglietto di ritorno anticipato. 


Dante di Ragogna 
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Craxi rivendica 
al Psi un ruolo 


per il Quirinale 


con la speranza che un Grazia. © 
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IL PICCOLO 


Finale 

«unitario» 
al congresso 

delle Acli 


BOLOGNA — Il quattordice- 
simo congresso nazionale delle 
‘Acli, apertosi a Bologna il 15 
scorso sul tema «Dalla. crisi 
un impegno di solidarietà nel 
movimento operaio per la ri. 
‘presa del Paese verso una nuo: 
va qualità dello sviluppo» si è 
concluso ieri con l'approva- 
zione di una mozione unitaria. 

Segue un’analisi della «crisi 
‘profonda di valori, istituzioni, 
struttura, organizzazione e go- 
verno dell’economia» nelle sue 
componenti e aspetti come in- 
flazione, sprechi, sfruttamen- 
to, investimenti improduttivi 
in una società «che diseduca 
all'amore e alla coltivazione 
della vita» con riferimento al- 
la legge sull’aborto e ai proble- 
mi dell'occupazione e del Mez- 
zogiorno. Si propone quindi, 
per uscire dalla crisi, una «tra- 
sformazione» che dia «priori. 
tà all'uomo sulle cose in un 
contesto di solidarietà più va- 
sta di quello nazionale». Il do- 
cumento afferma poi j valori 
positivi del pluralismo. 

Rivendicando il ruolo di 


«possibile punto di collegamen- 


to tra le istanze e i bisogni 


della società civile che si ri. i 


volgono alle istituzioni, ai sin- 
dacati, ai partiti», il documen- 


to si esprime per un sindacato ! 


«veramente autonomo e uni 
tario», «difensore di tutti i la- 
voratori occupati e non occu- 
pati» e soggetto di program- 
mazione. L'ultima parte è de 


dicata a «un ripensamento del- i 


le forme e delle strutture» 
acliste di base, a una eristrut- 
turazione del movimento» per 
essere «forza promotrice di un 
Tinnovamento sociale e politi. 
co in senso pieno ed ecclesia. 
le» e all'impegno per superare 
la crisi «in positivo», 

Nella valutazione che ne ha 
dato il presidente uscente, Do- 
menico Rosati, nella sua re 
‘plica dopo la conclusione del 
dibattito, il congresso «non ha 
fatto emergere dubbi di fon 
do, ma soltanto qualche pre- 
occupazione». 

‘Rosati ha poi confermato la 
validità dei quattro punti fon- 
damentali della sua relazione 
(qualificazione cristiana, im- 
pegno di laicità nel movimen- 
to operaio e confronto con le 
ideologie, pluralismo con «di- 
scemimento», pregiudiziale de- 
mocratica), 
applauso con cui il congresso 
ha appreso le dimissioni di 
Giovanni Leone, Rosati ha det- 
to che «non è stata una rea 
zione emotiva 0 qualunquisti- 
ca, perché si è ritirato un uo- 
mo del- potere da tempo di. 
scusso» e senza dialogo .col 
Parlamento e il Paese, «ma 
«espressione di un desiderio di 
‘pulizia, di trasparenza, di ri- 
fiuto di aggiustamenti ‘e com: 
promessi deteriori nella scel 
ta degli uomini» cui affidare 
le massime cariche dello Stato, 


Sui 


Commentando 1’ | 


femi 


IN FORSE L'INCONTRO PREVISTO PER MERCOLEDI’ 0 GIOVEDI’ 


Rallenta il confronto 
îra governo e sindacati 


Le forze politiche ancora assorbite dal problema della Presidenza 
della Repubblica - Per domani è in programma la segreteria unitaria 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — La segreteria uni- 
taria di domani e l’incontro 
col governo che dovrebbe te- 
nersi mercoledì o giovedì, pre- 
ceduto sempre martedì da un 
altro incontro tra governo ed 
esperti economici dei partiti, 
sono il centro della settimana 
sindacale che inizia oggi. Un 
periodo caratterizzato anche 
dalla ripresa di colloquio per 
alcuni rinnovi contrattuali 
‘(ferrovieri e gente dell’aria) e 
da vanie agitazioni i(giornalai, 
aziende Gepi, cartai) che cul. 
mineranno nella grande ma- 
nifestazione nazionale delle 
leghe dei disoccupati di mer- 
coledì 21. 

La segreteria unitaria ha 
sul tappeto vari problemi di 
notevole importanza: innanzi- 
tutto l’incontro col governo al 


Donne scatenate 


contro i «testimoni» 


FONNI — Circa cinquecen. 
to tra donne e ragazzi di 
Fonni, nel Nuorese, hanno 
fatto nelle tarda mattinata dî 
ieri una manifestazione con: 
tro una quarantina di «testi. 
moni di Geova» giunti nel 
paese da ogni parte della 
Sardegna per propagandare 
la loro religione. Nel corso 
della manifestazione, che è 
durata poco più di un’ora, 
alcune donne sono entrate 
nell’abitazione di due «testi- 
moni di Geova», Gianfranco 
Troiani di 34 anni, di Orista- 
no e Vincenzo Mele di 37, 
di Solarussa, nell’Oristanese, 
che da qualche tempo si era. 
no stabiliti a Fonni per cer. 
care adepti fra la popolazio- 
ne. Le donne hanno buttato 
per strada suppellettili e un 
altare di legno, danneggian- 
do alcune vetture posteggia- 
te vicino all’abitazione; inol. 
tre, hanno bruciato numero. 
si libri sacri. 

Sul posto sì è recato im- 
mediafamente il comanlante 
del gruppo carabinieri di 
Nuoro, col. Zappi, il quale 
è riuscito a convincere i ma- 
nifestanti a rientrare nelle 
proprie case e poi ha fatto 
accompagnare i «testimoni di 
Geova» fino al confine della 
provincia. I carabinieri han- 
no cominciato le indagini per 
identificare le donne che so- 
no entrate nell’abitazione di 
Troiani e Mele, le quali sa- 
rebbero responsabili, oltre 
che di violazione di domici. 


lio, anche di damneggiamen- 
to GALLI e altri reati mi. 
nori, 


regional 


quale î rappresentanti dei la- 
voratori hanno già avuto oc- 
casione di esprimere la scorsa 
settimana i propri indirizzi in 
tema di politica economica; 
sarà poi discussa la lettera 
del segretario della Uil Benye- 
nuto con la quale sono stati 
chiesti, come più producenti, 
incontri triangolari col go- 
verno e le forze imprendito- 
riali; sarà anche presa in esa- 
‘me la proposta lanciata dal se- 
gretanio del Partito repubbli- 
cano Biasini per un incontro 
tra i segretari dei cinque par- 
titi della maggioranza e i sin- 
dacati sotto la presidenza di 
lAndreotti; infine sul tavolo del- 
la segreteria unitaria il diret- 
tivo del 4 e 5 luglio durante 
il quale dovrebbero essere 
sciolti gli ormai famosi nodi 
della riforma della busta pa- 
ga, del costo del lavoro e dei 
rinnovi contrattuali. 

L'incontro col governo sui 
temi della politica industriale, 
dei piani settoriali, della ri- 
strutturazione delle aziende 
in base alla legge 675 di ricon- 
versione industriale e al re. 
cente disegno di legge per il 
nifinanziamento (varato la set- 
timana scorsa dal governo) è 
l’altro importante impegno del 
movimento dei lavoratori, 

Ma è inevitabile che la set- 
timana entrante, caratterizza. 
ta dai vertici per esprimere 
il successore di Leone; fini- 
sca per essere. nuovamente 
interlocutoria per il movimen- 
to; troppo importante è in: 
fatti l'elezione del nuovo Pre- 
sidente della Repubblica ‘per: 
ché altri problemi possano e- 
mergere per assumere quell’ 
importanza che si meritereb- 
bero. Tanto è vero che l’in- 
contro tra i partiti e il go- 
verno non è stato ancora con- 
fermato, soprattutto perché 
martedì e mercoledì sono in 
programma le direzioni dei 
‘maggiori partiti allo scopo di 
esprimere la rosa dei candida. 
ti al Quirinale. 


Per le agitazioni sono da se 
gnalare quella dei giornali a 
derenti alla Fsug (confederali) 
che oggi terranno chiuse le 
edicole per tutto il giorno; 
non sciopereranno invece i 
giornalai aderenti allo Snag 
(autonomi). Il 21 sciopero na- 
zionale di 8 ore dei cartai del. 
la Fulpc; altre 8 ore di sciope- 
To il giorno 23 nelle imprese 
del gruppo Gepi per sollecita. 
re il risanamento delle azien. 
de. Mercoledì poi a Roma si 
terrà una grande manifesta. 
zione nazionale delle leghe dei 
disoccupati aderenti a ‘Cgil, 
Cisl e Uil: lo scopo è quello 
di far premura al governo 
perché superi i ritardi nell’ 


Dalla prima pagina 


mento del prestigio del Capo 
dello Stato, La decisione è 
scaturita dal timore che si vo- 
lesse far restare in carica il 
Presidente fino alla scadenza 
di dicembre, il che avrebbe 
avuto ripercussioni molto ne- 
‘gative sul quadro politico ita- 
liano», 

La richiesta di dimissioni se- 
gna una modifica dell’atteg- 
giamento del Pci, che abban 
donerebbe il suo atteggiamen- 
‘to di prudenza? Il Pci punterà 
isu un candidato laico, o su un 
democristiano che non abbia 
Kit: i consensi del suo par- 

ito? 


Wigorosi e incisivi con una de- 
‘cisione precisa, come già nell’ 
‘autunno scorso, quando pren- 
‘demmo l'iniziativa di propor- 
re la, fine del governo: delle 
astensioni e come con lla let 
tera economica del 9 giugno 
scorso ad Andreotti. Riguar- 
do alla scelta del candidato 


rivare attraverso una consul. 


‘tazione del più ampio schiera. 
‘mento possibile delle forze po- 


‘polari e antifasciste». 


Rapporti Pci - Psi 


Tra il Pci e il Psi sembra 
essere cambiato qualcosa? 


Vicenda Moro e sulla battaglia 
del referendum, dove non è 
stata del tutto chiara la; posi- 
zione del Psi». 

In un recente comizio — è 
stato ricordato a (Berlinguer 
— l'on. Signorile ha rivendi- 
cato il diritto del Psi a un 
proprio candidato alla presi- 
denza, Inoltre ha affermato di 
mon accettare un ‘candidato 
della De 0 dell’area cattolica, 
in. quanto non sarebbe garan: 
tito il pluralismo e la vita de- 
mocratica. . 

RO tin) il mo- 
momento opportuno per a 
Vanzare pretese, veti o preclu- 
sioni». 


Rapporti con la Lega 
dei comunisti jugoslavi 


di via esprimo un giudi- 
Zio positivo, visto che la Ju- 


«Si è trattato di intervenire 


goslavia assolve alla coopera- 
zione internazionale ed alla di- 
stensione, La mia presenza in 
Jugoslavia, all congresso della 


Lega dei comunisti, significa | 


riaffermare la. volontà di con- 
tinuare i rapporti @raterni di 
piena collaborazione». 


Eurocomunis)no 


‘La conferenza-stampa si è 
chiusa con {a risposta di Ber- 
linguer a una domanda del 
direttore del «Piccolo»: «E' più 

Carrillo 


igenza tra alcuni partiti comu- 
nisti occidentali nel delineare 
un'avanzata verso la società 
socialista. Non si può però, 
non tener conto in questo car 
so delle situazioni diverse di 
‘ogni singolo paese». 
R.L.R. 


Settimana 


sime elezioni del nuovo capo 


jdello Stato; la prima, quella 


del Pci che, sostenuto dal Pri, 
vorrébbe affermare la sua ege- 
monia anche in occasione dell’ 
elezione del presidente della 
Repubblica; la seconda quella 
del Psi, che si oppone al dise- 
gno comunista. Tra i due schie- 


ramenti la Democrazia cristia- 
na evita ancora di pronunciar- 
si e probabilmente cercherà di 
restare nell’equivoco sino in 
fondo. Democrazia nazionale è 
convinta — ha detto De Mar- 
zio — che il Paese ha bisogno 
di essere rassicurato che le ele- 
zioni per il presidente della Re- 
pubblica non saranno strumen- 
talizzate a favore della realizza- 
zione del compromesso sto- 
Tico». 

Per l’on. Giorgio Almirante, 
segretario nazionale del Msi-Dn: 
«le giustificazioni moralizzatrici 
‘assunte dal Pci e accettate o 
subite dalla Dc per motivare 
l'improvvisa richiesta di dimis- 
sioni del capo dello Stato sono 
durate lo spazio di un matti- 
no; ed è venuta in luce la vera 
manovra, che consiste in un 
tentativo di baratto tra Pci e 
Dc: io, Berlinguer, assegno a 
te, Zaccagnini, il Quirinale, e 
tu, Zaccagnini, mi restituisci al 
più presto il favore, chiaman- 
do al governo il Pci. Sembra 
che la manovra non piaccia al 
terzo contraente, che è l'on. 
Craxi, e che potrebbe diventa- 
Te il terzo incomodo. Staremo 
a vedere — ha detto Almiran- 
te — ma purtroppo è condan- 
nato a stare a vedere il popolo 
italiano, l’unico estraneo alla 
scelta del capo dello Stato; an- 
zi l'unico espropriato — ha con- 
cluso — in questa strana de- 
moerazia». 


G.R 


attuazione della legge sull’ 
occupazione giovanile, 

In settimana riprendono an- 
che le trattative per portare 
a termine i rinnovi contrattua- 
li dei tecnici e assistenti di 
volo e quelle dei ferrovieri. A 
proposito dei ferrovieri è da 
ricordare che gli autonomi 
della .Fisafs stanno per con- 
fluire nella Cisal, il sindacato 
che raccoglie tutti gli autono- 
mi: è un fatto di particolare 
importanza perché le singole 
categorie rappresentate dai 
sindacati non aderenti alle 
confederazioni Cgil, Cisl, Uil 
federandosi uniscono le forze 
e rendono più alto il proprio 
‘potere contrattuale. 


Processo Br: 
oggi a Torino 
ultima udienza 


TORINO — Oggi nell’ex ca. 
serma «Lamarmora» si cele 
brerà» l’ultima udienza del 
processo alle «Brigate rosse». 
Sarà la 54.ma seduta del di- 
battimento iniziatosi la mat: 
tina del 9 marzo. Dopo la 
lettura della «memoria» pre- 
sentata dagli avvocati d’uf- 
ficio, che in questo modo 
hanno rinunciato a svolgere 
la tradizionale arringa, e la 
rinuncia da parte del pubbli. 
co ministero Moschella a fa- 
re la replica, l’ultima parola, 
prima della sentenza, spette- 
rà agli imputati stessi, 

Nell’udienza di sabato Pao- 
lo Maurizio Ferrari, interpel. 
lato in proposito dal presi- 
dente della. corte d’assise 
Barbaro, ha anunciato che 
oggi verrà probabilmente let. 
to un documento avallato, 
come è consuetudine, da tut- 
ti e 15 i detenuti, Subito do- 
po — se non ci saranno in- 
toppi — il presidente Barba- 
ro, il giudice «a latere» Mi. 
tola e gli otto giurati popo- 
lari si ritireranno in camera 
di consiglio da dove ne usci. 
ranno soltanto — secondo ra. 
gionevoli previsioni — mer. 
coledì o al più tardi giovedì, 
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DISCORSO A UDINE DEL SEGRETARIO SOCIALISTA SUI MAGGIORI TEMI POLITICI 


Craxi: anche per il Quirinale 
il Psi reclama il proprio ruolo 


UDINE — L'elezione del Pre- 
sidente della Repubblica, îl rap 
porto dei socialisti con il Par 
tito comunista, il futuro del 
Partito e le due condizioni dî 
base perché l'Italia possa ritor 
nare quante meno alla norma- 
lità, sono stati i temi-chiave 
del comizio che il segretario 
nazionale del Psi Bettino Crazi 
ha tenuto ieri mattina a Udine 
nell’affollatissima sala del Pa- 
lamostre di piazzale Paolo Dia- 
cono. Nei confronti dell'ex pre- 
sidente della Repubblica Leone 
Crazi non è stato certo tenero, 
ricordando che al tempo dell’ 
elezione non venne presa in 
considerazione la candidatura 
dell'on. Pietro Nenni e che dol 
canto suo lo stesso Leone ri- 
sultò eletto con î voti deter 
minanti del Msi dopo che la 
sua candidatura era stata jrut- 

ce 


PROCEDONO IN SORDINA LE INDAGIN 


SUL «CASO MORO» 


Ancora un interrogativo 
il <Borghi> di via Gradoli 


Per quanto riguarda le perizie i risultati si avranno solo a settembre 


IROMA — La notizia secondo 
la quale non sarebbero state 
somministrate sostanze nar 
cotiche alll’on. Moro durante 
la sua prigionia non ha trova. 
to conferma nel collegio dei 
periti ai quali il capo dell’uf- 
ficio istruzione ha, assegnato 
il compito di rispondere gi 
quesiti riguardanti le circo. 
stanze dell'uccisione del pre- 
sidente della Dc .e l'eventuale 
presenza nei suoi organi di 
tracce di psicofarmaci, 

‘Il prof, Claudio de Zorzi, al 
quale è stata. affidata la peri 
zia tossicologica, ha dichiara. 
‘to che «mentre i dati rilevati 
finora hanno dato qualche 0- 
rientamento per Ja risposta al 
quiesito solo in relazione agli 
ultimi giorni di vita dell’on. 
Moro, devono ancora essere 
compiuti gli esami ‘complessi 
wper la ricerca di tracce di so- 
stanze psicoattive  eventual- 
mente somministrate a mag- 
giore distanza dalla morte». 

Alla richiesta di ‘precisare 
se l’on. Moro» fosse sotto La 
effetto di sostanze psicoatti 
ve quando fu portato alla ese 
cuzione, dl prof. De Zorzi ha 
detto: «Confermo ché abbia 
mo un orientamento ma. ri. 
spettiamo rigorosamente i) se- 
greto istruttorio. A_ settembre 
conoscerete i misultati della 
perizia tossicologica. Gli esa; 
‘mi in gran parte sono ancora 
da fare: lavoreremo ‘in luglio 
al anche in agosto». 

Quello che è certo è che ne- 
gli ultimi tre, quattro giorni 
di vita non fu somministrato 
all’on, Moro alcun farmaco per 
via iniettiva, poiché non è sta- 
to trovato alcun segno di pun- 
ture. Tuttavia, il risultato di 
questo accertamento può vale- 
re per un numero non molto 
ampio di giorni prima del ri. 
trovamento del cadavere. 

‘In stato più avanzato sono 
le perizie balistiche, anch'esse 
tuttavia destinate a protrarsi 
per un'intera estate. [L'esperi- 
mento più importante è fissa. 
to per i primi giorni di luglio. 
I periti porranno nel portaba- 
gagli di una «Renault» dello 
stesso tipo di quella in cui fu 
lasciato il corpo dell’on, Moro 
alcuni sacchi o un manichina 
riempiti di materiali speciali 
che hanno caratteristiche di 
resistenza e di spessore vicine 
a. quelle del corpo umano. 
Verrà sparata una serie di 
colpi con due pistole di dif. 
ferente calibro e delle stesse 
marche di quelle usate secon- 
do i periti per uccidere l'on. 
Moro: una «Skorpion» calibro 
77,65 e una calibro nove che è 
stata identificata ma della qua. 
le non sono trapelate le carat. 
teristiche di fabbricazione, . 

Verranno anche usati pro. 
iettili uguali a quelli usati dai 
terroristi. L'esperimento do. 
vrà confermare se Moro fu 
ucciso mentre era disteso nel 
portabagagli dell'autovettura, 
come lascia suppotre il ritro- 
vamento fra le pieghe della 
coperta messa sul cadavere di 
sei bossoli di pistola. 

Nel corso, dell'inchiesta non 
sono stati fatti nuovi passi a. 
vanti per l'identificazione del 
terrorista che viveva nel co- 
vo» di via Gradoli sotto il fal: 


DECORATI IERI A PORDENONE I REPARTI DISTINTISI 


so nome di Borghi, La notizia 
tornata a circolare l'altro ieri 
che sotto il nome di Borghi si 
nascondesse il brigatista rosso 
Mario Moretti, resta fondata 
su un'ipotesi sulla quale già 
una decina di giorni fa i fun- 
zionari della «Digos» si mo- 
strarono piuttosto scettici. Ma- 
rio Moretti, di 32 anni, nato a 
Porto San Giorgio, perito di 
telecomunicazioni, dipendente 
fino a qualche anno fa della 
«Sit - Siemens» di Milano, fu 
colpito nel gennaio scorso da 
ordine di cattura per parteci. 
pazione a banda armata. Do- 
po l'irruzione dei funzionari 
dell’«Ucigos» e della «Digos» il 
18 aprile scorso nella tipogra- 
fia di via Pio Foà, Moretti fu 
indicato come il capo della 
kcolonna romana» delle «Bri. 
gate rosse» della quale faceva- 
mo parte, Triaca, 5 
Mariani, Luigini e Marini. Mo- 
tetti riuscì, a evitare la cattura 
e fu colpito da un altro ordine 
di cattura per l’eccidio di via 
Fani e il rapimento è l'ucci- 
sione dell’on. Moro. 

I testimoni, che hanno de- 
scritto il sedicente Borghi co- 
me «un uomo di una certa età, 


È 


distinto ed elegante», vedendo 
l’unica vecchia fotografia di 
‘Moretti in possesso della «Di- 
gos», non lo hanno riconosciu- 
to come l’uomo che viveva nel 
«covo» di via Gradoli. Coinci- 
derebbero l'altezza e seppure 
in modo meno marcato, la 
corporatura. il fatto che la 
foto di Moretti fosse vecchia 
e la possibilità che i tratti di 
‘Borghi , fossero alterati dal 
trucco hanno fatto prospetta- 
Te l’ipotesi che l’uomo che da- 
va ordini a Triaca e l’inquilino 
di via Gradoli fossero la stes- 
sa persona, 


UCCISO A FUCILATE 


contadino trapanese 


MARSALA — Un contadino di 
33 anni, Vito Reina, è stato uc- 
ciso a fucilate mentre lavorava 
in un campo in contrada «Coni. 
glio», al confine fra i comuni di 
Trapani e di Marsala, L'ouomo è 
stato soccorso da alltrj contadi- 
ni e trasportato nell’ospedale di 
Marsala, dove è morto qualche 
ora dopo il ricovero senza ri- 
‘prendere conoscenza, 


to di un'imposizione arrogante 
da parte della Do. 

«I risultati si sono poì visti 
— ha detto l'oratore — tanto 
che ne è scaturito ìl settennio 
presidenziale più grigio e più 
discusso dei trent'anni della 
Repubblica; e non poteva es- 
sere diversamente, visto che la 
sua elezione avvenne in un con- 
testo di rotture laceranti. Il 
problema della successione al 
Quirinale si pone ora in termi. 
ni alquanto realistici — ha an- 
cora osservato Crari — e può 
e dev'essere risolto dalle forze 
politiche in termini di incon- 
tro e non di scontro. Ed è al- 
trettanto Chiaro che la questio. 
ne non è religiosa ma politica 
e di principio. Non c'è cioè un 
problema di persone ma di e- 
quilibrio politico. I socialisti 
anche in questo contesto desi- 
derano giocare un ruolo im- 
portante e sono decisi a fare 
sul serio anche perché sono in 
grado di proporre, quali can- 
didati all'alta carica, uomini 
della politica e della cultura di 
sicuro prestigio e degni di ogni 
rispetto per onestà, rispetto 
delle istituzioni, qualità morali 
e trascorsi democratici, Un'al- 
tra imposizione arrogante della 
De per la presidenza della Re- 
pubblica potrebbe portare a 
gravi conseguenze», 

Molto chiaro, anche se non 
sempre esplicito, Craxi è stato 
nei confronti del Pci e del co. 
munismo in genere: «Siamo il 
più vecchio, ma anche il più 
giovane partito sul quale si ap- 
puntano l'interesse e le speran- 
ze di una notevole parte del 
Paese, anche in junzione del 
processo di rinnovamento che 
abbiamo avviato al nostro in- 
terno con la revisione di idee 
ed anche di uomini, una larga 
parte dei quali è stata avvi- 
cendata. 

«Il fondamento della nostra 
linea politica — ha detto Crazi 
—_ e il progetto socialista che 
valuta in sostanza î problemi 
e le possibilità reali del cam- 
biamento della nostra società. 
Superare l’attuale sistema non 
vuole però cadere nel collet- 
tivismo burocratico che finora 
ha sempre portato all’oppres- 
sione e quindi alla soppressio: 
ne della libertà che evidente 
mente contrastano con i princi- 
pi del socialismo come viene 
da noi concepito; per cui non 
possiamo riconoscere come so- 
claliste le repubbliche sovieti 
che dell'URSS. Forse la diffe- 
renzas tra Pci e Psi è pro.! 
prio questo: noi proponiamo 
nel cambiamento della società 
un socialismo riformatore, gra- 
dualistico \e democratico; un 
socialismo che guarda al'plura- 


lismo, alla libertà e.che sì ri-|, 


volge a molti ceti sociali, ai 
lavoratori dipendenti, ma an 
che a quelli indipendenti, agli 
imprenditori». 


«Il socialismo — ha detto an-| lista che — parlando del suo 


N Domerica (8 6UGI 


Udine — L'on. Bettino Craxi ripreso durante il suo discorso 


SI E' CONCLUSA A GENOVA UNA MOSTRA-CONVEGNO SUI VANTAGGI DELLA «VIA SOLARE»; 


ma ci collochiamo nell'ambito 


Parlamento comune. E’ quesia 


promesso, intendiamo procede- 


re sulla strada dell'autonomia, 


tito socialista perché vogliamo 


Crazi — di riportare nell’area 


cora Crazi — è quindi la stra- 
da necessaria per la raziona- 
lizzazione della società: e del 
resto non siamo soli, isolati, 


del socialismo. dell'Europa oc- 
cidentale i cui Paesi dimostra- 
no sempre più di tendere al 


del resto una delle molle che 
ci spinge ad andare avanti sul- 
la nostra strada: siamo un par- 
tito în buona salute e non în- 
tendiamo assolutamente fare da 
comparsa: se Dc e Pci vogliono 
governare da soli ce lo dicano 
subito: non accettiamo il com- 


nel rispetto del resto dell’auto- 
nomia delle altre forze politi 
che; cerchiamo anzi di allarga 
re l’area dei consensì al par- 


porci come terza forza socia- 
lista ancorata alla sinistra. Spe- 
riamo anche — ha detto ancora 


socialista tutto il movimento 
dei, lavoratori dirottato a suo 
tempo verso miti quali il bol- 
scevismo e il massimalismo ri- 
sultati chiaramente sbagliati». 
Il segretario nazionale socia- 


Cresce la sensibilità «ufficiale» 
verso l’energia prodotta dal sole 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GENOVA — L'Italia costrui- 
Tà una centrale termonuclea- 
re in Irak tramite l'Enel. La 
commessa di mille miliardi 
dovrebbe essere cosa fatta. 
Lo ha lasciato capire il mini. 
stro dell'industria Carlo Do. 
nat Cattin conversando con i 
giornalisti al termine della 
mostra-convegno Sull’energia 
solare svoltasi nella città li. 
gure, Nel prossimo autunno 
il presidente del consiglio. si 


recherà a Bagdad per mettere ; 


a punto l’accordo che, salvo 
colpi di scena, in linea di mas- 
sima è già stipulato. 

Una notizia finalmente po- 
sitiva in un mare di incertez- 
za e in cui naviga la nostra 
economia. Il ministro ha par- 
lato ‘della situazione ‘energeti. 
ca del nostro Paese e si è sof. 
fermato sulla grande impor- 
tanza che viene attribuita, ap- 
punto, all'energia solare, nel 
prossimo futuro. Alla mostra 
convegno hanno partecipato 
800 congressisti europei e del 
Terzo Mondo, «L'idea di rea. 
lizzare questo convegno — ha 
detto Donat Cattin — è venuta, 
lo scorso anno a Nizza, quan- 
do ci si rese conto che, an- 
cora una volta, anche in que- 
sto settore si rischiava di di. 
ventare satelliti della Francia 
già avviata su questa strada, 
E’ chiaro che tutti i Paesi 


stanno pensando a un’energia 
alternativa (nucleare, carbo- 
ne, solare e persino con il ven- 
to) per risolvere l'inevitabile 
crisi energetica», 

Donat Cattin ha poi ribadi- 
to come dopo questo 1978 ab- 
bastanza tranquillo i paesi a- 
rabi siano intenzionati a una 
‘produzione limitata del petro- 
lio con inevitabili conseguen- 
ze sulla inflazione negli stati 
occidentali. Proprio in previ. 
sione di quanto accadrà si 
guarda alle alternative di ogni 
genere. Il ministro si è detto 
molto ottimista sullo sfrutta- 
mento intensivo dei raggi so- 
lari come dimostrano alcuni 
studi americani. Se sarà pos. 
sibile superare i costi base si 
‘prevede un risparmio di ener- 
Bia che può toccare il sette 
per cento. In Italia, paese par- 
ticolarmente privilegiato in 
fatto di sole, si potrebbe toc- 
care anche il dieci per cento, 
«Tutto questo — ha detto Do- 
nat Cattin — può avverarsi 
nei primi anni del prossimo 
secolo», x 

Sì è parlato di un futuro, 
dunque, che è ormai prossi- 
mo. Indubbiamente il conve- 
gno è stato utilissimo special. 
mente nella parte finale quan- 
do si è svolta una tavola ro- 


tonda per soli addetti ai lavo- 
ri alla quale hanno partecipa- 
to rappresentanti ufficiali di 


NEI SOCCORSI IN FRIULI 


In tremila attorno ai bersaglieri 


PORDENONE — Mi raccon- 


tava una conoscente scozzese; 


che qualche anno fa i bersa- 
glierì furono ospiti di Edim- 
burgo. Sfilarono, ovviamente 
di corsa, per la celebre Prin- 
ce’s Street, tra due ali di ap- 
plausi. Poi, finita la cerimo- 
nia, scomparvero, contesi dal- 
le più attraenti bellezze loca- 
li. Sarà per via delle piume, 
sarà per la naturale irruenza, 
sarà quel che sarà; fatto sta 
che î fanti di Monsù Lamar- 
mora piacciono ancora, e piac- 
ciono a tutti. Danno, nel me- 
desimo tempo, una sensazio- 
ne di efficienza militaresca “e 
il* calore di una umanità 
spontanea; ed è forse proprio 
per questo che la gente vuo- 
e loro bene. E, quando pas- 
sano per via, diventa allegra. 


Bersaglieri a vent'anni — 
si dice —— bersaglieri per 
sempre. Di anni, î bersaglie- 
ri ne hanno addirittura 142, 
ma lì portono assai bene, Lo 


hanno dimostrato nuovamente 
ieri, a Pordenone, già sede 
del-leggendario «8.0» (oggi di- 
Ventato ottava, al femminile, 
perché non è più un reggimen- 
to ma una brigata) durante 
la tradizionale festa del 18 
giugno alla caserma Martelli. 


Il 18 giugno 1936 un capita- 


| no dei granatieri, Alessandro 


Lamarmora appunto, li fon- 
dò. Pensava di aver dato all’ 
esercito piemontese un nuovo 
soldato: gli aveva dato, inve- 
ce, un'anima, come ha detto 
il comandante dell’8.a brigata, 
generale Lalli: «Un'anima che 
precorreva i tempi dell’unifi- 
cazione nazionale e che già 
era interamente italiana». 
Se risultano simpatici in 
Scozia, figuriamoci come ven- 
gono accolti, i bersaglieri, in 
Friuli. Ieri, intorno alla piaz- 
za d’Armi della caserma Mar- 
telli, c'erano per lo meno tre- 
mila persone, venute da Mila 


no, Firenze, Bologna, dal Sud. 
Molti anche da Trieste, città 
che ai fanti piumati è legata 
da un indelebile, affettuoso ri- 
cordo. Ma è stato ancora una 
volta il Friuli che ha voluto 
ringraziare chi, con spirito di 
abnegazione, coraggio, solida- 
rietà, è venuto subito in suo 
aiuto nel momento del mag- 
giore bisogno. Trasaghis, O- 
soppo, Bordano: tre comuni 
che dicono tutto, erano pre- 
senti con i loro sindaci a testi- 
moniare un'amicizia che, già 
di vecchia data, è oggi sug- 
gellata da ricordi comuni di 
indefinibile profondità, proprio 
perché nati da un'esperienza 
durissima. Per questo il 142.0 
di fondazione è coinciso con 
la consegna di alte onorificen- 
ze militari ai battaglioni di- 
stintisi nelle operazioni di soc- 
corso ai terremotati. 

La medaglia d’argento al va- 


lore dell'esercito è stata ap- 
puntata sulle bandiere del 3.0 
battaglione Cernaia, del 23.0 
Castel di Borgo, del 26.0 Ca- 
stelfidardo, dell’11.0 Caprera. 
Nomi che richiamano epiche 
battaglie, dal risorgimento al- 
la grande guerra, dalla secon-- 


de guerra mondiale alla Resì-v 


stenza. & 
La festa dei bersaglieri, pe- 


tò, anche se sostanziata «a 


così importanti motivi, qual 
appunto sono quelli legati al- 
la funzione di protezione. ci- 
vile esercitata dai militari, in 
tempo di pace, in un Paese 
democratico, è prima di tutto 
una vera, grande festa. Così è 
stato anche stavolia, tra lc 
sfavillio delle sciabole sguai- 
nate, gli squilli delle trombe 
delle fanfare. 

Il «concertone» di fanfare è 
stato tenuto, contemporanea- 
mente, dai complessi dell’8.a 
brigata e dei bersaglieri în 


congedo di Pordenone, Firen- 
ze e Roccafranca di ‘Brescia. 
Le note di «Piume baciatemiy 
e di tante altre canzoni da 
suonare correndo, hanno riem- 
pito l'aria, sottolineate dall’ 
applauso del pubblico, Poi è 
toccato ai bersaglieri motoci- 
clisti di occupare la’ scena. 
con il loro carosello acroba- 
tico; e quindi è stata la vol- 
ta del saggio ginnico effettua- 
to da ‘più squadre di uomini 
in contemporanea. Quando V 
antipasto per i due momenti 
più attesi, quello del saggio 
di attacco ai carri armati, una 
vera dimostrazione di ‘ardi- 
mento con gli uomini audace- 
mente distesi sotto i mostri 
di acciaio in movimento, e 
quello, finale, della «Fontana 
cremisi» con i ragazzi del te- 
nente Primo Piferi a fare il 
salto mortale nel triplo cer- 
chio di fuoco, È 


Francesco Durante 


32 stati. Al termine, i rappre- 
sentanti dei paesi intervenuti 
alla mostra convegno sull’ener- 
gia solare, dal 15 al 18 giugno, 
hanno ribadito l’importanza 
delle fonti di energia rinnova- 
bili e sollecitato un’ampia col- 
laborazione in particolare nel 
Mediterraneo. 


kQuesta collaborazione 
dice il comunicato conclusivo 
— potrà efficacemente prose- 
guire attraverso la creazione 
di un centro regionale propo- 
sto dal governo di Malta nel 
quale confluiscano le esigenze 
dei diversi paesi e le capacità 
Tealizzative oggi sviluppate, in 
modo da rendere possibile la 
messa a punto di tecnologie 
adatte alle diverse condizioni 
locali». A Malta, dal 9 al 13 
ottobre prossimi si svolgerà 
un'altra conferenza per defini. 
re tutti gli elementi del pro- 
getto. E° stata decisa la fonda. 
zione presso la Sogesta di Ur. 
bino di una scuola internazio. 
nale permanente sui processi 
dell’energia solare. 

Il ministro Donat Cattin ha 
precisato che saranno istitui. 
te 40 borse di studio riserva- 
te in parte a studenti stranie» 
ri. Un’analoga scuola è stata 
creata dalla Francia, a Perpi- 
gnano, Il mondo, abbandona. 
to dal petrolio, va quindi ver- 
so il sole, E' un indirizzo che 
non esclude gli stessi paesi 
produttori di petrolio i qual 
possono alimentare la loro e- 
conomia in buona parte con 
l’energia solare, avendo più 
ampî margini nella vendita 
del greggio. L’affare-petrolio, 
‘con l’aiuto del sole, può dura- 
te di più. 

L'Italia mon si pone soltanto 
‘come «Paese consumatore» 
delle nuove energie, ma è inf- 
‘pegnata a produrre ‘impianti e 
ad affermare la sua capacità 
nella ricerca e nella sperimen- 
tazione delle nuove tecnolo- 
gie, come la mostra-convegno 
di Genova ha ampiamente di- 
mostrato. Donat Cattin ha ri. 
cordato i vantaggi economici 
e d'ambiente dell'energia al 
ternativa. Non sono pochi, L' 
Enel ha previsto una spesa di 
850. miliardi per coprire la li. 
nea nazionale mancantee, La. 
nea nazionale mancante. La 
cifra potrà assere fortemen. 
te ridotta adottando, dove sia 
possibile, stazioni fotovoltai- 
che 0 a specchi, 

«Naturalmente —. ha detto 
fil ministro dell'industria — 
non c'è una «via solare» che 
ne escluda altre. - Siamo di 
fronte a necessità urgenti, Una 
è questa: il 1978 è considerato 
«anno di bonaccia». Ma la 
«tensione» petrolifera è in ar- 
Tivo; fra quattro o cinque an- | 
ni il prezzo del petrolio può 


CORE AT TTT TT, 


essere triplicato. Ci muovia- 
mo quindi anche nelle altre 
direzioni. L'Enel ha progettato 
sei nuove centrali a carbone 
‘che ha una convenienza del 
20-25 per cento, Gli Stati Uni. 
ti ci hanno promesso tre mi- 
liardi e mezzo di dollari per 
iil finanziamento del progetto 
delle nostre dodici centrali nu- 
cleari». Per questa trattativa, 
il ministro dell'industria si re- 
cherà in America verso la fi- 
ne del prossimo settembre per 
‘concretare accordi già inter- 
venuti alla conferenza di Ge- 
nova con James O’Leary. sosti 
tuto segretario per l'energia 
degli Stati Uniti. 


Bruno Cressotti 


partito ha fatto più volte cenno 
agli errori commessi nel passa- 
to, ha dedicato una parte del 
suo discorso alla crisi del Pae- 
se facendo riferimento ovvia 
mente al governo di unità na- 
zionale in carica: «I socialisti 
— ha detto — confermano il 
loro impegno in politica nazio- 
nale perché siano perseguiti gli 
obiettivi del ritorno della nor- 
malità democratica nella. vita 
italiana e l’uscita dalla stretta 
della crisi economica». 

«IL vincolo che noi abbiamo 
accettato è costituito. dagli ac- 
cordi sottoscritti, ma noi ci ri- 
serviamo tutta la nostra auto» 
nomia di giudizio. La maggio» 
ranza parlamentare non può es- 
sere una maggioranza nella 
maggioranza per cui, come di- 
cevo, se De e Pci vogliono fare 
un cammino insieme, lo dicano 
subito. I fronti mazionali ci 
fanno in un certo senso sorri- 
dere, non servono a nulla, se 
non alle manifestazioni di piaz. 
za, Noi abbiamo. e abbiamo 
detto la nostra idea e intendia. 
mo comportarci in questo mo- 
do anche per il futuro. Come 
stasera ad esempio, sulla co- 
siddetta politica della jermez. 
za” vantata dal governo, se per 
il caso Moro non è stato fatto 
proprio nulla? Se si attende un 
mese, nella delicata situazione 
in cui ci troviamo, per nomi» 
nare il ministro degli interni; 
certo bisogna sconfiggere il 
terrorismo, ma qualcuno si è 
chiesto: chi sono i terroristi, 
chi muove, chi lì addestra? 
Ciì si è chiesti fino in fondo 
perché sia stato ucciso proprio 
îl più autorevole candidato alla 
presidenza della Repubblica? 

«Occorre quindi ristruttura 
re. riorganizzare e ripulire i 
servizi segreti, dare alle jorze 
di polizia disposizioni chiare e 
precise, ridurre l'area della vio. 
lenza. Solo così si può salvare 
la Repubblica, non lasciando 
al suo destino e al suo calvario 
l'on. Aldo Moro. Quando ab: 
biamo avanzato la nostra pro. 
posta che si facesse tutto il 
possibile, e anche l'impossibi- 
le. per salvare la vita del pre. 
sidente della Dc, siamo stati 
attaccati da più parti mentre 
ci eravamo soltanto appellati 
alla Costituzione che sancisce 
î diritto dell’uomo, quindi an- 
che quello alla vita e prevede 
che lo Stato abbia l'obbligo di 
tutelare questi diritti. Ecco 
perché ci sono molte cose che 
non mi convincono e fra que- 
ste appunto la tanto sbandie- 
rata "fermezza”». 


Giorgio Verbi 


Sulle regioni settentrionali su quel 
le centrali e sulla Sardegna poco nu- 
voloso ‘0 localmente nuvoloso con 
possibilità di brevi precipitazioni nel 
pomeriggio sull'Italia  Nord-occiden- 
tale e sulla Sardegna. Sulle altre re- 
gioni in prevalenza sereno. 

‘Temperatura: in ulteriore lieve au 
mento sulle regioni meridionali; sen- 
za notevoli variazioni sulle altre re- 
gioni. 

Venti: deboli di direzione variabile 
con qualche rinforzo da Ovest spe. 
Cie. sul versante tirrenico. 

Mari: generalmente poco mossi. 

Temperature minime e massime di 
ieri: Trieste 15, 23; Bolzano 8, 27; 
Verona 10, 24; Venezia 12, 24; Mila. 
no 9, 23; Torino 8, 21; Cuneo 9, 20; 


Genova 17, 21; Bologna 9, 24; Firenze 12, 


16, 23; 


Perugia il, 22; Pescara 19, 
15, 26; Roma Fiumicino 17, 24; 


Il tempo che farà 


12, 22; Ancona 


28; Pisa 
24; L'Aquila 14, 22; Roma Urbe 


Campobasso 15, 22; Bari 16, 28; 


Napoli 20, 25; Potenza 12, 24; S. Maria di Leuca 20, 24; Catanzaro 
18, 30; Reggio Calabria 17, 26; Messina 20, 29; Palermo 19, 26; Catania 


16, 29; Cagliari 14, 25. 


‘Temperature minime e massime di 
Amsterdam .d4, 23; Atene 24, 34; 


Berlino 7, 20; Bruxelles 16, 24; Buenos Aires 5, 16; 


Francoforte ll, 17; 8,20; 


Francisco 11, 17; Singapore 25, 32; 


alcune clità e capitali straniere: 
Beirut 20, 29; Belgrado Di Di 

Copenaghen 10, 18; 
Lisbona 12, 19; Londra 1 


Tokio 24, 31; Vienna 10, 18 


38; 
Madrid 7, 20; Mosca 6, 118; New York 17, 18; Parigi Ul, iN: Sen | 
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IL PICCOLO 


Bluff spaziale Mamma g 


dei sovietici 


Fra le novità rilevate con in. 
teresse dalla stampa occiden- 
tale in materia spaziale, può 
ricordarsi la notizia che an: 
che l'URSS sta realizzando 
‘un traghetto spaziale, quelle 
space shuttle intorno al qua- 


le gli Stati Uniti lavorano da. 


circa un decennio e che sta 
prendendo forma con la col 
laborazione dell’ Europa. Ma 
l’interesse può prendere una 
‘piega diversa sessi viene a sa- 
‘pere che l'URSS considera il 
traghetto spaziale americano 
come un veicolo destinato a 
‘mettere fuori uso (o maga- 
Ti «rapire») i satelliti artifi- 
ciali in orbita, sicché il loro 
traghetto potrebbe essere im- 
‘postato su un concetto analo- 
go e divenire una specie di s0- 
stituto dei satelliti-Killer. 

Il lettore avrà certamente 
riflettuto sulla strana faccen- 
da che i programmi sovietici 
e americani nello spazio (ma 
non solo quelli) si sono svi- 
luppati parallelamente, con 1° 
arrivo in anticipo dei primi 
‘in moltissime occasioni, e ne 
‘avrà dedotto un senso di «pri 
mato» per l'URSS, Per la ve- 
Tità, le cose vanno in modo 
un po’ diverso, come è stato 
rivelato un paio d'anni fa da 
un «emigrato» sovietico, Leo- 
nid Vladimirov, il quale, sia 
come ‘ingegnere sia come 
scrittore - divulgatore, era in 
grado di spiegare molte cose 
del «Bluff spaziale sovietico» 
(titolo appunto del suo libro, 
‘pubblicato dalle Edizioni Pao- 
line). 

Esistono dati di fatto che 
gli specialisti conoscono. Ziol- 
kovski, il «padre sovietico» 
dell’astronautica, benché ora 
celebrato, non era stato preso 
molto sul serio fino al 1955, 
e ancora in quell’anno i so- 
vietici non avevano alzato lo 
sguardo verso il cielo. Ma al- 
l'annuncio di Eisenhower cne 
due anni dopo un piccolo sa 
tellite americano sarabbe sta 
to equilibrato in orbita, si 
‘misero in moto. I piani ame- 
ricani erano noti, pubblicati, 
propagandati, e i dirigenti so- 
vietici «ripescarono» da un 
campo di lavoro un bravissi- 
mo ingegnere che si era lar- 
gamente occupato di razzi, 
Sergei Korolev, dicendogli 
Semplicemente che doveva fa- 
Te qualche cosa di simile, e 
in anticipo. 

A disposizione di Korolev 
furono messe tutte le risorse 
dell'URSS, ma vi era una co- 
sa che non poteva esserlo: il 
livello scientifico e tecnologi. 
co del Paese, e le capacità ri- 
spettive di ricercatori, tecnic. 
e operatori, che non avevano 
lo standard americano. Koro- 
lev ‘era però una persona d’ 
ingegno, versatile e abituato 
& superare molte insufficien- 
Ze, sospinto da un notevole 
amor di patria. Ecco perché 
le soluzioni tecniche che im- 
maginò erano tutte centrate 
Su vle che possono definirsi 
«scorciatoie tecniche», ossia 
soluzioni di minima comples 
sità che comportavano un mi. 
nimo sforzo di ricerca, 


Per i primi satelliti artifi- 
ciali = gli Sputnik e i Lunik — 
fu sufficiente adattare alcuni 
razzi militari (la necessità del- 
l'armamento atomico aveva 
già portato i sovietici a pro- 
durne di più potenti degli a- 
mericani, ma l'Armata ros- 
sa non fu molto felice di que- 
sta soluzione), ma per le Vo- 
stok subito progettate (sul- 
la falsariga del programma 
Mercury americano, ancora fu- 
turibile) non bastavano: Ko- 
rolev inventò allora un ufa- 
scio di razzi», ciascuno di po- 
tenza singola non eccessiva: 
mente superiore a quella della 
V-2 tedesca (largamente ri- 
prodotta in URSS), che anco- 
Ta oggi, migliorato e potenzia. 
to, manda in orbita le Soyuz 
e-le Salyut. 

\.L'a realizzazione delle cabine 
Tivelò subito (a chi sapeva 
riflettere) le difficoltà di Ko- 
rolev: non si trattava delle so- 
fisticatissime Mercury e me- 
no ancora delle Gemini, ma 
solo di palle di ferro protette 
dal calore d'attrito esterno da 
Un notevole spessore di me- 
tallo massiccio, rivestito da 
Una pellicola relativamente 
modesta di coibentè; la so- 
luzione meccanicamente più 
semplice che gli americani a- 
vevano scartato. Difatti un so- 
lido sferico è naturalmente in- 
stabile, e questo ha creato ai 
sovietici notevoli difficoltà, 
non sempre superate. Inoltre 
tutti questi satelliti, che ogni 
volta segnavano una «prima», 
in realtà non contenevano ap- 
‘parecchiature scientifiche de- 


\gne di nota. Le riprese fotogra- 


fiche erano imprecise e im- 
perfette, e i dati scientifici di 
cui si leggeva non venivano 
mai a galla. Ricordiamo per- 
sonaflmente una conferenza te- 
muta a Roma nel 1958 dalla 
‘prof. Alla Massevich, che fa- 
ceva parte dello stato maggio- 
Te spaziale dell’Accademia del- 
le scienze sovietiche, nella qua- 
le essa non citò alcun dato 
scientifico che mon fosse di 
‘origine americana. E questa 
Notevole carenza si è verifica. 
ta tutte le volte in cuî il ma- 
teriale raccolto da americani 
e sovietici veniva a diretto 
confronto (dati e foto forni. 
te dai satelliti meteorologici, 
rilevamenti della Luna, foto di 

Venere, e così via). 
L'astronautica sovietica era 
berò abilmente, e diciamo pu- 
Te poderosamente, aiutata dal. 
la. propaganda. Quando il Lu- 
Mik 1 mancò la Luna restan- 
do legato a un'orbita. circum- 
solare, fu detto immediata- 
mente che si voleva farne un 
«pianetino» e gli fu cambiato 
il nome in «Mechta», ossia 
«sogno». La stampa di tutto il 
Mondo era prodiga di espres- 
Sioni di meraviglia ed entu- 
Siastiche per qualsiasi succes- 
So sovietico, senza entrare in 
Profondità: una donna nello 
zio era un bel colpo gior- 
TA listico, ma senza alcun va- 
‘Ore scientifico; tre uomini po- 
o volare intorno alla Ter- 


Ta in una Voshkod solo per- 


ché rinunciarono alle tute spa- 
ziali; il cosmonauta Titov di- 
chiarò al Congresso astronau- 
tico di Atene, del quale era 
‘ospite d'onore, che nella Vo- 
stok, dopo aver sciolto la cin- 
tura di sicurezza si poteva «gi- 
rare nella cabina», ma quando 
l’anno appresso vedemmo an- 
che noî la Vostok al Salone 
aerospaziale di Parigi ci ren- 
demmo conto che avrebbe po- 
tuto solo... girare i pollici. 
Le cose andarono bene fin. 
‘ché le potenze in ‘gioco era. 
no limitate e le complicazio- 
ni tecnologiche non grandi; poi 
l’astronautica sovietica comin. 
ciò a perder colpi. Già nel 1968 
venne impostata la teoria che 
era meglio mandare nello spa- 
zio veicoli con apparecchiatu- 
re automatiche, invece che uo- 
mini. Il volo alla Luna fu la 
pietra di paragone. delle due 
tecnologie in concorrenza, ma 
sul. valore: del paragone la 
propaganda battente imbro- 
gliava notevolmente le. idee 
Quando il modulo di allun- 
naggio di Apollo 11 si appre- 
stava a scendere sulla Luna, 
il misterioso veicolo automa. 
tico Luna 15 ruotava intorno 
al satellite terrestre, e finì 
col precipitarvi distruggendosi: 
i sovietici volevano mettere 
a confronto il loro sistema 
automatico con quello uma- 
no, ma i limiti della loro tec- 


nologia apparvero evidenti. 


Fu con la missione Astp (0s- 
sia il volo congiunto Apollo - 
Soyuz) che la maschera. cad- 
de: al confronto diretto, le due 
tecnologie apparvero enorme- 
mente diverse e la tensione 
americana cadde. Difatti i pro- 
grammi Nasa più ambiziosi 
furono ridimensionati e il pro- 
gresso spaziale rallentato. Cir- 
costanza che potrebbe deriva- 
re. da una, certa. tranquillità. 
data dalla certezza di una su- 
periorità scientifica e tecnolo. 
gica dimostrata. Ma se que- 
sta tranquillità si estendesse 
anche al campo militare, allo- 
ra bisognerebh»  diffidarne. 
‘Perché è assai più semplice co- 
Struire un cannone che un 
missile teleguidato, e un mis- 
sile teleguidato piuttosto che 
un'astronave possente e sicu- 
ra. Sicché, se il primato spa- 
ziale sovietico è stato solo 
un'illusione abilmente coltiva- 
ta, quello .dell'armamento: cor- 
rispondente è una realtà, pre- 
cisa. e reale anche se assai 
meno sofisticata. 


Armando Silvestri 
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Los Angeles — Parto cesareo per una gorilla di 13 anni dello zoo della metropoli californiana. 
‘Tutto bene: ha messo al mondo uno scimmiottino di due chili, chiamato, chissà perché, Brutus 


MEDICINA - GLI INSEGNAMENTI CHE DERIVANO DA DUE CONGRESSI 


La protesi del sesso 


FIUGGI — E’ tempo di con- 
gressi medici. E due, in que- 
st’ultimo periodo, hanno avu- 
to particolare rilievo, sia per 
la presenza di relatori illu- 
stri, sia perché gli argomenti 
trattavano patologie della 
massima importanza dal pun- 
to di vista sanitario e socia: 
le, Quello di Fiuggi Terme 
sull’urodinamica e quello de- 
gli stomizzati, svoltosi qual 
che giorno prima ‘a Milano. 

(Che cos'è l’urodinamica? E” 
una scienza nuovissima, che 
discende dall’urologia e ne 
integra studi e metodi a un 
superiore livello tecnologico, 
in special modo bio-ingegne- 
ristico. Una scienza che si 
avvale di studi modernissimi 
per analizzare il sistema uri 
mario e ricondurlo — per me- 
glio risolverne i problemi — 
a un modello ‘idraulico costi 
tuito da cannule, serbato? 
condotti, giunzioni e valvole. 
Non potendo dimenticare, na- 
turalmente, che il corpo uma: 
no è una macchina, sofistica- 
tissima fin che si vuole, ma 
pur sempre un congegno de- 
licato, che ha bisogno dell'in 
tervento degli «addetti ai la- 
vori», 

In pratica l’accezione cor- 


rente del termine riguarda lo 
studio del basso tratto urina» 
rio: vescica e uretra. Nel cor- 
so dei lavori scientifici si è 
parlato delle anomalie nella 
funzione della vescica sia per 
quanto riguarda l’impotenza 
sessuale maschile sia la min- 
zione, Presiedeva i lavori il 
prof. Aldo Martelli, direttore 
della clinica urologica dell’ 
Università di Bologna e presi- 
dente della Società italiana di 
urodinamica, i due organi 
ismi che, con la collaborazio- 
ne dell’Ente Fiuggi, hanno or- 
ganizzato il convegno al quale 
hanno partecipato i maggiori 
ricercatori e scienziati italia- 
ni e stranieri. 

La novità più interessante 
l'hanno portata alcune rela 
zioni del prof, Brantley Scott, 
di Houston, l'inventore delle 
due stupefacenti protesi ura- 
dinamiche: quella per l’impo- 
tenza sessuale e quella per 
l’ incontinenza + urinania. E’ 
stato osservato che il concetto 
di curare l'impotenza con una 
protesi interna ‘è piuttosto 
vecchio; ma non dimentichia- 
mo che queste protesi aveva- 
no il difetto di rimanere rigi. 
de 0 semirigide, con tutti gli 
inconvenienti facilmente im- 


IN MARGINE AL CONVEGNO DI RADIOLOGIA 


Benefici dai raggi X 


Si è svolto nei giorni scor- 
si a Rimini ill 28.0 congresso 
dell’Associazione italana di 
radiologia medica e medicina 
nucleare, durante il quale è 
stato fatto il punto sul ruolo 
che la radiologia ha attual- 
mente nella diagnostica medi 
cà alla luce di uno sviluppo 
tecnologico e metodologico 
che ha ridimensionato molti 
aspetti tradizionali, 

Due sono stati ì filoni prin- 
cipali lungo i quali si sono 
succeduti i vari temi di rela- 
zione, Il primo si è articolato 
sulle valutazione dell’ appor- 
‘to delle nuove tecniche radio- 
logiche e pararadiologiche e 
sulla revisione critica delle 
vecchie tecniche nello studio 
di alcune situazioni patologi- 
che quali l’'itterizia, le tume- 
fazioni benigne e maligné dei- 
la cavità addominale e patolo- 
‘gia di vario tipo della colon- 
na vertebrale e del midollo 
spinale in essa contenuto. Il 
secondo filone si è articolato 
invece sui muovi criteri orga- 
mizzativi e operativi cui deve 
ispirarsi la radiologia all’in- 
iterno dell'ospedale per acqui. 
sire i migliori risultati con il 
minor rischio, sia per il pa- 
ziente sia per gli operatori 
sanitari esposti alle radiazio- 
ni ionizzanti. 

Elettrizzante è Stato osser- 
vare ‘i risultati che si posso- 
no acquisire con le nuove tec- 
‘niche oggi disponibili, ovve- 
rossia l’ecotomografia e la to- 
mografia assiale computeriz- 
zata (TAC), che hanno il pre- 
gio non solo di perfezionare 
l'informazione diagnostica, ma 
anche di ridurre od abolire 
YVesposizione ai raggi X e la 
sofferenza del paziente co- 
stretto sino a poco tempo fa 
‘a ricorrere ad indagini mol 
to laboriose e dolorose; 
| L'ecotomografia è lo studio 
mediante ultrasuoni emessi 
ad una frequenza molto eleva- 
ta, non percepibile dail’orec- 
chio umano, e captati da un 
cristallo speciale che, vibran- 
do, gefiera una corrente, tra- 
dotta a sua volta in un se 
gnale elettronico: da questo 
si arriva alla formazione di 
‘un’immagine, elaborabile an- 
che dal computer, in base al: 
la quale il radiologo costrui- 
sce la diagnosi, In questa oc- 
casione si sono visti i risulta 
ti a livello del fegato e dell’ 
addome, nella ricerca in par- 
ticolare dei tumori che insor- 
gono in prossimità del dorso. 
Ad esempio, nel paziente con 
itterizia sono stati dimostrati 
i quadri che documentano sia. 
le alterazioni infiammatorie, 
degenerative o tumorali de' 
fegato sia le ostruzioni dei 
dotti biliari. Oggi, pertanto, è 
possibile stabilire con una tec- 
nica semplice, senza iniettare 
sostanze opache ai raggi X, 
se l'itterizia è di natura me- 


dica. e quindi curabile con 
farmaci, oppure di natura mec- 
canica (per la presenza di cal- 
coli o tumori) e quindi cura- 
bili con l'intervento chirur- 


gico, 

Altrettanto importante è sta- 
to il secondo filone, centrato 
su come deve essere riorga- 
nizzata l’attività radiologica 
all'interno dell'ospedale onde 
ridurre il cosidetto «consumi. 
smo radiologico» che sta di- 
vorando i bilanci ospedalieri 
senza risultati apprezzabili. 

Anziché il ricorso indiscri- 
minato «ai raggi» con mol 
tiplicazione di attrezzature e 
di ambienti che hanno porta- 
to sinora alla realizzazione 
della «radiologia a tappeto», 
è stato unanimemente auspl- 
cato il ricorso ad una radiolo- 
gia umana, «mirata», indiriz. 
zata cioè sui sintomi del pa- 
ziente, che non deve essere più 
considerato dai mostri pro- 

tori un numero, Di 
qui la necessità di un nuovo 
rapporto tra radiologi e me- 


dici responsabili delle divisio. 
ni di degenza, tra i quali è 
auspicabile. una stretta. rela- 
zione, oggi messa in crisi da 
concetti troppo aziendali che 
ispirano l’attività ospedaliera. 
Ciò non toglie che questa at- 
‘tività debba essere gestita in 
modo da rendere accettabile 
la spesa pubblica per l’assi- 
stenza: di qui l’opportunità 
di ricorrere all'automazione, 
‘ovverossia  all’impiego del 
computer per programmare 
lo spostamento del malato e 
l'esecuzione degli esami e pei 
accelerare sia le interpreta» 
zioni ‘sia il resoconto degli 3- 
sami stessi, 

In altre parole, l'assise di 
Rimini ha centrato un grosso 
obiettivo in un momento è 
splosivo. della radiologia: na 
cioè dimostrato come sia pos- 
sibile servirsi al meglio dei 
raggi X, traendone cioè be- 
neficio anziché danno. 

Ludovico Dalla Palma 
direttore dell'Istituto di radiologia 
dell'Università di Trieste 


maginabili. Oggi la situazione 
è cambiata grazie agli studi 
e alle applicazioni del prot. 
Scott che hanno ispirato l’ 
azione dell’équipe bolognese 
della scuola . del prof, Mar- 
telli. 

Si è parlato del fenomeno 
dell'erezione per comprende- 
Te meglio il. problema. Come 
avviene l'erezione? Essa si de- 
termina con un flusso di san- 
gue che arriva al membro in 
quantità maggiore rispetto al. 
la possibilità di drenaggio del- 
le vene. Nell’impotente, que- 
sto non avviene, e allora. bi- 
sogna sostituire alla «spinta» 
sanguigna quella di un altro 
tipo di liquido, Si innestano 
così nella parte addominale, 
partendo dalla base del pu- 
ibe, due cilindri a monte dei 
quali c'è un serbatoio di li. 
quido fisiologico che ha, in un 
certo senso, le funzioni del 
sangue, A sua. volta questo 
serbatoio è collegato con una: 
pompetta posta nello scroto. 
‘Al momento del rapporto .il 
soggetto preme con un dito 
sulla pompetta che lascia li- 
bero il liquido fisiologico, il 
quale arriva così ai cilindri 
dell'organo e lo fa inturgidi- 
re. Poi, un’altra pressione de- 
termina il reflusso del liqui. 
do nel serbatoio e, automa 
ticamente, un ritorno alla po- 
sizione di riposo. 

Altro argomento importan- 
te l’incontinenza urinaria dal 
punto di vista farmacologico. 

Il dispositivo di Scott con- 
siste in un anello di plastica 
da innestare attorno al collo 
della vescica. Un insieme di 
automatismi molto semplici 
provvede automaticamente a 
stringere oppure a rilasciare 
il condotto, in modo da re- 
golare il flusso 0 la ritenzione 
dell’urina con un andamento 
assai vicino a quello naturale. 
Esistono moi casi di inconti- 
nenza dovuti a traumi, e allo- 
ra l’impianto della protesi è 
‘possibile a patto, però, che in- 
tervenga anche il neurochi- 
rurgo sulle nervature dorsali, 

‘A Milano si è svolto un con- 
gresso internazionale degli 
stomizzati: hanno organizza: 
to i lavori l'Associazione ita- 
liana stomizzati, l'Istituto na- 
zionale dei tumori di Milano 
e la Lega per la lotta contro 
i tumori, assieme all’associa- 
zione internazionale stomiz- 
zati; ha diretto il congresso 
il prof. Marcello Petroiusti, 
direttode sanitario dell’Istiti 
to nazionale dei tumori di Mi. 
lano. Si è parlato di numero- 
si argomenti, Fra i più im- 
portanti quelli di carattere 
chirurgico e riabilitativo, so- 
ciale e mutualistico. Il prof. 


IMPORTANTE CONTRIBUTO AD UNA DOVEROSA CROCIATA 


Geografia dei tumori 


Se prendiamo in considera- 
zione un determinato tipo di 
tumore maligno, ad esempio 
il cancro dello stomaco, e ne 
studiamo l'incidenza nelle va- 
rie parti del mondo, possia- 
mo rilevare delle differenze 
assai spiccate tra una regione 
e l'altra. Restando al cancro 
dello stomaco, constatiamo 
che questo ha in Giappone 
un tasso d'incidenza (nei ma- 
schi) del 95.3, mentre nell 
Uganda tale tasso è solo del 
2.3. La differenza quindi è 
enorme. Ma ci sono degli e- 
sempi ancora più eloquenti. 
Il cancro della prostata tra i 
negri della California ha un 
tasso di 77, ma questo è sol- 
tanto dello 0.9 a Singapore; il 
cancro del polmone ha un tas- 
so (nei maschi) di 86.6 a Li 
verpool e di 0.8 in Nigeria; 
il cancro del fegato ha un tas- 
so (nei maschi) di 103.8 nel 
Mozambico e detlo 0.3 ad Oka- 
yama (Giappone). 

Lo studio della geografia 
del cancro fornisce quindi 
dei dati preziosi, 

La guerra contro 1 tumori, 
che è oggi în atto in tutto il 
mondo, implica uno sforzo di 
entità che non è esagerato 
definire gigantesco. L'entità di 
questo sforzo tuttavia non ap- 
pare sproporzionata rispetto 
all'obiettivo, essendo i tumo- 
ri maligni una delle principa- 


Fegiz, dell’Università di Ro- 
ma, ha detto che oggi si ri- 
corre alla stomia quando non 
è più possibile intervenire in 
maniera conservativa; grande 
pertanto è la responsabilità 
degli operatori poiché comin: 
cia dall'intervento la nuova 
vita dello stornizzato, 

Da più parti si è posto in 
evidenza che il regime mutua- 
listico assiste parzialmente i 
vecchi, i meno abbienti, i 
pensionati in genere che so- 
no afflitti da stomie. E’ stato 
concordemente auspicato — 
e.un passo in questo senso 
sarà fatto presso il Ministero 
della sanità, le Regioni e i 
principali istituti mutualisti- 
ci — perché il regime dei 
nimborsi venga rivisto. Non si 
tratta soltanto — è stato det- 
to — di aumentare le quote, 
o perlomeno non. soltanto 
questo, Ciò che si deve fare 
è di considerare che almeno 
alcune. categorie di stomiz- 
zati possano usufruire. gra» 
tuitamente della nuova appen- 
dice, (Si tratta di un inter 
vento di carattere civile e 
umano, che del resto è già 
operante in molti paesi stra- 
nieri, 

Ranieri Ponis 


li cause di morte e una delle 
maggiori cause di sofferenzo 
per l'uomo. Nella guerra ai 
tumori non ci sì accontenta 
di una sola strategia ed è per 
questo. che il problema del 
cancro, delle sue cause, del 
suo trattamento, della sua 
prevenzione viene affrontato 
da diverse vie. Tracciare la 
carta geografica dei vari ti- 
pi di tumore è una delle vie 
convenienti da battere. Il po- 
ter disporre di una mappa 
quanto più completa e. preci. 
sa possibile di un determina- 
to tumore maligno, mette in 
mano ai ricercatori uno stru- 
mento di efficacia grandissi- 
ma. Una volta disegnata, que- 
sta mappa consente di indivi. 
duare per ogni tumore delle 
zone ad altissimo rischio e 
altre a rischio molto basso. 
Si tratterà allora di procede- 
re ad un minuzioso confronto 
fra i due tipi di regione per 
identificare i fattori respon- 
sabili di tale differenza. So- 
no le industrie? E° la dieta? 
E’ la composizione del suo- 
lo? E' il fumo? Non è sem. 
pre. facile rispondere: non è 
che, tracciata la mappa, risul. 
tino per ciò stesso evidenti i 
fattori in causa per un deter- 
minato tipo di tumore. Di- 
sporre della mappa è soltanto 
il primo passo; la mappa rap- 
presenta, come s'è detto, so- 
10 uno strumento prezioso. 

I fattori responsabili della 
differente distribuzione geo- 
grafica deî tumori possono es- 
sere in teoria i più svariati. 
E' probabile pure che fatiori 
diversi si combinino tra loro 
nel causare un determinato 
tumore. Le differenze così 
spiccate tra una regione e L° 
altra fanno prospettare la te- 
si che entrino in gioco an- 
che dei fattori costituzionali, 
legati per esempio alla razza. 
Ma' questi non sembrano es: 
sere jattori molto importan- 
ti, almeno per i tipi di tumo- 
re più frequenti, Attualmen- 
te, ìnfatti, molti ritengono 
che gli agenti causali dei tu- 
mori più comuni siano essen- 
zialmente dei fattori esterni, 
Un elemento a favore di que- 
sto concetto viene dallo stu- 
dio dalle popolazioni emigra- 
te da un paese all'altro. Ne- 
gli emigrati si osserva un’in- 
cidenza dei tumori che si av- 
vicina 0 corrisponde @ quel- 
la del paese ospitante. 

Se però la carta geografica 
dei tumori è così preziosa, è 
da aggiungere che non è fa- 
cile realizzarla. Quelle delle 
quali disponiamo oggi per i 
vari tipi sono piene di lacu: 
ne, cioè di zone per le quali 
non sì hanno dati precisi 
o sujticientementevattendibili. 
Diseg'iare la carta per una 
data regione presuppone che 
în quella si raggiunga un no- 
tevole grado di precisione nel. 
la definizione dei vari casi. 
Questa classificazione precisa 
non può prescindere dallo stu- 
dio microscopico del singolo 
tumore. I dati ottenuti dallo 
studio clinico, dagli esami ra- 


diologici e dai vari esami di 
laboratorio non sono suffi. 
cienti a fornire una base soti- 
da alla classificazione di un 
particolare tumore. In altri 
termini è solo con l’esame 
microscopico che si può ave- 
re una precisa «carta d’iden- 
tità». Ma questa classificazio- 
ne, quanto possibile precisa, 
non è ancora sufficiente, In- 
fatti è anche necessario che 
tutti i nuovi casì diagnostica- 
ti in una data regione venga 
no raccolti nsieme e ripor- 
tati su di un unico catalogo. 
Solo a questo punto diventa 
possibile tracciare la carta 
geografica di quella regione. 
Così un’altra tessera di quel 
mosaico che è la carta mon- 
diale dei tumori va a prende 
re il suo posto tra le altre. 

Da questo si vede come una 
cartografia di questo genere 
non si possa fare da soli; essa 
può rappresentare soltanto il 
risultato di una collaborazio- 
ne mondiale. Compito di cia- 
scun paese, di ciascuna regio- 
ne, di ciascuna città è di 
portare questo contributo in- 
sostituibile alla comune lotta 
contro il cancro. 


Luigi Giarelli 
direttore dell'Istituto 
di anatomia e istologia patologica 
dell'Università di Trieste 


«Cuore» italiano 
per centrale a vento 
negli Stati Uniti 


TORINO — Funziona gra- 
zie a un sistema. idrostatico 
progettato e costruito in Ita- 
lia la prima «vera» centrale 
in grado di produrre energia 
elettrica sfruttando il vento. 
E’ installata da una società 
di Carson City, sulla costa 
del Pacifico degli Stati Uni. 
ti, e da oltre un anno forni. 
sce 140 Kwh (le altre cen- 
trali a vento sono arrivate 
finora a un massimo di 40 
Kwh). La centrale entra in 


funzione con vento a velo... 


cità minima di 6 metrì al 
secondo e viene disattivata 
in caso di venti di forza ec- 
cezionale, 

A permettere questi risul- 
tati è un «cuore di potenza» 
brevettato e costruito in Ita 
lia dalla società Geco di Ca. 
sellette Torinese, su proget- 
to del titolare ing. Gherner. 
E’ costituito da un sistema 
idrostatico formato essen- 
zialmente da pompe motori 
a potenza variabile. 

Sempre utilizzando un 
«cuore di potenza» costruito 
in Italia, entro il prossimo 
settembre entrerà in funzio. 
ne, ancora sulla costa occi. 
dentale del Pacifico, una 
nuova centrale capace di for. 
nire 3000 Kwh, sufficienti per 
un centro di seimila abi' 
tanti, 


tratti 


E’ morto Touschek 
il fisico teorico 
che. progettava 


acceleratori 


Due lutti dolorosi, recentis- 
simi, per la scienza italiana, 
a poche ore uno dall’altro. Il 
30 maggio moriva Guglielmo 
Righini, direttore dell’Osser- 
vatorio di Arcetri, veterano 
dell’astronomia italiana (Mar- 
gherita Hack ne ha ricordato 
la figura su questo giornale 
tre giorni più tardi); il 29 
era toccato a Bruno Touschek, 
fisico teorico e sperimentale 
di grandissimo valore, dece- 
duto vicino a Innsbruck a so- 
li 58 anni, per una malattia 
di fegato. 


E’ morto in patria, Tou.' 


schek era nato infatti a Vien- 
na, e nella capitale austriaca 
aveva seguito gli studi fin sul. 
la soglia dei vent'anni. Subì 
l'espulsione dall'Università di 
Vienna nel ’40 per motivi po- 
litici e razziali, e nel °52 — 
rarissimo caso d'importazione 
di cervelli nel nostro Paese 
— eccolo in Italia, all’Istitu- 
to di fisica dell'ateneo ro- 
mano, - 

Fu teorico di primo piano 
timo al 1960, occupandosi di 
fisica dei mesoni, di interazio- 
ni deboli. Poi scoprì il fascino 
matematico e ingegneristico 
della progettazione delle mac- 
‘chine nucleari che iniziavano 
a penetrare il mondo subato- 
mico. 

Sua fu l’idea geniale degli 
anelli di accumulazione in cui 
far circolare fasci contrappo- 
sti di elettroni negativi ed 
elettroni positivi (i cosiddetti 
positroni). Gli urti che pos- 
sono venir realizzati (assai 
più potenti di quelli ottenibi- 
li scagliando un fascio di pro- 
iettili nucleari contro un ber- 
saglio fisso) mettevano in gio- 
co nuove energie, creavano 
nuove particelle esotiche del. 
la_materia. 

Inventò così la soluzione per 
la «ciambella» costruita assie 
me ad Amman a Frascati, 1° 
acceleratore ad anello lungo 
cento metri, antenato di una 
famiglia di macchine che oggi 
ha raggiunto la sua espres- 
sione più avanzata nel proto- 
sinerotrone da 400 GeV: del 
‘Cern. Ma allora — inizio anni 
Sessanta — Adone fu sede di 
memorabili esperienze che 
portarono alla scoperta di 
nuovi fenomeni nucleari (uno 
dei quali ‘venne battezzato 
«effetto Touschek»). 

Quando vide che la fisica 
delle alte energie sfuggiva or- 
mai alla dimensione «artigia. 
nale» per diventare industria, 
con gli inevitabili condiziona- 
menti politici ed economici, 
Touschek preferì tornare alla 
fisica teorica (relatività, mec- 
canica statistica), all'attività 
didattica e a quella di divul- 
gatore, 

Fabio Pagan 


BIOLOGIA MARINA - POPOLAMENTI BENTONICI, INQUINAMENTI, PESCA A STRASCICO 


Praterie sul fondo del golfo 


Le praterie di Posidonia 
oceanica rappresentano, sui 
fondi mobili infralitorali del 
Mediterraneo, l’associazione 
«climax», uno stadio d’equili. 
brio dei popolamenti che ten- 
de a mantenersi finché non 
‘mutano le condizioni climati- 
che e sempre che lo consen. 
tano i fattori edafici, agenti 
cioè a livello del substrato 
(correnti troppo violente o 
‘stagnazione delle acque, tor- 
‘bidità, apporti importanti di 
acque dolci, ecc.), 

L'importanza di queste pra- 
‘terie nell'evoluzione dei popo- 
lamenti infralitorali del Me- 
diterraneo attiene al fatto che 
Posidonia ha una rapida cre. 
scita verticale (circa un me: 
tro al secondo) e, siccome i 
suoi robusti rizomi e le sue 
foglie intrappolano il sedi. 
mento, costruisce delle bar- 
riere parallele alla costa, se- 
gregando verso di essa spec- 
chi d’acqua simili a piccole 
lagune, 

Questa specie, ora, quasi 


ALIMENTAZIONE - DALLE MENSE DELL'ANTICA CINA ALLA DIETA MACROBIOTICA OGGI DI MODA 


Ma le alghe si possono mangiare? 


Le alghe marine, intese co- 
me alimento, sono menziona. 
te per la prima volta nelle 
letteratura dell’antica Cina, al 
tempo dell’imperatore Shen 
Nung (2700 a.C.) In seguito 
anche in Corea e Giappone le 
alghe macroscopiche, visibili 
cioè ad' occhio nudo, comin- 
ciarono a divenire importan- 
ti oltreché come alimento, 
anche come foraggio per it 
bestiame e come medicamen- 
to per l’uomo, fino al punto 
d’essere sfruttate economica- 
mente già verso il Medio Evo 
in molti paesi dell'Asia Orien- 
tale: Giappone, Indonesia e 
Malesia. In Malesia, in parti 
colare, vi sono tuttora popo- 
lazioni rivierasche prevalente- 
mente fitofaghe (che si nutro- 
no, dì alghe) e così pure în 
Oceania,mentre in Nuova Ze- 
landa, ‘Indonesia, Filippine, 
Haîaii e Venezuela le alghe 
vengono usate come comple- 
mento alimentare. 

In Europa fin dal XII se- 
colo le alghe sono state uti 
lizzate soprattutto come fo- 
raggio, e soltanto in Norman- 
dia, Bretagna e Scandinavia 
vengono ‘usate tuttora come 
cibo. Quegli abitanti infatti 
consumano alghe brune e al- 
ghe verdi, previa bollitura con 
latte, jresche e dopo essere 
state essicate e spezzettate. 
I loro pasti terminano gene- 
ralmenie con delle gustose in- 


salate di lattuga di mare e 
con confetture fatte con fron- 
de di alghe rosse abbondan- 
temente zuccherate. 

Bisogna quì sottolineare al- 
cuni aspetti fondamentali cir- 
ca le prospettive di diffusio- 
ne in questo tipo dì alimen- 
tazione quale effettivo com- 
ponente della dieta giornalie- 
ra convenzionale tra i popoli 
occidentali: da una parte pre- 
giudizi alimentari che ne con- 
dizionano l’accettabilità, dall’ 
altra effettivi inconvenienti 
dovuti alle caratteristiche or- 
ganolettiche poco invitanti 
(colore ed aroma poco ap- 
petibili, gusto forte ed ama- 
rognolo), con conseguente dif- 
ficile digestione, 

L'impiego alimentare delle 
alghe come fondamento die- 
tetico viene raccomandato ora 
nella medicina allopatica, se- 
condo î principi della quale 
ognuno di noi può equilibrare 
le due forze cui è sottomes- 
so: Yin, o forza centrifuga, e 
Yang, o forza centripeta, ri- 
tornando all'equilibrio natu- 
rale proprio dell’uomo. A que- 
sto ‘equilibrio sì può ritor- 
nare per mezzo della dieta 
macrobiotica (etimologicamen- 
te, grande vitalità), fondata 
da un medico e filosofo giap- 
ponese, Nyoiti Sakurazawa, 
vissuto dal 1893 al 1966. Tra 
i legumi selvatici egli pone 
anche le alghe, in particolare 


il konbu o Laminaria, japoni- 
ca, l’hiziki e l’isigue. IL kon- 
bu, ad esempio, serve contro 
l’artrite, l'eccesso o insuffi. 
cienza di pressione, la gotta, 
le malattie delle arterie, ve- 
ne, capillari e arteriosclerosi; 
può essere preparato lesso, 
arrostito, fritto, in polpette e 
può venire consumato da so- 
lo o di volta in volta con ca- 
rote, radici di bardana, loto, 
salsa 0 formaggio di soia e 
testa di salmone. 
Prescindiamo ora da questa 
dieta così lontana dai costu- 
mi occidentali e parliamo del- 
l'utilità alimentare delle mr 
croalghe, di quelle cioè non 
visibili ad occhio nudo, tran- 
ne che in colonie. Qui si trat- 
ta di alghe marine e di acqua 
dolce, idi cui si cibavano già 
gli aztechi e che alcune popo- 
lazioni del Ciad (Africa cen- 
trale) consumano in sostitu- 
zione della carne per l’eleva- 
to. contenuto proteico. Buo- 
no è anche il contenuto vi- 
taminico di queste alghe, tan- 
to che sono state effettuate 
prove di alimentazione umana 
in lebbrosari del Venezuela 
somministrandone 10-12 gram- 
mi pro-capite al giorno. Non 
solo l’accettabilità da parte der 
pazienti è stata buona, ma 
con. l'aumento di appetito, di 
peso, del numero dei globuli 
rossi si è avuta anche la re- 
gressione di lesioni lebbrose. 


Il tentativo di somministra» 
re le microalghe sotto forma 
di tavolette non ha trovato 
seguito, poiché la necessaria 
lavorazione ad alta tempera- 
tura provoci la perdita di 
tutto il valore vitaminico. 
Proprio queste difficoltà tec- 
niche sì son dovute superare, 
tra l’altro, quando si è ten- 
tato di introdurre le alghe 
nella dieta degli astronauti, 

Forse molti non sanno che 
tutti abbiamo. mangiato e 
mangiamo le alghe in forma 
indirettà, come estratti: acido 
alginico, agar, e così via, che 
vengono “aggiunti per vario 
scopo. a certi alimenti quali 
gelati, ‘prodotti di latte fer- 
me tato. (yoghurt), dolci, cre- 
me, ghiaecioli, per purificare 
vini, aceto e succhi di frutta, 
per dare corpo a formaggi di 
tipo cremoso e melle confe- 
zioni di pollo, carne in gene- 
rale e cibi inscatolati, 

Sì vede quindi, da quanto 
abbiamo brevemente accenna: 
to, che, superata una certa 
diffidenza pregiudiziale e for- 
se tradizionale, le alghe po- 
tranno costituire senza dub- 
bio, in un prossimo futuro, 
valida alternativa per la so- 
luzione del problema della fa- 
me nel mondo, 

Non dimentichiamo però che 
le alghe, al di là dell'impie. 
go alimentare, sono utili so- 


. scomparsa dal Golfo di Trie- 


ste, vi era un tempo più dif. 
fusa, pur trovandosi al limi. 
te del suo areale di distribu- 
zione; è molto probabile an- 
zi che le «trezze», antistanti 
le lagune di Grado e di Ma, 
rano, e altre formazioni si- 
mili, molto frequenti nell'alto 
Adriatico, debbano almeno in 
parte la loro origine alla sua 
attività, costruttrice. L’impian- 
to di questa fanerogama sui 
fondali infralitorali è prepa- 
rato da Cymodocea nodosa, 


prattutto per il ruolo. che 
svolgono in seno alla natura, 
Basia pensare alle alghe mi- 
croscopiche libere, cioè al fi- 
toplancton, che rappresenta 
nel mare il primo anello del- 
la catena alimentare. La pre- 
senza di queste microalghe 
nei, mari è così importante 
che, attraverso il processo fo- 
tosintetico, esse sono în gra: 
do di fornire una quantità di 
ossigeno all’ atmosfera mag: 
giore di quanto non ne pro. 
ducano le piante terrestri, 
svolgendo quindi, attraverso ii 
mare, una funzione di depu- 
tazione dell’atmosfera. 

Un terzo aspetto di utilità ci 
è dato în particolare da al- 
cune specie appartenenti al 
fitobentos, alghe attaccate al 
substrato che sono in grado 
di depurare l'acqua di baci- 
ni in cui sono insorte condi 
zioni di distrofia dovute all 
alterazione dell'equilibrio dei 
sali costituenti l’acqua di ma- 
re, Da ultimo) non dimenti 
chiamo che i giacimenti di 
petrolio, cui la nostra moder 
na civiltà è tanto asservita, 
sì sono formati în ere lonia- 
ne probabilmente per decom- 
posizione di microorganismi 
primitivi, tra ìî quali appunto 


le alghe. 

Guido Bressan 
incaricato di algologia 
all'Istituto di botanica 
dell'Università di Trieste 


Si chiude con questo articolo la piccola «enciclo- 
pedia» di biologia marina che abbiamo inserito în 
questo «Lunedì delle scienze», esaminando caratteri. 
stiche e curiosità del mondo del plancbon e del ben- 
tos, ovvero degli organismi che si muovono liberi 
nell'acqua e di quelli aderenti al fondo, con partico- 
lare evidenza a quanto avviene nelle nostre acque. 
I «capitoli» di questa serie sono stati aperti da un* 
introduzione di Mario Specchi (Questo nostro golfo, 
6 febbraio), sono proseguiti con tre articoli di El- 
vezio Ghirardelli (Aristotele conosceva il plane. 


che funge sia da specie «pio- 
niera», sia da specie «testi 
mone» negli stadi di degrada- 
Zione della prateria. E’ que- 
st’ultimo il ruolo di Cymudo- 
cea nodosa nel Golfo di Trie- 
ste. Tale situazione è deter- 
‘minata da un insieme di fat- 
tori edafici legati principal 
mente alla grande quantità di 
sostanze in sospensione nell’ 
acqua del golfo e quindi alla 
sua trasparenza da una parte 
e dall’altra all’accelerato ap. 
morto sedimentario, consisten- 
te soprattutto in materiali fi- 
mi, non confacenti all’impian: 
to di Posidonia, che esige in- 
vece sedimenti più grossolani. 

Questi stessì fattori, non- 
ché le ampie variazioni di sa- 
linità e di temperatura, im. 
pediscono analogamente che 
nel nostro golfo si instauri la 
condizione «climax» del piano 
circalitorale del Mediterraneo 
e cioè la biocenosi corallige- 
na, A dispetto del nome, que- 
sta biocenosi non è caratte 
rizzata dal corallo rosso, ma 
da un gruppo di alghe a tal. 
lo calcareo, responsabili del 
concrezionamento di - fondi 
‘mobili e di una notevole atti 
vità edificatrice. Si può quin- 
di dire che dal punto dij vi- 
sta della biologia dei fondali 
il Golfo di Trieste si caratte 
rizza per il blocco che viene 
posto ‘alla loro evoluzione in 
parte dalla situazione clima- 
tica, in parte da azioni indot- 
te da scarichi urbani e indu- 
striali 0 da apporti di acque 
continentali esse stesse veicoli 
‘di rifiuti: in una parola, da 
auel complesso di fattori eda- 
fici chiamato inquinamento. 

Ma, attenzione! Non è que- 
sto un fattore da calare sul- 
la scena di qualsiasi modifi- 
cazione avvenga nel Golfo di 
‘Trieste o nell'ambiente mari- 
no in generale, facendo sem: 
plicemente riferimento a una 
intensificazione della sua azio- 
ne in termini assoluti. E' 
probabile che la quantità di 
rifiuti ricevuta dal Golfo di 
Trieste sia rimasta costante 
in questi ultimi decenni o sia 
variata di poco. Sono vero- 
Similmente diminuite, invece, 
le sue capacità di smaltimen- 
to in conseguenza di una di- 
minuzione del’ ricambio idri- 
co, legata a modificazioni del 


ton?, 27 febbraio; Il plancton trasformista, 20 mar- 
zo; Il «giallo» delle maree rosse, 17 aprile) e si 
sono conclusi con. altri tre articoli di Giuliano 
Orel: A che «piano» i mitili?, 8 maggio; Fucus: un 
ricordo dei mari del Nord, 29 maggio; Praterie sul 
fondo del golfo, che oggi termina il ciclo. Tornere- 
mo nel prossimo futuro sui temi di biologia mari- 
na, sempre in collaborazione con i ricercatori dell’ 
Istituto dì zoologia della nostra Università, esami- 
nando i problemi della pesca nel Golfo di Trieste. 


regime dei venti, soprattutto 


a una diminuzione di frequen- . 


za e intensità della bora. 

E’ recente a questo riguar. 
do, e generalizzata a tutti i 
suoi fondali, la comparsa in 
massa nel Golfo di Trieste di 
alcuni organismi bentonici 
filtratori (Ascidie), caratteri. 
stici delle zone portuali e ciò 
non perché si siano estese al. 
l’intero golfo tutte le condi 
zioni di un ambiente portua- 
lle, ma perché, soprattutto in 
questi ultimi anni, esso ne 
condivide lo scarso ricambio 
e quindi la possibilità di ar- 
ricchimento di detriti organi. 
ci in sospensione, che favori. 
scono appunto gli organismi 
filtratori. Queste situazioni 
mon sono affatto impre‘ dibi- 
li, anzi è abbastanza facile 
ipotizzarle tenendo presenti i 
caratteri peculiari del (Golfo 
di Trieste. 

Tali caratteri, e in partico- 
‘lare la vicinanza ‘alla riva dei 
fondi fangosi circalitorali, do- 
vuta. alla «compressione» del 
piano infralitorale a vegetali 
fotofili. in conseguenza della 
ridotta trasparenza delle ac- 
que, obbligano anche a rifles- 
sioni critiche sul divieto della 

a strascico entro le tre 
miglia, generalmente motivato 
da intenti di tutela delle ri- 
sorse, 

Ma queste cautele nel Golfo 
di Trieste sarebbero pià am- 
piamente rispettate quando 
questo tipo di pesca, anziché 
a tre miglia dalla costa; ve- 
nisse esercitato al di sotto del- 
l'isobata dei 10 metri, limite 
prudenziale dell’infralitorale, 
cioè a una distanza dalla co- 
‘sta che per la parte orienta 
le del golfo si riduce ad al. 
cune centinaia di metri, Fat- 
ta salva questa mrecauzione, 
il problema della pesci 
strascico nel Golfo di Trieste 
si configurerebbe come un 
problema di conoscenza. via 
Via più completa della biolo- 
gia dei fondali e dei loro po- 
polamenti per un loro sem- 
pre più corretto sfruttamen- 
to e non come un problema 
di sterile conservazione, qua- 
le spesso viene presentato, 

Giuliano Orel 

ed Ennio Vio 

Istituto di zoologia 
dell’Universtià di Trieste 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 19 giugno 1978 


‘GIORNALE DI TRIESTE 


MOBILITATI I «BIG» DELLA POLITICA ITALIANA 


SPETTACOLARE INCIDENTE IN VIA MAZZINI ALL'INCROCIO CON VIA ROMA 


Oggi di turno sul podio 
Tino Anselmi e Averardì 


Tavola rotonda sull’aborto con l’on. Maria Magnani Noya 


Ad avvenuto sganciamento 
delle nostre elezioni comuna- 
li dal turno nazionale delle 
‘amministrative dello scorso 
14 maggio — e ciò per abbina- 
te la consultazione locale a 
quella delle regionali fissate 
per legge al 25 giugno — l’at- 
tenzione nazionale è puntata 
su Trieste, che mobilita per- 
tanto gli interventi dei «big» 
della politica italiana. Dopo i 
comizi di sabato di Berlinguer 
(Pci), Signorile (Psi) e Bozzi 
(Pli), è di turno oggi il mini- 
stro della sanità on. Tina 
Anselmi, che parlerà per la 
Dc aile ore 19 all'Auditorium 
(è diventata intanto proble. 
‘matica la presenza a Trieste 
del presidente del Consiglio 
on. Andreotti, trattenuto a 
Roma dagli sviluppi della vi- 
cenda presidenziale, mentre 
viene confermato l’intervento 
del segretario nazionale della 
De, Zaccagnini, per la chiusu- 
Ta della campagna elettorale, 
venerdì prossimo). 

Oggi pomeriggio sarà @ 
Trieste l'on. Maria Magnani 
Noya membro della direzio- 
ne nazionale del Psi e respon- 
sabile del collettivo femminile, 
per una tavola rotonda che 
si svolgerà al circolo «Sal. 
vemini» (corso Italia 12) alle 
ore 18.30. Alla tavola rotonda, 
nel corso della quale saran- 
no affrontati i problemi rela- 
tivi all'attuazione della nuova 
legge sull'aborto, partecipe- 
ranno anche Franco Todero, 
responsabile della commissio- 
ne sanità del Psi e il prof. 
Giampaolo Mandruzzato, pri. 
mario ginecologo all'ospedale 
«Burlo Garofolo». Alle ore 20, 
in piazza Goldoni, ci sarà un 
comizio del segretario provin- 
ciale del Psi Gianfranco. Car- 
bone, del presidente dell’as- 
semblea ufficiale, Arnaldo Pit- 
toni, e del vicesegretario pro- 
vinciale Edoardo D'Amore. 

Ed ecco gli annunci perve- 
nutici dai partiti degli altri 
comizi odierni. Per il Psdi 
parlerà alle 19.30 in piazza Ga- 
ribaldi il segretario. organiz- 
zativo nazionale del partito, 
on, Giuseppe Averardi. Fra le 
numerose manifestazioni elet- 
torali del Pci si segnalano la 
presentazione alle ore 19 in 
campo San Giacomo, da parte 
del capolista per il Comune 
ing. Roberto Costa e dell’atto- 
re Mario Maranzana, del pro- 
gramma e dei candidati co- 
‘munisti per le elezioni rionali, 
e nell’ambito dei festival del. 
la stampa comunista un in- 
contro a Valmaura con i giova- 
ni della Fgci (alle 20 parlerà 
Franco Del Campo) e una ta- 
vola rotonda a San Dorligo 
sui problemi della scuola (al- 
le 18), Comizi del Msi in pro- 
gramma oggi alle 12 in piazza 
Monte Re (Di Giorgio), alle 
18 in viale XX Settembre 
(Giacomelli) e alle 20 in piaz- 
za Sant'Antonio (Evelina Al 
berti). 

Domani alle 19.30 in piazza 
Garibaldi per la lista di De- 
mocrazia proletaria parlerà 
Vittorio Foa, del direttivo na- 
zionale di Dp; la stessa lista 
annuncia per giovedì alle o- 
re 19 a Muggia un comizio 
di Emilio Molinari, del diret- 
tivo nazionale di Dp; alla ma- 
nifestazione di chiusura, ve- 
nerdì alle ore 22 in piazza Gol. 
doni, interverranno l’on. Mim- 
mo Pinto, della segreteria na- 
zionale di Lotta continua, e 
l’on. Massimo Gorla, entram- 
bi deputati del gruppo di 


DC 


unica 

guida democratica 
possibile 

per affrontare 

il futuro 


Questa sera 
ore 19 
Teatro Auditoriwn 


—————____—_——_——t—m@ 


l'on. TINA 


ANSELMI 


-Ministro della Sanità 


parlerà per. la 
Democrazia Cristiana 


Democrazia proletaria (se 
guirà uno spettacolo musi: 
cale). 

Ed ora una breve sintesi 
dei comizi di ieri, Il segreta- 
rio regionale della Dc, Colo. 
ni, ha rilevato la divisione e la 
contrapposizione delle varie 
formazioni locali, mentre oc- 
corre il massimo di unità per 
risolvere i problemi di Trie- 
ste c dare alla città una fun- 
zione europea. Il segretario 
‘provinciale, Rinaldi, parlando 
a Gretta, ha rilevato che «tut- 
ti hanno capito benissimo che 
cosa intendono i comunisti 
quando parlano di cambia- 
mento per Trieste: vogliono 
anche nella nostra citta una 
Giunta rossa, come a Bologna, 
Firenze, Torino e in altre re- 
gioni italiane». «I comunisti 
— ha proseguito Rinaldi — 
concepiscono il  cambiamen- 
to a senso unico, e cioè con 
la loro entrata nel governo 
e nelle giunte regionali e lo- 
cali( ma il loro ”nuovo modo 
di governare” a Trieste ha già 
fatto clamorosamente cilecca, 
all'’amministrazione provincia. 
Île, con lla fallimentare espe- 
rienza della Giunta Pci-Psi». 
‘Per la Dc hanno inoltre parla. 
to Vigini («in nessun caso da- 
remo vita a giunte col Pci») 
e Del Conte («il disegno di leg- 
ge n. 2001, in via di appiova- 
zione definitiva, darà la pos- 
sibilità a 1203 assegnatari pro- 
fughi di acquistare il proprio 
alloggio a prezzo convenien- 
te»). 

‘Per il Pli hanno parlato 
Trauner («i voti alle liste lo- 
cali sono una minaccia per il 
futuro democratico di Trie- 
ste, in quanto rischiano di a- 
gevolare l’abbraccio fra la 
De e il Pci»), Pampanin («il 
Pli ha sempre osteggiato ta 
parte economica degli accor- 
‘di di Osimo»), Zimolo (wi li 
berali sono per l'alternativa 
delle Noghere per la zfic»), 
Roberto Rizzarelli e Franco 
Giacomelli, che hanno ribadi- 
to la necessità di un «raffor- 
zamento liberale che impedi- 
sca il ricatto comunista e l' 
accordo Dc-Pci». 


Radicali malmenati: — 
interrogazione a Rognoni 


Il segretario regionale del Par- 
tito radicale del Friuli-Venezia 
Giulia e un redattore della radio 
radicale locale sarebbero stati 
malmenati da alouni attivisti 
del Pci durante il comizio che 
ha tenuto l’altra sera l’on. Ber- 
linguer: lo afferma un comuni. 
cato del Partito radicale di Trie- 
ste, nel quale si dice che i due, 
Marino Busdachin e Massimo 
Saccà, sono stati «aggrediti, 
‘spintonati, schiaffeggiati ed e- 
spulsi dalla sede dove si erano 
recati» per ascoltare il discorso 
dell'on. Berlinguer e registrare 
le impressioni di quanti lascia- 
vano la sala dove si svolgeva il 
comizio. ; 

Nel comunicato si parla di 
«clima di linciaggio e di violen- 
za che il Pci sta scatenando», @ 
si lancia un gappello alla stam- 
‘pa e all'opinione pubblica de- 
mocratica, in primo luogo ai 
cittadini socialisti e comunisti, 
per sottolineare come queste 
violenze dimostrino il clima di 
nervosismo, di violenta reazio- 
ne» del Pci triestino di fronte 
«alla sempre più manifesta ten- 
denza» della base comunista ad 
esprimere «un voto differen 
ziato» che sarebbe — secondo 
il comunicato — di appoggio al 
Partito radicale per il (Comune 


e ‘al Pci per la Regione e i 


quartieri. z 
ISull’episodio — è sempre af- 
fermato nel comunicato — i 


parlamentari radicali hanno an- 
nunciato un’interrogazione al 
ministro Rognoni, mentre la se- 
greteria nazionale radicale do- 
vrebbe compiere un passo pres- 
so la segreteria del Pci, E° sta- 
ta, infine, annunciata una de 
nuncia alla magistratura, 

Negli ambienti del Pci locale 
sì smentisce che Massimo Sac- 
cà e Marino Busdachin siano 
stati «aggrediti, spintonati e 
schiaffeggiati» sulle scale della 
sede del Pci dove, a causa della 
pioggia, aveva dovuto trasferirsi 
il comizio svolto dall’on. Ber. 
linguer. Si rileva invece che,. a 
causa della confusione e della 
ressa provocate dall’improvviso 
trasferimento di tante persone, 
possono essere avvenuti atti di 
insofferenza «senza però che 


fatto». 
Divieti di sosta 


e di transito 


Con un'ordinanza del Comune, 
è stata disposta la chiusura al 
transito veicolare della via Va- 
glieri, nel tratto compreso tra 
RE Vergottini e il Rio Spino- 
\elo. 

Con altri due provvedimenti è 
stato disposto il divieto di so- 
sta, dalle 8 alle 20 di domenica 
prossima, per tutti i veicoli, 
nella piazzetta San Silvestro e 
nell’area antistante l'Arco di 
‘Riccardo, per permettere lo svol. 
gimento delle mostre di arte fi- 
gurativa, promosse dal sindaca- 
to degli artisti nonché il divie- 
to di transito sulla via del Pane 
Bianco, limitatamente dalle 19 
alle 28 di oggi, per permettere lo 
svolgimento della manifestazio- 
ne promossa dall’Opera cultura- 
le di Servola. 


Solidarietà alla Gaslini 
di circoli aziendali 


Ta segreteria del Cica, hi 
tato interassociativo E 
ziendali si è incontrata con il 
‘ronsiglio di fabbrica della Ga- 


slini al quale ha to il 
ricavato della «serata musicale» 


qualcuno sia passato a vie di | 


‘promossa un mese fa per espri. 
mere ai lavoratori dell’azienda 
la solidarietà di altri lavoratori 
della città. Nell'occasione il Ci- 
ca ha diffuso un comunicato se- 
condo il quale «di fronte alla 
lenta ‘agonia dell'occupazione 
dell'azienda, le forze politiche 
responsabili dimostrano la loro 
incapacità di dare risposte an- 
che solo suppletive a una cin- 
quantina di lavoratori che così 
vedono tramontare qualsiasi il. 
lusione di un lavoro. 

«E' questo — a giudizio della 
segreteria del Cica (Arci-Enars. 
Endas) — un grave sintomo di 
decadenza e di indifferenza di 
fronte al quale, proprio prima 
delle elezioni, è giusto richiede- 
re che le forze politiche esami. 
nino pubblicamente le proprie 
responsabilità». 


Bus e auto contro le vetrine 


IL CONVEGNO REGIONALE DELLA. LANMIC AL CCA 


Conquiste e istanze 
dei mutilati civili 


Gli interventi illustrati dagli assessori Abate e Pessato 


Nel corso del convegno re- 
gionale della Lanmic — svolto- 
si ieri mattina al ridotto del 
Verdi, alla presenza del presi- 
dente nazionale Lambrilli — è 
stato fatto il punto sulle con- 
quiste e sulle istanze ancora 
aperte della categoria dei mu- 
tilati e invalidi civili. A svolge- 
re l’annuale relazione sull’atti- 
vità dell’associazione è stato il 
presidente regionale, il triesti- 
no Giorgio Dimnig, mentre il 
dott, Mazza e il vicepresiden- 
te regionale Medeot hanno ri- 
ferito sulla situazione di Udi- 
ne e di Gorizia. 


Dì particolare interesse gli 
interventi dell'assessore. comu- 
nale Abate e di quello provin- 
ciale Pessato, che hanno illu- 
strato la politica dì interventi 
delle due amministrazioni lo- 
calì nei settori di rispettiva 
competenza. Da Abate sono 
stati ricordati i provvedimen- 
ti assunti dal Comune in fa- 
vore della categoria nei setto- 
ri della scuola, dell'assistenza, 
della cura e della prevenzione 
e attraverso nuovi presidi co- 
me il servizio di medicina del 
lavoro e quello per l'assisten- 
ra'‘a domicilio degli anziani e 
in particolare degli inabili al 
lavoro. Quest'ultimo servizio 
— ha rilevato l'assessore — 
fornisce ormai assistenza a un 
migliaio di persone per un 
onere che ora supera il miliar- 
do di lire. E infine ha ricorda- 
to l'iniziativa dei soggiorni e- 
stivi alberghieri a Grado per 
le persone anziane. 

Dall'assessore Abate è stata 
attribuita la possibilità di ri- 
lancio delle attività in favore 
dei mutilati civili e in genere 
degli inabili al lavoro con il 
trasferimento al neocostituito 
Consorzio sanitario — a parti- 
re. dal 1.0 luglio — dei servizi 
che finora erano di competen- 
za del Comune e della Provin- 
cia. Dopo aver espresso il ri- 
conoscimento del Comune per 
l'efficienza del servizio e delle 
attrezzature realizzate dalla 
stessa associazione con il Cen- 
tro di riabilitazione motoria, 
Abate ha confermato l’auto- 
rizzazione per un posteggio ri- 
servato al trasporto degli in- 
validi al Centro ma ha ribadi- 
to le difficoltà già upposte per 
la realizzazione nell’ambito del- 
la Lanterna, come caldeggiato 
dall'associazione, di una pisci- 
na per le terapie riabilitative. 

L'assessore Pessato ha ‘inve- 
ce sottolineato che gli inter- 
venti della Provincia, che ha 
competenza in particolare nel 
settore dell'assistenza ai mino- 
ri, puntano quasi esclusiva- 
mente sulla prevenzione. Gros- 
si traguardi per la categoria 
saranno quelli dell'imminente 
unificazione dei vari servizi nel 
Consorzio sanitario, e ciò con- 
sentirà di corrispondere alle 
varie esigenze nella maniera 
più adeguata, e del passaggio 
alla Regione dell'assistenza do- 
miciliare; per la quale — ha 
detto — le somme fin qui 


Tragico epilogo 
«di un investimento 

Un pensiona- 
to di 63 anni 
è stato inve 
stito da una 
macchina in 
"ia San Miche- 
lle, .decedendo 

i Ù indi all’ospe- 
Sa le. Si tratte 
di Duillto ‘Sicarpa, già abitante 
in ‘via dell'Eremo 30, il quale 
stava attraversando. la via in 
diagonale, fuori dalla zona pe- 
donale, quando è sopraggiunta 
la «Fiat 128» targata Napoli 
687504, guidata da Giovanni Fau. 
ceglia, di 43 anni, abitante nel 
capoluogo campano in via Leo 
ne Marsicano 5. Il conducente, 
che era diretto verso le rive, 
ha investito il pensionato che 
è caduto pesantemente sull’a- 
sfalto. , 

‘Trasportato al Maggiore, lo 
Scanpa è stato accolto in riani- 
mazione con prognosi riservata 
‘per trauma cranico e la sospet- 
ta frattura ‘del femore destro, 
oltre a contusioni e ferite varie; 
‘ogni cura, però, è risultata vana, 


stanziate sono ancora esigue 
anche per l’incompletezza dell’ 
attuale legislazione regionale 
in materia. 

Un saluto al convegno è sta- 
to poi recato dal cav. Maran- 
zana, a nome del sindacato 
pensionati della Cedl-Uil, e dal 
presidente dell’Unione italiana 
ciechi, Eichberger. Il presiden- 
te nazionale Lambrilli — che 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Romualdo, Il sole sorge 
alle 5.15 e tramonta alle 20.57, la 
luna nasce alle (19/15 e cala alle 4.12, 

Maree - Oggi: alta ‘alle 10 con em 
31 e alle 21.13 con cm 55 sopra il 
lm; bassa alle 15/15 con cm 20 sotto 
il im. Doma bassa alle 4.06 (con 
cm 68 sotto im. 

Farmacie in servizio diurno (dalle 
13 alle 16): via Oriani 2, telefono 
790207; piazza Venezia 2, tel. 64905; 
via Fabio Severo /l!12, tel, 733349; via 
Baiamonti 50, tel, 812325, 

Farmacie in servizio serale (dalle 
19.30 alle 20.305: via Oriani 2, tel. 
790207; piazza Vapezia 2, tel, 64905; 
via Fabio Severo [l12, tel. 783349; via 
Baiamonti 50, tel, 812325; via Roma 
15, tel. 69042; via Ginnastica 44, tel. 
T9S4IT, 

Farmacie in servizio notturno (dal. 
le 20.30 in poi): via Roma 15, telefo- 
no 69042; via Ginnastica 44, telefono 
T9SAIT. 

Servizio medico Inam: festivo (ore 
14-22) tel, 68441; prefestivo, (ore 7-22) 
tel, 68441; nottumo (ore 22.7) tele 
fono 732627. 

Automobile Club d’Italia ‘(soccorso 
stradale) ‘tel, 116. 

Aeroporto . Ronchi dei Legionari: 
telefono (040) "7001. 

Carabinieri: telefono 212121. 

Pronto soccorso Cri: tel, 68898. 

Soccorso pubblico; telefono 118. 


ha concluso il convegno illu- 
strando ì traguardi e gli obiet- 
tivi dei mutilati e invalidi civi- 
li in campo nazionale — ha so- 
lennizzato il ventennale di fon- 
dazione della Lanmic conse- 


gnando medaglie d’argento e | 


di bronzo coniate per l’occa- 
sione al presidente della nu- 
trita delegazione carinziana in- 
tervenuta al convegno, Gustav 
Radda, nonché al presidente 
regionale Giorgio Dimnig, al 
comm. Teodoro Dimnig di cui 
ha sottolineato l’opera appas- 
sionata a favore della catego- 
ria, e al cav. Giorgio Blasini, 
quale riconoscimento dell’attì- 
vità svolta dall'ente pubblico, 


Il ministro Jaumann 


domani a Trieste 


Domani sera sarà a Trieste per 
‘proseguire nell’ esame dei pro- 
blemi di comune interesse tra 
la Baviera e il Friuli-Venezia 
Giulia, il ministro dell’econo- 
Mia e dei trasporti di quel Land, 
dott. \Anton Jaumann. 

In tale occasione, alle ore 19 
alla Camera di commercio, ‘in 
piazza della Borsa, 14, avrà luo- 
go un incontro dell’illustre ospi. 
te con autorità, operatori econo- 
mici, dirigenti sindacali e rap- 
presentanti della stampa, nel 


| corso del quale il ministro Jau- 


mann terrà una conferenza sul 
tema: «Rapporti nel campo del 
l'economia ‘e dei traffici tra 
la Baviera e il Friuli-Venezia 
Giulla», 


VyJy 


Y 


All’inerocio fra le vie Maz- 
zini e Roma ieri si è verificato 
uno spettacolare incidente tra 
un autobus e un'autovettura. 
I\due mezzi, dopo il tremendo. 
impatto, hanno terminato la 
loro corsa contro le saracine- 
sche di un negozio di articoli 
per la casa. Fortunatamente i | 
tre feriti non sono gravi. 


Erano da poco passate le 18 
quando l’autobus della linea 
«10» (TS 176854) guidato da 
Aredo (Bossi, 33 anni, abitante 
in via Buonarroti 7, ha cen- 
trato in pieno la fiancata si- 
nistra della «Fiat 124» (TS 
148614) con alla guida Giovan. 
ni Stocchi, 42 anni, operaio, 
abitante in via Settefontane 
52/1, che stava attraversando 
la via Mazzini diretta verso 
corso Italia, (Entrambi i con- 
ducenti, interrogati dai cara- 
binieri del nucleo radiomobile 
di via dell’Istria, al comando 
dell’appuntato Bonomo, han- 
no affermato di essere passa- 
ti quando il semaforo indica. 
va il verde). Il muso del pe- 
sante automezzo ha trascina- 
to la vettura per quattordici 
metri fino a sfondare le sara- 
cinesche del negozio «Opiglia 
& Co», provocando seri danni 
alle vetrine. La vettura, intan- 
to, era diventata un ammasso 
di rottami, con la fiancata si. 
nistra completamente w«rien- 
trata». 

I sanitari della Croce rossa 
hanno dovuto. accompagnare 
al Maggiore tre feriti: il gui 
datore dell'auto e due passeg- 
geri del bus, il pensionato 
Giovanni Tomaselli, abitante 
in viale XX Settembre 32, 
che è stato medicato e non 
accolto (sette giorni di .pro- | 
gnosi), e la cuoca Nerina Al- 
pin, abitante in via Conti 1, 
anch'essa medicata e non ac- 
colta: guarirà in tre giorni, 
Lo IStocchi, invece, è stato 
ricoverato in guardia chirur- 
gica. con prognosi di dieci 
giorni per trauma. toracico, 
escoriazioni e contusioni va- 
rie, oltre a stato di choc, 

Sul posto sono dovuti inter- 
venire anche i vigili del fud- 
co che con un’autogrù hanno 
spostato il bus rimasto inca- 
strato nelle saracinesche, e lo 
hanno quindi trainato fino al 


deposito. 
(Italfoto) 


INCONTRI, RIUNIONI E CONVEGNI 


INTERNAZIONALI 


La settimana in Fiera 


Numerose delegazioni di operatori stranieri - La Giornata del caffè 


Cerimonia inaugurale saba» 
to con pioggia per tutti, dome- 
nica clemente: i due primi mo- 
menti di questa 30.a edizione, 
dove i protagonisti sono stati 
rispettivamente le autorità e 
quindi il pubblico che è ac- 
corso sin dalle prime ore di 
apertura della giornata festiva 
nel comprensorio di Monte- 
bello a testimonianza. dell’in- 
teresse verso questa Campio- 
naria, manifestazione ormai 
avviata su basi nuove e dove 
i beni di largo consumo tro- 
vano ampio spazio. 

Se il cuore della Fiera pulsa 
perché la linfa vitale è data 
dal suo pubblico, altrettanto 
impulso e strumento promo- 
zionale ci sono quando ven- 
gono organizzati convegni, in- 
contri, riunioni dai quali na- 
scono e scatùriscono azioni 
commerciali coinvolgenti tut- 
to il tessuto economico della 
città, 

In questo ‘contesto vanno 
visti i programmi della setti. 
mana in corso che inizieran- 
no con la Giornata dell’Au- 
stria. Stamane alle ore (1145 
nel padiglione austriaco il 
presidente Baurecht della Ca- 
mera di commercio della Ca. 
rinzia. incontrerà. giornalisti 
ed operatori economici, Gio- 
vedì sarà di scena la Jugosla- 
via con una conferenza stam- 
pa del vicepresidente della Ca- 


BALBUZIE 


L'Istituto Internazionale per 
la rieducazione dei disturbî 
del linguaggio del prof. Vin- 
cenzo Mastrangeli (balbu- 
ziente anch'egli fino al 18.0 
anno) VILLA BENIA - Rapal 
lo (GE) organizza un corso 
a Udine dal 20 al 30 giugno 
c.m. presso l'Istituto Suore 
Dimesse - via Treppo n. 11 - 
Tel. 22383. Informazioni gra- 
tuite e prenotazioni dalle 


ore 15 del 19 giugno. Aut. 
Min. del 3,2.49. 


mera per l'economia della 
Slovenia, Zidaric. Nella stessa 
giornata alla Camera di com- 
mercio si terrà l'attesa confe- 


! renza internazionale sul com- 


mercio del legno il cui tema 
è «Il rapporto fra produttori 
e importatori nella realtà di 
oggi». La manifestazione si 
tiene con la collaborazione 
della Federazione commercian- 
ti e dell’associazione settoria- 
le di ‘Trieste; hanno già ade- 
rito. qualificati rappresentanti 
di dodici Paesi europei e di 
Oltremare. 

Venerdì la Federlegno (Fede- 
razione degli industriali) pro- 
purrà un tema di grande at- 
tualità: abitazione bprefabbri. 
cata e. territorio-realtà inno- 
vativa dell'impiego del legno. 

La settimana congressuale 
chiuderà con il caffé. La Ilda 
Giornata internazionale inten- 
de discutere, con due relazio- 
ni di base, le implicazioni nel 
commercio del, caffè dei pro- 
blemi attualmente in discus 
sione nelle. riunioni interna- 
zionali. Sono preanunciati in- 
terventi. di operatori ‘prove- 
nienti dai principali Paesi pro- 


«L'abhiamo rubato 
questo scooter!» 


(Blocéa due minorenni in ve. 
na di esibizioni, i quali gli rac- 
contano che la Vespa l'hanno 
rubata poco prima, L'uomo, (si 
tratta dell’impiegato Dario Fon- 
da, abitante in via (Concordia 
5) stava percorrendo con lapro. 
‘pria autovettura via Flavia, 
quando, all'altezza del dancing 
«Paradiso», ha notato due ra- 
gazzi che in sella a una Vespa 
(Tis. 35794) procedevano a’ zig. 
zag in mezzo alla strada. Senza 
esitare, il Fonda ha sorpassato 
lo scooter, obbligandolo a fer- 
‘marsi, Il giovane E.A., di 15 an. 
ni, che si trovava alla guida, ha 
subito confessato che la Vespa 
l'aveva rubata assieme ‘al suo 
amico, D.D., 13 anni, (il quale 
si trovava sul sellino posterio- 
re) nei pressi di piazzale. Val. 
maura, 

E.A., condotto in questura, è 


stato trattenuto per accerta 
menti, mentre D.D. è stato con- 
segnato ‘al padre, con l'invito a 
presentarsi \alla Mobile. Lo scoo: 
ter è stato consegnato al legit- 
timo proprietario: Lucio Casson, 
abano in via Massimo D’Aze- 
glio. 


Una donna morta 
a monte Grisa 


°_Macabro rinvenimento nella 
pineta di monte Grisa. Alle 10 
di ieri un gitante ha trovato, 
in mezzo a un piccolo sentiero 
‘a poche decine di metri dal san- 
tuario, il corpo in stato di avan- 
zata decomposizione di una don. 
na. Gli agenti del commissaria- 
to di Opicina accorsi sul posto 
‘al comando del maresciallo Sag- 
gese hanno identificato la don- 
na: si tratta dell’impiegata Ani- 
ta Vuesko in Cieri, 40 anni, co- 
niugata, già abitante in salta 
di Gretta 9. Il corpo che gia- 
ceva poco lontano dal sentiero 
Cobolli, non presentava lesioni. 
Mentre il tecnico della polizia 
scientifica Alfredo Oddo compi- 
va i primi rilievi, il medico di 
turno, dott, Loiacono, scriveva 
sul referto che la morte, pro- 
babilmente avvenuta due o tre 
giorni prima, era sopravvenuta 
per cause da determinarsi, Su 
autorizzazione del maresciallo 
Saggese Ja salma è stata trasla- 
ta all’obitorio, dove è a dispo- 
sizione dell'autorità giudiziaria. 
—_—_—+———_—___ 
Graduatorie di insegnanti — Le 
‘graduatorie per gli incarichi di in- 
segnamento nelle scuole secondarie 
della provincia sono esposte dalle 
‘10 alle 19 dei giorni feriali alla sede 
di via San Giorgio 6 della «Sauro». 
La ‘commissione incarichi è a dispo- 
sizione per chiarimenti nell'ufficio del 
‘Provveditorato ogni giorno dalle 10 
i alle (12 sino al 14 luglio, 
CLIENT RA), 
Arresto — La Mobile ha tratto in 
arresto lo jugoslavo Zemun Marin: || 
kovic, 24 anni, per ricettazione, fal. 
sità materiale, uso di atto falsificato, 
sostituzione di persona e false indi- 


cazioni sulla propria identità. 


DOPO | 
SUCCESSI DI 


COLONIA E MILANO 
ancteA TRIESTE 


IL 
TL OTOSTUDIO ’800 
É POLAROID — 
È Organizzato dal «CLAN FOTOPROFESSIONISTI» alla 30.a Fiera di Trieste. 


— Una simpatica foto ricordo con i costumi originali dell'800 — 


ESTATE AL MARE 


Soggiorni estivi presso il nuovo 
albergo «PULA» di Pola 
— Capo Promontore — 
Una settimana di pensione com- 
pleta in stanze a 2 letti con 
bagno da 
Lire 66.500 più tassa 


"T CLUB” 

UN MODO PER 

RESTITUIRE 
ACHI 
ACQUISTA 
LA STIMA 
VERSO 
CHI VENDE 


Questa sera, alle 18, nella sala 
UFFICIO CENTRALE! ‘maggiore del Circolo Aquila (via 


Rossini 4), gentilmente conces- 
sa, incontro con il Teatro: il 
dott. Nuccio Messina, direttore 
|del Teatro Stabile, presenterà 
una pellicola sul centenario del 
Politeama Rossetti, e farà delle 
antecipazioni sulla prossima sta- 
gione teatrale. 


VIAGGI - CIT i 
Piazza Unità d’Italia 6/ 
telefomo 62621 


IL MONDO AL GIUSTO PREZZO 


VIENNA 


ESTREMO i 
one Da ttob Dod 
agosto - 30 Ottobre | viaggio in pullman da Trieste, 
PATERNITI VIAGGI! albergo di 2.a cat., mezza pen- dott. U. CIOLI 


14 
Corso Cavour pi 7 sione, pasti in corso di viaggio, 


visite città L. 105.000 più tassa. 
‘Prossima chiusura delie iscri- 
zioni. Altre partenze: 12--15/8, 
2-5/9 e 23-26/9. 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12-13.90 e 18-20 


DONATE SANGUE 


Ufficio Centrale Viaggi . Corr. CIT VIA TORREBIANCA N. 43 
SALVERETE UNA VITA | Piazza Unità d’Italia 6, tel. 62621 TELEFONO 61740 
— ll mondo al giusto prezzo — 


In occasione della Fiera di Trieste verrà praticato il prezzo particolare di * 


5 140.000 


per FIMPIANTO A GAS BEDINI 


montato sulla tua automobile 


È UN'OFFERTA DELLE CONCESSIONARIE IMPIANTI GAS-AUTO 


AUTOSTILE A. M.A.R. 


Via U. Foscolo 10 Via del Bosco 6 
Tel. 796456 Tel. 741946 


TRIESTE 


ASSEMBLEA STRAORDINARIA COMMERCIANTI 


L'Unione Commercianti delia Provincia di Trieste convoca tutte 
le Ditte associate nella Sede di via San Nicolò 7 in Assemblea” 
straordinaria per 


QUESTA SERA ALLE ORE 18 


Nel corso dell'assemblea verranno trattati i più importanti pro- 
blemi che interessano le categorie commerciali, fra cui il nuovo 
piano sul commercio per Trieste con particolare riferlmento ai limiti 
imposti nel rilascio di nuove licenze. 


Parteciperà all'assemblea l’on. Aristide Tesini, presidente della 
Federazione nazionale tessili abbigliAmento. 


APPOGGIATEVI CON FIDUCIA ALLA = 
ORGANIZZAZIONE , 


Via Coroneo 33 - Parcheggio gratuito 


Lunedì, 19 giugno 1978 


IL PICCOLO 


Pag.sb 


GIORNALE DI TRIESTE 


SI COMPLETA FELICEMENTE LA RISTRUTTURAZIONE DELL'EX «CASA DELL'EMIGRANTE» DI VIA SVEVO 


Apre i battenti 
un moderno asilo 


Il nuovo nido che si inaugura oggi 
potrà accogliere cinquanta bambini 


Questa. mattina alle ore 11 
aprirà l’asilo nido di via Italo 
Svevo che può accogliere cin- 
quanta bambini da uno a tre 
anni. 

L'asilo nido'dispone di ampi, 
luminosi ed accoglienti locali, 

: dotati delle più moderne ed 
aggiornate attrezzature pedago- 
giche di gioco e di riposo per 
i piccoli ospiti. Si articola in 
sala di accoglimento, refetto- 
rio, sala giochi e dormitorio, 
oltre ai locali di servizio (cu- 
cina, guardaroba, ecc.). Dispo- 
ne anche di un giardino prov- 
visto di impianti fissi da gioco 
(altalena, scivoli, giostre, ecc.). 

L'asilo nido che si apre oggi 
viene: a completare il vasto 
complesso scolastico realizza 
to mediante la ristrutturazio- 
ne dell’edificio dell'ex «Casa 
dell’Emigrante». 

Esso ospita, nel corpo prin- 
cipale, la scuola. media «Italo 
Svevo» e la scuola elementare 
recentemente. intitolata a. Do- 
menico Lovisato. Nella palazzi. 
na adiacente, oltre all'asilo ni- 
do, ha sede la scuola materna 
che si articola in quattro se- 
zioni. 

Dopo l'apertura dell'asilo ni- 
do, che sarà benedetto dal par- 
toco di Chiarbola, il sindaco 
e la giunta municipale compi- 
ranno una visita all’interno del 
complesso, la cui realizzazione 
ha dato un contributo deter- 
minante alla soluzione dei pro- 
blemi dell’ edilizia scolastica 
del popoloso rîone di Servola - 
Chiarbola. 


Conferenza e concerto 
a S. Maria Maggiore 


pai =. alle ore 19 nella sala 
teatro di Santa Maria Maggiore, 
Sereno Detoni parlerà su tema: 
«Il beato Leopoldo di Castelnuo- 
vo». All’interessante illustrazio- 
ne sulla vita del padre cappuc- 
cino, seguirà il concerto del 
«Gruppo strumentale giuliano» 
e dell'orchestra da camera «Cit- 
tà di Trieste», diretti dal mae- 
stro Giuseppe Zulini. 


Dibattito questa sera 


sui bimbi emarginati 


La sezione di Trieste dell’An- 
faa, Associazione nazionale fa- 
miglie adottive e affidatarie ha 
promosso per questa sera con 


MOSTRE D'ARTE” 


GALLERIA 
TOMMASEO 


Oggi ‘alle ore ‘18.30 s'inaugura 
la. personale 


DI 
STEFANO CASTRONOVO 


SALA COMUNALE D'ARTE 
nni REBEZ 


KHOC0OL0IITAdSN0co too 


Azienda di soggiorno 
di Sistiana 
MOSTRA AMBIENTE 
Inclusione nell’opera 


di GIUSEPPE CALLEA 
Fino al 25 giugno 


JOE 191000000 DOUO0 


“ Art. 9.78 
ROBERTO TIGELLI 
\TICHTL DE TUTZINGEN 

I espone alla 
Mostra internazionale d’arte 
di Basilea - Art 9°76 
Basel 14-19 giugno 1978 
Stand n. 13.295 


inizio alle 20,30 un incontro-di- 
battito sul tema «I bambini ai 
‘margini della società in cui vi- 
viamo - Emarginazione infantile 
e alternative al ricovero negli 
istituti», che si terrà nella sala 
maggiore del preventorio Villa 
Sartorio in via dei Modiano 5. 
Parteciperanno «al dibattito : 
Silvia . Cassano, ‘ insegnante; il 
dott. Mario Finzi, psicologo; 
Fulvia Presotto, assistente s0- 
ciale; la prof. Carla Masci, in. 
segnante e una religiosa del 
preventorio. 
TELA 
Biblioteca scolastica — La biblio- 
teca della scuola media integrata di 
‘Borgo San Sergio, durante le vacan- 
ze ‘estive, rimarrà aperta dalle 8 alle 
14 dei giorni feriali, tranne le setti. 
mane ‘dal 17 luglio al i19 agosto 


CONSUNTIVO AL CIRCOLO DELLA STAMPA D'UNA STAGIONE RICCA DI SUCCESSI: 


(Giornalfoto) 


‘edificio di via Svevo che ospita il nuovo asilo, la cui inaugurazione avverrà alle ore 11 | 


Valida presenza culturale 
dei Teatro stabile di prosa 


Il direttore Nuccio Messina nel tirare le somme di un'annata particolarmente intensa 
ha posto l'accento sui suoi rapporti sempre più piacevoli e proficui con il pubblico 


(PF. C.) Una stagione teatrale 
densa: di avvenimenti, dagli 
spettacoli alle mostre, dai con- 
tatti con: l'estero alla celebra- 
zione del centenario del poli- 
teama Rossetti, dalla collabo- 
tazione con importanti attori 
e registi, alle attività collate- 
rali per i ragazzi e i giovani: 
questi alcuni dei temi genera- 
li della conversazione tenuta 
al Circolo della Stampa dal 
direttore del Teatro stabile di 
prosa del Friulì-Venezia Giu 
lia, Nuccio Messina. 

«E’ tempo di consuntivi — ha 
affermato il relatore — e desi. 
dero oggi riesaminare con gli 
spettatori, non solo l'esito fa- 
vorevolissimo di una stagione 


teatrale, ma anche i piacevoli » 


e interessanti primi tre annì 
del mio soggiorno triestino. 
Un impegno che ho considera- 
to fin dall'inizio di alta re- 
sponsabilità, per l’attenzione 
che la città presta alla pro- 
grammazione teatrale e alla 
cultura dello spettacolo, Un 
impegno che mi induce oggi a 
considerarmi triestino tra i 
triestini, in una patria acqui- 
sita che dà linfa vitale al mio 
lavoro e ‘nella quale è bello 
operare». 

La conversazione, seguita da 
un animato dibattito, ha ri- 
percorso le tappe essenziali 
della stagione 1977-'78: Lo spet- 
tacolo d'apertura «Storie del 
bosco viennese» di Horvath, 
oltre a essere stato molto ap- 
prezzato dal pubblico di tutta 
la nostra regione, ha degna- 
mente rappresentato Trieste 
in una lunga tournée in molte 
città italiane e ha concluso la 
sua programmazione con l’en- 
tusiasmante serata al Burg- 
theater di Vienna, ospite del 
Festival della capitale  au- 
striaca. ; 

Goldoni e Kleist hanno riì- 
confermato i princìpi ai quali 


Colonia della Lega 


a Duino Aurisina 


M lo luglio avrà inizio la 
colonia collinare - balneare della 
Lega Nazionale a Duino Aurisina, 
Sono aperte le iscrizioni al primo, 
turno sia per i paganti sia per È 
bambini assistiti dalla Regione 
‘provvisti dei relativi documenti. 
La segreteria della sede di via 
Paolo Reti 4 (tel. 37196) è a di. 
sposizione degli interessati dalle 9 
alle 13 e dalle 17 alle 20. 


| 


si ispira il nostro teatro, fe- 
dele interprete’ della tradizîo- 
ne mediterranea nell'ambito di 
ricognizioni impegnative tra le 
drammaturgie  mitteleuropee, 
prima jra tutte quella di lin- 
gua tedesca. 

E poi ancora Shakespeare, 

Strindberg, Dalla Porta, Tol- 
stoj e la toccante vicenda del 
«Diario di Anna Frank». Molti 
bravi attori ospiti della nostra 
città' Valeria Moriconi, Mario 
Scaccia, Corrado Pani, Glauco 
Mauri, Annamaria Guarnieri, 
Vittorio Gassan, Lilla Brigno- 
ne, Salvo Randone, Giulio Bo- 
setti e altri. 
, I tre registi degli spettacoli 
prodotti direttamente dal Tea- 
tro. stabile sona; stati: Franco 
Enriquez per Horvath, Press- 
burger. per Kleist e Macedonio 
per Goldoni. ‘ 

Messina ha altresì ricordato 
il giro artistico in Istria per 
le comunità italiane, che il 
*T'eatro stabile considera tra le 
attività istituzionali primarie, 
la mostra di allestimenti gol. 
doniani visitata da centinaia 


di ragazzi, la rassegna iînfor- 
mativa su Horvath, altri quat- 
tro fascicolì della collana dei 
«Quaderni» e infine, la grande 
celebrazione del «Rossetti» con 
gli spettacoli popolari di fine 
aprile, la mostra storica, la 
pubblicazione del volume di 
Botteri e Levi edito dal Lloyd 
Adriatico e i concerti bandi- 
sticl, 

Un’annata densa e varia, con 
i due tedirì sempre aperti e 
le molte/recite all'Auditorium 
del «Marcovaldo» di Calvino 
per î ragazzi. Né va dimenti. 
cato il laboratorio teatrale per 
i giovani dedicato agli stili 


della recitazione dal Barocco ' 


ai giorni nostri. Un’attività ro- 
busta di iniziative e di idee, 
non ancora sufficiente a copri- 
re il servizio richiesto dalla 
città. Quindi l'urgenza per l’ 
operatore teatrale — che vie- 
ne da fuori, ma vuole calarsi 
nella realtà della collettività 
alla quale sì rivolge —, di af- 
frontare in prima persona i 
problemi politico-amministra- 
tivi connessi con il suo lavoro, 


up 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Incontro al Cif 

Nella sede di via Battisti 

in programma per questa se- 
ta alle ore 18 un incontro con il 
prof. Piero Pietri, direttore dell’Isti- 
tuto di semeiotica chirurgica e’ go- 
vernatore per l’Italia dell'«Interna- 
tional college of surgeons» parlerà su 
«Problemi dell’ospedale nella nostra 
città», L'ingresso è libero. 


13 è 


iJI prof. Pietri al CdS 


«Ospedali e Università a Trieste» 

è il tema che il prof, Piero Pie- 
tri, direttore dell'Istituto di semeio- 
tica chirurgica dell'Ateneo di Trieste 
e membro del consiglio di ammini. 
strazione degli Ospedali riuniti trat- 
terà domani, martedì 2, con ini 
zio alle 18,30 nella sede di corso 
Italia 12 del Circolo della Stampa. 
Sono invitati quanti s’interessano all’ 
argomento. 


Pellegrinaggio a Loreto 


. Anche quest'anno l’Unitalsi orga- 
nizza un viaggio di ammalati e 
‘pellegrini a Loreto, che si svolgerà dal 
16 al 20 luglio, Le iscrizioni si rice- 
vono sino 31 27 prossimo tutti î mar. 
tedì è giovedì, dalle 18 alle 19 nella 
sede di via Brunner 7 (tel. 750385). 


Affare sicuro 


Im ogni acquisto fatto nel Ma- 
gazzino Stoffe Inglesi di Mesino. 
vich, via San Nicolò 22. 


IL «CONCERTO DI BALLETTI» DELLA GINNASTICA TRIESTINA 


‘Armonie in bianco e azzurro 


‘AI polftearha Rossetti, si è svolto 
sabato — ieri c'è stata la replica 
(= dl «Concerto di balletti», eseguito 
dalle allieve della scuola di danza 
. Slassica della Socletà Ginnastica 
Triestina, Bambine adolescenti. © 
\\slovanette Hanno dato vita ad un 


armonico spettacolo di elevato com 
tenuto tecnico e artistico. Le allieve 
di sezione danza classica sì sono 
fel esibite sull'onda delle 
musiche di Daniel, Verdi, Cialkovski 
e Bizet, e le giovanissime hanno 
suscitato vivi applausi con, l’inter- 


protazione d'una festosa fiaba sul 
tema proposto dalle coreografie del- 
la prof.. Doriana Comar. Apprezza- 
tissimi i quadri che hanno rispece- 
chiato oltre all'impegno delle dan. 
zatrici, la perizia d’insegnante della 
prof,, Cornelia Crelis, (Giornalfoto) 


| 
Ì 


Rito per San Nazario 

Nella ricorrenza di San Nazario, 

celeste patrono di Capodistria, 
questa sera sarà celebrata una mes- 
sa, alla quale la «Fameia capodi. 
striana» aderente all'Unione degli 
istriani invita tutti i conterranei a 
intervenire. Il rito sarà officiato con 
inizio alle 18 da don Dario nel Tem. 
pio dell’esule di via Capodistria. 


i 
A Cemp 
Gli amici e le amiche del Cemp, 
(Centro educazione matrimoniale 
‘prematrimoniale sono invitati all’in- 
contro che sì terrà stasera nella se- 
de di via Genova 21 con inizio alle 
18 sul tema: «Il problema dell’instau- 
razione dei rapporti di comunicazio- 
ne umana e la superficialità che oggi 
sembra caratterizzarli: suggerimenti, 
impressioni, esperienze». 


DICE TO . 
Amici dei funghi 

Soci e simpatizzanti del: gruppo 

micologico «Bresadola» sono in- 
vitati a partecipare alla riunione set- 
timanale che' si terrà stasera con 
inizio alle .19 nella sala delle confe. 
renze del museo civico di Storia na- 
turale, in via Ciamician 2, L'incontro 
sarà dedicato ai «funghi in cucina» 
è verrà corredato da diapositive, 


Maestri del lavoro 


Il consiglio provinciale del Mae- 

stri del lavoro d’Italia ha in pro- 
gramma per venerdì 30 giugno la se- 
conda escursione della stagione turi- 
stica che si svolgerà nel Tarvisiano 
con il seguente itinerario: Chiusafor- 
te, Raccolana, Sella Nevea, Laghi di 
Fusine in Val Romana. Le prenota 
zioni, aperte fino all'esaurimento dei 
‘posti in pullman, si accettano nella 
sede della Camera di commercio, 


Sci di fondo 


Sono aperte le iscrizioni al corso 

di sci di fondo estivo che lo 
Sci Cai XXX Ottobre terrà dall’1 al 
9 luglio al rifugio Fonda Savio - Mi- 
surina. Per prenotazioni rivolgersi 
‘alla sede di via Silvio Pellico 1 (tel. 
68795) del Cai. 


4 

Segreteria Anfaa 
Tl servizio di segreteria della se. 
zione di Trieste dell’Anfaa, Asso- 
Ciazione nazionale famiglie adottive 
@ affidatarie con sede in Strada di 
Fiume 201, presso l’Ipami (telefono 
1790701) funzionerà ancora per tutto 
4l mese di giugno il lunedì dalle 9.30 
Slle 11 e il giovedì dalle 16 alle 18. 


Specchi solari Suntana 
Profumeria «Rosa», via San Laz: 
zaro 6, tel. 61762. / 


Tommasini sport boutique 


Vi fà indossare l'estate con ì co- 
‘Livio Simone, ‘Ken 


dentiere rotte? 


riparazioni  |MMEDIATE 
LABORATORIO. ODONTOTECNICO 


affinché il rapporto tra il «ser- 
vizio» e la popolazione sia di- 
retto e non mediato attraver- 
so indicazioni dì comodo, Un 
teatro per i triestini, che ri- 
sponde alle scelte e alle indi- 
cazioni della popolazione. L'in- 
contro sì è concluso con la 
proiezione del film a disegni 
animati creato dallo scenogra- 
fo Emanuele Luzzati e ispira- 
to alla sinfonia della «Gazza 
ladrax di Rossini: un'autentica 
opera d’arte che ha ben coro- 
nato la manifestazione iîm- 
TION alla più viva cordia- 
ità. 


Dizione e recitazione 


alla media «Dante» 


Si è svolto nella scuola media 
«Dante Alighieri» il terzo saggio 
finale del gruppo di allievi che 
hanno frequentato il corso di 
dizione e recitazione affidato al- 
la prof. Clara Marini, 

Un numeroso pubblico di ge- 
nitori, insegnanti e studenti ha 
‘ascoltato con vivo interesse ver- 
si di autori classici e contempo- 
ranei recitati con disinvolta bra- 
vura. 

Particolarmente apprezzata la 
scena dell’atto II, della «Giocon- 
da» di G. D'Annunzio, ottima- 
‘mente interpretata da Mercedes 
Grieco e Valeria D'Onofrio nelle 
parti, rispettivamente, di Silvia 
Settala e Sirenetta. 

Il pubblico è stato altresì pro- 
digo di applausi nei confronti 
degli altri giovani dicìtori, di- 
stintisi nella felice serata arti. 
stica. 3 

Ecco l’elenco di tutti i parteci- 
panti al saggio: Borghi, M. Bu. 
ra, E. de Candia, V. D'Onofrio, 
Mantini, D. Martini, V. Mosetti, 
F. Pittani, M. Ravegnani, Sfred- 
do, Tassini, D, Tringale. 

Ha accompagnato al piano 
forte Paolo Lonzati. 


Consegna e ritiro 


dei certificati elettorali 


T certificati elettorali per le 
elezioni regionali, comunali e 
circoscrizionali sono in distri. 
buzione a mezzo dei messi co- 
munali agli elettori a domicilio. 

Coloro ai quali non fossero 
stati consegnati i certificati, po- 
tranno ritirarli da domani, mar- 
| tedì 20, nell'ufficio elettorale del 

comune a] d.0 piano del palaz- 
zo municipale con entrata in 
Passo Costanzi 2, dalle 9 alle 
19 di tutti i giorni, e durante 
le votazioni. 


|Venerdì saggio alla LN 


Con inizio alle 19 di venerdì 
prossimo 23 nella sede di via 
Paolo Reti 4 della Lega Naziona- 
le si terrà un saggio di dizione 
e coeliezione curato da Clara 


PFA ELE LOTTI 


100.000.= 


VOMINI ATRIESTE HANNO IL PROBLEMA DELLA 


NacensareeezzanizasIenIzeanaeezzaaiininae 


TA0LIA = 


odnevsnosesesesecesazeneeceneee 


ORIOLI PROPONE IL PIÙ COMPLETO ‘ASSORTI 
MENTO STAGIONALE DI CONFEZIONI, REALIZ 
TATO IN BEN 150 TAGLIE: VERAMENTE PER 
at TUTTE LE CONFORMAZIONI 36%% 


DRIOLI 


PIAZZA S.ANTONIO 


Faenigane zia enianioneenenenene 


Dietro l’angolo ? 


salvaguardia 
del cittadino. 


Per la Zona Franca Integrale 
Per la salvezza del Carso 


Per l'autonomia 
nel Friuli-Venezia Giulia 


COMIZI DI OGGI 


Ore 10.30 
Barcola - Capolinea 


Vucusa Riccardo 
Tossi Emo 
Nobile Guido 


Ore 11.15 
Roiano - Stock 

de Rota Ermenegildo 

Gambassini Gianfranco 

Siard. Diego 

Ore 12.00 

Piazza Da Vinci 


de Rota Ermenegildo 
Meloni Marco 
Pittani Federico 


Ore 17.00 
Piazza Vittorio Veneto 
Stocchi Massimo 
Perco Fabio 
Rossi Deo 
Ore 17.40 
Piazza Cavana 
Cargnelli Renata 
Giuricin Gianni 
Vidali Fabio 
Ore 18.30 
Borgo San Mauro 
Gruber Benco Aurelia 
Gesanelli Bruno 
Cargnelli Renata 
Ore 18.30 
Piazza S. Antonio 
Dolcher Mario 
Rossi Deo 
Ventura ‘Carlo 
presiederà 
letizia Svevo Fonda Savio 
Ore 19.00 
Duino 


Gruber Benco Aurelia 
Gargnelli Renata 
Cesanelli Bruno 


Votate la 
LISTA PER TRIESTE 


Alla Regione 
AI Comune 
AI Rione 


PROSSIME 
INIZIATIVE 
UTAT. 


21-25 giugno: VIENNA, la Capitale 


del Sorriso, in treno. 
24 giugno - 2 luglio: PARIGI e 
CASTELLI DELLA LOIRA 


25.29 giugno: GARGANO e ISOLE 
TREMITI. 


25 giugno . 1 luglio: SARDEGNA 
PITTORESCA, in nave ed autopull- 


29 giugno . 2 luglio: UMBRIA RO- 


man, 


MANTICA, in autopullman. 


.2 luglio: LAGHI di 


29 giugno 
COMO, LUGANO e MAGGIORE. 


12 luglio: IL GROSSGLOCKNER, 


Kétschach e Lienz. 
del 


1-4 luglio: PRINCIPATO DI MONA- 


CO, NIZZA E RIVIERA LIGURE. 


5-9 luglio: COURMAYEUR ed i CA. 


STELLI della VALLE d'AOSTA, 


5-9 luglio: VIENNA, la Capitale 


del Sorriso, .n autopullman. 


8-9 luglio: 
SAN MARINO. 


8.9 luglio: GRAZ, la Città verde 


dell'Austria, 
8.15 luglio: TRIANGOLO DEL 
LE (Circuito della Sicilia). 
8-15 luglio: IL ROMANTICO 
in auto; 


pullman. 
11-16 luglio: PRAGA, la Città d'Oro. 
12-16 luglio: VIENNA, la, Capitale 


del Sorriso, in autopullman. 


del Sorriso, in treno. 


20-23 luglio: BUDAPEST, la Capi. 


tale sul Danubit 
20:23 luglio: 


gione Lirica all’ 


22-29 luglio: TL ROMANTICO SUD, 


del Sorriso, in autopullman. 


26-30. luglio: VIENNA, la Capitale 


del Sorriso, in treno, 
27-30 luglio: 
Turismo Facile. 


Via Imbriani, 11 . Tel. 767831 
UTAT Gaterta Protti, © - Tersesti 


IL VERDE E' TUO 
DIFENDILO 


13 luglio: SALISBURGO e i laghi 
SALISBURGHESE), 


: VIENNA, la Capitale 


‘copullman, 
VIENNA, la Capitale 


CA 
PARIGI, la Ville Lu. 


VIENNA, i Viaggi del 


COMIZI DI OGGI 


10. P.LE GIOBERTI 
10.30 CAFFE’ FIRENZE 
11 P.ZZA OBERDAN 
11.30 P.ZZA V. VENETO 
12. P.ZZA GOLDONI 

17 BORGO S. SERGIO 
17.30 L.GO BARRIERA 
18. VIA CAPODISTRIA 
18.30 VIA POLA 
19 P.LE GIARIZZOLE 
19.30 P. DELLA BORSA 


PER TRIESTE 
CONTRO OSIMO 


LUNEDI' 
ORE 18.30 


Circolo «SALVEMINI» 
Corso Italia 12 


on. MARIA 
MAGNANI - NOYA 


parteciperanno 

Franco TODERO 

Gianpaolo MANDRUZZATO 
candidati al Comune 


ORE 20 

Piazza Goldoni 
Gianfranco CARBONE 
segretario prov. PSI 
Arnaldo PITTONI 
capolista alla Regione 
Edoardo D'AMORE 
candidato al Comune 


Ore 11 piazza Puecher 
Ore 12 p'azza della Borsa 


TRAUNER 
N. 14 alla Regione 


PAMPANIN 


N. 10 alla Regione 


ZIMOLO 


N. 1 al Comune 


GIACOMELLI 


N. 28 al Comune 


i RIZZARELLI 


N. 46 al Comune 


Ma guarda! 


hanno isolata. 


—_—_————————————66 


MALAGODI 


INVITO AI COMMERCIANTI 


Oggi alle ore 18 nella sala n. 2 del Jolly Hotel 


ci intratterremo sulla 


ZONA FRANCA INTEGRALE 


proposta dalla 


«LISTA PER TRIESTE» 


Relazione di: GIANFRANCO GAMBASSINI 
Moderatore: GIORGIO SALVAGNO 


Presiede: 


TULLIO LEONORI 


Vi preghiamo di intervenire. 


On. Giuseppe 
AVERARDI 


p.le Giarizzole 
v. Alpi Giulie (Alturaj 
18.30 via Montasio (Altura) 
19.30 piazza Garibaldi 
presenta: MARIO BERCE' 
n. 1 alla Regione 


11.30 
17,30 


N. 13 Patrizia BUFO 

N.20 Maria CERNECCA 
N. 30 Patricia DUNKERLEY 
N.33 Barbara GIACGHERO 
N. 35 Giorgina IURSICH 
N.41 Nadia CHILA' 

N.44 Rosanna REITER 


Slogans di attualità! 


Eccone uno: «Non isoliamo Trieste ancora una volta». 


Si impegnano a non isolarla proprio coloro che l’ 


ALLA REGIONE 
AL COMUNE 
AL RIONE . 


VOTATE 
LISTA PER TRIESTE 


promossa dal COMITATO DELLE 65.000 FIRME 


Oggi ore 20 - Piazza S. Antonio 


AL 


AVV. EVELINA 


BERTI 


Segretaria nazionale femminile 


Presentano LUCIA RAVALICO - LINA MARINELLI 


Il Centro di azione liberale invita a votare 


1 BADALOTTI 
59 VIVAN 


CONTRO OSIMO PER TRIESTE 


LE DONNISTE IN PRIMA FILA 


LISTA CIVICA 


AL CONSIGLIO COMUNALE 


Riconferma al Comune 


il dott. STIGLIANI 


UN IMPEGNO SICURO 
(AL SERVIZIO DI TRIESTE 


DONATE SANGUE 
SALVERETE UNA VITA 


NELLA 


N.46 Argia RUSCONI 
N.50 Stellia SINICO 
N.56 Oriana TODISCO 
N.57 Carla TOSONI 


VOTATE 
LE DONNE DELL'ANDIT 


PRESENTATO DA 
VARINI 
SEG. PROV, P.L.I. 


OGGI 
ALLE 19.30 
IN PIAZZA 
GOLDONI 


Te 


Ì 
| 
I 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


CONCLUSO IL «COLLOQUIO» DI RICCIONE 


ADRIANO CELENTANO IMPEGNATO IN DUE FILM 


ROMA — «E' un momento 
particolarmente laborioso per 
me. Non credo proprio di sof- 
frire la crisi del cinema». E' 
quel che rileva Adriano Celen- 
tano, il «molleggiato» naziona- 
le, attualmente timpegnato in 
due: film: Adolfo Hitler, in 
arte fihrer» e «Geppo il fol- 
le». «Non si tratta — rileva 
inoltre — di due fatiche sem- 
plici; al contrario, sono impe- 
gmative al massimo in quanto 
mi stanno spremendo da cima 
a fondo, sotto tutti i punti di 
vista. In "Adolfo Hitler, in arte 
fùhrer”, diretto da Castellano 
e Pipolo, un film sul dittatore 
nazista, impersono due gemel- 
li: uno è lil ‘braccio destro del 
fùhrer, l’altro, invece, fa di tut- 
to per ucciderlo. Sdoppiarsi di 
continuo in modi tanto contra- 
stanti richiede un impegno arti- 
stico non comune. Per quanto 
riguarda ’’Geppo il folle” -—— 
prosegue Celentano — è una 
‘pellicola che esige la mia, totale 
concentrazione, superiore per- 
sino a quella dedicata a ’’Yup- 
pi du”. Per esso faccio sette 
cose: il produttore, il regista, il 
soggettista, lo sceneggiatore, 1’ 
attore, il montatore, l’autore 
delle musiche, credo che non 
ci siano precedenti del genere 
nella storia del cinema». 

«Geppo tl folle», che raccon- 
ta la storia di un idolo delle 
folle, è un cantante di oggialle 
prese con il suo successo e le 
sue idee bizzarre (ma Celenta. 
no esclude qualsiasi richiamo 
autobiografico). E viene realiz- 
zato quasi contemporaneamen- 
te a «Hitler, in arte fiihrer». Per 
il momento Ta lavorazione, che 
durerà in tutto dodici settima- 
ne, è sospesa poiché si sta pre- 
parando la scena di un colos- 
sale «meeting» canoro da effet. 
tuarsi nello stadio di Novara ai 
primi di luglio, «Sarà una sce- 
na cui prenderanno parte oltre 
diecimila persone, in massima 
parte giovani — spiega ancora 
Celentano — una delle sequenze 
‘culminanti di un'opera nella 
quale mi gioco tutto dato che 
il suo costo si aggira sui tre 
miliardi. In questi tempi diffi. 
cili non è certamente uno 
scherzo». 


Claudio Baglioni 


querela settimanale 


‘ROMA — Claudio Baglioni ha 
querelato un settimanale per 
diffamazione. L'avv. Giorgio As- 
summa, legale del cantautore 
ha presentato stamane alla pro- 
cura della Repubblica di Roma 
una, querela per ‘diffamazione 
con ampia facoltà di prova nei 
confronti di un rotocalco che 
nei giorni scorsi aveva diffuso 
notizie sulla cifra che il can. 
tante avrebbe percepito dalla 
sua nuova casa discografica, no. 
tizie assolutamente infondate. 


«VALANGA» CHE ATTRAVERSA SEI PAESI D 


nell'occhio 


RICCIONE — Il «colloquio» 
teatrale, incontro promosso dal- 
l'associazione teatrale Emilia 
Romagna, Ater, sui problemi del 
teatro italiano, si è concluso 
ieri a Riccione. Nelle due gior- 
nate di lavoro è stata da più 
parti sottolineata la necessità di 
normalizzare la produzione e la 
distribuzione teatrale, e la ne- 
cessità che la legge di riforma 
del teatro venga approvata, co- 
me è stato annunciato, entro il 
1979. Tale legge — è stato indi- 
j cato — dovrebbe rispondere alle 
attese delle diverse componenti 
del teatro. Alcuni intervenuti 
hanno tra l’altro parlato del rap- 
porto fra il critico e il’ pub- 
blico, auspicando che divenga 
sempre più concreto e intenso, 
perché il critico possa assolvere 
meglio il proprio compito diil- 
lustrare al pubblico certi parti. 
colari che possono sfuggire ad 
un'osservazione meno attenta. 

Un altro punto dibattuto è 
stato il teatro dei ragazzi, che 
dovrebbe diventare una , delle 
maggiori componenti del teatro 
italiano, appunto per avviare i 
giovani alla conoscenza dell'arte 


UROPA 


PARMA — «L'espresso della 
valanga» (Avalanche Express) 
viaggia per sei paesi europei 
(Austria, Italia, Svizzera, Gor- 
mania, Olanda, Inghilterra) per 
sette mesi — questa la durata 
delle riprese del film — ed il 
costo di produzione è previsto 
in 12 milioni di dollari, circa die- 
ci mliiardi di lire, 

La lavorazione ha toccato al. 


no state girate sequenze all’in* 
terno della. stazione centrale; 


teatro di scontri armati in ester- 
ni; a Parma la troupe ha inva- 
so per alcuni giorni il Teatro 
‘Regio (che nel film verrà spac- 
ciato per il Teatro alla Scala di 
Milano), la stazione ferroviaria 
(mascherata da città olandese) 
e il centro storico. 

Sceneggiato da Abraham Po- 


Rete 


«Lo sport» sulla Rete 1, dalle 
14.25 alle 15.55, a colori, cronaca 
registrata del Campionato mon- 


to via satellite dall'Argentina, Lo 
stesso servizio va in onda alle 
16.15 sulla Rete 2. 


* 
+ 

«Le piace Brahms?» (Rete 1. 
‘ore 20,40) — In onda questo film 
diretto da Anatole Litvak nel 
1961, tratto da un popolare ro- 
manzo di Francois Sagan - «Ai 
mez-vous Brahms?». La trama; 
due quarantenni — industriale 
lui, antiquaria lei — mantengo 
no una relazione stancamente, 
Entrambi sono attratti da pro- 
spettive di evasione, Lei, però, 
si invischia in un rapporto in 
portante, e il vecchio amico si 
rifiuta di subire lo smacco, co. 
sti quel che costi, anche il matri. 


monio. Interpreti: Ingrid Berg. 
man e Yves Montand. 


Soluzione del rebus pubblicato deri 
sci U; parete L; edili NO = sciupare tele di lino. 


VIA 


9? 


S. LAZZARO 13 


A'giorni nuova apertura 
VIA MILANO 18 


cune città italiane. A Milano so- 


Piacenza è stata scelta come! 


A costo di sposarla 


| ottobre con un titolo leggermen- 


diale di calcio ’78 in collegamen./ 


i diviso in due gruppì di 30 uo- 


| cora oggi può avere l’applica- 


lonsky (nota per aver firmato 
come regista «Le forze del ma- 
le» e «Ucciderò Willy Kid») sul- 
la base di una novella di Coolin 
Forbes, il film. è diretto da 
Mark Robson, un regista della 
vecchia guardia hollywoodiana, 
il cui nome è legato a kolossal 
quali «I peccatori di Peyton! 
Place», «Il colonnello Von Ryan» 
e «Terremoto». I! principali in- 
terpreti sono Lee Marvin, pre- 
mio Oscar nel 1965 per «Cat 
Ballou», ‘Robert Shaw, Maxi 
milian Schell, Linia Evans, 
Claudio Cassinelli, Joe Namath, 
ex giocatore di football ameri. 
cano. , 

«Avalanche Express» racconta 
una. intricata storia di agenti 
segreti di diversa nazionalità 
che si danno battaglia, senza 
esclusione di colpi. La vicenda 
comincia in un vagone letto a 


«Bontà loro» (‘Rete 1, ore 22.40) 
— Si conclude stasera il secondo 
‘ciclo del programma di Mauri. 
zio Costanzo, che riprenderà, 
dopo la pausa estiva all’inizio di 


te modificato: «Bontà loro, par- 
te seconda». 


Rete 


«Il sesso forie» (Rete 2, ore 
20,40, colore) — Quarta puntata 
di questo telequia che vede di 
fonte due squadre, rispettiva: 
mente femminile e maschile în- 
gaggiate a darsi battaglia sugli 
argomenti più diversi. Previste 
quattro gare, in due délle quali 
si inserisce il pubblico in sala, 


mini e 30 donne. Guidano e 
squadre Enrica Bonaccortì e Mi. 
chele Gammino. 


«La giustizia e la storia 
da Norimberga 


al Vietnam» 


(ROMA — I rapporti fra la 
giustizia e la storia in relazione 
a coloro che hanno avuto crimi. 
ni di guerra da scontare, il sen- 
so di questo tipo di giustizia 
che generalmente viene definita | 
«militare», il significato che an- 


zione di queste norme eccezio- 
nali che trovano applicazioni 
in tempi altrettanto eccezionali: 
questi gli argomenti di una tra- 
smissione in quattro puntate 
che andrà in onda da venerdì 
16 giugno, alle ore 21.30 sulla 
Rete 2 per iniziativa di «pas: 
sato e presente» la rubrica. dii 
politica e storia dei giorni no- 
stri. Il programma è costituito | 
da un film dalla durata fuori | 
del normale, realizzato e diret-| 
to dal cineasta di Origine tede- 
sca ma formatosi culturalmente 
in Francia Marcel Ophuls, fi- 
glio del grande Max Ophuls. 

‘L'opera, che specie in Germa- 
nia, viene presentata per la pri. 
ma volta da una televisione eu. 
ropea nella sua edizione integra- 
le. Giorgio Belardelli è Daniela 
Hei hanno curato la trasmis. 
sione, 

«L'idea di fondo — ha detto il 
prof. Collotti — è Quella di ana- 
Uzzare il tema della giustizia 
partendo dai cosiddetti «princi 
pi di Norimberga» che hanno 
informato l'operato della Corte 
militare internazionale al pro- 
cesso tenutosi tra la fine del ’45' 
ela fine del ’46. Il messaggio di 
Ophuls è un invito alla rifles- 
sione nei ricordo che i delitti 


Si gira anche in Italia 
un film da dieci miliardi 


Tio appena giunto da Mosca 
scende una giovane spia, imper- 
sonata da Elsa Lang, che sale 
sul Basilea-Vienna. Ma la don. 
na, che, lavora per i servizi se- 
greti statunitensi, si fermerà a 
Zurigo per incontrarsi con il 
colonnello Wargrave (Lee Mar- 
vin), 

La guerra con gli agenti dell’ 
Est è già in atto e la coppia 
dovrà cercare di recuperare un 
nastro contenente alcuni segre- 
ti militari trasmessi al presi- 
dente degli Stati Uniti dal co- 
lonnello  Marenkov (Robert 
Shaw), un esponente del Kgb, 
passato a collaborare con gli 
americani. 

Il nastro rivela i piani dell’in- 
tervento russo e cubano nello 
[Zaire e in'Angola per impos- 
sessarsi delle miniere di rame. 
Il colonnello Marenkov è già 
fuggito dall’URSS e si trova a 
Milano; dove scatta l’«opera- 
zione Sparta» che consiste nel 
tar arrivare Marenkov in Ame- 
rica, ‘Alla caccia del colonnello 
traditore sono però agenti di 
tutta Europa: l'espresso Basilea- 
Amsterdam, sul quale sale Ma- 
tenkov sotto mentite spoglie, 
si riempie di spie di ogni na- 
zionalità, 

IScontti e sparatorie con le 
armi più sofisticate si susse- 
guono fino all’estremo tentati. 
Vo di fermare il convoglio fa- 
cendo staccare ina valanga dai 
monti e chiamando in azione 
anche un gruppo. di terroristi 
tedeschi dotati perfino di mez: 
zi blindati. Il lungo conflitto a 


"|fuoco si concluderà comunque 


con il successo dei servizi se- 
greti americani, 


Folco Quilici 
sul controllo 
dei documentari 

ROMA — «Sono 12 anni che 
giriamo i documentari cinema- 
tografici L'Italia dal cielo” ap- 
‘parsi ora in televisione, e non 
abbiamo mai avuto osservazio: 
ni». Lo ha detto Folco Quilici a 
‘proposito della richiesta della 
«Federazione italiana servizi ae- 
Tei minori» (Fisam) di un con- 
trollo sul rispetto delle norme 
per le riprese aeree. «Ci siamo 
serviti di ditte di lavoro aereo 
Tomane e milanesi, e i vari o- 
peratori che si sono succeduti 
fanno questo mestiere da tutta 
una vita. Il materiale girato è 
Stato sempre controllato dagli 
organi di sicurezza dell’Aero- 
nautica militare che preventi. 
vamente indicano, quali sono le 
zone da non riprendere. Il ca- 
so più recente, ha concluso Fol- 
co Quilici, .è il documentario 
sulla Sardegna che non ci è 
stato ancora restituito». 

La «Fisam» aveva, chiesto in 
un comunicato se le riprese ae- 
ree di Quilici erano state ese- 
guite secondo le norme previste 
per le imprese di lavoro aereo, 
se il materiale era stato appro- 
vato dagli organi competenti e 
se l'operatore aveva l'autorizza- 
zione prescritta. 


AI Pacino torna 


sugli schermi 


NEW YORK — Al Pacino fa- 
tè. la sua «rentrée» sugli scher- 
mi con «Born the fourth of ju- 
ly» («Nato il 4 luglio») le cui ri. 
prese cominceranno a fine giu- 
gno, su Una sceneggiatura di 
Oliver Stone. 

Il film racconta l’odissea, trat- 
ta da un romanzo autobiogra- 
fico, di un veterano del Viet. 
nam, nato in una piccola città 
americana, che ritrova la sua 
ragione di vivere dopo.la guerra 
proprio ‘quando la sua fede nel 


contro l’umanità non sono stati 
seppeliti a Norimberga». 


svanire; il 4 luglio è la festa na- 


Basilea. Dal convoglio ferrovia: i 


Critico, pubblico, ragazzi 


del teatro 


teatrale, mezzo, come è stato 
indicato, di educazione e di mi- 
glioramento suciale, 


Polemiche inglesi 
per «Pretty Baby» 


LONDRA — Gli inglesi non 
potranno forse vedere «Pretty 
baby», il film sulla prostituzio- 
ne giovanile ambientato in una 
casa di tolleranza di New Or- 
leans che tanto interesse e scal. 
pore ha suscitato al recente Fe. 
Stival di Cannes. La commissio- 
ne di censura cui spetta di au 
torizzare la diffusione del film, 
il «British board of film cen 
sors», esita infatti a autorizzare 
la programmazione nel circuito 
commerciale, 

Inoltre è trapelato anche che 
del film si sta interessando il 
procuratore del Regno che, per 
la prima volta in un caso del 
genere, si è fatto proiettare se- 
gretamente il film in un cine. 
ma di Soho: ciò potrebbe signi. 
ficare che il magistrato sta va. 
gliando la possibilità addirit. 
tura di un'azione legale nei con- 
fronti dei produttori e eventual. 
mente dei distributori, nel caso 


‘programmazione. 

L'accoglienza riservata al film 
«Prettv baby» si spiega in parte 
con il fatto che il parlamento 
britannico sta attualmente di. 
scutendo il delicato problema 
della nornografia infantile, «Nel 
film ci sono appena due scene 
di nudo — ha dichiarato uno 
dei membri della commissione 


i di censura, James Ferman. — 


Il problema però non è quello 
dell’eventuale oscenità del film, 
quanto l’uso che è fatto della 
bambina che interpreta la vicen. 
da che esso racconta», 


Morta la moglie 


di Leonard Bernstein 


NEW YORK — Stroncata 
da un male incurabile, si è 
spenta ieri a 56 anni di età 
l'attrice Felicia  Montealegre 
Cohn Bernstein, moglie del 
compositore Leonard Bern- 
Stein. Costaricana di nascita, 
la signora Bernstein aveva 
studiato in Cile e quindi si 
‘era trasferita a New York per 
seguire un corso di recitazio- 
ne. Era stato il pianista cile- 
no Claudio Arrau a farle co- 
noscere Leonard Bernstein, 
col quale si uni in matrimonio. 


RADIOUNO 


(Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 
14, 15, 17, 19, 19, 21/15, 23. 6: Sta- 
motte stamane; 7.20: Lavoro flash; 
7.30: La diligenza; 7.40: GR1 spott 
- speciale da Buenos Aires: 8/10: 
Istantanea musicale; 9: Radio an- 
ch'io (controvoce); 10.35: Radio 
Voi ed jo ‘78; 


to; 15.05: 
sei anni dal romanzo Padre padro- 


Sud; 17.30: Lo Spunto; 18: La can- 
zone d'autore; 18,85: Tra scuola e 
lavoro; 19.30: Ascolta, si fa serà; 
19.35: Da Loreto 18.a rassegna i 
ternazionale di cappelle musicali 
20,80: Il tagliacarte; 21.05: Obietti. 
vo Europa; 21.40: La Scala è sem- 
pre la Scala; 22.15: Tradizioni mu: 
sicali dell'Asia; 22.50: Intervallo 
musicale; 23.10: Oggi al Parlamento; 
23.15: Buonanotte da... 


RADIODUE 


(Giornali radio; 6.30, 7.30, 8,30, 


«segno americano» comincia a! 


zionale americana, 


9/30, 11,30, 12.30, 13.90, 15,30, 16.80, 
18.30, 19,30, 22.30. 6: Un altro gior- 
no; 7: Bollettino del mare; 7.56: 
‘GR2 Mondiali di calcio; 8.07: Un al- 
tro giorno (2); 845: TV in musica; 
9.32: Il cugino Basilio; 10; GR2 
estate; 10.12: Sala F; (1.86: Spa. 
ziolibero: I programmi dell’accesso; 
12,10; Trasmissioni regionali; 12.45: 
Il meglio del meglio dei migli 
13.40: GR2 mondiali di calcio; 13.43; 
Vamos a golear; 14: Trasmissioni 
regionali; 15: Qui radio due; 15, 
‘Bollettino del mare; 15.45: Qui ra- 
diodue (2); 17.30: Speciale GR2; 
17.55: Il sì e il no; 18,55: Musica 
‘popolare romantica; 19.50: Facile 
ascolto; 20,55: Musica a palazzo La- 
bia; 21.29: Radio 2 ventunoeventi- 
nove; 22.20; Panorama parlamenta: 
Te; 22.35: Bollettino del mare, 


RADIOTRE 


Giornali radio: 6.45, 8.45, 10.45, 
12.45; 13.45, 13.45, 18.45, 20,45, 23.55, 
6: Quotidiana radiotre . La matti. 
na di radiotre in diretta dalle 6 alle 
9 + Lunario in musica; i ti 
certo del mattino; 7.30: Prima pa- 
gina; 8/15: Il concerto del mattino 
(2); 9: N concerto del mattino (3); 
40: Noi, voi, loro; 11.30: Operisti. 
ca; 12/10: Long playing; 13; Musica 
iper cinque; 14: Il mio Skriabin; 
(15.15: GR3 cultura; 15.30: Un certo 
discorso; 17; Le battaglie per la 
libertà; 17,30: Spaziotre; 21; Nuove 
musiche; 21.30: Da Feld Kirch 
(Austria) concerto ver (22.10: Li. 
bri novità), 


RADIO TRIESTE. 


7,30: Il Gazzettino; 11.30: Parte 
in causa; 12.27: Tribuna elettorale 
regionale: Pdup e Pli; 12.35; Il 
Gazzettino; 13.30: La critica. dei 
girnali; 14/37: Tribuna; elettorale re- 
gionale: «Partito Radicale» e De. 
mocrazia Proletaria»; 14.45: Il Gaz- 
zettino; 18,30: Il Gazzettino, 

‘Programma per gli italiani in 
Istria: 

(15,30: L'ora della Venezia Giulia; 
115.45: Discodedica . Musica richie 
sta dagli ascoltatori. 

Programma in lingua. slovena: 

GR: 7, 9, 10, 11,30, 19, 15.30, 17, 
18, 19; Gazz, reg.: 8, 14, 19. 7.20: 
Il nostro buongiorno; 8.05: Un'ora 
icon voi; 9.05: Cantanti e complessi 
dal vivo; 9.30: La cucina nel mon- 
do; 9.45: Musica ritmica; 10.05: 
Concerto di mezzo mattino; 10.30: 
Essere donna, dibattito sulla con- 
dizione ‘femminile attraverso la 
sua espressione letteraria; 11.35: 
Il disco Uel giorno; 12; I program. 


in cui la censura ne autorizzi Ja] 


ne di Gavino Ledda; 17.10: Musica : 


"ARISTON I.N.C. 
FORZA ITALIA ! 


POLITEAMA ROSSETTI. Festival del» 
l'operetta 1978» — «La donna perdu. 
ta», «La duchessa di Chicago», «La 
casta, Susanna». Dal l.o luglio al 13 
agosto. 

ARISTON-I.N.C. 17, 18,40, 20,20, 22, 
«Forza Italia!» di Roberto. Faenza, 
con A. Fanfani, G. Leone, G, Andreot- 
ti, G. Saragat, E. Pacelli e molte al. 
tre stars, Colonna sonora con l'e- 
sclusivo «D. C, Power System». Non 
vietato, 


EDEN. Chiuso, Sabato riapertura con 
«Autopsia di un mostro». 
EXCELSIOR, Chiusura estiva, 
FENICE, 17, 18.40, 20,20, 22.15: «Sen: 
za movente», Laura Antonelli, Jean- 
Louis Trintignant. 
FILODRAMMATICO. 15.45, ultima 22: 
«Molly, primavera del sesso». Sever. 
v.m. 182. 

MIGNON. 16, ult, 22.15, Elvis Presley 
«Viva Las Vegas», Straordinario suc- 
cesso, Sospese tutte le tessere, 
GRATTACIELO, 17, ultima 22.15. 
Un thrilling mozzafiato: «Le colline 
hanno gli occhi», Primo premio al 
Festival 1978. Giudicato miglior film 
dell’anno all'accademia del cinema 
dell'orrore, Technicolor. V.m, 14 a. 
NAZIONALE, Chiusura estiva. 

RITZ. Chiuso. Riapertura venerdì con 
«Quel giorno il mondo tremerà», 


AURORA, 16.30. Al limite dell'imma- 
ginazione un. fantastico technicolor 
su fatti straordinari di cui oggi sl 
discute molto: «Manitù, lo spirito 
del male» con S. Strasberg e T. 
Curtis. Per la particolarità di certe 
scene il film è v,m. 18 anni. 
CAPITOL,. 16.30, ult. 22. Un ottimo 
poliziesco all'italiana «La. banda del 
gobbo» interpretato da T. Milian, 
P. Colizzi e J. Danieli, Straordinaria 
attualità di una storia fatta di su- 
spense, azione e violenza. Techni- 
color, V.m, 14 anni. 

CRISTALLO. 17. Il premio per la 
migliore interpretazione femminile al 
Festival di Cannes è stato vinto da 
Jill Clayburgh interprete di «Una don- 
na tutta sola». V.m, 14 a. 
MODERNO. 16.30, Uno spassosissimo 
Tomas Milian interprete del diver- 
tente technicolor Titanus «Il figlio 
dello sceicco». Per tutti, 


VITTORIO VENETO. 16,30. Technico- 
lor. Il thrilling che non dimentiche- 
Tete mai: «Il triangolo delle Bermu- 
de». John Huston, Gloria Guida, Ma- 
rina Viady, Claudine Auger. Successo, 
Per tutti. 


ABBAZIA, Riposo, Domani «Nevada ! 


Smit) 
ALDEBARAN. Chiusura estiva. 
ALCIONE (tel. 796162), 16.3 «La 
grande avventura». Un film di ecce. 
zionale bellezza. Una fantastica av. 
ventura realmente vissuta da una 
famiglia americana tra le montagne 
dell'Oregon. Technicolor, per tutti. 
ASTRA. Riposo, 

IDEALE, 16.30, Tethnicolor. «Il piat- 
to piange». A. Maccione, Agostina 
‘Belli. Divertente. V.m. 14 a. 
LUMIERE. 16.30, ultima 22. Il capo- 
lavoro comico del «Black Horror»: 
«Frankenstein junior» con Gene Wil- 
der e Marty Feldman per la regla di 
Mel Brooks. Per tutti. Ultimo giorno. 
RADIO. 15.30: «Abissi» con Robert 
Shaw, Jacqueline Bisset. n 
colosso dell’anno. 


Colori, 


ESTIVI 
ARENA ARISTON. Prossima apertura. 
EX SOCI. 21,15: «Di che segno sei?» 
con R. Pozzetto, A. Celentano, P. 
Villaggio, A. Sordi, M. Melato e G. 
Ralli. Un film tutto da ridere, Colori. 


GIARDINO PUBBLICO. 22.15: «Valdez } 


il mezzosangue». Una grandiosa av- 
ventura con Charles Bronson, Colori. 


I programmi RAI-TV 


| MIGNON 
ELVIS PRESLEY 

VIVA 

LAS VEGAS 


VALMAURA, 21.15: «Sinbad e il ca- 


favola tratta dalle Mille e una notte 
con Kerwin Matthews, Colori, 


Riduzioni ENAL: Ariston, Aurora, 
Capitol, Eden, Excelsior, Filodram- 
matico, Grattacielo, Ritz, V. Veneto, 
Se non primo giorno di. programma» 
zione; Abbazia, Alcione, Aldebaran, 
Astra, Radio. 


UDINE 
ODEON, 16: «Manitù, lo spirito del 
del male», V.m. 18 anni, 
«Io e Annie», 
: «Guerre spaziali», 
e «L'animale», 
CRISTALLO, 16: «Good bye Emma- 
nuelle» 
DIANA, 18: «SS il treno del piacere». 
V.m. 18 anni. 
PUCCINI. 16: 
Moreau», 


«L'isola del dottor 


GORIZIA 
MODERNISSIMO - I.N.C. 16.45 » 22: 
«Sport superstar», tutte le discipline 
italiane e mondiali. Colori, 

CORSO, 17.30 . 22: «Mac Arthur, il 
generale ribelle» con G. Peck. Scope 
a colori, 

VERDI. 17 - 22: «L'animale» con 
J. P. Belmondo e R. Welch. Scope 
a colori. 

VITTORIA, Riposo. 


MONFALCONE 
PRINCIPE, 18: «Guerra spaziale» con 
Ken  Sako Morita e Yuko Asano, 
Colori. 

EXGELSIOR, 18: «Il grande attacco» 
con Giuliano Gemma e Samantha Eg- 
gar: Colori. 


GRADO 

CRISTALLO, 20.30: «Io sono mia» 
con Stefania Sandrelli, Maria Schnei- 
der, Michele | Placido, ‘Technicolor. 
V.m. 14 anni. 
PARCO DELLE ROSE, Einzige vor- 
stellung um 21.30 Uhr, (Kasse ab 20.45 
Uhr). In deutscher. sprache. «Franz 
Beckenbauer als libero» mit Harald 
Leipnitz. Technicolor, 


PORDENONE 
VERDI. Chiuso per ferie, 


CAPITOL. Chiuso per ferle 
CRISTALLO, «Il tocco della Medusa», 


| drammatico. V.m. 14 anni, 


SUPERCINEMA. «L'uovo del ser. 
pente» di I. Bergman. V.m. 18 a. 
RONCHI 


RIO. «Emmanuelle e Lolita». Prima 
visione di zona. 
EXCELSIOR. «Il colosso di Rodi». 


PALMANOVA 


| ITALIA, «...più forte ragazzi». Con 
IT. Hill e Bud Spencer. 
| GARIBALDI. 


«L'ultimo giorno  d' 
amore», 


SAN DANIELE 
"TT. CICONI. «Squadra antiscippo» con 
T. Milian., 

CORDENONS 
RITZ. «Nero veneziano». Drammati. 


co. V.m. 18 anni 


SACILE 


NUOVO. «Il mio primo uomo» con 
di 


©. Muti, 
ZANCANARO, «Sette note in nero», 


TV BETE 1 


Argomenti: Cineteca-Antropologia - «Il linguag- 


gio del corpo», ultima puntata (replica), 


Che tempo ja. 
Telegiornale, * 


Argomenti: «Progetto 


Telegiornale, * 
«Le piace Brahms?», 
Cinema domani. = 


Che tempo fa. 


«Adamoe l'acqua malata», cartone animati 
«Gioco-Città» - Incontro quiz tra ragazzi, 
L'ottavo giorno: «Anacleto Margotti». 
«Tre nipoti e un maggiordomo», seconda serie, 
Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa. 


«T'uttilibri» - Settimanale d'informazione libraria. 


«Speciale Parlamento», a cura di G. Favero. % 
Argentina: Campionato mondiale di calcio ’78, * 


per una Regione», la p. *k 
sr 


se 


film, con Ingrid Bergman. 


«Bontà loro» . Incontro con i contemporanei. 
Telegiornale * — Oggi al Parlamento. 3 


IV RETE 2 


T92 - Ore tredici, * 


Vedo, sento, parlo: «Sette contro sette». 


Educazione e regioni: «Infanzia e territorio». *k 
Argentina: Campionato mondiale di calcio ‘78, > 
Laboratorio 4: «La Tv educativa degli altri: Fran- 


cia - Le grandi civiltà», a cura di Italo Pellini. > 


Tv 2 ragazzi 


«Pensierini», 1.a puntata, 

Dal Parlamento — Tg2 - Sporisera. 
Spaziolibero: i programmi dell'accesso, 

«La vela: un pianeta a misura d’uomo», 4a p. * 
T92 . Studio aperto, * 

«Il sesso forte» - Trasmissione a premi. * 
Orson Welles presenta: «Danze e canti popolari 


russi», direttore artistico Igor Moiseyev. * 


Tg2 . Stanotte, * 


mi della settimana; 13.15: Cori slo- 


veni; 13.35: Da una melodia all’ 
altra; 14,10: I giovani allo specchio; 
14.20: Musica per tutti; 15: Ping 
pong musicale; 16,30: Giovani in- 
terpreti; 17.05: Stagione lirica; 18.05: 
Trieste e le sue vie di comunica. 
zione; 18.20: Album classico; 19: 
1 programmi di domani. 


Radio Capodistria 

(Orario solare) 

7; Buongiorno in musica; 7.30: 
Giornale radio; 8: Quattro passi; 
8,30: Notiziario; 8.32: Emme-elle; 
9: E' con noi,..; : Vita a scuo 
la. 9/80: Notiziario; 9.32: Intermez- 
zo; 940: Vanna, un'amica, tante 
‘amiche; 10: Kim, il mondo giovane; 
10.80: Notiziario; 10.32: Ascoltiamo- 
li insieme; ll: In prima pagina; 
11.05: Musica per voi; 11.30: Noti- 
ziario; 11.50; Brindiamo coi 12:30; 
Giornale radio: 13: Stadi e palestre; 
13/10: Disco più, disco meno; 13.30: 
Notiziario; 13.33; Canta Umberto 
Tozzi; 13.45: Orchestra spettacolo 
Casadei; 14: Fogli d'album musicali; 
14,30: Notiziario: 14,32: Valzer, pol- 
ca, mazurka; 15: Vita a scuola 
(rip.); 15.20; E' con noi.,,; 15.30; 
Notiziario; 15.40: Flash in musica; 
115.45: La Vera Romagna; 16: Lette- 


Te da...; 16.05: Io ascolto, tu ascolti; 
16.25: Notiziario; 16.30: Programma 
in lingua slovena; 19.30: Crash; 
20: La scena del jazz; 20.30: Noti. 
Ziario; 20,32: Rock party; 21: Disco 
teca sound; 21.30: Palcoscenico ope- 
tistico; 22.30; Giornale radio; 22.45: 
Pop jazz. 


TY Svizzera 
19.05: Per ì più piccoli: Barba: 


‘papà parte in viaggio; 19.10: Per i 
bambini; Bim bum bam; Le avven- 


Spaziolibero: i programmi dell'accesso. 
«Indonesia sconosciuta», 2.a puntata, 
«Sorgente di vita», rubrica ebraica, 


Programmi a colori — * Parzialmente a colori 


ture dell’Arturo; 19.35: Per i ragazzi 
- Dai che ce la fai; 20.10: Tele. 
giornale; 20.25: Obiettivo sport; 
20.55: La bimba scomparsa . te. 
‘lefilm; 21.30 Telegiornale; 21.45; 
Enciclopedia ‘TV; 22.50: Oggi alle 
camere federali; 22.55: Ciclismo: Gi. 
To della Svizzera; 23.20: Cronache 
‘dal gran consiglio ticinese; 23,25: 
‘Telegiornale. 


TV Capodistria 


21: L'angolino dei ragazzi; 21.15: 
‘Telegiornale; 21.30: Documentario; 
22: «Morava '76», sceneggiato televi- 
sivo; 22: Passo di danza. Ribalta 
di balletto classico e moderno, 


(o) 
TV Lubiana ; 


18: Notiziario; 18.05: ‘TV dei ra- 
gazzi; 18.20: Enciclopedia britanni- 
ca; 18.55: Orizzanti; 19.05; Che co- 
sa sono i mezzi sociali? Dal ciclo: 
«iPer decidere meglio»; 19.20: Pronto 
soccorso; 19.45: I giovani per i gio- 
vani; 20.15: Cartoni animati; ‘20.30: 
Telegiornale; 20.55: Accademia so- 
lenné per l’li.o congresso LOJ; 
22.20; Diagonali culturali; 23: Tele 
giornale, 


TV Zagabria 


18.30: Marionette; 19.15: Il mondo 
contemporaneo; 19.45: Schermo &- 
perto; 20.15: Cartoni animati; 20.30: 
Telegiornale; 20.55: Inaugurazione 
dell'11.0 congresso LOJ; 22.40: In 
contri; 22.25: Telegiornale; 23.40: 
«L'ultima sera», film. 


ESILI ASINI LITTA ZE IONI TTI Rn 


liffo di Bagdad». Una meravigliosa: 


Lunedì, 19 giugno 1978 


ell'ambiente di lavoro è possibile un compro. 
messo su una delicata questione di interesse; 
cercate di non tirare a lungo la corda per evitare 
che si spezzi, Avrete il morale alle stelle in seguito 
a una lieta notizia: arriva una persona cara. Salute: 
prendete l’abitudine di fare del moto. 


dal 21-5 al20-6 


on è consigliabile mutare tattica nell'ambiente 
di lavoro per raggiungere obiettivi che non vi 
fanno certamente onore, Bisogna avere maggior 
comprensione nei riguardi dei giovani: un dialogo 
più intenso può favorire il ritorno del sereno, Sa- 
lute: curate in tempo la vostra insonnia. 


ING scoraggiatevi e ritentate alla prossima oc- 

casione: la vostra perseveranza sarà alla fine 
premiata, Troppi impegni professionali vi fanno 
trascurare alcuni doveri familiari; occorre al più 
presto liberarvi di gravose responsabilità. Salute: 
mai come oggi vi sentirete in forma, i 


BILANCIA 


dal 23 - 9 al 22-40 


Me a punto le vostre capacità professionali 

per ottenere un miglioramento di categoria. Non 
lasciatevi scavalcare da chi ha meriti inferiori ai 
vostri. «Flirt» per ì giovani e le ragazze nate nel. 
la seconda decade, Riceverete una lieta novità per 
lettera, Salute: nel complesso sostenuta, 


dal22 


211 al 21-12 


vrete delle noie nell'ambiente di lavoro in se- 

guito ad alcuni pettegolezi da parte dei col. 
leghi: non lasciatevi coinvolgere in polemiche ste. 
rili e controproducenti. Un grosso affare sì realiz- 
zerà grazie all’aiuto di un lontano parente, In se. 
rata sarete presi dal nervosismo, 


dal 21-1af19-2]| cato. Salute: limitate il fumo, 
ell'ambiente di lavoro riuscirete a far trionfare 
le vostre tesi grazie all’apporto di alcuni fidati 
colleghi, «Grane» in campo sentimentale in seguito 


alla condotta poco chiara della persona amata. 


Notizie non liete per posta, In serata qualche di. 
scorso serio ma non noioso, 


di NITTI 8 CASCHLU 


VIA DELLA, GUARDIA 
(angelo viù del Bosco 


N \ 
E VIA SAN MARCO è 


OROSCOPO DI OGGI 


more essere abbastanza forti per liberarvi da 

un amico Invidioso il cui comportamento non 
fa che nuocervi sia nell'ambiente di lavoro che in 
famiglia. Con la persona amata si intensificherà li 
dialogo dopo un ennesimo litigio. Salute: evitate 
i cibi piccanti e sforzatevi di dormire di più, 


(E si ferma è perduto: occorre insistere per rag: 

glungere al più presto possibile l’invidiabile, 
traguardo che vi siete prefissi. Avrete purtroppo 
delle «grane» con la persona amata in seguito alla 
scoperta di una vostra bugia, Fortuna al tavolo 
verde, Salute: siate prudenti a tavola, 


na piccola noia familiare non vl consentirà di 

dedicarvi con l’impegno necessario a una diffi. 
cile vicenda professionale. E' preferibile attendere 
tempi migliori. Perfetta intesa con la persona ama- 
ta: mettete una pietra sul passato, Salute: l'alcool 
è il peggiore nemico del vostro fegato. 


N” avete altra possibilità: dovete affrontare con 
tempestività ed energia un vostro compagno di 
lavoro per chiarire una volta per tutte gli obiet: 
tivi professionali, Un nuovo amore all'orizzonte, In 
serata avrete degli incontri che si riveleranno uti. 
li per il vostro lavoro, Salute: ottima. 


(Glico di mantenere un discreto equilibrio con 

con i compagni di lavoro, evitando entusiasmi 
facili e dannose depressioni, Dovete stare attenti a 
non cedere alle lusinghe della vecchia «fiamma», 
'Trascorrerete una piacevole serata in compagnia 
di muovi amici, Prendetevi una breve vacanza, 


No impegnatevi in un affare rischioso senza as- 

sumere prima le dovute informazioni; potreste 
ricevere spiacevoli sorprese comprando a «scatola 
Chiusa», Siate comprensivi con la persona amata 
poiché sta attraversando un momento molto deli» 


LUCE e TECNICA 


31 Giro in centro - 32 La 
due - 34 Imbarcazioni di 
36 Provincia della Toscana. 


Verticali: 1 La più grossa arteria - 2 La lascia la na- 

ve - 3 Tra Ernesto e Guevara - 4 Le vocali per nove - 5 
‘Affluente dell'Adige - 6 La Pravo di «Pensiero stupendo» - 
" Balena in testa - 8 Club per amanti della montagna (si- 
per telegrafo - 10 L'Hardy in coppia icon Stan 

Laurel - 14 Uno è il furto - 15 Uomo politico israeliano - 
17 Le «firme» degli analfabeti - 18 Gara tra cow-boys - 19 
Immondo, osceno - 20 Il nome della Nicolodi - 21° Città 
del Belgio - 22 Regole - 23 Donna che cade in trance - 24 
L nseguita l’insegnere e il medico - 26 Regione 
vinicola della Francia - 27 Imbianca i campi al mattino - 
29 Madre di girini - 30 Amanda della canzone - 32 Motosca- 
fo antisommergibile - 33 Indica concessione - 34 Sigla di 


gla) - 9 E 


‘hanno co) 


Cosenza - 35 Grande all'inizio, 


Soluzione del cruciverba pubblicato jerl 
11 Ararat; 12 ten; 
Cortot; ‘16 agi; 17 scala; 19 nr; 20 male; 21 avaro; 22 eno; 23 lieto; 
24 LD; 25 lo; 26 torrì; 27 RAU; 28 Caron; 29 Linz; 30 CB; 32 Belem; 
34 CII; 35 crauti; 37 usato; 39 hip; 40 ataman; 41 inesauribile. 
Verticali: ‘1 salamelecchi; 2 uragano; 3 Danilo; 4 \Arc; 5 mais; 
6 et; 7 isolati; 8 att; 9 neon; 10 introduzione; 14 caverne; 15 raro; 
18 Cairoli; 28 Loretta; 24 lanital; 26 tabù; 27 ricami; 31 Brin; 83 


Orizzontali: 1 sudamericani; 


‘muti; 36 ape; 38 sab; 40 AR. 


bravo! 


Orizzontali: 1 Provincia delle Marche - li Bipedi che 
starnazzano - 12 Comanda in Egitto - 13 Cattive per il 
poeta - 14 Calcoli d'interesse - 15 Le prime in bilico - 16 
Sigla di Taranto - 17 Sicura - 18 Reverendo (abbreviazio. 
ne) - 19 Spencer che fu un grande attore - 20. L'ultimo di 
Venezia fu Ludovico Manin - 21 Lo sport di Marcello Guar- 
ducci - 22 Punto opposto allo zenit - 23 Circola in Germa- 
nia - 24 La diva di «Una giornata particolare» - 25 Sacri. 
leghi - 26 Il nome di un Carotenuto - 28 Tanti gli oggetti 
di un paio - 29 Dolore alle giunture - 30 Lord senza pari - 
énitrice - 33 Due per due più 
irosse - 35 Fa ridere con Ric - 


MALMOTOR = 


ciao! __  boxer2! 


Lunedì, 19 giugno 1978 


S’incanta l’Italia sul gol di Rossi 
e nella ripresa si difende alla brava 


, Italia-Austria 1-0 (1-0) 
MARCATORI: al 14' Paolo Rossì. 
ITALIA; Zofîf; Gentile, Cabrini; Benetti, Bellugi, Scirea; Causio, Tar. 


delli, Rossi, Zaccarelli, Bettega. 


AUSTRIA: Koncilia; Sara, Obermayer; Pezzey, Strasser, Prohaska; 
Hickersberger, Kreuz, Krieger, Schanchner, Krankl. 


ARBITRO: Riion (Belgio). 


NOTE: nel secondo tempo Bellugi non ha giocato: è stato rimpiaz- 
zato da Gentile, a sua volta sostituito da Cuccureddu, 


BUENOS AIRES — Un gol so. 
lo degli azzurri all’Austria; un 
gol solo, ma tanto utile, in pro- 
spettiva dell'Olanda. 

A1 5° Schachner rovesciava 
sopra la traversa di Zoff, ma 
la: reazione azzurra era tran- 
quilla. 

Era Tardelli ad impegnare 
Koncilia al 7° ed il ritmo pro- 
cedeva blando. L'Italia ottene- 
va il secondo calcio d'angolo 
all’11’, senza esito. Un cross di 
‘Benetti era successivamente e 
tranquillamente, preda di Kon- 
cilia, il portiere austriaco. 

AI 13 l'Italia va in vantaggio 
con Paolo Rossi. Scambio di 
Causio. con «Pablito» sulla de- 
stra, con palla contrastata da 


Shasser che tenta di chiudere | 


all’azzurro la via del gol, Ma 
Rossi, pur chiuso, riesce al 
millimetro a battere di destro 
in diagonale, sorprendendo net. 
tamente il portiere Koncilia. 

L'Austria cercava di contro- 
battere, ma senza molta con- 
vinzione. Escluso dalle finali 
delle «grandi», il «Wunderteam» 
bianco non poteva che puntare 
sulla «sorpresissima» ma con 
un gol al passivo, era diventato 
ormai tutto più difficile. 

L'Italia icostruiva ormai in 
tutta comodità, ed impegnava 
a terra Koncilia con una «fion- 
data» da 25 metri di Benetti, 
che cercava invano la, «matta». 

‘Sterile la reazione austriaca, 
Krankl — il pericolo numero 
uno — era «francobollato» im- 
pietosamente dai difensori az- 
zurri, stretto nella morsa Bel- 
lugi-Gentile-Scirea. "1 

Era Sara a mettere in qual- 
che modo in difficoltà la difesa 
azzurra al 31° ma Benetti libe- 
rava sul fallo laterale. 

‘Sul rovesciamento ‘di fronte 
gli azzurri guadagnavano l'an- 
golo, ma senza esito. Tentava- 
no di controbattere gli austria- 
ci, ma Scirea, alle spalle di 
tutti, faceva buona guardia. > 

Causio si permetteva addirit- 


* tura di strappare la palla a 


Krankl, a conferma della netta 
suprémazia azzurra. 

Sulla sinistra nasceva la com- 
binazione Gentile-Cabrini al 39" 
con una punizione a favore de- 
gli azzurri, ma senza alcun esi- 
to quando la stessa veniva bat- 
tuta: il pallone era facile preda 
di Koncilia, 

Lo spunto di Paolo Rossi era 
davvero sontuoso, quando sta- 
va per scadere il primo tempo. 
Peccato iche fosse viziato da 
fallo di mano... 

Im azione per recuperare lo 
svantaggio l’Austria si affidava 
a Sara per un tentativo (peral- 
tro sterile) di impensierire Di- 
no Zoff. 

Bellugi non. ce la faceva per 
il secondo tempo, ed era Gen- 
tile a prendere in consegna 
‘Krankl quando ricominciavano 
le ostilità, con Cuceureddu ter- 
zino al posto di Gentile. 

"Tre a uno erano stati gli an- 
goli del primo tempo e presto 
giungeva un altro angolo bat- 
tuto dagli azzurri; senza esito 
alcuno. L'Olanda aveva segna- 
to cinque gol a quest’Austria. 
Per l’Italia uguagliare i’ «tuli- 
pani» stava diventando sempre. 
più difficile. 

Un tentativo di Paolo Rossi 
— sempre lui — non dava esi. 
to. Ed era la reazione austria. 
ca ad impegnare non severa. 
mente la difesa italiana, men. 
tre i collegamenti del centro- 
campo azzurro latitavano al- 
quanto. 

Gli austriaci si ritrovavano 
in mano il «bandolo» del: gio- 
co, quasi senza saperlo di 
fronte all«attendivismo» italico. 

Sfiorava la traversa Kruger 
anche se Zoff faceva buona 
guardia. L’Austria tentava di 
riequilibrare le distanze e gio- 
cava il tutto per tutto. Gli az-. 
zurri si mettevano in trincea, 
"per poi controbattere con un' 
escursione di Tardelli ed un 
tentativo di Zaccarelli, al qua- 
le Koncilia si frapponeva da 
par suo.» 

Era il 21’ di gioco, quando l’ 
Italia — nonostante tutto — si 
ritrovava.a difendere un gol di 
vantaggio dalla «controreazio- 
ne dettata dal c.t. austriaco 
Senekowitsch. 

Di contrepiede Causio si ve- 
deva atterrato duramente da 
Obermayer, ma la punizione a 
favore degli azzurri non sape- 
va ricavare vantaggio. 

Comunque, ci pensava Cau. 
sio a mettere in azione Bette- 
ga, prima che l’ala sinistra az- 
zurra cedesse il proprio po- 
sto a Graziani, 

Toccava il primo pallone di 
questo «mundial» ‘il torinese, 
quando la Germania si era por- 
tata in vantaggio sull’Olanda 
(2-1). 

La partita, scaduta ad un li- 
vello tecnico miserevole, non 
offriva spunti degni di nota. 


'Tentava Cabrini di vivacizzarla 
sul fronte offensivo sinistro, 
ma lo spunto non otteneva che 
un platonico angolo. 

‘Era Tardelli ad impensierire 
in qualche modo Koncilia, ma 
senza cogliere frutto. 

Ci si ritrovava ad otto mi- 
nuti dalla fine, con una vitto. 
tia da difendere, quando l’O- 
landa aveva agguantato la Ger- 
mania sul «due pari». 

Poteva arrivare il. secondo 
gol dal piede di Graziani op- 
pure da quello di Tardelli. Se- 
monché Koncilia si frapponeva 
da par suo alle incursioni del 
sostituto di Bettega e dell’«o- 
« landesino». 

Edwin Lyncoln 


BUENOS AIRES — Un'Ita- 
lia che strappa il risultato 
com’era necessario, com'era 
néi voti, 

‘Gli azzurri hanno tentato in- 
vano di indirizzare la partita 
sul binario del risultato a sen- 
sazione. Occorreva un «cinque 
a. zero». Altrimenti sarebbe 
bastato l'uno a zero. E nel 
vano tentativo di conseguire 
il risultato a sensazione, la 
«Little Italy», non certo parì 
all'altezza delle . prestazioni 
createsi nelle precedenti par- 
tite, ha dovuto accontentarsi. 

Uno a zero con un'gol di 
Paolo Rossi, il solito Rossi, 
protagonista azzurro di que- 
sto «mundial». La speranza 
non può che chiamarsi Rossi, 

L'Italia ha tentato vanamen- 
te di forzare il ritmo di gio- 
co. L'Italia, lo si è visto su- 
bito, non aveva la forza di 
arrivare ad un risultato sen- 


Buenos Aires — Paolo Rossi ha spedito in porta il pallone decisivo, e già sorride beffardo; 
il portiere Koncilia lo guarda mestamente, mentre Strassner, che gli aveva consentito il 
tiro, accenna a una protesta 


sazionale. Si è dovuta accon- 
tentare di uno striminzito gol 
di vantaggio, che purtuttavia 
proietta la squadra azzurra 
verso lo «spareggio» con l’ 
Olanda per l’accesso alla. fina- 
lissima con chi — fra Argen- 
tina e Brasile — avrà la 
meglio. 

Un gol, un piccolo gol di 
Paolo Rossi. per la soddisfa 
zione del popolo azzurro che 
tifa Italia. Un gol arrivato per 
grazia di Dio, più che per di- 
sperazione azzurra nel buttar- 
sì contro le linee nemiche. 
Non è stata comunque una 
Caporetto. Ed è ciò che im- 
porta. 

Mentre salgono i dubbi sul- 
la condizione della squadra 
arzurra arrivata «stressata» în 
fase di semifinale, forse aveva 
ragione Bearzot quando ave- 
va preso în considerazione 
di escludere qualche azzurro 


Di 


‘Buenos Aires — Esulta Paolo Rossi per il suo terzo gol «mon- 
diale». Vale due punti e alimenta le speranze per arrivare 
alla finalissima 


(Telefoto Ap) 


La fatica incomincia a pesare: 
nescapitailgioco degli italiani 


fra i malridotti dallo scon- 
tro con l'Argentina. A. quest' 
ora saremmo mell’altro giro- 
ne, avremmo magari battuto 
la Polonia, avremmo chiuso 
senza disonore con l'Olanda, 
ma saremmo arrivati a bat- 
tere il Perù... 

Ma tant'è. Pensiamo . all’ 
Olanda. Dipenderà dalla par- 
tita di mercoledì la qualifica- 
zione azzurra alla finalissima. 
o se non altro alla finale 
di consolazione. Consoliamoci 
pur sempre. Siamo ancora in 


* ballo. Ed è già molto, 


Che la squadra sia stanca 
lo abbiamo scoperto improv- 
visamente, in novanta minuti 
di gioco. L'Austria non è la 
Germania, non è tantomeno 
l'Olanda. - 

Forse avrebbe futto meglio 
la direzione tecnica azzurra 
ad avvicendare gli uomini nel- 
la partita inutile con VAr- 
gentina, rivelatasi oltremodo 
stressante. 

E° il senno di poi. 

Rendiamo merito comunque 
a questi undici azzurri (più 
due) di essere pur sempre in 
corsa. 

Chissà che mercoledì non 
sia una notte messicana. 


Ù E. L. 


La pretattica 


di Senekowitsch 


BUENOS AIRES — Il d.t. au-° 
striaco Senekowitsch aveva re- 
so noto la formazione dell’Au- 
stria solo un'ora prima dell’ 
inizio della partita contro l’Ita- 
lia. Era noto, e lo ha confer- 
mato lo stesso allenatore, lo, 
schema tattico adottato dall’ 
Austria: il tradizionale 4-42, 

Richiesto perché non vi fos- 
sero modifiche nel gioco della 
sua squadra visto che l’Austria 


d 


GIRONE A 


PRIMA GIORNATA 
Italia - Germania 0-0 
Olanda - Austria 51 
SECONDA GIORNATA 


Italia - Austria 1.0 
Germania - Olanda 2.2 


Olanda 073 
ITALIA pae tide0e 0 
Germania 2 020 22 
Austria g_ 002 16 


MERCOLEDI’ 21 GIUGNO 


Italia - Olanda —‘ (18.45) 
Germania - Austria (18.45) 


IE SIÌ 


Buenos Aires — Bellugi ha controllato inesorabilmente la punta Krankl, come attesta que- 


sta foto, Nella ripresa ha dovuto cedere il posto a Gentile, per infortunio 


(Telefoto Ap) 


IL PICCOLO 


(Telefoto Upi) 


aveva la necessità di vincere e 
‘ con un notevole scarto di reti ! 
| se voleva arrivare ad una fina- 
le, l’allenatore aveva risposto: 
«Tutte le squadre giocano con 
| questo schema e non vedo per- 
ché dovremmo cambiarlo pro- 
prio adesso. 

«Anche l'Argentina gioca così 
perché Kempes, che va molto 
' indietro a raccogliere i palloni, 
gioca in pratica da mediano. 
‘In questo mondiale; come ho 
; detto appena arrivato in Argen- 
, tina, non ci sono squadre. pro- 
| iettate all'attacco. Tutti attua- 
no schemi difensivi». 

L’inclusione di Zaccarelli 
al posto di: Antognoni nella 
squadra italiana non sembrava 
preoccupare il c.t. austriaco: 
«Sono tutti e due buoni gioca. 
tori e il cambiamento non mi 
ha sorpreso, visto che Antogno- 
ni non ha avuto un grande ren- 
dimento nelle ultime partite». 


XI CAMPIONATO MONDIALE DI CALCIO 


8 Ancora roseo il futuro de 


UNA VITTORIA PREZIOSA LASCIA APERTO. IL VARCO PER LE MIGLIORI SPERANZE' 


s 


li azzurri 


UNO SPETTACOLO MEDIOCRE FRA DUE SQUADRE APPARSE ALGUANTO RASSEGNATE 


La Polonia continua a sperare 
grazie al gol di Szarmach al Perù 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MENDOZA — Questa è 
la cronaca di una partita 
non bella, Il racconto di 90 
minuti di gioco da sbadi- 
gli. Questo è il commento 
di .un incontro mediocre 
che la Polonia ha vinto per 
mediocre suo merito, con 
tanto demerito dei peru 
viani che non hanno certo 
brillato, come in altre oc- 
casioni, 

Le due squadre sono ap- 
parse spente, senza la cari. 
ca, il dinamismo, la voglia 
di vincere. A questo punto 
del «mundial» forse è trop. 
po pretendere ancora una 
condizione tecnica e psico. 
logica allo zenith. Forse 
siamo noi, illusi, che pre- 
tendiamo gioco spumeg- 
giante e reti, a ritmo con- 
tinuo, 

La Polonia ha vinto. Bi- 
sogna dire anche meritata- 
mente, ecco. Il gol di Szar- 
mach è stato una specie di 
folgorazione, lo choc che ci 
ha riconciliati col foot-ball, 
con la partita. Ennesimo 
cross, teso, smarcante, im- 


provviso, e tuffo di Szan 


mach, stupendo per tempi- 
smo e scatto imperioso. A 
Quiroga, beffato, deve esse- 
re venuto un accidente, 
davvero. Ma il gol della Po- 
lonia ha legittimato la vit- 
toria con un forcing che l’ 
ha portata vicinissima al 
Ttaddoppio: palo di Deyna, 
un minuto dopo; una gran 
fucilata di Lato che ha esal. 
tato le grosse virtù atleti- 
che di Quiroga, che è riu- 
scito ad alzare in angolo. 
Deyna ancora dopo a cinci- 
schiare in area, solo, a sba- 
gliare poi in maniera vera- 
mente incredibile, clamo- 
rosa. 

Eppure nel serrate era 
ancora il Perù a tentare l' 
ultimo assalto, a far tre- 
mare la Polonia che, senza 
dannarsi, credeva di essere 
arrivata al traguardo della 
vittoria. 

Che dire ancora della 
partita? Quando il cronista 
ha chetato gli scrupoli con 
poche battute sulle fasi più 
significative, credete, non 
molto gli rimane d'aggiun- 
gere. E non vale neppure 
la tiritera di una Polonia 


GERMANIA: Maier; Uogts, Dietz; 

OLANDA: Schrijvers; Poortvliet; 

ARBITRO: Barreto, Uruguay. 
tori 47.500. 


CORDOBA — E” finita in pa- 
rità: 2 a 2. Ma questa volta 
la fortuna ha dato una mano 
alla Germania, favorita in ma- 
niera persino sfacciata. Dicia- 
mocelo chiaramente; l’Olanda 
meritava il risultato pieno. 

La Germania ha trovato su- 
bito il gol, intendiamoci, una 
rete fortuita e fortunosa. E 
per l'Olanda è stata una maz- 
zata tremenda: per una ven- 
tina di minuti è parsa persino 
sotto choc. 

(Poco a poco si è rimessa dal 
gol-lampo che l’aveva trauma: 
tizzata: al 27° Haan con una 
prodezza personale ha portato 
le sorti in parità. Ma sulla re- 
te di Haan, bella per potenza 
e intuizione, quanta è la re- 
sponsabilità del portiere Ma- 
ier, il difensore germanico re- 
so celebre da 466 minuti d’im- 
battibilità? Il tiro era forte, 
angolato, ma Maier è rimasto. 
fermo, non ha neppure accen- 
nato alla parata, dunque era 
decisamente... assente, 


Nella ripresa l’Olanda ha 
macinato il foot-ball che abbia- 
mo imparato a conoscere, tut- 
to impostato sul ritmo, sugli 
scambi veloci, sul turbinare 
«continuo di uomini. 

La Germania ha subìto il 
gioco olandese, tentando di 
fare diga, come le riesce, a 
centrocampo. Ma è stata an- 
che parecchio fortunata, riu- 
scendo a salvarsi sempre in 
maniera fortunosa. 

Poi, quando til gol olandese 
era ormai nell'aria, i tedeschi 
riuscivano inaspettatamente a 
segnare con Dieter Miiller, il 
gol che pareva costituire la 
scena madre della partita e 
invece era un altro colpo a 
sorpresa. Ma l’Olanda si ri. 
buttava in avanti e con un 
«forcing» animoso pareggiava 
con iR, Van de Kerkhof, una 
partita che aveva dominato e 
avrebbe strameritato di vin. 


Cero. 
‘L'Olanda ha certamente con. 
® fermato di essere compagine 


Ruessmann, Kaltz, Bonhof; Abram» 


ezyk, Rummenigge, Dieter Mueller, Beer, Hoelzenbein, 


Krol; Jansen, Wildschut, Haan; R 


Van Der Kerkhof, W. Van Der Kerkhof, Rensenbrink, Rep, Ernie Brandts. 


‘ 


NOTE: giornata fredda, disturbata da un vento noioso. Spetta- 


di grosso rilievo. Contro la 
‘Germania non è riuscita a con- 
cretare il netto predominio, 
ch'e partiva dalle logiche pre- 
messe di centrocampo. Rep, 
(Rensenbrink non sono riusci. 
ti a sottrarsi alla ferrea morsa 


tedesca. E non hanno portato | 


quel solito, logico contributo 
di reti. 

La fortuna è stata alleata 
dei tedeschi. Il «pacchetto di- 
fensivo» tanto celebrato. era 
però questa volta vulnerabile. 
Ma era scritto che dovesse fi- 
nire in parità. E così è stato. 
Qualche volta, nella dialettica. 
della partita, la logica va an- 
che a farsi.. benedire. 

La cronaca del 2 a 2 è pre. 
sto fatta. 


CORDOBA — Due minuti di gioco e la Germania 
il portiere olandese para ma non trattiene, irrompe Abramezyk ed è gol 


POLONIA: Kukla; 


Lubanski per Boniek. 


ormai vecchia. che ha por- 
tato in Argentina per ‘ono- 
re di blasone gente che in- 
vece doveva essere da tem- 
po... giubilata. Come non 
vale dilungarsi per elenca; 
re ' le pedine-base dello 
schieramento: tattico peru- 
viano che hanno dovuto se- 
guire la partita dalla tri. 
buna, 

Qualcuna (e noi certo tra 
quelli) si era illuso di po- 
ter assistere allo scontro 
tra due scuole:. quella po- 
lacca, europea, che pratica 
un calcio senza molte sba- 
vature stilistiche ma essen- 
ziale, ma pratico, ma so- 
brio; quello peruviano, con 
una matrice tutta sudame- 
ricana, con un foot-ball le- 
zioso, tutto un ricamo, tut: 


PAREGGIO CON FINALE SURRISCALDATO E UN ESPULSO FRA | TULIPANI 


Per due volte l'Olanda 
riaggancia la Germania 


‘Olanda - Germania 2-2 (1-1) 


MARCATORI: Abramezyk (Germ.) al 2‘; Haan (O1.) al 26; D. Muel- 
ler (Germ.) al 69'; R. van De Kerkhof (01.) all'83%, 


Il tempo per il ‘preambolo 
di studio, per i palleggi d'av- 
vio e già al 2’ Abramezik va a 
rete: Bonhof stanga su puni- 
zione un proietto che il por- 
tiere Schrijvers intercetta, ma 
non trattiene. Abramezik be- 
ne appostato insacca di testa 
‘con tempismo e furbizia. 

L'Olanda pareggia al 27’ 
Haan in avanzata. Da una ven- 
tina di metri l’olandese can- 


l’angolino basso alla destra 
di Maier, stranamente fermo, 
come una statua. 

La Germania passa in van. 
taggio al 69°. Bianchi in avan. 
zata, Holzenbein a Beer che 
crossa. Puntuale all'appunta- 
mento con la palla Dieter Mil- 
ler che mette dentro: 2 a 1 
per i tedeschi. 

Ancora in parità (83’) le due 
squadre. Una. prodezza di R, 
Van de Kerkhof che evita 
in dribbling un difensore e 
calibra in gol mentre Reuss- 
man, in un estremo tentativo 
tenta di fermare con la mano 
la palla che entra egualmente 
dentro, E” finita. 


Filippo Canton 


noneggia a rete, indovinando ‘ 


passa in vantazgio: 


È È 
Polonia - Perù 1-0 (0-0) 

MARCATORE: nel s,t, al 20* Szarmach, 
Szymanowsky, 
Masztaler; Newalka, Deyna, Lato, Boniek, Szarmach, 

PERU’: Quiroga; Duarte, Manzo; Chumpitaz, Navarro, Cueto; Que: 
zada, Cubillas, Munante, La Rosa, Oblitas. 

ARBITRO: Partridge (Inghilterra). 

NOTE: angoli: 9-2 per la Polonia, Sostituzioni; al 46' Kasperezak 
per Masztaler, Rojas. per Munante; al 71° Sotil per La Rosa; all’ 86* 


Gorgon;  Zmuda, Maculewicz, 


to per deliziare la platea. 
Ebbene, siamo rimasti tut- 
ti delusi, La Polonia ha esi- 
bito un calcio lento, pedis- 
sequo, prevedibile, monoto- 
no. Ha badato a controlla- 
re il centro campo con po- 
che indulgenze allo stile, 
ma. con parecchie scarpo- 
nerie. Il Perù, solo avtratti, 
ha tentato di vivacizzare il 
ritmo, purtroppo flebile, e 
solo raramente si è per- 
messo qualche preziosità, 
qualche licenza stilistica, 

Null'altro dunque da ag- 
giungere. In margine, biso- 
gna dire ancora soltanto 
questo. Dopo dla vittoria 
della Polonia la classifica 
comincia a prendere dei 
contorni più chiari e defi- 
niti. Il Perù può definitiva- 
mente gettare la spugna 
della rinuncia. La Polonia 
invece può continuare a 
sperare. Ma soltanto a spe- 
rare, perché dopo aver vi. 
sto il gioco che ha prodot. 
to a Mendoza, le conclusio- 
ni sono tutt'altro che otti. 
mistiche, Oggi come oggi i 
«senatori» non paiono in 
grado di rinverdire gli allo- 
ri del passato ed i nuovi 
non paiono né vogliosi, né 
pronti ad inserirsi negli 
schemi abituali, portando 
il bagaglio di freschezza e 
inventiva necessarie. 

Il C.T. Gmoch ha balla- 
to, sulla panchina, morso 
dalla... tarantola, Si è visto 
che neppure lui può dare 
la carica, il gioco, ad una 
Polonia decisamente avvia- 
ta al crepuscolo! 


Enzo Padovan 


La cronaca 


MENDOZA — Le prime fa- 
si di gioco vedevano i peru- 
viani partire con il], solito slan- 
cio mentre gli 
attestavano. a centrocampo, 
senza rinunciare a. qualche 
sporadico affondo. Fra i sud- 
americani si metteva in luce 
Oblitas, che comunque con. 
cludeva a lato dopo un paio 
di velocissime incursioni, 

La squadra peruviana se la 
cavava con un semplice bri. 
vido al 20' allorché, su tiro di 
Nawalka — fra i più attivi dei 
polacchi — Manzo si oppone 
va come meglio poteva, fa- 
cendo spiovere il pallone a fil 
di traversa. Quiroga pareva 


su tiro-bomba di Bonhof, 
(Telefoto Upi) . 


avversari si; 


Mendoza — Una fase della sonnolenta partita, decisa nella ripresa da un gol di Szarmach. Ecco \ 
i due più celebri giocatori delle due compagini alle prese: Deyna anticipa Cubillas (Tel. Upi) 


leggermente fuori posizione, 
ma riusciva comunque a toc- 
care la sfera con la punta del- 
le dita, accompagnandola. in 
calcio d’angolo, I polacchi in- 
sistevano, ma raramente, riu- 
scivano ad essere incisivi e 
nelle poche volte che riusciva» 
no a concludere con una certa 
pericolosità, Quiroga — dimo» 
strando di avere eccezionali 
doti di piazzamento e di agi 


lità — era sempre pronto a‘ 


sbrogliare la matassa, anche se 
con qualche affanno, 

Sull'’altro fronte, i peruviani 
toccheggiavano, senza riuscire 
quasi mai a trovare la porta 
difesa da Kukla. Verso la fine 
del primo tempo la Polonia 
accentuava la pressione, ma 
la retroguardia peruviana si 
salvava, sia pure con parecchi 
affanni. 

Dopo il riposo, il Perù ri. 
tornava in campo con Rojas 
al posto di Munante, che ‘ap- 
pariva un po’ spento. mentre 
fra le file polacche Kaspercezak 
rilevava Masztaler. 

La partita continuava un po’ 
sulla falsariga del primo tem- 
po, poi al 65' il risultato si 
‘bloccava, come si è detto, per 

LE 5a 3 


n 


Mendoza — Szarmach ha segna» 
to e viene sommerso dai compa. 
gni esultanti ‘(‘Telefoto Ap) 


merito di Szarmak, dopo che 
la porta peruviana aveva cor- 
so più di un pericolo su ini- 
ziativa di Deyna. Alla Polonia 
si presentava l’occasione per 
raddoppiare un minuto dopo, 
ma Deyna, di testa, mandava 
la sfera a stamparsi sul paio 
e Lato — sul rimbalzo — indi. 
rizzava fra le braccia di Qui. 
Toga. $ 

Ormai padroni del campo, i 
polacchi si presentavano .con 
maggior frequenza nei. pressi 
della porta peruviana, ma Qui. 
Toga non sì faceva sorprende- 
re. Verso la fine dell’incontro, 
il c.t. peruviano Calderon man- 
dava in campo Sotil al posto 
dell’ inconcludente La Roma, 
mentre Gmoch, il c.t. polacco, 
sostituiva Boniek con l’anzia- 
no Lubanski. Le ultime bat- 
tute offrivano a Quiroga l'oc- 
casione per mettersi in mostra 


con uno show che confermava . 


la fama di cui gode fra i com- 
pagni l’estremo difensore del 
Perù. 

Il portiere si portava a ri. 
dosso dei compagni in mezzo 
al campo, rischiando grosso. 


Stephan Nasstrom 


GIRONE BO 


(PRIMA GIORNATA 


Brasile - Perù 30. 


Argentina - Polonia 20. 


SECONDA GIORNATA 
Polonia . Perù 
Argentina - Brasile 


Brasile 201 
Argentina 21 
Polonia 
Perù 

MERCOLEDI’ 21 GIUGNO 
‘Polonia - Brasile ( 
Argentina - Perù ( 


pre ps 


25 


10 3083 
10 203, 
2101 122 
02 04 0 


È 
È 


f 


ì 


, scomposta ma isemp: 
n Parlov è stato più 
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LA TEDESCA ULRICHE B 


IL PICCOLO 


RUNS BATTE IL RECORD MONDIALE DE 


Li 
sia E EER 44, RRASR MPO0, METRI PLAN: 


Lunedì, 19 giugno 1978 


I 1000 METRI PIAN 


Simeoni e Dorio; tre primati italiani 


sara salta 1,95 e fallisce 11,98 | 


Mennea battuto sui 200 metri 


FORMIA — Giornata partico. 
larmente felice per l'atletica fem- 
minile al meeting mondiale svol. 
tosi in due giornate a Formia. 
Teri Sara Simeoni, con uno 
splendido salto ha passato l’asti- 
cella posta a metri 1,95 riuscen- 
do con questa misura a supera- 
Te il primato italiano dell'alta 
da lei stessa detenuto con metri 
1,93. Due altri record italiani so- 
no crollati per merito di Ga- 
briella Dorio nel corso della ga- 
ta dei 1000 metri: di passaggio 
sugli 800 ha segnato 2°0”8 e ha 
‘percorso il chilometro in 2’33”8, 
tempi entrambi che migliorano 
il primato nazionale della spe- 
cialità. 


Ma non basta perché nella 
stessa prova dei 1000 metri fem- 
minili, la tedesca orientale Ulri- 
che Bruns, con andatura tirata 
dal principio alla fine, ha fatto 
crollare il record del mondo 

‘ femminile con il tempo di 2?32”7, 
tolto alla sovietica Tatiana Soro. 
kina stabilito lo scorso anno in 
2°32”8., Naturalmente la perfor- 
mance della tedesca ha aiutato 
la nostra Gabriella Dorio a im- 
pegnarsi al massimo per tallo- 
narla, tanto da far crollare il 
record italiano degli 800 e» dei 
1000 metri. 

Sul record della Simeoni bi 
sogna ancora dire che l'atleta 
azzurra ha tentato l’1,98, che nel- 
l’ultima prova ha superato con 
il corpo ma abbattendo l’asticel. 
la con la gamba destra mentre 
già si trovava oltre l'ostacolo. 

Non è andato bene invece Pie 
tro Mennea che con il tempo di 
20”42 è stato superato di un de: 
cimo dallo statunitense Glancy, 
mentre ha battuto l’altro ameri. 

| cano, Harvey Glance, Mennea è 


Formia — Sara Simeoni nel pl 


italiano, 


partito piuttosto lentamente, co 


me di consueto, ma sì sperava 
in un suo successivo recupero. 
Uno sbandamento in curva ha 
compromesso le sue possibilità 
tanto che nel rettilineo finale la 
sua azione, pur potente, non è 
bastata a battere Glance, 


Un'altra gara spettacolare è 
stata quella dei 5000 metri nella 
quale-i tanzaniani Bayi e Nyam- 
bui hanno segnato rispettivamen- 
te i tempi di 13'32”3 e 13°32”4 
distanziando di 5” l’italiano Zar- 
cone. Alla manifestazione di For- 
mia hanno partecipato atleti di 
quindici nazioni, 

Nella prima riunione, quella 
di sabato, la staffetta femminile 
4x100 del Cus Roma, con Ca. 
priotti, Filigrani, Cirulli e Ve- 
nanzi, ha stabilito il primato 
«elettronico» per società con il 
tempo di 46”69, Importante la 
prova di Ileana Ongar che nei 
100 ostacoli femminili ha supe- 
Tato l’israeliana Ester Roth, 
scampata al massacro di Mona: 
co e accreditata di un temno 
di 12”93, La Ongar l’ha battuta 
per pochi decimi di secondo, 

‘Sempre in campo femminile 
Graziella Clemente ha migliora. 
to il suo record personale nel 
«lungo» passando da 6,21 a 6,25. 
In campo maschile, Massimo Di 
Giorgio ha tentato invano di sta; 
bilire il nuovo primato italiano 
nell’alto fermandosi a metri 2,21, 
‘Registrati alcuni record del mee- 
ting stesso, con l'americano Sam 
Turner nei 400 ostacoli (4940) 
e con l'italiano Marco Montela- 
tici nel peso con la misura di 
19,45 e poi con la canadese Car. 
men Ionesco nel disco (56,78). 


T. S. 


Metri 1000 femminili : 1) Ul 
‘Bruns (Gdr) 2’32”7 (nuovo re- 
cord del mondo); 2) Gabriella 
Dorio (Fiamma Molinari Vicen- 
za) 2'33”8 (nuova migliore pre- 
Stazione italiana). 

Salto in alto jemminile: 1) 
Sara Simeoni Fiat Iveco Tori- 
no) 1,95 (nuovo record italia. 
no); 2) Sandra Dini (Unoaerre 
Arezzo) 1,84, | 

200 metri maschili; 1) Glancy 
(USA) 20”32; 2) Mennea (Fiat 
Iveco Torino) 20”42; 3) Glance 
(USA) 20”80, 


zi 


0) 47,72. 


Salto triplo maschile: 1) Butts 
(USA) 16,72 (nuovo primato del 
meeting); 2) Hededus (Jugosla- 
via) 15,92. 


COPPA DAVIS 
L'Ungheria hatte 
la Germania Occ. 3-2 


Lancio del disco maschile: 1) 
De Vincentiis (Fiat Iveco Tori. 
no) 61,74; 2) Villa (Fiat Sud La- 


24”15; 4) Roth (Isr) 24”51, 
Metri 110 ost. 


14”18; 4) Liani 
Rieti) 14’20. 


200 metri femminili: 1) Mia- 
no AAA Genova) 2373; 2) Roset 
(Fr) 2390”; 3) Burter (Fr) in 


maschile: 1) 
Nehmiah (USA) 13”51; 2) Mora: Nell'ultimo incontro della gior- 
che (Sp) 13”88; 3) Pisich (Jug) 
(Fiat Atletica 


Marcia su pista km 5: 1) Pez: 


BUDAPEST — L'Ungheria si è 
qualificata per le semifinali di 
Coppa Davis, zona «By europea, 
in cui incontrerà l'Italia, supe- 
tando a Budapest per 3-2 la Ger. 
mania Occidentale, 


nata il tedesco-occidentale Uli 
Pinner ha ottenuto un platonico 
successo battendo l’ungherese 
Peter ISzoeke con il punteggio 


zatini Fiamme Gialle) 20139”; 2) 
Di Nicola (Fiamme Oro Pado- 
va) 20°50”5; 3) Bellucci (Fiam- 
me Gialle 20’59”4; 4) Zambaldo 
(Fiamme Gialle) 21’01’4, 
Metrì 5000: 1) Bayi (Tanzania) 
13’32”3 (nuovo primato del mee- 
tino) 2) Nyambui Tanzania) in 
13°32”4); 3) Zarcone (Polispor- 
tiva Shavara) 137375; 4) Kace- 


di 


(Fiamme Gialle) 13’54”9, 

Salto in lungo maschile: 1) 
Maffi (Snia Milano) 7,69 pri 
mato del meeting eguagliato); 
2) Lega (Virtus Cimatti) 7,65; 3) 
PERSE (Pro Patria Az Verde) 


Corsa piana metri 400 femmi 
nile: 1) Zuliani (Snia Milano) 
5624; 2) Ambroglini (Fiat Sud 
Dono 57”’87; 3) Ramla (Algeria) 

Il. 


6-2, 6-2, 6-3, 


.T'Ungheria deve la sua vitto- 
pia di misura soprattutto al suo 
Tappresentante più qualificato, 
Balazs Taroczi, che ha conqui 
‘stato i tre punti decisivi, Ta- 
roezi infatti venerdì aveva bat- 
tuto il numero uno tedesco Uli 
‘Pinner, poi in coppia con Peter 
‘Szoekte aveva conquistato il pun 
mi (Algeria) 13’54”2; 5) Arena|to del doppio sul duo tedesco 
Pinner-Probst (6-1, 46, 7-5, 62). 
Nel primo incontri 
nata di ieri, 


lee IT RR SOR ICT 


SPAREGGIO PER LA PROMOZIONE 


‘o della gior: 
infine, Taroezi na 
ottenuto il punto della Sicurezza 
superando ‘in tre set il tedesco 
Peter Elter ‘concedendogli in 
tutto quattro game. L'incontro 
è durato due ore, 


istico salto di m 1,95 con il quale ha stabilito il nuovo record 


(‘Telefoto Ansa) 


=> 


IL CARTELLINO DELL'ARBITRO ERA A FAVORE DI JOHN CONTEH 


La vittoria di Mate Parlov 


con un verdetto 


partigiano 


BELGRADO — Vittoria sen- 
Za gloria per lo jugoslavo Mate 
Parlov, alla sua prima difesa 
del titolo mondiale dei medio. 
massimi conquistato in gennaio 
@ Milano contro l’argentino 
Cuello, Opposto all’inglese di 
origine giamaicana John (Conteh, 
Parlov ha conservato il titolo 
soltanto grazie alla compiacen- 
za dei giudici, d 

(Contrariamente all'arbitro, lo 
statunitense Ortega, che aveva 
‘assegnato la vittoria a Conteh, 
i due giudici Perez e Young, 
anch'essi americani, hanno di- 
chiarato Parlov vincitore e il 
loro voto è stato determinante. 
Ma din realtà, secondo i tecnici 
più qualificati, Parlov, nono- 
stante che giocassero a suo fa- 
vore le due ammonizioni uffi- 
iiali rivolte a Conteh per scor- 
ubi aveva al massimo pa- 


Teggiato. 

Finché l’incontro si è mante. 
nuto sul piano della tecnica, i 
valori dei due pugili sono ap- 
‘parsi piuttosto equilibrati. Con- 
teh era più veloce, più intra. 
prendente e più vario nella 
scherma, 


hanno visto lo jugoslavo vinci» 
tore, rispettivamente con 145 
‘punti contro 141 e con 143 con- 
tro 140. Del tutto difforme, e 
molto più corretto, il giudizio 
rlell’arbitro Ortega che ha da- 
to 147 punti a Conteh e 14l a 
Parlov. 

Negli altri incontri della se- 
Tata. il mediomassimo berga- 
masco Ennio Cometti ha vinto 
i nettamente ai punti con lo spa- 
gnolo Fiol, mentre l’altro ita 
liano in gara, Gino Freo, anch” 
egli mediomassimo, si è impo- 
sto agevolmente sullo jugosla- 
vo Cikada, 

L'inglese John Conteh non ha 
alcuna intenzione di ritirarsi 
dallo sport attivo nonostante 
il discusso verdetto che lo ha 
privato della corona mondiale 
dei mediomassimi (Wbe), «Non 
mi ritengo un pugile finito — 
ha, infatti, dichiarato John Con- 
‘teh — e spero di avere l’appor- 
tunità di riconquistare il titolo 
che mi è stato sottratto ingiu- 
stamente. Ho dimostrato da. 
vanti a milioni di telespettatori 
di non essere inferiore a nes 


Rao sr più Pie ——____ ——_—_—_—__——_—_— 
s0: con destro ‘Neva a Di 
sianz l'avversario, a nella quer. CANOTTAGGIO 
, nella quinta e nel tima " Pi 
Tipresa riusciva a portare an- Zagabria-Trieste 


che qualche efficace sinistro 
‘che Conteh era costretto ad in- 
cassare, ; 

A_ partire dall’ottavo round, 
però, il combattimento mutava ! 
fisionamia, Conteh riusciva ad 
accorciare le distanze e nei cor. 
po a corpo aveva nettamente 
il sopravvento, Soprattutto l'un- 
dicesima, dodicesima e tredice- 
sima ripresa sono state un cal- 
vario per lo jugoslavo. L'incon- 
tro era ormai diventato una 
battaglia e nei violenti scambi 
al centro del quadrato Conteh 
era il più efficace e il più con- 
tinuo, La sua boxe era ‘talvolta 
re ite 
li una vol- 
ta iene di Ancona Pro- 
va gran lavoro al corpo 
del rivale, lo jugoslavo non riu- 
sciva più a portare il suo jab 
sinistro e sembrava completa- I 
‘mente in balia del britannico. | 

Nel. finale soa olo 
una reazione, 1 ‘orgoglio 
che di forza, ma il verdetto nonj 
pareva dover essere in dubbio. ' 
Invece i giudici Perez e Young 


ZAGABRIA — La sesta, edizio 
ne del confronto fra le rappre 
sentative di Zagabria e. Trieste 


|è stato vinto per la terza ‘volta, 


dalla rappresentativa croata. Il 
successo dei croati è stato otte. 
nuto per 4-3; i giuliani si sono 
imposti nel doppio con Vremeo 
e Tersar, nella gara del «due 
con» con Cristin - Paoletti, timo- 
niere Spangher della Timavo; a 
nella gara del «quattro senza» 
composto da Ustolin, Sofianopu- 
lo, Bonetti e Zettin. 

In tal modo i successi conse. 
guiti nelle varie edizioni dopo 
questa manifestazione disputata 
sulle acque del Kupa, vicino a 
Karlovaz segna un perfetto equi. 
librio: tre vittorie per i zagabre- 
si e tre per i rappresentanti del 
Friuli-Venezia Giulia. In tal mo. 
do la sesta edizione dello scon- 
tro che vede di fronte annual 
mente i rappresentanti di Zaga. 
bria e del Friuli-Venezia Giulia, 
abbinato alla conquista del tro. 
feo «T club» è andata ai Tappre- 
sentanti della Croazia. 


sun pugile della mia categoria 
e, se proprio sarà necessario, 
aspetterò pazientemente il mio 
turno e poi affronterò nuova- 
mente Mate Parlov». 

Il manager George Francis è 
‘ancora più duro nel commenta- 
Te il verdetto: «E' stato un fur- 
to, non lo si può definire al- 
trimenti: purtroppo bisogna an- 
che essere preparati a questi 
eventi che nulla hanno a che 
vedere con lo sport!», 


Anche la stampa jugoslava, 
pur eccedendo in titoli trionfa- 
listici («Mate Parlov è un eroe 
nazionale»), avanza seri dubbi 
sul verdetto che ha portato un 
pugile del loro paese ai vertici 
mondiali, Naturalmente lle cri. 
tiche all'operato della giuria so- 
no molto velate perché i gior- 
nali jugoslavi hanno preferito 
esaltare l'impresa» di Parlov 
senza soffermarsi troppo sul 
modo con il quale tale succes. 
so è stato ottenuto, 


Nocerina-Catania 2-1 
Salernitani in Serie B 


NOCERINA: Pelosin; Cornaro, Pi- 
gozzi; Spada, Grava, Calcagni; Bozzi, 
Porcari, Chiancone, Caruso, Carlini 
(79° Manzi), (12 Garreli, 14 Giova: 
netti). 

CATANIA: Muraro; Labrocca, Leo- 
nardi; Cantone, Pasin, Chiavaro; Fri. 
gerio, Fusaro (75° Spagnolo), Bortot, 
Morra, Malaman, (12 Dal Poggetto, 
14 Righi). 

ARBITRO: Benedetti di Roma, 

MARCATORI: 5’ Bortot, 30° Bozzi 
su rigore, 67° Spada. 

NOTE: Giornata calda, terreno. di 
gioco in buone condizioni, spettatori 
paganti 7228 (in maggioranza cata. 
nesi), per un incasso di 26 milioni 
923 mila. Ammoniti Bozzi, Labrocca, 
Spada e Caruso’ per gioco falloso, 


CATANZARO —. Battendo il 
Catania per 2-1 nello ‘spareggio 
di Catanzaro, la Nocerina en- 
tra trionfalmente in serie «By, 
ripercorrendo lo stesso cammi- 
no di trentun anni fa, quando 
‘conseguì la promozione tra i 
cadetti, battendo in un altro 
spareggio il Monopoli, 

Nulla da dire sul risultato. 


IRO CICLISTICO DELL'APPENNINO SENZA MOSER, DE MUYNCK, GIMONDI E VISENTINI 


Genova — Il vittorioso arrivo di 


nino 


(Telefoto Ansa) 


\Baronchelli al Giro dell’Appen- 


Cade Saronni nella volata: 
aperta la via a Baronchelli 


GENOVA — G, B. Baronchelli 
della Scic ha vinto la trentano- 
Vvenisma edizione del Giro dell’ 
Appennino battendo in volata 
Alfio Vandi (Magniflex) e Giu. 
Beppe Saronni ‘(Scic). Quarto, 
staccato, è giunto Rieccomi e 
quinto Lora. 

Giovan Battista Baronchelli ha 
confermato il pronostico della 
vigilia, che lo voleva vittorioso, 
ma la vittoria del capitano del- 
fa «Scic» è stata meno facile del 
DICNIO: soltanto in volata, in- 
‘atti, «Gibi» è riuscito a supera- 
Te Alfio Vandi, suo valido anta- 
gonista nella parte decisiva del- 
la gara, mentre una caduta a 
200 metri dallo striscione dell’ 
arrivo, in piena volata, ha im- 
pedito a Giuseppe Saronni di 
giocare le sue carte allo sprint 
e di insidiare la vittoria al suo 
capitano, 

‘Baronchelli, Vandi e Saronni 
sono stati gli unici protagonisti 
della corsa, quando questa è en- 

itrata nel vivo ai piedi del Pas- 
so della Bocchetta, a poco meno 
di 50 chilometri dall'arrivo: i 
tre hanno ingranato la marcia e, 
dopo appena pochi tornanti del: 
la durissima salita, hanno gua: 
dagnato un vantaggio abbastan- 


OFFUSCATA DA UN RECLAMO LA BELLA VITTORIA DI LAUDA AL C.P. DI SVEZIA 


za netto, e comunque tale da 
non dover più avere preoccupa» 
gioni fino ai traguardo di Ponte- 
decimo, 

Nei primi 200 chilometri, inve 
ce, la corsa non è stata altro 
che una marcia di avvicinamen- 
to, sia pure sul filo dei 40 ora- 
ri, ai piedi del passo della Boc- 
chetta, temutissimo da tutti i 
60 partenti. Un solo tentativo di 
ravvivare la gara si è avuto a 
Montoggio (km 150) ad opera 
di Martinelli, cui si è accodato 
Bettoni, ma il loro vantaggio 
non ha mai superato i 15 secon- 
di. Dopo 18 chilometri, in vetta 
alla \Scoffera, i due sono stati 
ripresi, 

Né, d’altra parte, poteva esse- 
re diversamente, un po' per il 
Tistretto numero dei concorren- 
ti (tra i migliori, infatti, man- 
cavano Moser, Gimondi, De 
Muynck, Visentini, impegnati al 
«Midi Libre»), un po’ per la fer- 
rea tattica della «Scic», decisa. 
mente lla squadra più forte, che 
ha fatto un catenaccio spietato 
per portare Baronchelli fresco e 
helle migliori condizioni ai pie- 
di della Bocchetta. 

E infatti, non appena la stra. 
da ha cominciato a salire con 


La ventola dell'A Ifa sotto accusa 


Il dispositivo verrebbe messo fuori legge qualora risultasse che esso migliora 
la tenuta di strada anziché favorire il semplice raffreddamento del motore 


ANDERSTORP — Niki Lauda 
ha conquistato la sua prima vit- 
toria sotto colori. diversi da 
quelli Ferrari. L'austriaco con 
questo successo molto impor- 
tante per la sua carriera è 0g- 
gi a quota sedici vittorie su no- 
vantadue gran premi disputati. 
Ma ciò che pure è assai impor- 
tante è îl primo successo assolu- 
to della Brabham dotata del 
meiore a 12 cilindri Alfa Romeo, 
una vittoria che finalmente è 
giunta dopo essersi fatta atten- 
dere per quasi tre anni. 

Carlo Chiti, direttore dell’Au- 
todelta — l'affitazione sportiva 
dell’Alfa Romeo — e che per di 
più giunge in un momento assai 
delicato, mentre è ormai una 
realtà anche la monoposto to- 
talmente Alfa. Il campione del 
mondo è stato, soltanto all’altez- 
za della sua fama e del suo ti- 
tolo, prima ‘con una partenza 
magistrale che lo ha portato su- 


Meritato il successo dei saler- 
nitani, che hanno dovuto supe- 
Tare il grave handicap di un gol 
al passivo subito in apertura, 
E' stato Bortot al 5’ su colpo 
di testa a battere il portiere 
nocerino Pelosin. Su questo gol 
il Catania si è illuso, pur ten- 
tando per suo conto di Taddop- 
piarlo. Ma la Nocerina ha avu- 
to il merito di mantenere la 
compattezza dei ranghi, pren. 
dendo progressivamente il con- 
‘trollo del centrocampo, sospinta 
da un inarrestabile Spada, dal 
mobilissimo Bozzi e da un ot- 
timo Cornaro, 

Al 30° la squadra salernitana 
ha raccolto il premio della sua 
‘prevalenza territoriale, pareg- 
giando su rigore, assegnato da 
“Benedetti per un fallo di mano 
di Chiavaro su tiro di Bozzi. Lo 
stesso Bozzi ha trasformato dal 
dischetto, 

I tentativi del Catania di ri- 
baltare le sortì si sono infran- 
ti contro l’ordinata difesa no- 
cerina. Solo al 67° su un im- 
provviso contropiede i cam 
si sono costruiti il gol decisivo: 
lancio di Pigozzi, palla a Spada 
che ha dribblato un paio di av- 
versari ed è entrato in area: 
tiro forte e palla in rete, Cin- 
que minuti dopo la Nocerina 
ha avuto l'occasione del terzo 
gol, ma Muraro è riuscito a 
neutralizzare un gran tiro al 
volo di Chiancone, 


TENNIS: CONNORS 
BIRMINGHAM — I’america. 
no Jimmy Connors si è aggiudi- 
cato il torneo internazionale di 
| Birmingham battendo nella fi- 

nale del singolare maschile il 


bito alle costole dell’apparente. 
mente inafferrabile Mario An- 
dretti, poi nel non dare respiro 
allitalo statunitense della  Lo- 
tus che è stato fermato al 47.0 


giro dalla rottura del motore, 
un guaio che già l'anno scor- 
so aveva privato Andretti delle 
più legittime aspirazioni al ti- 


tolo. 


messo in discussione. 


Tuttavia il successo della Bra- 
bham - Alfa Romeo sembra sub- 
iuzice per un reclamo presen- 
tato, già prima della corsa, dal- 
le squadre McLaren, Lotus, Tyr- 
rell e Surtees'e ripetuto dopo 
l'arrivo con l'aggiunta del team 
Williams, motivato dall'utilizza- 
zione sulla vetturà anglo-italia- 
na della ventola azionata dal 
motore. Se verrà provato che 
questa ventola ha la sua junzio- 
ne primaria nel migliorare la 
tenuta di strada della vettura 
anziché quella — sostenuta dal 
team Brabham — di semplice 
raffreddamento del motore, è 
certo che il dispositivo verrà 
messo fuori legge. Tuttavia è al- 
tamente improbabile che il risul- 
tato di questa corsa venga ri- 


Se la vittoria del motore Alfa 
Romeo rallegra, non meno im- 
portante è îl secondo posto otte- 
nuto dal padovano ventitreenne 


Riccardo Patrese, L'italiano ha 
resistito ai reîterati attacchi del- 
l'australiano della Williams Alan 
Jones, poî uscito di pista in 
un tentativo di sorpasso e quin- 
di costretto al ritiro, e nel finale, 
dallc ‘svedese Ronnie Peterson, 
che si era fermato ai box per 
cambiare le gomme. 

Lauda, dopo l'arrivo, ha dedi- 
cato la sua vittoria all'Alfa Ro- 
meo. «La mia macchina era pari 
a quella di Andretti, perfetta» 
ha detto. L’italo americano in- 
vece ha dichiarato: «Lauda ave- 
va la mia stessa velocità nei 
rettilinei, ma in curva, grazie al 
suo ventilatore irregolare, era 
molto più veloce». 

Riccardo Patrese, felicissimo 
delia sua bella dimostrazione 
data contro piloti dì grosso cali- 
bro, ha detto: «La mia ruota 
anteriore sinistra mi ha dato 
qualche preoccupazione all’ini- 
zio, ma mi è andato iutto bene, 
salvo quando Jones ha provato 
a passarmi e cì siamo toccati, 
Contro Pelerson è stata molto 
dura ma non potevo rinunciare 


P- 


PROVA Di CAMPIONATO 


MONDIALE MOTOCICLISTICO DELLE 750 cc 


MADRID — Kenny Roberts su 
Yamaha ha vinto il Gran Pre. 
mio di Spagna, valido per il cam- 
dionato mondiale classe 750, L' 
americano ha preceduto di cir- 
ca trenta secondi il compagna 
di scuderia Johnny Cecotto. Ter. 
20 si è classificato il francese 
Christian Sarron anch'egli su 
Yamaha, 

Nulla hanno potuto Johnny 
Cecotto e Christian Sarron con: 
tro lo, strapotere del «Kkamika- 
Ze» statunitense, che ieri si è 
avvicinato ancora più al vene 
Zuelano in vetta alla graduato. 
Tia mondiale, È 

Roberts era il favorito della 
gara dopo che in prova aveva 
girato in un secondo in meno 
rispetto a Cecotto, tuttavia ha 
avuto una partenza ritardata e 
SÌ è visto sorpa; 
corridori, guidati dal venezue- 
lano, Lanciata la sua Yamaha, 


messicano Raul Ramirez per 6-3, 
61, 62. 


però, Roberts ha ben presto co. 
‘mincia; 


ssare da move | ge; 


Cecotto non può resistere 
allo scatenato K. Roberts 


lesti antagonisti. 
lo statunitense era già secondo, 
dietro Cecotto, \Al 12.0 giro la 
Svolta della competizione: man. 
danto in visibilio (ma anche ter. 
Torizzando) gli spettatori pre- 
senti, Roberts ha superato Ce 
cotto all'esterno di una delle 
Curve più strette del tortuoso 
Circuito de Jarama (km: 3,400). 
Da quel momento da competi» 
zione non ha avuto più storia. 
Roberts ha seguitato a condurre 
in maniera sciolta e spavalda 
€ al 16.0 giro ha fatto il ‘prima 
to del circuito in l’33”8, Cecot- 
to è retrocesso sempre più ma 
è riuscito a conservare il secon- 
do posto davanti al (francese 
Sarron, autore di una gara re 
golare, 


Al terzo giro 


Dopo la vittoria, (Roberts, evi. 
temente soddisfatto, ha di- 
Chiarato: «Avevo molta fiducia 
Dbrima della , Ina non 
Mi aspettavo che Cecotto ce- 


to a rimontare i suoi più 


Honda 125 Endurance, 4 tempi. 
Una strumentazione da maxi-moto. 


= Nata dall'esperienza Honda nelle gare 
di durata. Motore 4 tempi, monoalbero 


‘ Con asse.a camme in testa, 


10.000 giri, 14 HP, 5 marce, enFTONTDA: 
di strada. 


anteriore a disco, 
strumentazione completa 
{da maximotol. Honda 125 
SEndurance, L 970.000. 
<S 


Honda 125 S, L 


franco concess 


899.000 |.V.A. inclusa, 
ionario. Pagamento anche 


in 24 mesi. 


Sulle “pagine gialle” trovi gli 

indirizzi dei 
concessionari e dei È 
punti di assistenza 
Honda. 


51,000. A Trieste 17 dieci, a Gorizia 5, 
a Pordenone 8, Tolmezzo uno. 


desse così nettamente una vol: 
ta vistosi superato». 

Roberts ha quindi spiegato di 
essere partito in ritardo perché 
sorpreso dallo starter mentre 
Stava aggiustandosi il casco. No- 
nostante lla sconfitta, Johnny. 
Cecotto si è detto soddisfatto 
per la sua prova: «Ho avuto una 

Ttenza abbastanza veloce, ma 

presto la mia moto ha co- 
minciato ad avere dei proble 


Colonna Totip 


La direzione del Totip comunica 1a 
colonna vincente relativa al concorso 
humero 24, 

La CORSA: 1) Stuyvesant 
2) Stone 
1) Hirzio 
2) Freesia 
1) Carlton 
2) Valore 
1) Hidalgo d’Ausa 
2) Evulsa 
1) Fiodor 
2) Ibisco 
1) Hertz 
2) Tennessee 


2.a CORSA: 
| 3a CORSA: 
4.a CORSA: 
È Sa CORSA: 


2 

Ri 

1 

x 

u 

x 

x 

di 

1 

2 

6.a CORSA: 2 
2 


(Nella zona nessun dodici, 6 undici, 
0 dieci. ‘In tutta Italia 2 dodici, 66 
Undici, 767 dieci: Le quote: ai dodici 
20.649.586, agli undici 607.300, ai dieci 


alle sospensioni po- 
poi ai pneumatici, for 


mi, prima 
| Steriori, 
ciò 


Ecco l'ordine d’arrivo della 
prova: 1) Kenny Roberts (Usa) 
Yamaha 1 ora 86295 (media 
km/h 1127); 2) Johnny Cecotto 
(Ven) Yamaha 1 ora 37°00”7; 3) 
Christian Sarron (Fr) Yamaha 
1 ora 37°48”7; 4) Christian Estro. 
si (Fr) Yamaha 1 ora 37°53”5; 
5) Gianfranco Bonera (It) Ya- 
maha a ‘un giro; 6) Boet Van 
Dulmen (Ol) Yamaha a un gi- 
To; 7) Steve Baker (Usa) Yama. 
ka a un giro; 8) Hubert Rigal 
(Monaco) Yamaha a un giro; 
9) Jean Paul Boinet (Fr) Yama. 


(Sp) Yamaha a due giri, 


ha a un giro; 10) Victor Palomo |le 
vron. 


—_  r_____—_—_—_—_--F 
SOLLEVAMENTO PESI A UDINE 


dell'arrivo», 


vore del compagno di squadra 
che si incolla ad Andretti men- 


son è quarto davanti a Watson 


sesto. Peterson, riesce a passà 


decisamente ‘Andretti che, per 
un po’ aumenta il suo vantag- 
gio ma poi lo riprende nei 


tra Patrese e Jones fino a quan. 
do l'australiano deve fermarsi ai 
bor come le due Ferrari, per 
cambiare le gomme. Poi ‘An- 
dretti viene passato da Lauda 
otto giri prima di abbandonare, 
Il finale del gran premio svede- 


Peterson che però non riesce ad 
avere ragione dì un Patrese in 
grande giornata. 


Giacomelli spettacoloso 


a Rouen în «Formula 2» 
ROUEN — Brno Giacomelli 
ha dato spettacolo a Rouen nel. 
la prova di «Formula 
Due» vincendola con merito, Do. 
po la Diver De giorni scorsi, 
corsa ha beneficia! Ì 
un caldo sole. ioni 
ideali, la gara ha 
notevoli per scaldare i dodici 
Giacomelli che era stato sor. 
preso dalla partenza fulminea di 
Cheever, ha preso la testa al set. 
timo giro concludendo i 210 km 
del Gran Premio in 1.08/43” al- 
la media di 185.651 km orari. 
Cheever è giunto secondo in 
1.08'55” a Surer in lora 
secondi, 
prova dell’italiano 


109745” 


‘guida 
Surer, 


Marangoni di Udine si è svolta 
«Trofeo \Alj 


Le squadre partecipanti erano 
tre e rappresentavano la Slove- 
nia, la inzia e il Friuli. Pur- 
troppo, pur con un minimo di 
scarto, i friulani che nell’edizio- 
ne passata avevano fatto loro il 
«Trofeo Alpe Adria», Questa vol: 
ta hanno dovuto cedere il pas. 
so agli sloveni, dopo che il me- 
diomassimo Roppa è finito fuori 
gara negli slanci, 

I risultati sono: 1). Slovenia 
con punti 502,9; 2) Friuli- Vene 
zia 


gine di 2,6 punti con cui la Slo 
venia ha conquistato il trofeo, 
sul Friuli, costretto ormai a 
schierare la riserva, testimonia 
il buon livello di preparazione 
raggiunto dagli atleti della «Pe. 
sistica Udinese». Ciò è stao d’al- 
tronde confermato. dal nuovo 


fano italiano di strappo sta- 
ilito da Coccia. Durante ia 
competizione l’atleta pordenone- 
se ha infatti migliorato di kg 
2,5 il primato che aveva stabili. 


Vince la Slovenia 


Al palazzo dello sport di via, to la settimana scorsa a Porde- 
la prima fase della 3.2 edizione arie i SERRA 
pri 3 j0ers olo 

si Adrian di solleva. |130. Una sintiasi sndolo a 
mento pesi. fasi salienti della manifestazio- 
ne sarà 
di 
e le 19.30, 


n) Ppesistica sarà il 24 giugno 
‘Trieste, per i campionati regio 
nali assoluti a squadre. Parte 
Ciperanno le squadre del Ve- 
neto dell'Emilia Romagna e na- 
turalmente la nostra regione al 
gran completo. Ma di questa 
feno: SEGUO avremo occasio- 
iulia punti 500,3; 3) Carin-| Ne di parlare ancora nei pros. 
zia punti 479,4. Lo stretto mar. |Simi giorni. 


A NESTI LA COPPA SILA 


ro Nesti ha vinto su Cebora la 
27.2. edizione della Coppa Si 
la, ILa cronoscalata — dalla lo- 
calità Trifoglio a Montescuro 
per un percorso complessivo 
di 12 chilometri — era valevole 
quale quinta 
nato europeo della montagna. 
Nesti ha marciato alla media 
km 112,576 all'ora. 


Sintesi registrata delle 


teletrasmessa sulla rete 
«Tele Friuliy oggi tra le 19 


Il prossimo appuntamento per 
«Palazzetto dello sport» di 


COSENZA — Il toscano Mau- 


prova del campio ) 


al secondo posto già in vista 

4ila partenza Watson perde il 
vantaggio della prima fila a fa- 
tre Patrese è subito terzo, Peter- 
e Reutemann con la Ferrari è 
re Patrese, ma poi lo svedese 


deve fermarsi per cambiare le 
gomme mentre Lauda attacca 


va Pe dop- 
piaggi, Si assiste al bel duello 


se vive tutto sulla rimonta di 


In condizioni: 
offerto spunti | 


Una pendenza che in alcuni pun 
ti raggiunge il 14 per cento, «Gi- 
bi» ha subito fatto il vuoto, Ha 
rintuzzato uno scatto di Algeri, 
poi è partito sullo slancio di 
una «strappata» di Saronni, e 
alla sua ruota sono rimasti so- 
lo il giovane compagno di squa- 
dira e Vandi. In breve il loro 
vantaggio è salito a 20 secondi 
sugli immediati inseguitori (Ric. 
comi, Crespi, Loro, Casiraghi D’ 
Arcangelo, Corti) per aumentare 
Via via che ci si avvicinava alla 
vetta, 

‘A tre chilometri dal culmine, 
Saronni ha avuto noie meccani- 
che per il salto della catena, ed, 
ha perduto contatto dai due bat- 
tistrada. Sotto lo striscione del 
gran premio della mont Ba- 
ronchelli ha preceduto Vandi di 
un secondo, mentre Saronni in. 
seguiva a mezzo minuto, il grup. 
petto di Riccomi era a 110”. 

‘Nella volata, Baronchelli scat- 
tava ai 300 metri, e Saronni cer- 
{cava di portarglisi a tuota: per 
| impedire la rimonta a Vendi 
oppure, come dicevano alcuni 
tecnici dopo il itraguardo, per 
cercare di far valere il suo mi- 
gliore sprint? IL’interrogativo 
non ha risposta, perché Saronni 
è andato a urtare leggermente 
il portacolori della Magniflex, ed 
è caduto a terra. Si è ‘prodotto 
solo qualche abrasione, ma que: 
sto bastava per toglierlo di mez: 
zo, mentre Vandi sbandava e 
non riusciva più a riprendere la 
tuota a Baronchelli, che ha così 
conquistato la sua seconda e 


do di Pontedecimo. 


ronchelli (Scic) che compie i 254 
chilometri in 5 ore 8750” (mée- 
Ga Sa Ro), si ‘Alfio ERI 
[agniflex) s.t.; 8) Giuseppe 

tonni \(Scic) a 55”; 4) Valter Ric. 
comi (Scic) a d’05”; 5) Lora 
(Magniflex) s.t.; 6) Crespi (Me- 
cap) a _1°52”; 7) Forti (Zonca) 
S.t.; 8) Loro {Mecap) a 202”; 9). 
D'Arcangelo \(Intercontinentale 
Assicurazioni) a 2112"; 10) Algeri 
V. (Intecontinentale) a 3'28”; 11) 
Biddle (Gis Gelati) st.; 12) Cre- 
paldi ‘(Magniflex) st.: 18) Pers 
letto (Magniflex) a 4°38”, 


BORTOLOTTO TERMINA LEADER 
De Muynck e Zoetemelk 


fanno il vuoto al «Midi» 


ESPALION (FRANCIA) — 
| Claudio Bortolotto ha respinto 
anche l’insidia dell'ultima tap- 
pa, conservando il primo posto 
in classifica e aggiudicandosi 
così il criterium del «Midi Li- 
bre», 

La quarta tappa, la Vigan 
a Do Mupalie ene pipe 
ga ‘uynic] Si è impe 
gnato sin dalla partenza per 
cercare di provocare una rivo- 
luzione nella classifica generale, 
ma la maglia gialla Bortolotto 
non si è mai lasciato SOoTpren: 
dere dall'attacco dei suoì diret: 
ti avversari. 

A poco meno di una settimana 
e mezzo dell'avvio del Tour si 
Isono registrati i notevoli Dro 
gressi di Zoetemelk che bare 
aver raggiunto una condizione di 
forma soddisfacente, dopo un 
deludente inizio di stagione. Zoe- 
temelk infatti, era stato costret. 
to ad abbandonare la Bordeaux - 
Parigi ed aveva accusato un 
notevole. distacco dal vincitore 
del «Dauphine.Liberé», 

Teri dopo la scalata del ‘pri» 
|mo colle, si forma un gruppo 
di quindici uomini che accusa 
un ritardo di circa tre minuti 
da Zoetemelk in fuga. Di quest? 
: ultimo gruppo non fa parte Van: 
Tmpe, in grave ritardo. Zoetel- 
mek prosegue nella sua azione 
poderosa, Thevenet è il più im- 
| pegnato a scuotere il gruppet- 
* to degli inseguitori. Più volte si 
alza dal sellino e parte al con- 
trattacco, L'ultimo. vincitore del 
Giro di Francia trova un valido 
alleato nel belga De Muynek 
| mentre l'italiano Visentini reste 
rà agganciato alle loro ruote 
soltanto per un miccolo tratto. 
Poi sul colle de Meyrueis The. 
venet cede. A 99 chilometri dall’ 
arrivo, Zoetemelk viene così rag. 
giunto da De Muynck. T due. 
continuano forsennatamente Ia 
loro azione tanto che il distac- 
co lievita sempre più fino a toc. 
care i quattro minuti, Per il 
gruppo degli immediati inseonii. 
tori, guidato da Thevenet e Mo- 
ser, non c'è più niente da fare, 
(Allo ‘sprint il belga non con- ; 
cede alcuna possibilità a Zoe. 
temelk e vince nettamente, Bor. 
tolotto, nonostante abbia accu- 
sato un Sire cionano al LA 
hocchio per tutta corsa, 
riuscito ugualmente a conserva. 
re il vantaggio in classifi ica sur 
suo diretto avversario e a vin: 
cere così il criterium. 

Ordine d'arrivo della quarta 


È led ultima tappa: 1) De Muynck 


(Bel) km 1159 in 4 ore 27710 (me. 
dia km 35,697); 2) Zoetemelk 
(00) a 2" 3) Visentini (It) a 
2°32”; 4) Lualdi (It) & 3°19”; 5) 
Laurent a 3°20”; 10) Moser (It) 
a 324”; 11) Gimondi (It) s.t. 17), 
Bortolotto (It) sit. x 
Classifica generale le: 1) 
Bortolotto (It) 20 ore”6°6”; 2) 
La Law (Fr) a 1’46; 3) Loos 
(Bel) a 1’55; 4) Martinez (Sp) a 
5’50; 5) Le Guillou (Fr) a 8'07; 
6) De Muynck (Bel) a 10°42; 8) 
Perret (Fr) a 11’39; 9) Moser 
(It) a 1237, 


GIRO DELLA SVIZZERA 
La quinta tappa del Giro della 
Svizzera, Soleure-Balmberg, di 
12. chilometri, a cronometro, è 
stata vinta dal belga Michel 
‘Pollentier. L’elvetico Ueli Sut. 
ter ha conquistato il primo po: 
sto in classifica generale. 


I og NO 
Softball. L'incontro di serie B 
Staranzano - Cab Gorizia è stato 


di 
1 


rinviato per impraticabilità di 


consecutiva vittoria sul traguar- 


Ordine d'arrivo: .1) G. B. Ba-/ 


|[ sb 


jo 


| è fe: cos) sas 
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dtdrnctceiso sceso td 


er DIA dt0 e NS6ì6dFAN 


RI A tg I SERIE] 


Lunedì, 19 giugno 1978 


IL PICCOLO 


Pag. 9 


| CONCLUSI I CAMPIONATI SI COMINCIA GIA’ ORA A PENSARE ALLA PROSSIMA STAGIONE 
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COSTRETTI ALLA FUGA SEGNALINEE E ARBITRO CHE HA SOSPESO LA «FINALISSIMA» 


La Coppa Italia all'Udinese 


se non ci saranno strascichi 


Udinese - Reggina 2-0 


MARCATORI: nel p.t. al 45’ De Bernardi, nel s.t. al 7 Bonora 


(su rigore). 
UDINESE: Della Corna; 


Bonora, Fanesi; 


Leonarduzzi, Apostoli. 


Riva; De Bernardi, Gustinetti, Pellegrini, Bencina, Ulivieri. Paelari, 


Osti, Soro, Canduzzi, Palesi, 
REGGINA: Tortora; 


Olivotto, 
Condemi), Spadaro, Spinelli; Rappa, Pianca, Labellarte (nel st. 


Scoppa; 


Missiroli (nel s.t, al 18° 


al 30" 


Toscano), Gatti, Snidaro, Leone, Reggiani, Pelle. 


ARBITRO: D'Elia di Salerno, 


NOTE: serata di piena estate, terreno in discrete condizioni, 4000 
spettatori circa, ammonito Bencina per l’Udineseè, calci d’angolo 4-3 
per la Reggina (3-2). Al 31’ del s.t. in seguito ‘alla mancata conces- 
sione di un calcio di rigore in favore della Reggina per atterramento 
di Pianca, il pubblico dei popolari ha iniziato a rumoreggiare. Sono 
volati sassi ed altri oggetti in campo, finché il guardalinee ha fatto 
presente all’arbitro di non essere più. nelle condizioni di mantenere 
il proprio posto senza rischiare l'incolumità. Il sig. D'Ella ha deciso 
così per la sospensione della partita, 


REGGIO CALABRIA — La 
Coppa Italia semiprofessioni- 
Sti è andata meritamente all’ 
Udinese ma la partita avrebbe 
‘meritato una conclusione diver- 
sa. E’ finita infatti con 13’ di 
‘anticipo con un coro di fischi e 
improperi all’indirizzo dell’arbi- 
tro, il salernitano D'Elia, dl 
quale dopo ‘aver concesso all’ 
Udinese in apertura di ripresa 


un discusso calcio di nigore, 
consentendo alla squadra friu- 
lana di portansi sul 2-0, ha ne- 
gato run penalty alla Reggina 
per ‘atterramento in area del 
Capitano Pianca. 

Già l’assegnazione del rigore 
‘ai bianconeri, 7’ dopo la ripre- 
‘sa delle ostilità, aveva dato 
ladito a qualche perplessità, 
perché il fallo di Spadaro su 


| Ulivieri, lanciatissimo da un 
errore del libero Spinelli, era 
l'avvenuto forse qualche centi 
| metro al di qua della linea che 
| delimita l’area di rigore 

| La mancata concessione del 
| rigore ai calabresi, per un fal 
|lo che a giudizio dei più era 
l avvenuto a pochi passi da Del- 
| la Corna, ha scatenato la pro- 
| testa del pubblico dei popola- 
| ri. E' bastato che una trenti 
| na di esagitati desse corso a. 
| una fitta sassaiola, per impe 
| dire al guardalinee di ripren- 
| dere il proprio posto, e l’arbi- 
tro ha decretato lla sosvensio- 
ne della partita. 

Ma non era la conclusione 
che meritava una finalissima 
di Coppa Italia. Tra l’altro era- 
|mo di fronte due squadre che 
vantano grosse tradizioni cal- 
| iche. Ma è bastata l'irrazio- 
| nalità, dî pochi, che, anche di 
fronte ad errori degli arbitri, 
| dimenticano che il calcio è 
| sempre in fin idei conti un 
gioco, per rovinare quella che 
doveva essere una serata di 
festa. 

Ad ‘ogni modo, per quanto 


| l'Udinese aveva fatto vedere fi- 
| no a quel momento il suo suc- 
cesso deve ritenersi meritato, 


| stati segnati in maniera lim- 
fezione altrettante «frittate» col- 


gina. 

| Quasi all'intervallo ha sbloc- 
cato il risultato De Bernardi 
infilando da pochi passi su 
cross di Gustinetti lasciato in- 
| spiegabilmente solo da tre di. 
fensori locali che erano inve. 
ce in vantaggio sul pallone. Set- 
te minuti dopo l'intervallo il ri- 
gore già descritto che ha dato 
il 2-0 ai friulani. 


Tonino Raffa 


[CALCIO CS. I 
Il Gretta si è assicurato il 


| allievi. 
la manifestazione precedendo di 
cinque punti il Sant'Andrea, Al 
terzo e quarto posto sono ter- 
‘minate l’Encip-Cifap e il Villag- 
gio del Fanciullo, 


| anche se i duegol non sono | 
‘pida, ma ‘sfruttando alla per- | 


lettive della difesa della Reg- | 


torneo di calcio organizzato dal | 
CSI e riservato a squadre di | 
Il Gretta ha dominato | 


rammi e ambizioni del calcio nella re 


gione 


I PROGRAMMI SONO DEL TUTTO. INUTILI SE NESSUNO AFFIANCHERA' IL PRESIDENTE BELROSSO 


La Triestina ha raggiunto la C-1 
ma quali sono le sue prospettive? 


Triestina in C-1: è un punto 
fermo. Ma con quali prospet- 
tive? Qui l’incognita è grossa 
davvero. Non ci sono chiati 
menti, non ci sono schiarite 
Inutile illudersi. La Triestina 


al mercato ci va per vendere, | 
| poi 


vedrà cosa fare. Finora 
nulla di concluso, Silenzio er- 
metico. Il D.S. Scuderi è state 
a Milano, è ritornato a Trieste 
Silenzio. Certo, si tratti di ac- 
quistare oppure di vendere, bi. 
sogna essere sempre in due. 
Senza controparte non c'è com. 
pravendita. 

Il presidente Belrosso nipete 
come una cantilena: sono solo, 
messuno mi aiuta. Certo, ha le 
sue buone ragioni di lamentar- 
si, Si è fatto avanti solo Bran- 
dolin, ed è stato un primo se- 
gno di risveglio, in questa cit 
tà imbottita di jeans e senza 
altre aspirazioni. Un altro ave 
va fatto un passo avanti, poi 
ci ha ripensato. «Sto alla fine- 
stra — ha detto — non me ne 
vado». Intanto la. Triestina 


MASSIMO. GIACOMINI: «IN SERIE B NON POTREMO ANDARE ALLA RICERCA DEI GROSSI RISULTATI » 


Tende a rafforzare il centrocampo 
la campagna acquisti dei friulani 


UDINE — Per l'Udinese an- 
cora festa: la squadra è tornata 
ieri in aereo da Reggio Calabria 
con la Coppa Italia dei semi- 
professionisti. Una Coppa Italia 
vinta a fatica e addirittura con 
formula drammatica: ricorde- 
remo la vittoria con ì calci dì 
rigore a Novara, in semifinale, 
che è costata la squalifica del- 
l'allenatore Giacomini sino alla 
fine del mese per concludere 
con la gara.di sabato sera con- 
tro la Reggina sospesa a tredici 
minuti dalla fine per intempe- 
tanze del pubblico calabrese. 

Dòpo la promorione în serie 
B alla squadra friulana è anda- 
ta, quindi, anche la Coppa Ita- 
lia, giocando contro la Reggina 
una gara accorta alla maniera 
di numerose partite del girone 
di ritorno del campionato sen- 
a strafare, ma fidando unica- 
mente sulla manovra di rimes- 
sa e sui tre uomini della prima 
linea (De Bernardi, Pellegrini e 
Ulivieri) che, insieme, hanno 
segnato olire quaranta gol. 

A Reggio Calabria come nel 
campionato l’uomo-chiave della 
squadra è stato ancora una vol- 
ta l’attaccante Ulivieri, il quale 
ha messo la sua testa nel primo 
gol e ha provocato il calcio di 
tigore che ha portato alla se- 
conda rete, con una fuga soli- 
laria. Da tutto ciò si può com- 
prendere come le preoccupazio- 
ni dell'Udinese per la prossima 
edizione della squadra si siano 
subito rivolte alla conferma del 
trentenne attaccante toscano, 
giunto a Udine lo scorso no- 


Iwembre in comproprietà con il 
Foggia. E Ulivieri sarà il punto 
fermo della squadra biancone- 
ra în serie B. Il giocatore-zin- 
garo (ha vestito le maglie di 
ben sedici società) è apparso 
oggî molto soddisfatto della 
conferma. x 

«Ci tenevo — ha detto Ulivie- 
rì — a rimanere a Udine per- 
ché vi ho trovato un ambiente 
ideale e tanti amici pure fuori 
della società. Si può dire che 
da quando ho inìziato a gioca- 
re ho cambiato ogni anno 
una società e quindi è logico 
che, rimanendo a Udine, faccia 
soprattutto felice la mia fami- 
glia. Però în giro si esagera 
quando si va dicendo che sono 
io VUdinese; non sono miei 
neppure î diciassette gol che ho 
segnato, perché vanno ricordati 
glì spazi che mì ha creato quel 
furetto di De Bernardi, ì cross 
di Pellegrini e di Gustinetti e il 
gran lavoro degli altri». 

Evidentemente anche Ulivieri 
si.è preoccupato da quando l’ 
allenatore Giacomini ha annun- 
ciato che în serie B l'Udinese 
giocherà con una punta sola, 
impegnando tra l'altro, il diret- 
tore sportivo Dal Cin a rilevare 
una barca di centrocampisti. 
Indirettamente sembra sia data 
via. libera alle cessioni di De: 
Bernardi, Pellegrini e Gustinet-. 
ti, un trio importante nel gioco 
che la squadra ha prodotto in 
serie C. Se per il primo c'è 
però la possibilità di fare il 
panchinaro con l'Udinese, per 
Pellegrini e Gustinettì è venuto 


|il momento di cercare migliore 
fortuna e per loro non dovreb- 
bero sorgere delle difficoltà, 
Pellegrini, che la scorsa esta- 
te è stato chiamato «mister 
mezzo miliardo», per la sua va- 
lutazione sul mercato, vorrebbe 
tornare a casa e giocare nella 
Lazio, ma l'Udinese è impegna- 
ta con il Milan che vuole utiliz- 
zarlo come pedina di scambio, 
sempre se cì sarà l'acquisto di 
Pruzzo dal Genod, Dall’opera- 
zione all'Udinese deve sortire 
denaro liquido e probabilmen- 
te un centrocampista veloce co- 
me il friulano Vriz, che ha gio- 
cato lo scorso campionato nel 
Novara segnando dodici gol. 
Un altro centrocampista per la 
prima squadra dovrebbe saltar 
fuori dalla cessione di «capì 
tan» Gustinetti al Cesena o al 
Bari (c'è chi dice Faloppa del 
Vicenza, chi Capello del Milan). 
IL’Udinese ha già confermato 
il portiere Della Corna e în qua- 
lità di riserva tornerà a Udine 
Marcatti, prestato la scorsa sta- 
gione al Torviscosa. Nel campo 
degli acquisti la società friula- 
na è alla ricerca di un terzino- 
marcatore che dovrà coprire îl 
vuoto lasciato da Osti in pro- 
cinto di vestire la maglia dell’ 
Atalanta, vuoto che sì potrebbe 
coprire con il ritorno di Bat- 
toia dal Marsala, se non doves- 
se venir dirottato al Trento. La 
barca dei centrocampisti richie- 
sta da Giacomini si sta già 
riempiendo con gli acquisti di 
Bilardì în comproprietà con îl 
Barletta e di Sgarbossa în com- 


AL GIULIANOVA © ALL'UDINESE PRIMAVERA IL BRAVO ALLENATORE 


Clozza lascia il Tolmezzo 


TOLMEZZO — Scampato il 


' pericolo della retrocessione, 


evitata espugnando all’ultimo 
turno il campo del Venezia, 1° 
i: Pro ‘Tolmezzo disputerà 
Melle. prossima stagione il suo 
tzo campionato in serie D. 
Un'impresa questa davvero no- 
tevole se si considera che Je 
Società della nostra regione 
hanno avuto sempre poca for- 
tuna in questo campionato. 
Lel resto le retrocessioni del 
Circolo Marina Mercantile e 
:: Monfalcone, anche se quest 
Ultima compagine per il suo 
Passato può essere «ripescata» 
Confermano quanta differenza 
Ci sia tra il campionato di pro- 
ozione e quello di serie D. 
fa la tenacia tipica della gen- 
te carnica ha fatto il miracolo 
Senza dimenticare l’apporto no- 
tevolissimo dato da un tecni 
©o molto preparato e serio, Pep- 
Pino (Clozza, l’artefice forse 
Principale dell’escalation tol- 
lezzina. Clozza però quasi si- 


tamente si trasferirà ad un’. 


Altra società, non per decisio- 
Île della società che lo avrebbe 
liconfermato già molto tempo 
‘A, ma per sua volontà. 
Sembra infatti che il Giulia- 
Nova, squadra militante nel gi- 
Tone B della serie C, abbia fat- 
{0 interessanti offerte al tecni. 
che assumerebbe la carica 
direttore tecnico della com- 
‘me marchigiana, Clozza, 
loitre,.ha avuto altre richieste; 
là da parte della neo pro- 
G&ssa Palmanova e un’altra, 
Sembra, dall’Udinese che gli af- 
c (rebbe la conduzione della 
Otupagine primavera. 
Guello. del settore giovanile 
bra ha ‘vecchia ‘passione del 
Tevissimo allenatore: sotto la 
tif, guida sono cresciuti mol- 
ri di un certo valore, 
fall, Meroi, Del Zotto, Barile, 
an daves, Cainero, e tanti altri 
mejora. Il sostituto di Clozza 


a (panchina tolmezzina do- 
to, 


°bbe essere l’atttuale allena: 
Te in seconda Giuliano Zorat- 


ti, oppure Franzon che fu'il vi- 
ce di Fongaro all'Udinese due 
anni fa. 

Per quanto riguarda la cam- 
pagna acquisti-cessioni quasi 
sicuramente il giovane, pro- 
mettentissimo portiere Hlede, 
prelevato lo scorso anno dal 
Mossa finirà a Trieste. Del ra- 
sto il provino che il portiere 
ha sostenuto la scorsa setti 
mana sotto gli occhi di Taglia- 
viri è stato positivo. Un po’ 
meno brillante quello sostenu- 
to dal terzino Zearo che comun- 
que potrebbe essere ceduto ad 
un’altra società. 

Per il momento altre novità 
in casa del Tolmezzo non ci 
son0; ulteriori cessioni ed even- 
tuali acquisti verranno fatti so- 
lo quando verrà risolta la que- 


Anche quest'anno il Centro 
Giovanile Studenti, e in modo 
‘particolare Francesco Zam- 
bon, presidente-«factotum» del. 
club arancioverde, ha voluto 
onorare, con una riuscitissima 
‘manifestazione, la inemoria 
del fratello Bruno, ragazzo co- 
nosciuto e stimato nei mondo 
sportivo e universitario. 

Formatosi calcisticamente 
Nel (CGS, al cui ambiente ri- 
mase sentimentalmente sem- 
‘pre legato, & sedici anni in- 
dossò la casacca della Triesti- 
na, nelle cui squadre giovanili 
militò per due stagioni. Poi il 
passaggio al Rosandra, nelle 
cui file doveva giocare l’ulti- 
ma partita. 

{Nel frattempo Bruno, appli. 
candosi con notevole profitto 
allo studio, si laureava e ot- 
teneva la cattedra di docente 
‘ordinario di Economia politi. 
ca, materia d'insegnamento 
della facoltà di Economia e 
commercio. Ben presto si gua- 


dagnò la stima e la considera 


istione-allenatore. I dirigenti 
intanto hanno chiesto all'ammi- 
nistrazione comunale di prov: 
vedere all'acquisto dei teloni 
per la copertura del terreno di 
igicco onde evitare, come è 
successo lo scorso inverno, di 
dover andare a giocare in altri 
campi della regione dato che 
quello carnico era abbondante- 
mente ricoperto dalla neve. 

A ciò bisogna aggiurigere il 
soltio problema di naura eco- 
nomico-finanziaria: la ristruttu- 
razione dei campionati compor- 
terè ulteriori oneri conside- 
rando che ci saranno trasferte 
ancora più lunghe per cuì i 
dirigenti auspicano l’entrata in 
seno alla società di nuovi so- 
ci finanziatori. 

G. G. 


zione dei colleghi e dei supe- 
riori, benché il suo carattere 
aperto e schietto lo spingesse 
ad assumere posizioni polemi- 
‘che nei confronti d'un certo 
«modus vivendi» imperante a 
livello di docenza universita- 
ria. Ne conserviamo la carica 
Umana, sportiva ed intellet- 
tuale, e l'esempio nitidissimo 
che ci ha trasmesso. 


FINALE lo E 2.0 


Gmm S.M.-Cgs 8-2 (4-1) 
MARCATORI: nel p.i.; al 2° Pe 
ressini, al 5° Villanovich, all'8' Bru. 
gnolo, al 12° Pison, al 29’ Brugnolo. 
Nel s.t. al 3° Brugnolo, al 14° Can- 
telli su rigore, al 7°, 23° e 30° Pe. 
ressini, Ù 

(IMM S. MICHELE: Baccari; Vil. 
lanovich, Fabris (Fazari), Radovini 
(Barbera), Dallan, Peressini, Bru- 
gnolo. 

C.G.S.: Canè (Acampora); Ma: 
schietto, .Gabadi, Vucetti (Zetto), 
Cantelli (Miani), Pison, Krizsan 
(Cutrara). * 

ARBITRO: Galazzi di Trieste. 


\proprietà con il Trento, due ot- 
|time riserve per la «rosa» dell” 
Udinese da serie B. 

Come si vede l'Udinese — se- 
\ condo l'indirizzo dato da Giaco- 
| minì — sta preparando una for- 
mazione che riesca a îrrobusti- 
re la difesa (c’è la richiesta di 
un terzino în più) e il centro- 
campo, anche perché potrebbe 


| verificarsi nella prossima sta- 


gione la variante di Bonora ter- 
zino libero în luogo di Apostoli. 
Giacomini è stato chiaro: «In 
serie C durante il girone di an- 
data abbiamo molto impegnato 
gli avversari con un'azione in. 
sistente d'attacco e così li ab- 
biamo obbligati alla prudenza 
e alla cautela; in serie B sarà 
tutt'altra cosu; non possiamo 
andare alla ‘ricerca dei grossi 
risultati, ma di un viaggio tran- 
quillo con una mentalità difen- 
sivîsta, perché gli avversari so- 
no diversi. Mi va bene anche la 
squadra che ha avuto pieno suc- 
cesso nel campionato se fossi 
convinto che cambiasse menta- 
lità». 

Per Massìmo Giacomini, tut- 
tavia è ancora molto presto per 
parlare della prossima stagione 
calcistica anche perché, appena 
di ritorno da Reggio Calabria, 
deve ricomporre le file della 
squadra per affrontare il tor- 
neo anglo-italiano per l'asse 
gnazione dell'«Alitalia Challen- 
ge Cup». Dopo'‘essere ritornata 
imbattuta dalla tournée in Gran 
Bretagna durante le feste pa- 
squali, l'Udinese è in ogni caso 
la finalista di questa Coppa în- 
ternazionale. Tuttavia prima 
del confronto diretto, che av- 
verrà mercoledì 28 giugno allo 
stadio «Friuli» di Udine, alle 
ore 18.30, la squadra friulana 
dovrà... scegliersi l’avversaria 
che potrebbe essere il Bath Ci- 
ty o il Minchead. Tutto dipen- 
derà dai risultati delle due par- 
tite che sì svolgeranno domani 
a Fontanafredda con inizio alle 
20.45 (contro îl Bath City) e ve- 
nerdì prossimo alle ore 18 a 
Udine (contro il Minehead). 

La gara di domani sembra es- 
sere più importante soprattutto 
per il valore del Bath City che 
ha eliminato in Gran Bretagna 
con grande disinvoltura l’Arez- 
zo per cinque reti a zero e la 
Paganese per due a zero. 

Le fatiche di Coppa Italia po- 
tranno incidere sul rendimento 
della squadra titolare bianco- 
nera, ma Giacomini, nell’occa- 
sione, potrà contare sulle rì- 
serve Paleari, Osti, Soro, Pale- 
se, Canduezi e Boito. È 

Insomma gli impegni dell’ 
Udinese sono tanti anche în un 
periodo di distrazione, sia per 
glì atleti sia per îl pubblico, co- 
me è quello attuale per la con- 


FINALE 8.0 E 4.0 


Ponziana-Rozzol 2-1 (0-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 3° Fel. 
luga; nel s.t. al 15’ Felluga auto. 
rete, al 25° Diodicibus, 

PONZIANA: Carbone; Cinco, Bi- 
siaechi (Mezzar), Stasi, Diodicibus, 
Doria (Zoch), Rados. 

ROZZOL: Zotta; Concas (Schia- 
vo), Sorrentino, Macratti, Felluga, 
Carlevaris, Kosuta, 

ARBITRO: Kornfeind di Trieste. 


Con l’affermazione del Cmm 
San Michele s'è conclusa la se- 
conda edizione del «Memorial 
Zambon». Le due partite di fi- 
nale, viziate dalle pessime con- 
dizioni atmosferiche, non han- 
no potuto esprimere eccelsi li- 
velli tecnici. Ma lo spettacuio 
è stato egualmente accettabi. 
le, anche se solo il primo in- 
contro della serata, quello tra 
Ponziana e Rozzol, è stato 
equilibrato e combattuto. 

I biancocelesti, dopo essere 


| stati a lungo in svantaggio so- | 


AI Cmm il memorial <Bruno Zambon» 


temporanea disputa dei cam- 
pionati del mondo in Argentina. 
Soltanto mercoledì sera, dopo 
la finale dell'angto-italiano, Gia- 
comini potrà mettere în liber- 
tà î suoi atleti senza però di- 
menticare l'impegno di presen- 
giare al cenone d’addio alla se- 
rie C che î tifosi dell'Udinese 
club hanno- organizzato per 
loro. 

Luciano Provini 


prata SERI A 


Gli arbitri del torneo 


anglo-italiano 
FIRENZE — Ecco gli arbitri 
designati per le gare del torneo 
di calcio «anglo.italiano» semi- 
Tieni del 20 e 23 giugno 
1978: 


Martedì 20 giugno: Treviso. 
Minehead, ore 18, Roberto Ter- 
pin; Udinese- Bath City, ore 
20.45, Enzo Barbaresco; Arezzo - 
Maidstone United (20.45), Giulio 
Ciacci; Reggiana- Wealdstone, 
(20.45) Gino Menicucci; Pagane- 
se- Bangor City, (18.00) Luigi 
Altobelli; Reggina - Nuneaton 
‘Borough (20.45) Tullio Lanese, 

Venerdì 23 giugno: Treviso - 
Bath City (18.00), Ferdinando 
Reggiani; —Udinese- Minehead, 
(ore 18.00) Paolo Milan; Arzzo - 
Wealdstone (20,45) Paolo Berga- 
mo; Reggiana - Maidstone United 
(20.45) Cesare Gussoni; Pagane- 
se- Nuneaton Borough (18,00) 
Maurizio Mattei; Reggina - Ban: 
gor City (20.45) Romeo Papa: 


Testa, 


aspetta una ciambella di salva. | 
taggio, per il suo difficoltoso | 


cammino, 


A vis 
L'allenatore? ‘Tagliavini giu- 


stamente pone determinate 
condizioni per rimanere, «Se 
mi vendete tutti, dice ai. diri- 
genti, cosà faccio io in C-1? 
Dopo poche partite siamo sot- 
t'acqua e il pubblico chiede la 
mia testa. Così rischio di bru- 
ciare in un mese il mio lavoro 
di quattro’ anni». Gli si può 
dar torto? 


Attorno al direttivo v'è qual. | 


cuno che fa filosofia calciato 
ria; parla di grandi program- 
mi, senza argomentazioni dor 
crete. Potrei, farei, però... Co- 
sì sì va avanti, anzi si sta fer. 
mi, mentre i giocatori alabar- 
dati sono alle soglie del «rom. 
pete le righe» e nessuno di es- 
Sì sa ancora se riceverà una 
cartolina di convocazione op- 
pure se cambierà casacca 0 se 
smetterà di giocare, Lo stesso 
D.S. annuncia cne mmane x 
Trieste ancora un po, poi se 
ne torna a Catanzaro. Ma chi 
costruisce allora questa "rie 
stina da (C-1, con quale animo 
viene costruita, con quali pre- 
messe? C'è veramente ‘da es. 
Sere scettici, e sarebbe davve 
ro bello essere smenuti, 

Sarà ceduto Mitri? Un everi- 
to certo non lieto, ma fatale, 
sì dovrebbe dire. Nel solco dei 
la. ‘tradizione, perché sempre» 
la Triestina ha lanciato i suoi 
campioni per 'gli altri, accon- 
tentandosi di produrne altri, 
Subito. Ma c'è qualcuno che of. 
fre quanto veramente Matri va- 
le? A Verona fanno i furbi, di 
sprezzano per pagare meno. 
Lanciano campagne denigralo- 
rie —- nei confronti del ragaz 
zo e della Triestina — che an- 
drebbero prontamente zittite, 
per il bene della società. 

Non c’è entusiasmo, né den- 
tro, né attorno alla squadra 
La stessa «festa» organizzata 
sabato alla Dreher dai Triesti. 
na Club, per l'ammissione alla 
(-1 della squadra rossoalabar- 
data, ha risentito di questa 
atmosfera di attesa, di speran. 
za sopraffatta dalla delusione. 
D'accordo, la C-1 è arrivata, 
ma, adesso? Chi aiuterà Be. 
rosso? Cosa farà Belrosso? Gy- 
sa faranno Scuderi, Tagliavini, 
gli altri pochi che si occupano 
di questa squadra della città, 
che la città non aiuta come 
dovrebbe? 

Andiamo alla cronaca, Il pre- 
sidente del Centro di coordi 
namento dei Triestina club, Di 
Vita, dopo se arguzie è le can- 
zoni di*Uccio Augustini, rin 
grazia il presidente Belrosso 
per il suo impegno, 1 soci per 
la dedizione ai colori, gioc.0- 
Ti e tecnici per lo sforzo pro- 
dotto, coronato da successo, 
Alcuni tifosi chiedono al pre- 
sidente una parola chiara sui 
futuro della Triestina. Belros- 
so spiega ancora una volta che 
la società ha bisogno di ossi- 
geno; «Aspettiamo ad annun- 
ciare i programmi alla fine del 
mercato”. Intanto i tifosi stra- 
no tranquilli: il traguardo del 
la "B” non è da scartare; il 
suo cuore batte sempre per i 
colori alabardati. Brandolin è 
un esempio da seguire», 

Tocca a Tagliavini ringrazia. 
re i presenti «che hanno sof. 


—r 


RISTRUTTURATA LA SOCIETÀ NEROVERDE 


Pordenone anno zero 


PORDENONE — Anno zero, 
Toccato il fondo quest'anno 
con una salvezza ottenuta al. 
l’ultima giornata di campiona- 
to ai danni di un Monselice or- 
mai ‘pago e deconcentrato, 
Quella appena passata è sta- 
ta un'annata forse mai tan: 
to sofferta, così irta di pole. 
miche e di ostacoli che, ad un 
certo punto, sembravano do- 
ver essere insormontabili, O- 
ta bisogna risalire, Riconqui- 
stare il pubblico, Ristruttu- 
Tare la squadra, visto che la 
società, almeno in parte, ha 
già mutato il proprio volto. 

Il nuovo consiglio direttivo 
dell’AC Pordenone è così com- 
posto: presidente Ugo Caon, 
vice presidenti Pietro Brisot- 


no riusciti a capovolgere il ri. 
sultato in zona (Cesarini con 
una rete di Diodicibus che s'è 
aggiudicato il premio di. mi- 
glior rifinitore del torneo. Nel. 
la fiurale per il primo e se. 
condo posto i monfalconesi 1’ 
hanno fatta da padroni, an- 
dando al di là di un punteggio 
tennistico e riducendo l'incon- 
tro a una specie di «sprint» 
a due (all'ultimo gol) tra Pe. 
ressini e Brugnolo, entrambi 
pretendenti al titolo di capo- 
cannoniere del Memorial. 

Scontato il risultato — per il 
Cgs l’aver raggiunto la finale 
costituiva già un motivo di 
grossa soddisfazione — la ga- 
Ta ha vissuto comunque mo- 
menti spettacolari, 

Il trofeo è stato consegnato 
alla squadra vincitrice dalla 
signora Mara Zambon, moglie 
di Bruno. Sono intervenuti al. 
la premiazione il sindaco Spac- 
cini e varie personalità del 
mondo dello sport. 

Alessandro de Calò | 


to e Antonio Pollini (un terzo 
vice presidente si dovrebbe 
aggiungere ai primi due), con- 
siglieri Aldo Raffin, Corardo 
Cordenoris, Antonio Benvenu- 
to, Aldo Casotto, Antonio Fur- 
lan, Amerigo Cancian e Mar- 
cello Barbisin. 

E ora passiamo alle novità 
«sostanziali» di carattere tec- 
nico, Innanzitutto la ricon- 
ferma, all'unanimità, di A- 
driano Buffoni, il tecnico che, 
giunto a metà stagione a so- 
Stituire Flaborea, ha saputo 
‘conquistarsi ampi consensi e 
la stima di tutti, questo an- 
che a prescindere dall’avve- 
nuta salvezza della squadra 
che costituisce, se vogliamo, il 
di più, il fiore all'occhiello del 
giovane tecnico di Colle Um. 
berto, uscito dal super-corso 
di Coverciano, 

Come direttore sportivo è 
stato chiamato a Pordenone 
Giuseppe Galtarossa che già 
da parecchio tempo seguiva ‘ 
i «movimenti» di casa nero- 
verde. 

Per quanto riguarda la cam- 
pagna acquisti e cessioni, due 
le novità per quanto riguar- 
da queste ultime: Mujesan e 
Antoniazzi ritorneranno alle 
società che'ne erano compro- 
prietarie, rispettivamente Trie- 
stina e Napoli. Per quel che 
concerne gli acquisti c'è da 
rilevare anzitutto la. confer- 
ma dei restanti nove undicesi- 
mi della compagine e le trat. 
tative per il passaggio alla 
società neroverde di due o tre 
attaccanti di ‘provato valore 
che dovrebbero risolvere tutti 
i problemi affiorati la passa- 
ta stagione, problemi legati 
essenzialmente alla carenza 
del reparto avanzato. Per l’ 
atitvità di precampionato il 
Pordenone dovrebbe incontra- 
re in partite amichevoli squa- 
dre del prestigio e della fama 
di Vicenza, Milan, Sampdoria, 
Lazio e Triestina. n 

IZ 


ferto con noi in questo duro 
campionato». Capitan Poltti 


allarga i ringraziamenti a tut. | 


ti, dichiara che un periodo 
brutto è stato superato nel mi 
gliore dei modi, auspica di 
ter giocare ancora in una Trie: 
Stina lanciata verso la «B». 

Scuderi ha belle espressioni 
per Trieste e i suoi tifosi. Col 
cinque Belrosso sarebbe pos- 
sibile raggiungere la «A» in po- 
chi anni. Una nota gentile ja 
porta la consorte del presiden- 
te, nominata «lady Triestina», 
tifosa delle bifose. E' conteni 
pure lei del settimo posto con- 
quistato a Trento. Seguirà la 
‘Triestina con la stessa passio- 
ne, con lo stesso entusiasmo 
di quest'anno, o 

Ed ecco la lunga passerella 
per le premiazioni. Si comin 
cit con il presidente Belrosso 
poi viene il turno di Tagliavi 
ni, Varglien (assente per i; 
pegni sportivi), Colino, Scude- 
ri, Brandolin (assente); via via 
i giocatori: Andreis, Bartolini, 


| 
Î 


Berti, Dri, Fontana, Franca, | 
Clemente, (militare), Lucchet. | 
ta (assente), Marcato, Marco: | 
lini, Mitri, Pezzopane, Polit*1, 
Rossi, Salvadori, Traimini, Val 
secchi, Tercovich. Applausi per 
il segretario Valerio Covacich | 
per l'assessore Lanza (che ail 
nuncia l'apertura di ingress. 
ber il pubblico allo stadio, in 
modo da renderlo agibile per 
28 mila spettatori: ma dcve 
andare a prenderli?), e per la 
coppia dei «gemelli 1938» Co. 
laussi e Pasinati, che ricevono 
il premio, come per una ere 
dità tecnica e morale simbol. 
camente raccolta, da Franca o 
Mitri. Colaussi vuol aggiungere 
l'augurio per una Triestina in 
«A» e una nazionale campione 
del mondo. Bravo Gino! 
‘Ancora premi. Ad Andreis, 
‘capocannoniere alabardato, a 
Bartolini, beniamino del *’Gre- 
zar” secondo la classifica sti. 
lata da "U-nio:ne!’”’; e gli spet- 
‘ta il premio dalle mani del 
direttore dott. ‘Lipott. Poi unl| 


gigantesco trofeo a Franca 
(«Sarebbe stato più giusto dar 
lo a tutta la squadra» coi: 
menta il ragazzo commosso ed 
emozionato); un riconoscimen- 
to a Mitri, che si becca ura 
grande fetta di applausi, uno 
a Schiraldi, assente perché mi. 
litare, uno a Salvadori, per le 
sue 37 presenze: il massimo 
della Triestina 1977-78. Ultimi 
premi.a Di Vita, Grison, Va. 
lenz, Godri, Visentin, Piero 
‘Evangelisti, Primo Salvini, a 
Romolo Rainò, primo presi. 
dente dei Triestina Club, ai 
rappresentanti di giornali, ra- 
dio e tv. Infine, ed è il più toc- 
cante, al giovane tifoso Mi 
gliacci, tanto simpatico quan- 
> appassionato e sfortunato, 
E° tutto, la festa è finita. 
Adesso pensiamo al domani 
alabardato, Che dipende noa 
solo da Belrosso, ma da tutu 
i triestini di buona volonta. 


Oppure la Triestina è ‘veraman 


te soltanto «sua»? 
Dante di Ragogna 


= | 
MENTRE L'ALTRA RETROCESSA. CMM_ CAMBIA ALLENATORE 


Ripescato il Monfalcone? 


MONFALCONE — E’ stato 
un anno piuttosto avaro di sod- 
disfazioni per le due maggiori 
squadre ‘calcistiche monfalco- 
nesi, il Monfalcone e il Cmm- 
‘San Michele, entrambe declas- 
sate dalla serie D tra i dilet- 
tanti. La retrocessione dei ne- 
roverdi era già nota da parec- 
chio; la sorpresa è stata invece 
costituita dall’undici azzurro 
che, per tutto il campionato 
non ha mai respirato, se non 
mell’ultima giornata, l’aria. dei 
«bassifondi» della classifica. 

Per il Monfalcone tuttavia, 
sussiste ancora qualche spe- 
ranza, di venir ripescato in. se- 


semipro si riunirà a Firenze, 
per scegliere le tre società (tra 
le 36 retrocesse in promozio- 
ne) che saranno ammesse alla 
serie D 1978-79. I tifosi locali 
contano che il' Monfalcone sia 
tra le fortunate, dati i notevoli 
passati sportivi e l'assenza di 
alcun debito della società nei 
‘confronti della Federazione. A 
questo punto però si inserisce 
l’intenzione del presidente Elio 
Visentin di «passare la mano» 
ad altri. 

E’ di un paio di settimane fa 
la notizia delle sue dimissioni, 
seguite da quelle di tutto il 
direttivo, Sembra inoltre piut- 
tosto difficile trovare un ap- 
passionato che intenda rileva- 
Te la società, pagando i debiti 
della gestione Visentin, Fino a 
questo momento, secondo voci 
non ufficiali, ci sarebbero s0l- 


Centro Design Salvador & C. 


naturalmente alla 


| delle spese della sua gestione. 
| Sembra inoltre che il gruppo 


rie D: questa settimana la lega | SUEhe succedere però che Vi 


tanto due proposte: la prima è 
stata avanzata da un gruppo 
di sportivi locali ì quali sareb- 
bero in grado di assumersi sol. 
anto le spese future, mentre 
‘una seconda — ma non abbia. 
mo avuto conferma — sarebbe 
quella di affidare la squadra a 
Narciso Zelesnich, 

In entrambi 1 casi comun: 
que, Visentin non rientrerebbe 


di sportivi rileverebbe la squa- 
dra solo se avesse esito nega- 
tivo la domanda di essere ri. 
pescati tra i semipro. Potrebbe 


sentin decida all’ultimo mo- 
mento di restare ancora al ti- 
‘mone del Monfalcone. Di tutto 
ciò, pensiamo, avremo notizia 
entro il mese, 

Per quanto riguarda il movi 
mento dei giocatori, possiamo 
anticipare che rientreranno da 
‘Pordenone il portiere Geretti 
e il-terzmo Gerin, che erano 
stati dati un anno fa in com: 
menmrietà alla società del Non- 
cello. 

Venendo all'altra monfalco- 
nese, il Cmm San Michele, sì 
registra una novità alla guida 
tecnica. Da quanto ci ha detto 
il direttore sportivo Beniamino 
‘Bonazza, Nardin dopo quattro 
anni di panchina, con i mari. 
maretti prima, con i neroverdi 
poi, ha deciso di cambiare so- 


cietà. Il suo posto, ma non è 
ancora sicuro, dovrebbe esse- 


via 


re affidato al prof. Franco To- 
‘minovi, già allenatore della 
squadra allievi e valido ex gio- 
‘catore semipro, Note liete, infi. 
me, dal settore giovanile del so- 
dalizio del presidente. Locci: 
sono stati ceduti, rispettiva. 
‘mente al Bologna ed al Manto- 
va, due promettentissimi atle- 
ti della squadra giovanissimi, 
vincitrice del titolo regionale: 
il portiere ‘Baccari ed il cen- 
trocampista Dallan. 


R.L.R. 


Morto a Monfalcone 


l'ex alabardato Magrin 


Un trottolino, potente e tec- 
nico nel gioco offensivo: così 
ricordiamo l’ex alabardato Ma- 
rio Magrin, deceduto nei gior- 
mi scorsi a Monfalcone, dove 
viveva con la moglie e i tre fi- 
gli, dopo lunga malattia, Magrin 
aveva giocato nella Triestina di 
fine anni Trenta, con i veri 
Rancilio, Radio, Grezar, Toso- 
ilini e compagni. Aveva esordito 
nelle file del Crda, negli anni 
della guerra aveva militato nel: 
lo Spezia, per ritornare poi a 
Monfalcone e alla Triestina, fi 
mendo poi alla Pro Gorizia, al: 
lla Lazio e al Monza) A Monfal- 
cone, ritiratosi dall'attività spor. 
tiva, Mario Magrin si occupava 
di trasporti, 

Ai familiari lle più sentite con- 
doglianze degli sportivi triestini. 


- 99MILA 


lire. al mese e circa un 
milione in contanti per la tua 
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TRENTA YACHTS D’ALTURA NELLA «OPEN» DELL’ADRIACO 


La <Brueckner> a Pop Corn 


EI Cid lo scafo più veloce 


Per ricordare Piero Brueck- 
ner, giovanissimo ma già noto 
sportivo della vela (e dello 
sci), trentatré barche in rega- 
ta con tempo fatto su misura 
per una manifestazione com- 
memorativa, în una stagione 
meteorologicamente balzana. 

Tredici yachts dell’Adriaco 
(società alla quale il caro Pie- 
ro appartenne sm dall’infan- 
zia); nove della Barcola-Gri- 
gnano; quattro ciascuna della 
Triestina della Vela e del Cir- 
colo di Muggia; due di Grado; 
una della Svoc di Monfalcone. 
Ove sì pensi che il giorno pri- 
ma diluviava e che poche ore 
prima del via, rerìi mattina, 
grossi nembi minacciavano un’ 
altra. giornata ‘infausta, c’è 
proprio da pensare che quel 
delizioso vento di libeccro-pa- 
nente, e quel meraviglioso 
sole dardeggiante che ha gra- 
tificato è concorrenti, debbano 
ascriversi a qualcosa di tra- 
scendentale in cui, chi va per 
mare © chi vola, crede 
sempre: 

Sta di jatto che trenta di 
queste belle barche, quasi tut- 
te in regola con i certificati 
Ior, anche se la regata era 
«open», hanno brillantemente 
portato a termine i tre guri, 
per complessive 18 miglia ma- 


LA SE 


rine. Naturalmente, trattando- 
si dì yachts di osservanza Ior 
la formula è apparsa discuti- 
bile, ma l’Adriaco, che vuole 
onorare la memoria di un 
suo socio particolarmente di- 
letto, non poteva fare diver- 
samente: scopo precpuo del- 
la regata era quello di vedere 
tutti in mare, le barche va- 
rate ieri, come quelle di un 
secolo fa. E la presenza del 
venerando Bat ne è la dimo- 
strazione più efficace e valida, 

Fatte le doverose premesse, 
veniamo ai contenuti tecnici. 
La regata sì può sintetizzare 
con un breve periodo. Primo 
in tempo reale El Cid, coman- 
dato da Zago, della Triestina 
della vela. Vincitore in tempo 
compensato Pop Corn, pilota- 
to da Zerial, pure della Trie- 
stina della vela, che si aggiu- 
dica la coppa Brueckner. Bat, 
di Sciarrelli dell’Adriaco, bar- 
ca più vecchia în gara. 

Ma gli sportivi vogliono il 
dettaglio, che è partecipazio- 
ne più viva e immediata al. 
l'evento, specie in una regata 
velica che coinvolge mezzi, 
uomini ed elementi naturali. 
Dalle considerazioni che  se- 
guiranno sì vedrà che, alchi- 
mie delle compensazioni @ 
parte, i valori effettivi sono 


BASEBALL ALLA 


Tinteggiata di giallo 


la vittoria del Tergeste 


" 

Tergeste-Ronchi 10-5 
Punteggi parziali: 

RONCHI 000; 000,113 = 5 
TERGESTE: 500; 010; 13R= 10 

TERGESTE: Serra, Clavina, Marus- 
sich Sergio, Marussich Gianni, Vitti, 
Rupelli, Stepancich (Cracovia), Pi- 
lolla, Codiglia (Socic). 

‘RONCHI: Miceu, Filiput, La Motta, 
‘Piani, Trevisan, Sgubîn, Pahor, Pe- 
tenel (Tonzar), Gon (Plez). 

ARBITRI: Isanec e Braida di 
Trieste, 

NOTE: Il Tergeste ha battuto 14 
«valide» ed ha commesso 3 errori; 8 
«valide» e 4 errori per il Ronchi. Nel 
settimo inning è stato espulso il 
triestino Stepancich, 


Una partita che sembrava na- 
ta sulla falsariga di tutte o 
quasi quelle giocate nei turni 
precedenti dal Tergeste, quasi 
‘monotona per la strapotenza dei 
biancocelesti triestini, è stata 
turbata da uno spiacevole epi- 
sodio tinto di giallo. Tutto è 
accaduto nella seconda metà 
del. settimo inning. La capoli. 
sta. stava conducendo tranquil- 
lamente in porto il suo ennesi: 
mo successo quando si è ve- 
rificato l’imprevedibile. Il Ter- 
geste, in vantaggio di 6 punti 
(7-1 il risultato), era all'attac- 
co con Rupelli che dopo una 
battuta giungeva salvo sul sac: 
‘chetto della prima, Dello stesso 
avviso però non era. l’arbitro 
di base, il triestino Braida (già 
in precedenza questo direttore 
di gara aveva avuto modo di 
mettersi in luce per alcune de- 
cisioni assurde), il quale decre- 
tava l’eliminazione del giocato. 
re. Rupelli si avviava velocemen- 
te in direzione dell’arbitro e 
‘mentre stava chiedendo spie- 
gazioni veniva toccato con il 
guantone e la pallina sulla schie- 
Îna (un po’ duramente a dire il 
vero) da Trevisan il quale vo. 
leva ribadire l’eliminazione già 
«chiamata» dall'arbitro. ‘A que. 
sto punto accadeva un po’ di 
tutto: si formava una mischia 
attorno al direttore di gara e 
Stepancich «vendicava» Rupelli 
colpendo debolmente Trevisan, 
Interveniva l’arbitro-campo I. 
sanec e decretava l'espulsione 
del lanciatore triestino, Un po’ 


di giallo, un fuori programma 
per ravvivare una partita che il 
Tergeste, nettamente superiore, 
stava dominando dall’alto della 
sua maggior classe e potenza 
su un Ronchi tutt'altro che re- 
missivo; ma scarsamente inci. 
sivo all'attacco per poter im- 
pensierire la capolista. 

Il risultato finale, che avreb- 
be. potuto assumere proporzio- 
ni ancora maggiori senza le 
accennate decisioni dell'arbitro 
di base Braida e l’espulsione di 
Stepancich (gli ospiti hanno 
messo a segno quattro dei lo- 
ro cinque punti dopo il suo al. 
lontanamento dal campo), basta 
da solo a commentare questa 
gara, Il Tergeste, come è ormal 
sua abitudine, ha accumulato 
‘un consistente vantaggio nel pri- 
mo inning (5 punti) grazie ad 
un fuoricampo da tre punti di 
Gianni Marussich e un doppio 
di Pilolla. Il Tergeste aumenta- 
va ancora il vantaggio nella 
quinta frazione sempre per me- 
rito di Marussich Gianni che 
rispediva ancora una volta la 
pallina oltre lil trerinto . del 
diamante. 

Il Ronchi, che non sembrava 
voler mollare, accorciava le di- 
stanze con Trevisan prima del 
«giallo» ma doveva subire altri 
quattro punti e solo nella fra- 
zione conclusiva riusciva a ren- 
dere più accettabile il passivo 
e quindi più digeribile la scon- 
fitta. 

Questo ennesimo derby ha u- 
vuto un protagonista impareg- 
giabile, Gianni Marussich. Il 
giocatore, che da anni è ormai 
l’uomo più significativo del ba- 
seball triestino, ha realizzato 
ben due fuoricampo e due bat- 
tute valide. La vittoria del Ter- 
geste, ieri come in altre occa- 
sioni, porta il suo nome. 


Claudio Nordio 


Bolzano-Vivai Busà 10.7 
BOLZANO: 014; 320; 0R = 10 
DUINO: 000; 040; 003 = 7” 

BOLZANO: Pierro, Farbene, Hauser, 


Lazzarini, Saracino, Taraschievich, 
Pellizzari, Donà, Sommacal, Costa,. 
Manager: Zanin. 


DUINO: Della Torre, Andrian, Guer. 


praticamente sempre quelli. 
Minimi gli spostamenti. Per 
cui, nei prima classe, V’El Cid 
di Zago assume contorni di 
barca favolosa che vuole e sa 
primeggiare. Le tiene tuttavia 
testa la vecchia Auriga di 
Giusto Pesle, dell’Adriaco, che 
infatti ha conquistato la se- 
conda piazza. Una presenza 
notevole e un risultato rag- 
guardevole anche da parte di 
Lamarotte, la barca dell’olan- 
dese Steenbeek che batte gui. 
done del Circolo velico di 
Muggia, terza nei prima clas- 
se. Bene piazzati Refolo III, 
al comando di Fiorella Fran- 
zese (Adriaco) e Makimos del 
gradese Del Fabbro. 

Nei seconda classe, dietro 
al già lodato Pop Corn di Ze- 
rial della Stv, il Balanzone di 
Ferro della stessa società e 
îl Chimera di Lucio Pesle del- 
l’Adriaco. Quarto Speedy di 
Distefano della Stv e quinto 
Malandrino di Vaccari. dell’ 
Adriaco. 

Nella (come sempre) affol- 
lata terza classe, sono spun- 
tati pure scafi ed equipaggi 
ricorrenti in occasione di 
competizioni impegnative. Qui 
è in corso una contestazione 
che Giacomi, Vencato, Petro- 


| ria dovranno dipanare. 


Ha 
vinto Tremendo di Crivellaro 
della Barcola-Grignano, oppu- 
re  Ecume, comandato dal 
muggesano Chiandussi? Ai giu- 


dici l'ardua sentenza. Per il | 


momento Tremendo precede 
Ecume. Sono seguiti da un al- 
tro buon navigatore, Rigolet- 
to, condotto da Paoletti della 
Barcola-Grignano. 

Il generoso vento di sud- 
ovest faceva ieri navigare ga- 
gliardamente anche una già 
antica ma nobile barca dise- 
gnata da Buchanan, il Martin 
Pescatore, alla cui barra era 
Erwin Brueckner, il coriaceo 
papà di Piero, vincitore di 
tante battaglie veliche. Navi 
gava silenzioso fuor dal trian- 
golo di regata. A bordo c'era 
anche la dolce mamma di un 
ragazzo che più che mai vive 
con moi, sul nostro mare e nei 
nostri cuori, ‘ 
Italo Soncini 


CORSI DI NUOTO 

L'Unione Sportiva Triestina 
Nuoto organizza per il periodo 
estivo corsi di nuoto accelerato 
per ragazzi e ragazze nati negli 
anni 1964 e seguenti. Per infor- 
mazioni rivolgersi alla segrete- 


nio e altri membri della giu- 


SECONDA 


ra, Martinaz, Grassi, Urbanizza, Per: 
nich, Balestra, Convento, Miloch, Ma. 
mager: Zanolla, 


BOLZANO — E? 
mente un bell'incontro quello 
disputato al Talvera tra i locali 
biancorossi ed il Vivai Busà di 
Duino Aurisina: due squadre 
ben preparate e molto accorte, 
che hanno fatto il loro gioco ba- 
sandosi esclusivamente sulle 
proprie capacità, anziché sugli 
errori degli avversari. 

Il Bolzano ha costruito la sua 
vittoria su una, buona difesa, 
che aveva in Sommacal (autore 
di 8 strike out) il suo fulcro, e 
su un attacco molto proficuo ne- 
gli inning centrali. 

b. ba. 


SERIE «O» 


Rangers - Libertas 23-1 
RANGERS: 13 -5-.0-5-0 = 23 
LIBERTAS: 0-0.0-0-1= 1 

NOTE; Sospesa al 5.0 «inning» per 
manifesta inferiorità. 

RANGERS: Selleri C., Zanette M., 
Braida, Furios, Tonzar, Furlan (Zi- 
molo), Lanardon, Selleri S., Zanette 
D., (Sandrigo). 

LIBERTAS MONFALCONE: Volpe 
E., Bussanich, Pellicari, Bevilacqua, 
Volpe G., Pinazza (Persi), Demeo, 
Rocco, Quass, 

ARBITRO: Tommasini di Ronchi 
dei Legionari, 


MONFALCONE — La Libertas 
di Monfalcone, scesa in campo 
priva gi quattro titolari, nulla 
ha potuto contro la netta supe- 
riorità messa in mostra dai Ran- 
gers di Redipuglia capolista im- 
battuti della serie IC. La compa: 
gine locale, ancora una volta, ha] 
evidenziato l’inesperienza dei 
suoi giovani, tra i quali tuttavia! 
si sono messi in luce Giuseppe 
Volpe, autore di una bella eli. 
Îminazione al volo, e Bevilacqua. 
Nelle file degli ospiti, scesi al 
comunale col chiaro intento di 
continuare nella loro strada ver. 
so la promozione, buone sono! 
state, le prove della terza base | 
Sergio Selleri, dell'esterno Clau- 
dio Selleri, del ricevitore Furios, 


dell’interbase Tonzar e del se- 
conda ‘base Lenardon. 


stato vera-| 


ria presso la piscina «Bianchi». 


GIORNATA DEL GIRONE DI RITORNO 


Sconfitto 
nel derby 


Valbruna-Ferroli 7-3 


Punteggi parziali: 
FERROLI C.: 000; 000; 300= 
VALBRUNA 02; 212; D0R 

VALBRUNA ACCIAI VICENZA: Pi. 
va, Pistininzi, Brufatto, Boifava, Zi- 
niî, Trevellin, Casarotto, Molini (Ca- 
stronaro), Cabalisti. 

FERROLI CHIARBOLA: Bernardon, 
Pitacco, Marussich, Buzzai, Ricco- 
bon, Auber G., Caldognetto (Corsi), 
Auber T., Bizzotto, 

ARBITRI: Antonelli e Bastia di 
Mestre, 

NOTE: Il Valbruna Acciai ha otte 
nuto % «valide» ed ha commesso 4 
errori; 6 «valide» e 8 errori per il 
Ferroli Chiarbola. 


ato 


VICENZA — Nello scontro 
fra le parenti povere della clas- 
sifica di questo campionato ca- 
detto, l’ha spuntata il Valbruna 
‘Acciai Vicenza che si è imposto 
sul iFerroli (Caldaie Chiarbola, 
‘Ancora una volta, come già era 
accaduto la settimana scorsa a 
Padova, i triestini hanno gettato 
alle ortiche la possibilità di con. 
quistare due preziosissimi pun- 
ti, La squadra di Delise, pastic- 
ciona come poche altre volte in 
difesa (otto errori alla fine), si 
è risvegliata troppo tardi e 
quando ha dato inizio al suo 
forcing è stata... frenata nello 
slancio da un paio di decisioni 
arbitrali che l’hanno danneggia. 
ta oltre misura, 

I padroni di casa, dopo due 
inning in «bianco», nella terza 
ripresa andavano due volte a 
segno quando i triestini erano 
gia riusciti ad eliminare due 
avversari e la stessa cosa di 
verificava nella frazione seguen- 
te, (A questo punto Delise tenta- 
va la carta Buzzai in pedana di 
lancio al posto di Bizzotto, sce- 
so. in campo non in condizioni 
fisiche perfette. La squadra az- 
zurrobianca continua a commet. 
tere errori e il Valbruna Acciai 
non si faceva ripetere due volte 
l'invito di andare a punto e por. 
tava. a sette lunghezze il. suo 
vantaggio dopo sei inning. 

Tì Ferroli Caldaie trovava la 
forza di reagire e con una serie 
di battute valide andava tre vol. 
te a punto, I berici sembravano 


F. Ma. 


PALLANUOTO SERIE B: CEDE LA TRIESTINA PER L'INESP 


frastornati mentre i triestini 


ERIENZ 


A RIPOSO IERI LA SE 


RIE <A» DI BASEBALL 


QUALIFICAZIONI DEL TORNEO NAZIONALE A SQUADRE 


è 6 { 6.) 
RONCHI — L'inclemenza del 
tempo ha impedito nuovamente 
che si potesse disputare il con. 
fronto a livello giovanile tra i 
Lawson’s Torino e il Comello 
[in programma sabato alle 17 al 
Gaspardis. La pioggia caduta 
nella notte di venerdì e un fu- 
rioso temporale sviluppatosi pri. 
ima delle 17 ha reso impratica- 
bile il campo obbligando i di- 
rettori di gara alla inevitabile 
| sospensione. I torinesi, che ave- 
ivano prenotato i posti per il 
rientro nella loro città non si 
sono dichiarati disponibili per 
spostare al giorno successivo il 
confronto, cosicché la' pendenza 
tra i due club verrà risolta in 
data da destinarsi. 


Riprende domenica 
la <A» di hasehall 


Il campionato di serie (A di 
baseball, dopo la sosta di ieri 
per l'aggiornamento’ della. clas- 
sifica, riprenderà regolarmente 
domenica il suo cammino con 
la disputa della terza giornata 
di ritorno. 

Delle due squadre regionali 
sarà la Mobili Elio a giocare 
in casa. I biancoverdì triestini 
‘ospiteranno sul «diamante» di 


il Ferroli 
dei poveri 


continuavano nella loro rincor- 
sa, ‘Ad un certo punto, dopo 
che il Chiarbola aveva riempi 
to le basi, uno dei due direttori 
| di gara decretava l'eliminazione 
di Tullio Auber in prima base. 
La decisione, apparsa a tutti in. 
comprensibile, non veniva mo- 
dificata e la partita poteva ri. 
tenersi chiusa. Il Chiarbola, in- 
fatti non trovava più la forza 
per reagire e il Valbruna Ac- 
ciai poteva conquistare la sua 
seconda vittoria della stagione, 


Comello-Lawson s: 


I recupero 


Prosecco l'Elcap Codogno. Il 
Comellosalotti di Ronchi sarà 
impegnato sul campo di Lodi, 


SERIE C 


Pantere-Staranzano 12-8 
ANT. PANTERE: 35010102 12 
STARANZANO: 0100302 8 

NOTE: Staranzano valide 7, errori 

8. Ant. Pantere valide 11, errori 15. 


colini, Cossar, Orlando, Gobet, Ma- 


niù, ‘Tomsig, (Carabeni), D'Amore 
(Lepri), Barbana (Lisi 

STARANZANO: Dario L., Forlani 
B., Gregnoldo, Gressani, Boscarol, 


Devidè (Gorino), Dario R., Spitzi, 
Contento (Gon), Colussi. 

ARBITRO: Stepancich di 
dei Legionari. 


Ronchi 


RONCHI — Lo Staranzano è 
stato inaspettatamente sconfitto 
dalle ' Antiche Pantere ronchesi 
in una gara che, alla vigilia, lo 
vedeva come netto favorito. La 
partita, che è stata disputata 
sul «diamante» del «Gaspardis» 
Idi Ronchi per l’inagibilità del 
Icomunale di Staranzano, ha vi- 
sto l'iniziale predominio dei pa- 
droni di casa i quali, al III «in- 


grazie alle ottime prove di Go- 
bet, autore di un «fuori-campo», 
e di Manià. 

{Lo Staranzano, sorretto dalla 
buona vena di Boscarol e di 
Spitzl, con una doppia elimina- 
zione al suo attivo, ha tentato 
luna tardiva rimonta senza pe- 
| raltro riuscire a sovvertire il ri- 
sultato ormai compromesso. I 
i«rossi» hanno pagato lo scotto 
del noviziato di fronte ad una 
compagine, come quella ronche- 
| se, ricca di giocatori di grande 
esperienza, con il valido Lepri, 
i quali dovrebbero consentire 
una pronta ripresa dopo un ini- 
zio di campionato alquanto di- 
| scontinuo. Per Io Staranzano si 
è trattato di un'occasione perdu- 
ta nella lotta per il consegui. 
mento della seconda posizione 
alle spalle dell'imbattuto Ran- 
gers di Redipuglia. 

F. Ma. 


+ 


preallievi 


Il campionato preallievi di ba- 
seball proseguirà sabato con la 
quinta giornata di andata. Nella 
‘mattinata, con inizio alle ore 10, 
si incontreranno Alpina-Staran- 
zano e San Marco Buttrio. Alle 
ore 17 si affronteranno Gren 
Mice . Chiarbola. 


| Baseball 


ANTICHE PANTERE: Bison, Mar:| 


ning», conducevano già per 81,1 


UDINE — Lo «Zetagrip» pri- 
mavera non è riuscito nell’im- 
presa di sconfiggere i fortissi- 
mi rappresentanti del Rasti. 
gnano junior di Bologna, nel- 
l’ultima partita di qualificazio- 
i ne per-l’ingresso nella fase fi- 
| nale del torneo nazionale a 
squadre. Una sconfitta, quella 
degli udinesi, netta, indiscuti- 
bile, e del resto prevista, con- 
| tro i campioni italiani in cari- 
ca, i quali hanno presentato il 
loro n. 2 Consolini che alla vi- 
gilia era stato dato per in. 
certo, si 

‘Ad ogni modo lo «Zetagrip», 
pur sconfitto, si è qualificato 
‘egualmente per il girone fina- 
le, che avrà inizio il 2 luglio e 
a cui parteciperanno otto for- 
mazioni. Questa fase compren- 
de quattro incontri ad elimi- 
nazione diretta e quindi uno 
scontro «all'italiana» fra le 
quattro formazioni vincenti. 

L'incontro di ieri è stato se- 
guito da un folto pubblico. Del 
Testo le due formazioni erano 
le uniche imbattute del giro- 
ne Nord ed entrambe ci tene- 
vano a non perdere. I friulani 
hanno conquistato un solo 
punto con il loro n. 1 Giorgio 
‘Rorich (n. 13 in Italia), che 
ha battuto il n. 1 ospite Lom- 
bardì (n. 7 nella classifica na- 
zionale). Rorich ha prevalso 
in maniera piuttosto netta, in 
due soli set per 6-4, 6-3, dimo- 
Strandosi tennista regolare, in- 
telligente, pronto a sfruttare 
tutte le indecisioni dell’avver- 
sario, Il rappresentante del 
«team» friulano, agli attacchi 
sotto rete di Lombardi, ha ri- 
sposto con calibratissimi pal. 
lonetti, per cui alla fine il bo- 
lognese ha dovuto accettare il 
palleggio a fondo campo con 
Rorich. 

(Particolarmente sfortunato è 
stato Signorini che contro 
Consolini ha dovuto ritirarsi 
all’inizio del primo game del 
terzo e decisivo set, per cram- 
pi alle gambe. Sino a quel mo- 
mento il n. 2 dello «Zetagrip» 
si era comportato molto bene 
e aveva messo in difficoltà, 
con un gioco potente e assai 
vario, il più forte avversario 
che occupa il 9.0 posto della 
classifica nazionale. Signorini, 
nel secondo set, ha perso al 
«tie break»; ad un certo punto 
si era trovato in vantaggio per 
8-5 dopo aver vinto il primo 
set abbastanza agevolmente 


“GIORNATA NERA NEL SOFTBALL PER 1£ REGIONALI 


SERIE TRICOLORE 
Scavolini-Lubiam Ronchi 
9-5, 143 


Prima partita: i 


RONCHI: 000, 101, 3= 5 
SCAVOLINI: 102, 411, 0= 9 
Seconda partita: 

RONCHI: 000, 003, 0= 3 
SCAVOLINI: 402, 530, 0=14 


SCAVOLINI PESARO: Colasanti, 
Ricciardi, Ceccarelli, Marfoglia, Mi- 
cozzi, De Grandis, Curina Lucia, Co- 
lasanti Paola, Curina Annarita, Pa- 
trignani, Franceschini, Angeli, Mosca. 

LUBIAM RONCHI: Visentin, Ma- 
laroda, Primavera, Buiatti, Bettin, 
Antonelli, Bressan, Ballarin, Meroi, 
Trovato. 

ARBITRI; 
logna. 


Cerri e Bonzi di Bo- 


PESARO —_ Nulla da fare a 
Pesaro per la Lubiam di Ronchi 
con la ‘Scavolini che, afferman- 
dosi (9-5 e 14-3), è riuscita ad 
agguantare in vetta alla classifi. 
|ca il Kervec di Bollate e il Lloyd 
di Roma. Le due gare non han- 
no offerto grandi spunti agoni- 
stici, essendo riuscite le locali 
a mettere ben presto un buon 
margine di punti tra le avversa. 
rie, sia nella prima che nella 
seconda partita. 

‘Le pesaresi, nel primo con- 
fronto, hanno basato il successo 


A 


DEI GIOVANI 


Vano lo spiendido <rush» finale 


Fanfulla-Triestina 9-8 


MARCATORI: nel p.t. a 403” Gua- 
lazzi, a 453” Umer; nel s.t, a 2116”, 
a 2°30” e a 3° Ferari, a 5’01” D'atta- 
masio, a 1’20”” Cecchet; nel t.t. 2 
2°06” (su rigore), a 5°37” Tommasini, 
a 5°06”° D’Attanasio, a 6703” D'Adda, 
a 4°53” Umer, a 0757” (su rigore) e 
a 5°20” Pino; nel q.t. a 1'18” (su ri- 
gore) Umer, a 1'46” e a 5'26” Pino. 

FANFULLA: Possenti (Magni), Fer- 
rari, Gualazzi, Lanza, Tommasini, D' 
Attanasio, Redaelli, Rovetto, D'Adda, 
Campelli. 

TRIESTINA: Stulle (Zanotto), Mi. 
lossevich G., Comisso, Cecchet, Mi. 
lossevich S., Umer, Mattei, De Grassi, 
Pino, Pettener. 

ARBITRO: Nicchiotti di Genova, 


LODI — Un incontro delufen- 
de e la Triestina. paga, come 
sostiene il suo allenatore Pi. 
schiutta, l'inesperienza dei tan- 
ti ragazzi che è costretta a 
schierare in vasca, mentre il 
Fanfulla accusa scompensi tecni- 
ci e deconcentrazione che, spe- 
cialmente nell’ultima frazione, 
rischiano di compromettere una 
vitioria da tutti ormai ritenuta 
più che sicura. 

La partita ha avuto uno stra- 
no andamento: equilibrata nel 
‘primo tempo, ha visto i giulia 
hi affondare letteralmente nelle 
Tiprese centrali e ritornare cla- 
morosamente a galla fino a sfio- 
Tare il pareggio, grazie all’im- 
provviso crollo dei lodigiani. 


La Triestina ha sbagliato pa- 
recchio. Non ha sfruttato le in- 
decisioni palesate dal Fanfulla 
nel primo tempo e ha commes- 
so, già gravata di falli, una 
infinità di errori difensivi nel 
secondo © terzo tempo, tanto da 


consentire al Fanfulla di portar. 
\S a quattro lunghezze di vantag- 
gio, Quando si è risvegliata ed 
i lodigiani apparivano ormai 
i «corti» a 

Dopo un primo tempo equi. 
librato che, tecnicamente, 
risultato il momento più prege- 
vole dell'incontro, i giuliani ini- 
ziano con una certa sicurezza la 
seconda frazione, portandosi in 
vantaggio con una controfuga 
di Cecchet. Poi cedono e_ per- 
doro il ritmo, lasciandosi in: 
filare da conclusioni che spes- 
so sorprendono l’insicuro Stulle. 
Quando ormai, sul 9-5, tutto 
‘sembra concluso in favore dei 
| padroni di casa, i ragazzi di Pi- 
schiutta ritrovano sicurezza ed 
incisività. Con in porta Zanotto, 
il «settebello» giuliano si ripor- 
ta sotto con un rigore di Umer' 
e due gol di Pino. Una conclu* 
sione di Cecchet potrebbe poi 
coronare l’inaspettato insegui- 
mento, ma la palla cade sulla 
traversa e soffoca così ‘ogni spe- 
rauza. 7 

Tra i triestini hanno destato 
positiva impressione Pettener, 
‘Pino e Mattei, Qualcosa di buo- 
no ha pure lasciato intrave- 
dere De Grassi, che però è stato 
costretto dopo soli due tempi 
ad ‘uscire dalla contesa per. 
ché caricato di falli. 

Beppe Cremaschi 


PRATO: JUNIORES 
La squadra dell’H/C.T. ha bat- 
tuto la formazione dell’Itala per 
3a 2 (primo tempo 1 a 1) nella 
gara valida per il torneo junio- 
res; i gol sono stati realizzati da 
Metullio (2) e De Risola per la 
formazione vincente, Menia e 
Weis per i perdenti. — | 


Cus Ts-C.N. Ancona 5-0 


CUS. TRIESTE: Brunetti, Foschi, 
Calaviti, Cervi, Delise, Skrap, Le- 
ghissa, Polacco, Dei Rossi, Widman, 
Irredenta. 

CENTRO NAUTICO ANCONA: Bel. 
lesi, Vincitorio, Giaccaglia, Flamini, 
Novelli, Paoletti, Bellesi, Recanatesi, 
Giovagnoni, Castracani. 

ARBITRO: Horvat di Genova, 


ANCONA — Vittoria del Cus 
Trieste per 5-0 contro il Centro 
Nautico ‘Ancona, alla piscina co. 
munale del «Passetto», Partita 
molto interessante e movimen- 
tata, osourata però dall’arbitrag- 
gio mediocre del signor Horvat 
di Genova, 

Ai 4' del primo tempo, domi. 
mato dagli ospiti, il Cus si por- 
itava in vantaggio e raddoppia- 
va all 7 su rigore dopo aver 
‘mancato una buona occasione 
2’ prima; non c'è niente da fare 
per dl Centro Nautico Ancona. 
/A1 9’ il Cus porta a tre il pun- 
teggio in suo favore. 

‘Nel secondo temmo si è vista 
una ripresa del Nautico, che 
tentava di reagire con tiri dal. 
lla lunga distanza, senza però 
«andare mai a segno; pur man 
tenendo l'iniziativa il Centro 
Nautico Ancona subiva al 7° un 
altro gol dagli avversari, 

Tutto il terzo e quarto tempo 
si è svolto all'insegna del recu- 
pero della formazione ancone- 
tana, che però seppure insidian. 


do continuamente la porta ave 
versaria con pericolosi tiri, non 


riusciva a realizzare. Al 9° del 
l’ultimo tempo la squadra trie- 
Stina ‘aumentava di una, Llunghez- 
za il suo vantaggio sugli avver- 
sari e al termine dell'incontro 
usciva vittoriosa dalla. piscina. 
P. S. 


Edera Trieste-Pesaro 9-7. 


VIS PESARO:  Giadani, Cicoria, 
Luise, Magi, Santin, Sorbini Sauro, 
Sorbini Sandro, Sallese, Marchetti, 
Ziosì, Bastianelli. 

EDERA TRIESTE: Zetto, Silvestri, 
Zozzetta, Giacomini, Morello, Ca- 
proni, Fogazzi, Bozzetta, Grimani. 

ARBITRO: Marino Viicenzo di 
Napoli. 


PESARO — Pesaro ha portato 
fortuna anche all’Edera di Trie- 
ste. che è riuscita ad, espugnare 
il campo della squadra locale 
con il punteggio di 9 a 7. 

I 'Edera non ha ‘avuto però 
vita facile; infatti. i. locali han: 
no offerto nell'occasione una 
prova ancora al di sotto delle 
loro possibilità, pur dimostran- 
do molta grinta e buona volon: 
tà. Il solo «peccatore» tra i pesa- 
resi è stato il portiere Garani, 
tin cutentico colabrodo. Solo nel 
terzo tempo l’incontro si è mes- 
so dalla parte dei giuliani che 
l'hanno chiuso in vantaggio per 


885. 
F.C. 


Cus Trieste-Pesaro 8-2 


MARCATORI: Cervi (5), Foschi (2), 
Leghissa, Magi, Cicoria. 

CUS. TRIESTE: Brunetti, Foschi, 
Colautti, Cervi, Delise, Skraup, Le- 


ghissa, Polacco, Derossì, 
Stefani, 

VIS SAURO: Gardani, Cicoria, Lui. 
se, Magi, Santin, Sorbini Sauro, 
Sorbini Sandro, Sallese, Pentucci, 


Ziosi, Bastianelli, 


Widman, 


PESARO — Brillante afferma. 
zione della squadra del Cus Trie- 
ste, che ha Jetteralmente schiac- 
ciato a Fesaro lla compagine 10- 
calle della Vis Sauro con un 
inetto 8-2. I giuliani hanno sem- 
pre avuto in mano le redini del 
l’incontro, data la pochezza de- 
gli avversari che sono 
privi di idee e di volontà. 
| (Per il Cus si è messo in par- 
l ticolare luce Cervi, autore di ‘ben 
5 meti, di cui una su rigore, Lo 
stesso Cervi si è reso poi par- 
tecipe di un ‘battibecco con’ un 
dirigente pesarese finito con mi 
naccia di querela. 


(C.N. Ancona-Edera 5-5. 


CENTRO NAUTICO ANCONA: Bel- 
lesi, Vincitorio, Giacaglia, Flamini, 
{ Novelli, Paoletti, Bellesi E., Récana- 
| tesi, Giovagnoni, Castracani. — 

EDERA TRIESTE: Zetto,, Silvestri, 
Bozzetta M., Giacomini, Marello, 
Caproni, Bozzetta F., Giramagni. 


ANCONA — Sabato, alla. pi- 
scina comunale di Ancona, si è 
concluso l’incontro di pallanuo- 
Ito tra Edera Trieste e Centro 
Nautico Ancona, con il risultato 
finale di 5-5, Il pareggio è sem. 
brato giusto, anche se i locali 
I hanno avuto maggiori occasioni 
idi realizazre, La partita in. com- 
{plesso è apparsa vivace: e com: 

attuta e non sono mancate le 
emozioni fino all'ultimo minuto, 


sull’ermetica difesa, che ha per. 
messo alle avversarie di giunge. 
‘re in base per la prima volta 
nel quarto inning. Sul 9-2, nel. 
l’ultima frazione, la Scavolini si 
è poi un po’ disunita, favorendo 
un parziale recupero. 

Nella seconda gara il club 
biancorosso ha sfruttato subito 
un’ incredibile serie di errori, 
portandosi addirittura sul 14 -0. 
Nel. sesto inning le ‘triestine, 
sfruttando il cambio della lan- 
ciatrice locale, rendevano meno 
amara la pesante sconfitta. 


SERIE A 


8-5, 7-2 
Prima partita: 
ARA TRENTO; 
000, 401; 000; 1 
CERAMICHE BRUNETTA: 
000; 140; 000; 0 
Seconda partita: 
ARA TRENTO: 
000; 302; 2 
CERAMICHE BRUNETTA: 
100; 100; 0 

ARA TRENTO: Menapace, Cavaden, 
Scoz, Osler, Gasperotti, Groff, Borto- 
luzzi, Gottardi, Udali, Petralla, Pa- 
nizza. 

CERAMICHHE BRUNETTA: Cer. 
gol M., Toso, Rauber, Curci, Mac 
Dermond, Cergol G., Sain P. Ceretta, 
Stricca, ‘Taucar, Guastini, Bellini, 
Benvegnù. 

ARBITRI: Blezza di Treviso e Ca- 
riello di Trieste. 

Note: La Ceramiche Brunetta ha 
battuto complessivamente 7 «valide» 
commettendo 9 errori: 9 «valide» e 9 
errori per l'Ara Trento. 


=6 


= 


Il 
“a 


Il 
O) 


Per la ‘prima volta in questa 


è finita due volte al tappeto 
nella stessa giornata di gare. Il 
doppio k. o. è tanto più difficile 
da assorbire, se si considera che 
le triestine giocavano sul cam: 
po amico. Un brutto colpo, nul- 
la da dire; due scivoloni che 
‘potrebbero anche compromette. 
re l’intera stagione. 

L'Ara ‘Trento, con questi due 
successi, ha agganciato in clas- 
sifica la Ceramiche Brunetta, 
che si trovava già con lo stesso 
numero di sconfitte dell'Edil. 
market Trento. Un terzetto in 
testa alla graduatoria, quindi, e 
la prospettiva di arrivare agli 
spareggi per determinare la 
squadra che potrà accedere alle 
finali nazionali. 

I «se» ed i «ma», anche nello 
sport, non contano, d'accordo; 
certo però che «se» l'arbitro ca- 
po, il trevigiano Blezza, non fos. 
se incorso in due errori nel se- 
sto inning del primo incontro 
(allora le triestine comandava: 
no il tabellone con un punto di 
vantaggio, 5-4) a quest'ora la 
situazione per la Ceramiche 
Brunetta sarebbe probabilmente 
diversa. Le triestine, costrette a 
scendere in campo con una for. 
mazione rimaneggiata (non heg 
no giocato la Marsich e la Sain 
T.), erano riuscite a rimontare 
il passivo di quattro punti delle 
trentine. Gli errori arbitrali nel. 
la sesta frazione permettevano 
alle ospiti di riequilibrare le 
sorti (5-5), per cui si rendeva- 
no. necessari i supplementari, 
che al decimo inning davano ra- 
gione alle trentine, 

La seconca partita non aveva 
praticamente Storia. Le ospiti, 
con il morale a mille e una lan. 
‘ciatrice, la ‘Petralla, in giornata 
idi gran vena, che ha fatto vede. 


Ara Trento-Cer, Brunetta : 


stagione la Ceramiche Brunetta! 


Lubiam e Cer. Brunetta k.o. 


re i sorci verdi alle locali, non 
avevano alcuna difficoltà a bis. 
sare il successo del primo in- 
contro e incasellare altri due 
preziosissimi punti. 


Bolzano - Buttrio 
15-14, 14-4 
Prima partita: 
BOLZANO: 004;107;3= 15 
BUTTRIO: 622: 040;0= 14 
Seconda partita: 
BOLZANO: 4053 11:R= 14 


BUTTRIO: 110; 020;0= 4 
BOLZANO: Cagnol, Piccoli, Frendo 
i V., Zagato, Bodecchi, Gallo, Frendo 
i L., Tigliani, Badolato, Cangelosi. 

BUTTRIO: Passero, Zuccolo, Dose, 
Meroi, Pinne, Dilena, Mineu, Cosatto, 
Minto. 


BOLZANO — Bella doppia vit- 
toria in casa delle bolzanine 
contro una formazione a cui l' 
"ultimo posto ‘in classifica va 
Istretto. Infatti nella prima, par- 
tita le friulane avevano Usato 
i luna, tattica che stava per dare 
{i suoi frutti positivi: pratican- 
do un gioco passivo si presenta. 
vano in battuta mirando esclusi. 
‘vamente alla base su «balls» e 
ad innervosire il pitcher loca- 
le, che nell'occasione era la Ca- 
gol. In svantaggio per 145, il 
manager Mattivi spostava la Ca- 
gol dal «mound» all'interbase, 
e mandava al lancio la Cangelo- 
si al posto di Liliano Frendo. In 
questi minuti avveniva pure l’ 
espulsione del manager Mattivi 
per proteste, il che ha punto 
nell'orgoglio le ragazze bolzani. 
ne, facendo cambiare completa. 
mente volto all'incontro. 

Trascinate da una Cangelosi 
in condizioni smaglianti, le gial- 
‘loverdi hanno rimontato punto 
per punto, precludendo alle o- 
| spiti ogni spazio, e superandole 
proprio sul filo di lana, grazie 
anche a diversi errori della di- 
fesa avversaria ormai troppo in: 
mervosita per il successo che gli 
sfuggiva di mano, 


invece avuto praticamente sto- 
ria: le atesine scese in campo 
‘con la formazione finale del pri. 
mo incontro, hanno dominato le 
udinesi dal primo all'ultimo 
lancio, ed il netto punteggio a 
loro favore lo sta a dimostrare. 
b. ba. 


SERIE B 
Mode Giovani-Pordenone 
MODE GIOVANI: Superina, Verni, 
Faidiga, Mervi, Grosso, Bossi; Brai. 
co, Zetto, Merluzzi, 
PORDENONE: Cilurzo, Maloi, Man- 


dara, Mariuz, Pian, Fiore, Peresson, 
Battiston, Pavan. 


‘PORDENONE — Pur perden- 
do, il Pordenone ha ben figura: 
to nei confronti della compagine 
ospite, favoritissima, nella corsa 
per la promozione; La; partita 

‘stata molto bella, sempre com- 
battuta e fino al terzo inning 
sostanzialmente equilibrata. 

‘La squadra: pordenonese ha 
retto bene alla maggior classe 
ed esperienza delle triestine, fa- 
cendo anche registrare due 
«doppi» difensivi. Da segnalare 
anche che, dal quarto inning, 
la squadra ospite ha schierato 
tutti gli elementi titolari. 


| ri. Tutti e due gli incontri si 


Il secondo incontro non ha' 


s'inchinano al Rastignano 


per 6-3. Signorini però ha com- 
messo alcuni errori che hanno 
permesso a Consolini di pareg- 
giare e quindi di vincere abba- 
stanza nettamente il «tie 
break». Buona anche la pre- 
stazione del goriziano Piuck, 
che ha vinto dominando con- 
tro Savoldelli per 6-1, 6-2. 


‘Nelle partite di «doppio» la 
supremazia dei campioni d’Ita- 
lia — che nella fase finale qua- 
si sicuramente potranno con- 
tare anche sull’azzurro Paolo 
‘Bertolucci, attualmente impe- 
gnato in un torneo in Belgio 
— ha trovato puntuale confer- 
ma, ma le coppie udinesi Si- 
gnorini - De Ambrogio e Savol. 
delli - Rorich hanno lottato si- 
no all'ultimo e, pur cedendo 
in due soli set, hanno impe- 
gnato severamente gli avversa- 


sono conclusi per 7-5, 6-4 a fa- 
vore delle coppie bolognesi, 
Il risultato finale: Rastigna- 
no Junior batte «Zetagripy pri- | 
mavera 5-1. Questi i parziali: 
‘Rorich- Lombardi 6-3, 64; 
Piuck; - Savoldelli 6-1, 6-2; Cin- 
ti- Zanelli 6-3, 6-2; Consolini - 
Signorini 3-6, 7-6, 0-0, ritiro di 
Signorini all’inizio del primo 
«game» del terzo «set». Doppi; 


I peso: m 9,06. Î 


i tennisti dello Zetagrip 


Il 
Cinti - Piuck battono Signorini- | 
De Ambrogio 7-5, 6-4. Lombar: | 
di - Consolini battono Savoldel- 
li- Rorich 7-5, 64, 


Guido Gomiràto | 


ATLETICA | 
| 


La Furlani al record | 


nel triathlon «ragazze» | 
Reduce dalla fase finale del 


{ Giochi della gioventù di Bari} 
| dove aveva vinto la medaglia d’ 
| oro nel salto in lungo, Susanna! 


Furlani, dell’Edera, ha stabilito! 
nei giorni scorsi, sul campo? 
scuola di Cologna, il nuovo re 
cord regionale di triathlon, ca 
itegoria «ragazze». La Furlani ha' 
‘ottenuto 1322 punti, conseguenza! 
dei seguenti risultati: lungo me-! 
tri: 5,19; 80 piani: 10”5; getto! 


| 
——+—_ 
] 


Softhall giovanile 


Proseguirà mercoledì il cam: | 
pionato regionale giovanile di, 
softball. Con inizio alle ore 18° 
sì incontreranno Pol San Mar: 
co - Libertas Monfalcone e Pear 
nuts Ronchi . Team Trieste, 


—— I 


Da oggi a 


II campi in terra rossa di Pa- 
driciano ospiteranno da stama- 
ne sino a domenica prossima i 
campionati regionali giovanili di 
tennis. La manifestazione, snob- 
bata lo scorso anno dalla gran 
parte dei giocatori e delle gio- 
catrici, in quanto era stata or. 
ganizzata in un periodo dei me- 
no felici (a cavallo di Ferrago- 
sto), ha raccolto un gran nu- 
mero di adesioni. Per una setti. 
mana saranno in gara a Padri. 
ciano tutte le giovani speranze 
del tennis di casa nostra, per 
cui si può tranquillamente af- 
fermare che si tratterà di una 
autentica rassegna delle forze 
regionali giovanili, 

\Sedici i titoli che verranno 
assegnati. Per ognuna delle quat. 
tro categorie in tabellone («un- 
der 12», «under. 14», «under 16» 
e «under ‘18y) sono in palio i 
titoli del singolare e del doppio. 
Le prime gare si effettueranno 
già stamane con inizio alle ore 
9 e proseguiranno giornalmente 
sia al mattino che al pomeriggio, 

Le «racchette» triestine parto- 
no con molte speranze in que- 
sta avventura. e cercheranno, 
sfruttando il fattore campo, di 
contendere il maggior numero 
di titoli ai tennisti udinesi e 
goriziani. Azzardare pronostici 
in manifestazioni a. livello gio- 
vanile, dove a determinare i ri. 
sultati concorrono sempre nu- 
merosissimi fattori, non è im- 
presa facile, In campo maschi: 
le le maggiori probabilità di 
iscrivere il loro nome sull’albo 
d’oro di questi campionati spet. 


7 


alla convergenza. 


Lili 


LE SPERANZE DEL TENNIS A CONFRONTO: 


I regionali giovanili 


s LI LU ® n» 
la sicurezza comincia dai pneumatici 
prima di partire passa in uno dei 4 punti vendita 
MONCINI, vi troverai il pneumatico sicurdmente 
adatto alla tua vettura, prezzi di assoluta concor- 
renza ed un'assistenza che va dall’equilibratura 


per allietare ulteriormente la partenza a tutti 
gli acquirenti di almeno due pneumatici, verrà 
offerto un frizzante omaggio. i 


alessandra © 


MOnNCINI 


PNEUMATICI NUOVI E RINNOVATI TUTTI UGUALMENTE 
GARANTITI NEI QUATTRO PUNTI VENDITA: 

Viale Miramare, 9 - Via Flavia, 22 (aperti il lunedì) 
Via Valerio, 148 - Piazza Libertà, 3 (aperti il sabato) 


Padriclano 


I 


tano ai due fratelli Sambaldi\ 
del T. C. Triestino nelle catego-| 
rie «under 16» e «under 14» @° 
al biancoverde Scorcia fra. gli! 
«under 12», mentre nell’«under’ 
18» il successo non dovrebbe, 
sfuggire all’udinese Zanolini, In 
campo femminile una sola trie-| 
stina, la Venier, può sperare in. 
un titolo, quello in palio fra le. 
«under 12», | 


Rinviate le finalî 
del «Master Sport» 


La pioggia e il maltempo sono 
stati, sino a ieri almeno, i gran: 
di e inattesi protagonisti di 
questa prima edizione del tro. 
feo «Master Sport», torneo re-| 
gionale di tennis per terza cate-| 
goria e non classificati, organiz: 


zato sui campi di Padriciano dal . 


T.C. Triestino. Nei programmi 
dei dirigenti biancoverdi ieri. 
avrebbero dovuto svolgersi 10 
prime finali, quelle del singolare. 
femminile e del singolare ma: 
ischile riservato alle categorie! 
«under 12» e «under 14». La. 
‘pioggia di sabato, che ha para: 
lizzato l’attività a Padriciano, 
non ha permesso l'effettuazione 
delle semifinali per cui tutto il. 
calendario è saltato. Le finali: 
verranno disputate nei prossimi 
giorni, forse a partire da domani 


se il maltempo deciderà di con: 


‘cedere un po’ di tregua. 
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RE HOCKEY A ROTELLE SERIE «B»: PARTITA DI FINE STAGIONE TRA LE SQUADRE TRIESTINE 


HOCKEY 


y 


in 


parità tra 


IL PICCOLO 


Pag. li 


a Renana e il Ferroviario 


PISTA SERIE A: LA CAPOCLASSIFICA CADE A PORDENONE | RITORNA AL SUCCESSO IL FIGLIO DI RENY IN UN POMERIGGIO ASSOLATO A MONTEBELLO 


La Piennetre fa il <miracolo> 
e riesce a battere il Novara 


Piennetre-Novara 6-5 (5-2) 
PIENNETRE?: Fontana, Koessler, 
Dall’Acqua, Sicignano 1, Kalik 5, Fa. 
otto, Pellegrini, 2,0 portiere Vaccher. 
NOVARA: Romussi (Givoni), Borri. 
ni (2), Scacchetti, Battistella 1, Fona 
1, Nanotti, Rollino 1, Mancin. 
ARBITRO: Fusteri di Viareggio. 


PORDENONE — E” accaduto 
il miracolo. La Piennetré, che 
alla, vigilia godeva ben poche 
chances di successo nel confron- 
to che la vedeva opposta al leg- 
gendario Novara, (ricordiamo in. 
fatti che l’allenatore Sbalchiera 
aveva dovuto rinunciare all’ap- 
porto di Toffolon e Fonzari & 
inoltre "presentava il portiere 
Fontana ‘e lo stesso Dall'Acqua 
in non perfette condizioni fisi. 
che). ha vinto più largamente 
di quanto lo striminzito Verdet- 
to finale potrebbe far ritenere. 

T1 quintetto gialloblù, in av- 
vio, è partito di slancio met 
tendo a segno tre reti in un bre- 
ve volgere di tempo. La difesa 
novarese (imputato principale il 
portiere Romussi che nella ri 
presa verrà sostituito, con mag- 
gior fortuna, da Givoni) era ri- 
petutamente infilata da Sicigna. 
no e da Kalik, due volte. Il te- 
ma ‘tattico con cui i locali han- 
no affrontato la gara è “stato co. 
stante: scambi rapidissimi, tri. 
angolazioni precise per poi scat- 
tare repentinamente in avanti 
con i pericolosissimi «avanti» a 
tagliare ‘lo schieramento arre- 
trato novarese che, come già 
detto, si presentava particolar- 
‘mente vulnerabile, Cinque a due 
era il risultato che concludeva 


eee 


I RISULTATI 
(20.a giornata - ©.a di ritorno) 
Follonica » *Marzotto 20 
Viareggio - Goriziana 3-1 


Forte del Marmi - Grosseto 5-1 
Giovinazzo - Monza 81 


Piennetre . Novara 65 
Amatori Lodi - Reggiana 10-4 
Breganze - Trissino 20 


LA CLASSIFICA — 1) Follonica e 
Novara p. 27; 3) Trissino 26;,4) Bre 
ganze 25; 5) Amatori Lodi 24; 6) Mon- 
za 23; ?) Viareggio e Forte dei Marmi 
21; 9) Giovinazzo 20; 10) Piennetre 
17; 11) Reggio Emilia e:Goriziana 13; 
13) Marzotto e Grosseto 11. 

PROSSIMO, TURNO. 
(Sabato 24 giugno) 

(Zia giornata - 8.a di ritorno) 

Novara » Breganze (3-0) 

Trissino - Forte dei Marmi (3-9) 

Reggio Emilia - Giovinazzo (4-7) 


il primo tempo dopo che lo sca- 
tenato Kalik, eroe della serata, 
aveva messo a segno la seconda 
doppietta. 

La seconda frazione di gioco 
ricalca fedelmente, almeno all' 
inizio, quanto visto in preceden. 
za. Subito Dall’Acqua centra 
due volte i pali della porta pie- 
montese e spetta poi a Kalik 
portare il punteggio su dimen- 
sioni clamorose per i padroni di 
casa: 6-2. A questo punto arri. 
va la prevista reazione dei cam: 
pioni che con Battistelia (da di. 
stanza ravvicinata), con Borrini 
(questa volta il contropiede è 
sfruttato abilmente dagli ospiti) 
e con Fona (che segna da due 
passi dopo aver ricevuto da Bat. 
tistella) riportano il risultato su 
livelli meno umilianti, anche se 
non cancellano completamente 
l’ombra lasciata dalla loro pre- 
stazione e, al contrario, non 
scalfiscono la grandissima pre- 
stazione della Piennetré. 

TOZ. 


| all’A.S. Edera 


Quindici pattinatrici 


Ha avuto luogo con la parteci- 
pazione di una quindicina di 
pattinatrici il criterium sociale 
d’artistico dell’A.S. Edera. La 
selezione ha visto all'opera due 
distinte categorie di partecipan- 
ti; nella categoria cadetti esor- 
dienti si è imposta nettamente 
Giulia Costa con oltre 15 punti 
di scarto sulla seconda piazzata, 
mentre nei cadetti puri la Su- 
‘ban si è visto minacciato il suc- 
cesso della valida Micor, Queste 
le classifiche: 

Cadetti esordienti: 1) Giulia Costa 
punti 50,55; 2) Cinzia Maggiorino p, 
35,45; 3) Donatella Sorrentino p. 33,9; | 
4) Alessandra (Francovich p. 32,6; 5) 
tRederica Fantacci p. 30, 75; 6) Gioia 
Panzera p. 30,3; 7) ‘Simona Chiosso 
p. 29,6; 8) Rosella Russo p. 22,6. 

Cadetti; 1) Federica Suban punti 
100,6; 2) Loredana Micor p. 96,7; 3) 


ira di pattinaggio artistico a ro-| 


i na Bonati (It) punti 55,7; 2) Ar- 


Barbara Sessi p. 76, 


PATTINAGGIO 
Alla nazionale azzurra 
la Coppa Europa 


(HANAU — La nazionale azzur: | 
telle ha vinto la Coppa Europa | 
ad Hanau nella Germania fede-: 
rale. Gli azzurri hanno conqui- 
stato quattro medaglie, di cui 
una d’oro, una d'argento e due 
di bronzo e si sono piazzati ai 
primi posti dominando netta- 
mente sulle altre nazioni. Ecco 
i risultati finali: 

(Singolare femminile: 1) Ele- 


bos Monserrat (Sp) 52,7; 3) Pe- 
tra Kindler (Ger occ) 51,03. 

Singolare maschile: 1) Paul 
Mellkone (GB) punti 55,4; 2) 
Giancarlo Nutarelli (It) 52,7; 3) 
Luca Menarini (It) 52,6. 

Coppia artistico: 1) Marion 
Wolfgang Buscher (Ger occ) p. 
54,5; 2) Olga e Carlo Mur (Sp) 


Davis «vola all’ultimo mezzo giro 
doma Corale e s'impone a Buchanan 


‘Pomeriggio sotto il solleone 
ma lo stesso buon pubblico a 
Montebello, C'erano da osser- 
vare gli anziani nel Premio di 
Giugno e c’era da osservare 
precipuamente Gesualdo al suo 
primo apparire sulla pista trie-| 


stina, Aveva addirittura chiuso ) 


favorito, alla pari, l'allievo di 
Cossar che però si è impappi- 
nato in partenza e non ha per- 
tanto potuto difendere compiu- 
tamente le sue possibilità. Così, 
mentre Gesualdo sbagliava nel- 
la giravolta fra i mastri imi. 
tando Fiumegrande che retro-| 
cedeva in coda, Corale filava al: 
comando su Frosinone, Davis,. 
che riusciva ad anticipare il ri- 
messo Gesualdo, e il penalizza- 
to Buchanan che si accodava 
presto allo stesso Gesualdo, 

I concorrenti in fila indiana, 
con Fiumegrande a chiudere la 
fila, si presentavano a metà 
percorso senza che nessuno 
prendesse l’iniziativa al seguito 
di Corale, sempre bene in ma- 
no a Carlo Belladonna. Ai 600 


VITTORIA MORALE DEL FERROVIARIO IN UNO SCONTRO SENZA VALORE DI CLASSIFICA 


Ust Renana-Ferroviario 
3-3 (3-1) 


'UST RENANA: Mari (Bergot), Bu 
rolo (1), Pockay, Schinaia P.,. Bran. 
colini (1 autorete), Felluga, Basiac- 
co, Ritossa, Schinaia F. (2). 

FERROVIARIO: Parasucco (Rube. 
sa), Sussic, Roselli, Tirello, Ramani 
(1), De Angelini (1), Vigoriti, Galli, 
Gregorat. 

ARBITRO: Rossi di Modena, 

NOTE: presenti circa 300 spetta 


! tori, di cui.18? paganti. Prima del 


via squadre e pubblico. hanno os 


tro triestino Omero Dolazza, avve 
nuta sabato mattina, Infortunio al 


primo tempo. 


Un derby che sì chiude senza 


servato un minuto di raccoglimento | 
per la morte del «benemerito» arbi- | 


setto nasale a Schinaia P. al 5° del! 


zione o della retrocessione. In- Un episodio, la perla della sera- 


vece il duello stracittadino n. 71, 
ha riservato tutto quello che uno ; 
spettatore può sperare da una! 
partita di fine stagione, con la 
classifica che ormai non conta- 
va per le due squadre locali, C'è | 
stato dell’agonismo tra î due a-| 
lcerrimi rivali, c'è stato anche il 
«non gioco», anche le durezze e 
| glì infortuni, ma questa volta ab- 
Ibiamo avuto anche il personag- 
gio della giustizia, l’arbitro cioè, 
che ha amministrato quanto gli 
era: affidato nel peggiore dei: 
| modi. 

{i Nonè nostro costume pren- 
dercela col direttore dì gara, che 
i dopo tutto è un mortale come 
i tutti noî. Nell’hockey è anche un 
super... dilettante, che ‘cerca di 
passare il sabato sera carican- 
dosì dì improperi di tutti i colo- 
ri nel tentativo di far scompari- 


Monza - Grosseta (11:3) [vinti né vincitori potrebbe sem-lre la... pancetta. Ma quello che 

Goriziana - Piennetre (3-3) |brare a prima vista quasi uniha combinato questo modenese 

Amatori Lodi - Marzotto (3-2) |episodio di seconda mano, da... | Rossi, sabato sera al Palasport, 

Follonica » Viareggio (2-4) retrovie del jronte della promo- non può passare sotto silenzio. 
(= 


HOCKEY PRATO A-2: 


NUOVO SUCCESSO DELL'HOCKEY CLUB TRIESTE 


I bianconeri vittoriosi 
anche sul campo reggiano 


H.C. Trieste-Drago R.E. 
MARCATORE: Schillani al 24° s.. 
DRAGO REGGIO: Scorticati; Rove- 
sti L., Sassi; Mantovi, Lupi, Pinga- 
ni; Ruffini, Scalabrini, Corazza, Man. 
zini, Fornaciari (n. 12 Tamagnini, 
x. 13 Esposito). Allenatore Monta. 
nari, 

HOCKEY CLUB TRIESTE: Pitacco; 
Bevilacqua, Russian; Duranti, Logar, 
Schillani; Busan, Novaro, Manzutto, 
Musina, Sila (n. 42 Buron)., Allena. 
tore Busan. 


NOTE: terreno secco, durissimo. 
All’inizio è stato osservato un mi. 
mito di silenzio in memoria di Ba- 
lestri, e Gambini, i due, giocatori 
reggiani periti, proprio un anno fa 
a questa data, in un incidente auto. 
mobilistico di ritorno con la squa- 
dra da una partita a Bra. Al 23’ 
della ripresa Scalabrini, già ammo» 
mito per proteste, è stato espulso. 
Per lo stesso motivo e per ‘durata 
di 830”, sempre nel secondo tempo 
‘ammonito anche Manzini per pro. 
teste. 


| I'bianconeri giuliani sono pas- 
sati vittoriosi anche sul terreno 
Te , ma mon hanno certa 
mente brillato. La rete decisi 
va è giunta & ripresa avanzata 
Su azione di calcio d'angolo, 
quando i meggini erano in in- 
feriorità numerica per l’espul- 
ione temporanea di Scalabrini. 
Il Drago aveva attaccato per tut- 
to il primo tempo con energia 
creando azioni da gol mancate 
per ‘un soffio e così lo stesso 
ritmo era impresso dai locali 
per buona, ‘parte della ripresa. 
I giuliani si limitavano a con 
trollare il gioco e certamente 
mon si attendevano la manna fi- 
nale venuta come si è detto su 
Tdi un'azione da angolo corto e 
alquanto fortunosa. Comunque 
i triestini, capiclassifica, hanno 
‘dimostrato di avere un buon 
‘di gioco e di sapersi 
ire bene anche in oc- 
‘casioni difficili quali quelle che 
ha saputo creare oggi la Drago, 
in continuità con or. 
Uine e anche con un gioco che 
senz'altro ‘meritava maggiore 
fortuna. 


go Reggio è sistemato a centro 
classifica e non dovrebbe nutri- 
re preoccupazioni per la salvez 
ba, 0 ai triestini, essi so- 
no avviati al ritorno in «A-1» e 
i due punti di io certamen- 
te serviranno per approdare nel- 
la massima serie, anche se il 
suo gioco, ieri almeno, non è 
stato di quelli proprio impres- 
sionanti, da capo-classifica. 
Guglielmo Fanticini 


PRATO: RECUPERO 
‘Per la serie (A-2 di hockey su 
prato ha avuto luogo a Padova 
l’incontro di recupero con la 
presenza della Record Bologna. 
La partita è terminata col risul. 
tato di parità :(0-0) ed è stata 
diretta da due arbitri triestini, 
Millo e Cecego, entrambi debut- 
tanti nella divisione nazionale, 


E' MORTO SABATO 


Omero Dolazza 


Un altro lutto ha colpito l’am- 
biente rotellistico, E’ morto, sa- 
l bato mattina, dopo breve malat- 
{tia e in età avanzata, Omero 
Dolazza, che è stato per lunghi 
anni un noto dirigente del pat- 
tinaggio triestino. E' stato an- 
che ufficiale di gara di atletica 
leggera. È 

Dolazza iniziò l’attività di giu- 
dice verso la fine degli anni tren- 


li (presidente del comitato pro- 
j vinciale), raggiungendo anche la 
| qualifica di giudice internazio 
Inale per la corsa. Si è cimentato 
anche nel pattinaggio artistico; 
era attualmente giudice beneme- 
rito, Si distinse particolarmen- 


ta. Ha ricoperto incarichi loca- | 


le abbia l'intelligenza a un gradi. | 


«l’altro schieramento venivano sot- 


| zione) non veniva convalidata. 


ta, valga per tuttì. La Renana ha 
un uomo a terra infortunato, 
cerca il fallo per far arrestare 
il gioco, Pockay sì trasforma in 
novello... Bettega, e lui, Rossi di 
Modena, ha îl coraggio di anda: 
re avanti come se nulla fosse ac- 
caduto. Abbiamo avuto la netta 
impressione che questo arbitro, 
oltre a non conoscere il regola- 
mento, sia anche corto di vista | 


no poco evoluto. Più male di 
così non si può dirigere: pur- 
troppo a cose fatte vale poco: il 
rilevarlo, anche se l’Ust è stata 
danneggiata e il Ferroviario cer-! 
tamente non è stato avvantaggia- | 
to. A questo volevamo arrivare. 

Ma passiamo alla cronaca, dal- 
la quale si intuirà che, se pa 
reggio c’è stato tra i due conten- 
denti, una vittoria morale col 
pareggio il Ferroviario l’ha con- 
seguita. 

Via lento, ma sostenuto con) 
gol di Tirello annullato dopo ap- 
pena 13 secondi. Al 5° s’infortu- 
nava Schinaia P. e la partita era 
già ad una svolta. Burolo al 7°7” 
faceva secco Parasucco — una 
grande partita la sua — ma al 
14°9” Ramani rimetteva il tutto: 
sul piano di parità. Sia l’uno sia 


toposti a dei cambiamenti con l’ 
utilizzo deì vari Felluga, Basiac- 
co e De Angelini. Ma il cambia | 
più azzeccato era l'ingresso in) 
pista dopo tanta lunga assenza 
di Flavio Schinaia, che, nel giro 
di 12 secondi esatti (15°38” . 
15'50”), metteva fuorigioco. il 
Ferroviario. Entravano în pista 
Ritossa e Basiacco, una rete di 
Pockay (ottima la sua presta 


Al riposo 3-1 per la Renana, 
‘Ripresa briosa e sostenuta, tal- 
volta a ritmo troppo accelerato 
con colpì proibiti da una parte 
e dall’altra; finiranno sul taccui- 
no dell'arbitro vari nomi come 
quelli dì Brancolini, Ritossa e 
forse qualche altro. Subito Ra- 
mani sparava sul palo (2’15”), 
una segnatura di Brancolini 
(6°28”) trovava l'arbitro pronto! 
nella non convalida, quindi un’ 
altra rete di Brancolini al 12°57”° 
finiva nei sogni e non sul tabel- 
lone delle marcature. Era il mo- 
mento magico per Rossì, i 
Il Ferroviario approfittava di 
questo stato d’anìîmo (una squa- 
dra che si vede privare di due 
gol resta frastornata) e în con- 


ALLE GARE PER ESORDIENTI ORGANIZZATE DAL COMITATO DELLA FIN 


Oltre 100 nuc.atori apparte: 
nenti alle categorie esordienti 
hanno partecipato alle gare a 
loro riservate a organizzate dal 


Non è stato stabilito nessun 
muovo primato regionale, anche 
se in molte gare si sono avuti 
tempi buoni. La stagione nata- 
toria sta vivendo mesi cruciali, 
con gare, meetings e manifesta. 
zioni varie a livello regionale e 
nazionale, che impegnano dura» 
mente società, tecnici e atleti, 
principali componenti del nuoto 
agonistico, sport che giornal 
imente vede ritoccati i suoi limi. 
ti con prestazioni tecniche che: 
hanno dello sbalorditivo. Le ga- 
re di sabato hanno messo in 
evidenza nella cat. C la Rustici 
e Treu del Centro MIN e Robba 
dell’ Edera. Bene Furlan (70) 
della Triestina Nuoto nei 86 me. 
tri rana. 

Fra gli esordienti B in luce 
Cutazzo che si è confermato sul. 


. Tra gli ospiti vanno senz'altro |la doppia distanza nello stile li 
citati tra i migliori Pitacco ed i |bero. Bella gara i 100 dorso fem. 
due terzini, assieme a Logar, In |minili dove Ja Suban dell’Edera 


So ra, 
na. le r e l’el 

riguarda l’intera squadra che si 
è battuta, come si è detto, con 


ha vinto per me no di 1” sulla 
Tinolli. La Sedmak e Grego, an 
trambi della Triestina Nuoto, 
‘hanno vinto due gare a testa 


valore, ma con scarsa fortuna. |nella cat. A. Da segnalare che 
Comunque’ dopo la vittoria di [nei 100 stile libero femminile 
Sabato sul Cernusco sul Navi. icat. A. la Gasperini e la Tamaro, ’67, Ustn, 2441”. 


Elio, terzo in classifica, il Dra-'dell’Edera sono giunte insieme! 


comitato regionale della FIN., 


7, 


all'arrivo con lo stesso tempo 
di 1.09,5. Stessa singolarità nel 
100 farfalla della cat. B dove la 
Suban e la Ghersinich sono 
state accreditate dello Stesso 


jtemno. 
Renzo Poli 


Metri 66 rana maschile cat. © — 
1) Treu Andrea, ‘69, Fin, 1’04”3; 2) 
Marcat Diego, ’69, Ustn, 1’11”8; 3) 
‘Furlan Diego, ’70, Ustn, 1'12”"7. 

Metrì 66 rana femminile cat. G — 
1) Rustici Stefania, ‘70, Fin, 1'06'7; 
2) Placer Daniela °70, Ase, 1°12”8; 
3) Nordio Barbara, ‘70, Ustn, 1'16"!7. 

Metri 66 stile libero maschile cat. 
© — 1) Robba Boris, '69, Ase, 50”1; 


Matcat Diego, '69, Ustn, 59”3. 

, Metri 66 stile libero femminile 
cat. C — 1) Rustici Stefania, 70, Fin, 
55 6; 2) Tori Elisa, ‘70, Ustn 1’01”9; 
3) (Placer! Daniela, ’70, Ase, 1’04'9. 

Metri 100: stile libero maschile cat. 
A — 1). Grego Igor, '65, Ustn, 1’05!2; 
2) Marchi Paolo, ’65, Ase, 1’06”'6; 3) 
Cellitti Marco, ’65, Fin, 1'08”'8. 

Metri -100 stile libero femminile 
cat. A _—.1) Gasperini Tiziana, ’66, 
Ase, 1’09”5; 2) Tamaro Cristina, ‘66, 
Ase, 1’09'5; 3) Marsi Lorena, ’67, 
Usta 1012”. 

Metri 200 stile libero maschile 
cat. B — 1) Cutazzo Francesco, ’67, 
Ustn, 2'34”3;. 2) Scrignani Stefano, 
°68, Ase, 2’39”!3; 3) ‘Bossi Lorenzo, 


2) Treùl Andrea, ’69, Fin, 52'9; 8); 


Nuoto: nessun nuovo primato 


| Ase, 3’55"6. 


cat. B — 1) Ghersinich Francesca, | 
*69, Ase, 2746”’3; 2) Tinolli Serena,| 
'68, Ustn, 2'51'4; 3) Gasparini San 
dra, ’68, Ase, 3'07”2. 

Metri 100 rana maschile cat. A — 
1) Bartoli Romolo, '68, Ase, 1°43”5. 

Metri 100 rana femminile cat. A 
— 1) Sedmak Arianna, ’66, Ustn, 
1’24””7; 2) Skerl Cristiana, ’67, Ustn, 
1’29”9; 3) Legisa Tania, ’67, Ustn, 
1'33"7. 

Metri 266 misti maschile cat. A_— 
1) Grego Igor, ’65, Ustn, 3°40”°1; 2) 
Marogna Stefano, ‘65, Ase, 3°40”5; 
3) Giustolisti Ugo, ’66, Ustn, 3’56”4, 

Metrî 266 misti femminile cat. A 
— l) Sedmak Arianna, ’66, Ustn, 
3°51’’4; 2) Gasparini Tiziana, ’66, Ase, 
3'52'”5; 3) Tamaro Cristina, ’66, 


Metri 100 dorso maschile cat. B — 
1) Berdini Massimo, '67, Fin, 1°21'8; 
2) Roggi Davide, ’68, Ustn, 1’26”'5; 
3) Scrignani Stefano, '68, Ase, 1'32!8. 

Metri 100 dorso femminile cat. B 
— :d) Suban Gabriella, ’68, Ase, 
1’23”9; 2) Tinolli Serena, ’68, Ustn, 
1’24’7; 3) Coretti Laura, ‘69, Fin, 
1°349. 

Metri 100 farfalla maschile cat. B 
— 1) Bossi Lorenzo, ’67, Ustn, 1'28"7; 
2) Totto Fabio, ‘68, Fin, 1°39"5; 3) 
Nordio Mauro,.'68, Ustn, V'41”"1. 


Metri 100 farfalla femminile cat, B' 


1) Suban Gabriella, ‘68, Ase, 
1’26”?2; 2) Ghersinich Francesca, '68, 


‘esibizione più sgangherata 
quella del direttore di gara 


I RISULTATI 

(14a giornata - 5.a di ritorno) 
H.C. Lodi - Villa Oro Modena 
Rot. Novara - Monfalcone 
Bassarto » Adsanos Pordenone 
Seregno - Thiene 4 
UST Renana - Ferroviario 3.3 

LA CLASSIFICA: 1) Bassano punti 
24; 2) Rot. Novara,20; 3) Seregno, 
19; 4) UST Renana, 16; 5) H.C. Lodi, 
15; 6) Ferroviario, 12; 7 Adsanos, 
Pordenone e Thiene, 11; 9) Monfal. 
cone, 7; 10) Villa Oro Modena, 5. 

PROSSIMO. TURNO (sabato 24 
giugno) - 15.a giornata = 6,a di ritor 
noi Monfalcone-Bassand (1-4); Thie- 
ne-H.C, Lodi (3-4); Villa Oro Mode- 
na-Rot. Novara (3-6); Ferroviario. 
Seregno (0-6); Adsanos Pordenone» 
UST Renana (0-6), 


S 


2.1 
17.3 
6.1 

+3 


tropiede sorprendeva Burolo tut- 


‘to solo, per cui De Angelini 


(13’3”) raccorciava le distanze. 
Al 17° Tirello colpiva un palo, 
poi al 18’29” la contestata rete 


| del pareggio. 


Bruno Ive 


Rot. Novara-Monfalcone 
17.3 (5-1) 


ROT. NOVARA: Borgato (Duò), 
Maderna, Marcon (1), Cardoso (10), 
Cotini (3), Lodigiani, Ghibaudi (3), 
Asperi, Venosta, 

MONFALCONE: Sturli (Manià), 
Kodra, Benussi MI, Lo Presti (1), 
Pin (2), Benussi I, Gregorin, 

ARBITRO: Bertucelli di Viareggio. 

NOVARA — L'incontro non è 
stato a senso unico come po» 
trebbe lasciar supporre il risul. 
tato. La partita è stata combat. 
tuta e corretta, e ì novaresi han. 
no lavorato al bersaglio grosso, 
come sì usa dire în campo pu- 
gilistico, ubriacando di passaggi 
gli avversari. Aprono però le 
marcature dopo quattro minuti 
e mezzo di gioco con Ghibaudi, 
ma gli ospiti con determinazio» 
ne e tenacia riescono a riporta- 
re le sorti în parità con Pin al 
13°. Il gioco è equilibrato, con 
azioni belle e velocì che sì spo- 
stano da un campo all'altro è 
in questo scorcio di partita so- 
no î portieri a mettersi in luce 
con belle parate. 


so veramente strepitoso, fanno 
grande messe di reti, nonostan- 


Sturli e dell'estrema difesa di 
Kodra, e dei rapidi scambi di 


«Lo Presti e Pin. 


Gianni Garini 


Ford Bassano-Adsanos Pn 
6-1 (0-1) 


FORD: Merlo (Strabazzon), Borgo, 
Fietta (1), Marangoni (2), Scuccato 
(2), Marchesini, Vanzo, Galliotto (1). 

ADSANOS: Da Rugna (Artico), Le 
nardi, Pilot, Antonini, Baggio, Ber- 
gamaschi, De Mattia (1). 

ARBITRO; Marri di Modena. 


BASSANO — Bravo il Porde- 
none. Per un tempo intero è rit 
scito a tenere in scacco il Ford, 
controllandolo bene in difesa e 
punzecchiandolo în veloci con- 
tropiedîi, condotti în prevalenza 
da’ Antonini e De Mattia. IL Ford 
attacca, pressa gli ospiti nella 
loro metacampo ma Da Rugna 
e compagni non concedono lo 
spazio per il tiro. I padroni di 
casa giocano a un ritmo verti- 


come può e sta a guardare. 
Ma: non troppo per non la- 
sciarsi sfuggire le occasioni 
buone per colpire. Ci riesce do- 
po ‘15° di gioco: Antonini ruba a 
metacampo la pallina a Marche- 
sini e la passa a De Mattia che, 


le spalle di Merlo. 1-0 per il Por. 
denone, venuto a Bassano senza 
grosse ambizioni, se non quella 


le. E ci riesce! per 25° costrim-; 


corde ‘e alla rincorsa. — 
Nella ripresa le sorti si inver: 


Ase, 1’26’2; 3) Gasparini Sandra, 


Metri 200 stile libero femminile i’68, Ase, 1°44”9. 


tono. definitivamente, 


Nella ripresa ì novaresi sì sca. | 
itfenano e, sorretti da un Cardo- 


te gli arditi interventi del bravo | 


Restelli primo a Udine 


finali, Bertoli dava la «sveglia» 
a Davis e il figlio di Reny an- 
dava ad apparigliare Frosino- 
ne per poi progredire su Cora- 
le sull’ultima curva dove si 
muoveva anche Gesualdo, che 
scurvava però abbastanza largo 
consentendo a Buchanan di fil. 
trare all’interno e di giungere 
a contatto con Frosinone. 


In' retta d'arrivo, Corale si 
difendeva sotto l’incalzare di 
Davis, però alla distanza la 
maggior prestanza dell’allievo 
di Bertoli si faceva sentire e 
Davis passava nettamente, men- 
tre alle sue spalle, con un forte 
finale, Buchanan agguantava an. 
ch'esso Corale piegandola in fo- 
to per il posto d’onore. Quarto 
rimaneva Frosinone, 


‘Preciso al comando il 3 anni 
Rosso di Sera ha dominato a 
piacimento vanamente avvicina. 
to lungo il percorso da Nastase 
cha in arrivo veniva rimontato 
all’interno da Fraghe per il se- 
condo posto, Un Mustaki, ben 
registrato, ha vinto alla grande 
fra i gentlemen egregiamente 
sostenuto da Salvo D'Angelo. 
Dopo che Cavedano aveva scal. 
zato in 500 metri il lesto Tima- 
vo, D'Angelo spostava in fuori 
Mustaki che gradatamente si 
portava sul battistrada per li. 
berarsene nel, finale di. corsa 
dove (Cavedano resisteva a Bar- 
zache per il secondo posto. 


‘Pur sbagliando, brevemente, 
dopo mezzo giro, Hidalgo d’Aw 
sa riusciva subito a spodestare 
Alipang per poi. mantenere si. 
no in fondo la preminenza nella 
prima Totip. Fallosi Milliemens 
e Talamone, la lotta per il se 
condo posto veniva risolta a fa 
vore di Evulsa che «bruciava» 
Imabu e Alipang. 


Fiodor dopo aver dato via li. 
bera a Furiosino in mezzo gi- 
To, ritornava in avanti nella di. 
rittura d'arrivo dove Monguel. 
fo non riusciva a spuntarla su 
Furiosino. Nel finale, Fiodor si 
manteneva in vantaggio chiara. 
mente su Ibisco e Uggiano ve- 
nuti a piegare Monguelfo. 
‘Hertz non ha dato tregua a 
Dero nella Totip-Tris, e alla fine 
è passato con decisione in van: 
taggio vincendo bene nelle ma- 
ni di Edy Fatur, mentre per la 
miglior piazza la spuntava di 
forza Tennessee su Sansonetto 
e Pothier, Piquillo non ha avuto 
difficoltà a rendere un nastro 
ad Alicante nel Premio delle 


‘Tori di Fronzo ha consentito. & 
Saltingatto di ottenere la pri 
ma vittoria in carriera dopo riu: 
scita corsa di testa ai danni dei 
favoriti fador e Grizly. 
Mario Germani 
PREMIO dei BRIGANTINI (metri 
2060): 1) Rosso di Sera (N. Esposi- 
to). 2) Fraghe, 5 part. Tempo al km 
1,25. Tot.: 20; 16, 20 (36). PREMIO 
delle COSTE (metri 2060): 1) Musta- 


zache. 8 part. Tempo al km 1.23.35. 


degli SCOGLI (corsa Totip metri 
1660): 1) Hidalgo d’Ausa) (C. Cossar). 
2) Evulsa. 3) Imabu, 12 part. Tempo 
al km 1.22.8. Tot.: 107; 30, 21, 25 
(322). Duplice non vinta. PREMIO dei 
FIORDI (corsa Totip metri 1660): 1) 
Fiodor (W. Martignoni). 2) Ibisco. 3) 
Uggiano. 9 part. Tempo.al km 1,22.2, 
lTot.: 98; 25, 16, 16 (154), 1582. 
PREMIO dei ‘CANALI (corsa Totip 
metri 1660): 1) Hertz (E. Fatur). 2) 
Tennessee. 3) Sansonetto. 13 part. 
Tempo al km 1.22.3. Tot.: 86; 32, 17, 
42 (561) 336. Quota tris Montebello 
442.428. PREMIO di GIUGNO (metri 
1680): 1) Davis (F. Bertoli). 2) Bu- 
chanan. 6 part, Tempo al km 121. 
Tot.: 53; 21, 29 (99) 323. PREMIO 
delle. CARAVELLE (metri 1680): 1) 
Piquillo (Be. Destro). 2) Alicante. 
5 part. Tempo al km 122.8, Tot.: 
11; 12, 16 (26) 56, PREMIO del 
LIDI (metri 2060): 1) Saltingatto (A. 
Di \Fronzo). 2) Enador. 3) Griziy. 
9 part. Tempo al km 124. Tot.: 
462; 28, 12, 15 (181) 463, 


UDINE — Fausto Restelli del 
G.s. Veloclub Varese Ganna ha 
vinto la 26.a edizione della Udi 
ne - Forni di Sopra - Udine di- 
sputata in due giorni riservata 
lai dilettanti juniores e scritta 
nel calendario delle corse na- 
zionali della Federazione. Re. 
Stelli si è aggiudicato l’impor- 
tante manifestazione cui hanno 
‘partecipato 92 concorrenti in 
rappresentanza di 23 società di 
sette Togioni grazie alla sua bril. 
lante affermazione nella seccn- 
da e conclusiva frazione conclu- 
sasi ieri mattina a Udine, 

Il varesino, fuggito nella pri 
ma parte della gara assieme a 
Zanella, \Caglioni e Groppo ha 
\resistito gli attacchi del grup- 
po guidato'da Andrea D’Agaro, 


j ileader della ‘classifica avendo 
ginoso. IL Pordenone tampona | vinto la prima frazione disputa. 


tasi sabato ‘e conclusasi a Forni 
di Sopra, e si è aggiudicato la 
tappa grazie ad un rush irresi- 
stibile nella volata svoltati sul 
rettilineo di via Monte Grappa, 
La corsa di ieri è stata velocis- 


tutto solo, precedendo l’inter-|sima tanto che la media ha su- 
vento di un Hifensorei mette al- (era i 41 km/h. 


Il gruppo che a metà gara a- 
veva un ritardo di circa un mi- 
nuto, ha cercato di reagire all’ 


di disputare una partita onesta, lattacco del quartetto che, dan- 
cercando di vendere cara la pel- j dosi regolarmente il cambio e 


procedendo con ottima intesa, è 


gendo ‘il più tecnico Ford alle riuscito però ad arrivare fino al- 


l’arrivo dei 109 km del percor- 


jso. La gara di sabato era stata 


indubbiamente più dura, anche 


Claudio Tessarolo 


per l’inclemenza del tempo, 


Caravelle, mentre in chiusura, 


ki (S. D'Angelo), 2) Cavedano, 3) Bar- ! PO 


Tot.: 61; 18, 25, 18 (160) 276. PREMIO j 


FACILE VITTORIA 


La conclusione del Premio di Giugno. Bertoli 


DEL 


CAMPIONE ASSOLUTO 


porta l’anziano Davis al successo con una, 
ficcante progressione, mentre più indietro Buchanan piega di forza Corale per il posto d’onore 


ITALIANO 


Donato ‘Trelzi, uno studente 
ventenne di Lecco, ha vinto ie- 
ri a Trieste la terza prova del 
campionato italiano di velocità 
di sci mautico, D'altro canto 
queste erano le previsioni della 
vigilia, poiché Trelzi, campione 
italiano assoluto, attualmente 
non ha avversari in Italia e la 
testimonianza viene anche dal 
le sue tre vittorie sinora otte. 
nute in altrettante prove di 
campionato. 

TI successo del giovane lom- 
‘bardo, pur non al massimo del. 
la condizione — come ha sotto- 
lineato il commissario della 
squadra nazionale Calligaris — 
poiché impegnato proprio in 
questo periodo con gli esami di 
{ matura, non fa una grinza, 

‘Trelzi è stato. condotto alla 
vittoria dal pilota Germano Fur. 
dan e dal papà Gianni in quali 
tà di osservatore, Era trainato 
da un superbo Mostes spinto 
da un’Ipm di 500 cavalli. Un 
mostro marino, insomma, come 
tutti gli altri in gara: dei veri 
scafi di formula 1, per dirla all” 
automobilistica, che sono il 
frutto di studi accuratissimi dai 
quali partoriscono costruzioni 
dal disegno slanciato e accura- 
to che affrontano qualsiasi ti- 
di mare con un impatto po- 
tente ie nello ‘stesso tempo dol. 
ce ed elegante. Certo che per 
portarli a quelle velocità ci 
vuole tanta e tanta abilità, 

La gara è stata tutta un sus: 
seguirsi di emozioni per le in- 
numerevoli cadute che hanno 
alternato il comando sino al 
quinto giro quando ha preso 
| definitivamente il volo Trelzi. 
Al via è stato Venini a portarsi 
in testa e a compiere il giro più 
veloce alla media di oltre 84 
chilometri orari, E’ però cadu- 
to alla prima virata d'arrivo, 
A questo punto inizia l’altalena 
del comando. Dapprima va in 
testa Crespi con Pierantonio 
Cassin a insidianlo. Crespi ca- 
de al 4.0 giro, Cassin passa in 
testa e Trelzi subito dopo. Nel- 
la tornata successiva va giù 
Cassin e Trelzi balza al coman- 
do, seguito in seconda posizio- 
ne da Guido Cassin, 

A questo punto si assiste alla 
parte maggiormente interessan- 


LA GARA CICLISTICA DEI DILETTANTI JUNIORE 


te e valida della gara, Trelzi 


freddo e pioggia, manon si era 
verificata l’attesa soluzione sul- 
le rampe che conducono a Forni 


di Sopra. 
Paolo Schinko 


CICLISMO 
Travesio: circuito 


per «giovanissimi» 


TRAVESIO — Ha avuto luogo 
a Travesio il quarto circuito Co. 
mune di Travesio, gara ciclistica 
riservata alla categoria «giova» 
missimi» A, B, C, D, Questo l’or: 
dine di arrivo nelle varie cate. 
gorie: 

Cat. A: 1) Giuseppe Truant (G.c, 
‘Bannia); 2) Massimo Beduz (Sacile 
se); 3) Stefano Frattolin ((S.c. La Pu- 
jese); 4) Sergio Giuseppin (S.c. Peda. 
le Sanvitese); 5) Roberto Furlan (N. 
g. Caneva); 

Cat. B: 1) Alvi Dario (G.c, Ban- 
nia); 2) Cristiano Gaiardo (G.c. Ban. 
nia); 3) Michele Puiatti (S.c. Corde. 
monese); 4) Mauro Tesolin (G.c. Ban. 
mia); 5) Luigi De Re \(S.c. Cordeno- 
nese). 

Cat, C: 1) Johnny Pivetta (Go. 
Bannia); 2) Massimo Bortniuzzi (S.0. 
Portogruaro); 3) Mauro Ramon (G« 
Bannia); 4) Alessandro Battiston (S. 
c. La Pujese); 5) Emanuele: Aleggi 
(S.c. Pedale Sanvitese). 

(Cat. D: 1) Roberto Buodo (S.c. La 
Pujese); 
fBannia); 3) Ilario Falcomer (S.c. Por. 
togruaro); 4) Denis Lanfrit (S.c, Cor. 
denonese);. 5) Maurizio Truant (Gc. 
‘Bannia), i, ' 


Il 


comanda da gran campione e 
Pierpaolo incomincia a rimon- 
tare posizioni su posizioni sino ' 
a raggiungere la piazza d'onore, 
Una splendida gara la sua che, 
se non ci fosse stata la caduta, 
avrebbe potuto portarlo anche 
al successo. 

Mentre l’entusiasmo saliva al. 
le stelle e la folla sempre più 
numerosa seguiva attenta, si as- 
sisteva a un’altra lotta, questa 
volta in casa, tra i due triesti- 
ni del «California», Antonio Ma- 
russi e Boris Zerial. Per Ma. 
russi questo era il ritorno sul 
lo sci dopo due anni di inatti 
vità. E la «roccia», la «vecchia 
quercia», ha dimostrato di esse- 
re ancora lui, quel mostro di 
potenza sorretto da una forza 


invidiabile. 
(Al termine della prova asso- 


Sci nautico: Trelzi 


- 


luta (11 giri per un totale di 
66 chilometri) hanno gareggia 
to gli esordienti (4 giri per 24 
chilometri) e la vittoria è an 
data a Luca di Lelio, attuale 
leader del campionato. 


Gianfranco Bernes 


CLASSIFICHE ASSOLUTI: 1) Do- 
nato Trelzi (Jolly Club) 49°46”3, me. 
dia km 79,563; 2) Pierantonio Cassin 
(Pratogrande) 50’03’’2; 3) Guido Cas- 
sin (id.) 53'53”8; 4) Remo Morganti 
(Villa d'Este) Sì°12”"3 a un giro; 5) 
Renato. Cazzaniga (Pratogrande) 
55'20”*2; 6) Antonio Marussi (Califor- 
nia) 51’48''2; 7) Paolo Crespi 65’29'’8; 
8) Boris Zerial 55'57"5; 9) Filippo 
Di, Lelio 50'16”5. ESORDIENTI: 1) 
Luca Di Lelio 26’27”’6; 2) Roberto 
Rota; 3) Maurizio Furlan; 4) Fabio 
Annettoni; 5) Roberto Lasagna; 6) 
Carrera Gianni, 


Sratis. 
acaccia con. 


ITE D'ORO 
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Gratis a caccia 

. nelle favolose 
riserve di Maribor, 
Jugoslavia. 
Basta un po' 
di fortuna 
e una bottiglia di 
Vite d'Oro, la 
grappa bianca 
stravecchia 


I 


Distillerie spa Udine 


( 
Î 
1) 


2) Michele Buligan (Gc. 


LE SCUOLE SONO FINITE 
SIETE STATI PROMOSSI ? 


godetevi l'estate e divertitevi con i CICLOMOTORI in 
vendita presso MOTOMOSCHION. 


FANTIC MOTOR: «ISSIMO», «LEI» 
REGOLARITA' «Super» e «CASA» e «SUPERSIX» 


“AimoroMoscHionkg 


i TRIESTE. VIA XXX OTTOBRE 11 - via vaLoIRIVo 21 TEL. 68600 
ì 
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UN CLIMA CHE HA RIEVOCATO LE GRANDI LEGGENDE DELLO SPORT TRIESTINO 


«Festival» tinto di azzurro a Sistiana 


IL PICCOLO 


UNA RIUNIONE FESTOSAMENTE ACCOLTA 
DALLA SEZIONE «GUSTAVO MARZI» 


Festa azzurra e festa dello sport, 
l’altra sera a Sistiana, per l'annuale 
riunione conviviale nel corso della 
quale vengono premiati atleti e diri. 
genti la ‘cui attività è stata partico» 
larmente meritevole nel corso dell’ 
annata precedente. Una riunione fe. 
stosa, più numerosa del solito, orga: 
nizzata in ogni dettaglio dalla sezione 
«Gustavo Marzi» di Trieste dell’Asso- 
ciazione atleti azzurri d'Italia. Bruno 
‘Bernardinello a fare gli onori di casa, 
quale presidente, e attorno @ lui 
una schiera di azzurri vecchi e nuovi; 
fra questi ultimi Sandro Moncini, pi» 
lota, e Moretti per il canottaggio. 
Sono presenti l'assessore allo sport 
Lanza, il delegato regionale del Coni 
Civelli, il presidente provinciale Fellu- 
ga, la presidentessa regionale dell’ 
Unicef Fulvia Costantinides con il de- 
legato Contini, i presidenti regionali 
della Fidal Zafred e del canottaggio 
Michelazzi, il delegato dello sport del 
Provveditorato agli studi Bassi. Al 
tavolo della presidenza anche Mario 
Cividin, che degli azzurri d’Italia è 
un po’ il nume tutelare. 

L'ing. Piero Gorgato, presidente 
dell’apposita commissione, comunica 
che il Premio Castelreggio 1977, con- 
sistento nell'importo di 100 mila lire, 
è stato assegnato ai fratelli Boschin, 
per le loro affermazioni ottenute nel 
canottaggio. Castelreggio è presente, 
commosso. Viene applaudito a lungo. 
Gli viené consegnata una targa, in 
segno di riconoscimento per la sua 
grande dedizione alla famiglia azzur- 
ra. Carletto si commuove ancor di 
più, scompare e ritorna con un’altra 
offerta per gli azzurri: 300 mila lire, 
da destinare secondo la volontà *del 
direttivo, 


Adesso gli applausi seguono a raf 
fica, Pietro Sivini è premiato quale 
miglior atleta 1977, per le sue pre- 
senze nella nazionale juniores di pal- 
lamano. Quali azzurri nella stessa 
specialità di Sivini sono premiati Ma. 
rio Pellegrini, Giuliano Calcina e 
Neven Andreasic. Poi è il turno del 
presidente della Triestina Gianni Bel- 
rosso. Il riconoscimento gli viene con- 
ferito per avere portato la Triestina 
in C-1, «E' un premio morale d’in- 
coraggiamento» precisa Bernardinello 
aggiungendo che per il prossimo cam» 
pionato gli azzurri metteranno in pa- 
lio tre abbonamenti per i tre stu- 
denti che avranno presentato i mi. 
gliori temi sulla Triestina. Applausi 
anche per Tagliavini, impegnato al- 
trove con la squadra alabardata e di 
cui viene letto un caloroso telegram- 
ma di adesione. E* Cividin a conse- 
gnare la coppa a Belrosso. 

Un riconoscimento spetta quindi a 
Luigi Cadelli, arbitro di calcio che, 
emigrato in Australia, ebbe la pos- 
sibilità di assurgere ai ranghi inter. 
mazionali. Poi i riconoscimenti per il 
Memorial Guglielmi di atletica, che 
ha visto la presenza di 580 parteci 
panti. Vittoria della scuola «Nazario 
Sauro» di Muggia. Il trofeo va al 
preside Zafred, che è anche il presi- 
dente regionale dell’atletica. Un ri. 
conoscimento a Bassi, coordinatore 
dello sport del Provveditorato, a 
Facchettin per i giudici di gara, a 
‘Rodolfo Crasso, presidente del San 
Giacomo, organizzatore della manife- 


I fratelli Boschin vincono il Premio Castelreggio "77 e sono premiati dal presidente degli 


mezzo ad essi si riconosce Carlo Castelreggio 


azzurri Bruno Bernardinello. In 


(Italfoto) 


Il prof, Enzo Civelli, quale delegato regionale del Coni, premia il prof. Lo Duca «vate» della 


Attilio Davide. 


cuore di tutti, a Trieste. Bisogna. di. 


zurra, Cividin traccia un panorama 


Le premiazioni -s chiudono con mostrarlo con i fatti». Ringrazia an- } dei suoì impegni a favore dello sport. 


Giuseppe Lo Duca, allenatore della 
Cividin, seconda classificata nel cam- 
pionato di serie A, e con Roberto 
Schiavon, speranza, del calcio ala. 
hardato. È 

E' il momento dei discorsi, Belros- 
so ringrazia per l'attestazione confe- 
rita alla Triestina. Non annuncia pro» 
grammi, «Essi dipendono — dice — 
da quello che la città vuole dare; 
non si può fare affidamento solo sul. 


stazione e al suo direttorè tecnico 


la mia persona, La Triestina sta nel 


! cora gli azzurri, offre una medaglia 
l'a'ord  Bernardinello, quale omaggio 
lagli azzurri d’Italia di ieri, di oggi 
e di domani. 

Civelli esprime la soddisfazione del 
Coni pet le glorie sportive accumu- 
late dagli atleti della regione. Fulvia 
Costantinides, che tanto si è prodi- 
{Bata per la riuscita della pedalata di 
primavera, con il ricavato a favore 
| l'un, esprime parole di sim- 
patia e di plauso per la famiglia x: 


Ricorda il torneo a sette, esalta «gli 
| apostoli del calcio» Piero e Gino, 
esprime la propria soddisfazione per 
|la sponsorizzazione della squadra di 
pallamano, ricorda il suo appoggio 
alle manifestazioni ciclistiche, all’ 


equitazione, al canottaggio, all’atleti. ! 


ca. E conclude con un monito a co- 
loro che a Trieste «si nascondono 
nell'anonimato» anziché aiutare lo 
Sport, i giovani, la società entro cui 
operano 


pallamano triestina (Italfoto) 


L'assessore Lanza opera’ il tocco 
magico finale, offrendo una medaglia 
d’oro ai due campioni del mondo di 
quarant'anni fa: Piero Pasinati e Gino 
Colaussi, E’ lecito vivere di ricordi? 
Quando essi sono così gloriosi, non 
solo ‘è lecito, ma è doveroso ripro- 
‘porli. Piero e Gino, felici e. com: 
mossi, ringraziano, formulano Jl'au- 
gurio che l’Italia possa in Argentina 
ripercorrere la strada del ’38. E tutti 
gli azzurri presenti applaudono, pie- 
nì di speranza. Forza Italia! 


D.d.R. 


CONSUNTIVI E PROGRAMMI DELL'ASSESSORE TRIESTINO ALLO SPORT 


LANZA: UNA DINAMICA PRESENZA 
NEL RUOLO DI PROMOTORE SOCIALE 


— Assessore, che cos'è per lei 


lo sport? 

«Personalmente, ‘anche come uomo 
di scuola, ho sempre ‘considerato lo 
sport. come un, elemento. lindispensa- 
bile della vita modena ed un fatto- 
re importante per Una adeguata forma- 
zione della mostra gioventù oltre. che 
come motivo di spettacolo ‘e di ricrea- 
zione. Lo isport, di questi templi è |' 
unico deterrente valido contro ‘la dro- 
ga, ‘il ‘vizio. l'ozio e uno deli pochi mez- 
zi di bonifica morale e di promozione 
soolale a nostra disposizione». 

— Che cosa si è proposto 
quaindo ha assunto il mandato 
comunale per lo sport, oltreché 
per la gioventù e il tempo li- 
bero? 

.ell. rendere ‘accessibile lla pratica 
sportiva ai ‘dittadini di ogni ceto e di 
ognì età, oltre che ai fini agonistici 
anohe ai finì di un sano impiego del 
tempo libero. 'La pratica sportiva è og-' 
gi una necessità sociale, Mivamente 
sentita ‘per ‘cui nell'intento di isopperi- 
re alla carenza di ‘impianti sportivi di 
pui soffre la nostra iclttà, mi sono ado- 
perato sin dall'inizio ia favorire ogni 
iniziativa ‘in tale senso, fra mille diffi- 
coltà e mille problemi, ‘in primo iluogo 
quello finanziario. ‘Infatti è da nicor- 
dare iche lo sport non rientra fra | 
compiti ‘istituzionali del Comune e che 
l'assessorato allo sport.iha. solo compi- 
ti promozionali ‘e di gestione degli 'im- 
pianti sportivi». 

— Alla scadenza del mandato 
elettorale si ritiene soddisfatto 
di quanto è riuscito a realizzare 
per lo sport cittadino? 

«Ormai alla scadenza del mio man 
dato elettorale, un consuntivo del ila- 
voro ‘svolto è d'obbligo, come è pure 
opportuno ida parte mia. un programma 
delle cose da farsi ‘se itale mandato, 
come spero, dovesse essermi. rinnova. 
to da quei cittadini e da quegli porti» 
vi che hanno avuto led hanno fiducia 
fin me. Ora avendo dato la '‘spinta’’ per 
Il completamento. del palasport .di 
©Ohîarbola, per il miglioramento del. 
lle attrezzature per l'atletica al Grezar, 
essendomi limpegnato per lla costruzio- 
ne di campi di calcio ad Opicina alle 
Campanelle e alla Fulgor, avendo con- 
tribuito ‘alta realizzazione del centro fe- 
derale ‘di canottaggio alla Lantemna ad 
uso del ricreatori e all'istituzione del 
centro di medicina sportiva alla Bian- 
chi, non essendomi di certo disinteres- 
sato del diamante di baseball annesso 
‘al centro federale di Prosecco e'della 


sua ‘agibilità per far giocare la Mobili 
Elio, essendomi dato da fare per do- 
tare il campo di San Luigi di un ‘im: 
pianto di illuminazione e ‘avendo pro- 
mosso ‘il passaggio del campo militare 
di Opicina ‘al Comune, potrei. forse 
anche ritenermi soddisfatto. Penso pe- 
rò ‘che, allorquando un uomo pollitico sl 
mette al ‘servizio della collettività, deb- 
ba sempre considerare il isuo operato 
come perfettibile, Restano ancora tante 
cose da fare e da promuovere, secondo 
le esigenze riscontrate nella mia assi- 
dua presenza sui campi e nelle pale- 
stre ‘in occasione di manifestazioni e 
di premiazioni». 

— Per.i più giovani în partico« 
lare, cosa ha potuto promuo- 
vere? 

«Si sono intraprese varie Iniziative, 
alcune già realizzate, altre ancora in 
corso: lincentivazione del; Giochi! della 
gioventù, leva lin masse nei, ricreatori 
per il canottaggio, lleve per lil tennis 
e per il nuoto. Non sì deve dimenti- 
care il campo a sette realizzato presso 
la caserma Duca ‘d'Aosta che serve Un 
rione completamente sprovvisto di at- 
trezzature sportive, mentre è lin' fase 
di conclusione Witer per lil passaggio 
della gestione del campo-scuola' di Co- 
logna dal Provveditorato degli studi al 
Comune. Recente è poi lla delibera da 
me presentata ed approvata dalla Giun- 
ta e dal consiglio comunale iper cui | 
ragazzi di età Inferiore ai ‘14 anni pos- 
sano usufrulre gratuitamente degli: im- 
pianti del Palasport. Personalmente ini 
sono battuto per far sì che le sogistà 
che rivolgono la loro attenzione al gio- 
vani possano fruire di palestre ‘al 
prezzo più contenuto. possibile e al ll 
mite, anche con gestione diretta», 

— La sua attività non si è pe- 
raltro limitata allo sport, ma ha 
seguito în generale quel che ri- 
guarda la gioventù e il tempo 
libero. 

«E' mia ‘intenzione se il mandato. do- 
vesse essermi rinnovato, sviluppare an- 
cor più il settore ‘delle attività ricrea- 
tive e del tempo libero, Per questo 
motivo mi sono adoperato per trovare 
finalmente una sede definitiva nell'ex 
istituto ‘statale d'arte di via Besenghi 
alla banda cittadina '‘G. Verdi" diret. 
ta, con tanta competenza e passione, 
dal maestro ILidiano Azzopardo. lin tale 
quadro va linsenita anche la necessità 
di ristrutturare i, rloreatoni comunali 
per adeguerii alle esigenze della collet- 


infatti, deve perseguire una duplice fi. 
nalità, di servizio sociale e di pro- 
mozione educativa e culturale. Nell' 
ambito di tale riorganizzazione. pertan- 
to si dovrà risolvere anche ill proble: 
ma del personale mentre sarà necessa- 
nio inoltre. ampliare la fascia di uten- 


del contesto sociale in cui il ricreato. 
rio si trova ‘ad operare». 

— A un certo punto della sta- 
gione appena trascorsa la squa- 
dra triestina di pallamano cam- 
pione d'Italia si è trovata orfa- 
na di Duina è la maggiore squa- 
dra di baseball locale era senza 
abbinamento. E° notorio che è 
stato lei ad adoperarsi per avvi- 
cinare gli «sponsor». Come è riu- 
scito a trovarli?... 

«E' bastato che mi recassi prima da 
Mario Gividin e poi da Elio Strolego. 
e li sensibilizzassi sull'opportunità di 
intervenire a favore dello sport tria. 
stino. Generosi e sensibili come sono, 
mon mi hanno datto di no, sicché Le 
Duca ha potuto sostituire li precedenti 
coloni. con una degna maglia per la 


tività e del giovani n particolare. 


«La funzione soclale da essi svolta,, 


sua squadra di pallamano e Bergamini 


za. setondo l'esigenza dei. giovani. e! 


L'assessore allo sport prof. (Lanza premia Pietro Sivini (palla 
mano) miglior atieta per il 1977 


(Italfoto) 


ha potuto mettere ill ‘cuore’’ della Ma- 
bili Elio sulle casacche  dell’Alpina». 

— E' di ieri la lieta novella 
che l'area per una piscina di di- 
mensioni olimpiche sarebbe sta- 
ta trovata... ] 

«Quella. della piscina. da cinquanta 
metri è una grossa battaglia intrapresa 
iper ridare lustro e dignità alle discipli- 
ne natatorie in cui un tempo i triestini 
‘sapevano emergere. Una seconda pisci- 
na, del resto, per Trieste, era diventa. 


mento che si registra alla Bianchi. 
Fortunatamente era ‘una battaglia in 
cui ho trovato alleati gli assessori all' 
urbanistica e, al bilancio: perché, av- 
viamente, c'era da reperire un'area ed 
esisteva il problema finanziario. La pî- 
scina da cinquanta non è una trovata 
{eleionie dell'ultima ora, ma è ll'impe- 
gno nato dall'aver avvertito le esigen- 
ze. |mpegno mio. e della giunta co- 
munale uscente». K 

—E' naturale che, come qual- 
siasi uomo. politico în vista di 
elezioni, anche il prof. Lanza 


abbia elaborato un suo pro- | 


gramma... 


ta esigenza inderogabile, dato l'affolla- | 


«ll mio programma è fatto di tanti 
impegni: la piscina olimpica con le 
premesse che già esistono, lla realiz. 
zazione del centro pollisportivo universi- 
tarlo per lla giusta soddisfazione del 
‘presidente del Cus Caggianelli, la riat 
tilvazione del campo di calcio ex Crda 
(che secondo la mia. iniziativa poteva 
essere già realizzata), l'agibilità dI 
‘strutture sportive per f giovani nei va- 
ri rioni cittadini, lla costruzione di una 
sente di campi da tennis per venire In- 
sontro ai tanti giovani che chiedono 
‘di fare tale sport l'edificazione di un 
bocdiodromo perché tanti appassionati 
delle bocce abbiano finalmente un "’tet- 
to"! ed un ‘impianto decoroso, l'adatta- 
mento di un aircuito per il motocross 
e di una pisfa ciclabile. Sono tutte 
esigenze per lle quali ml batterò sem- 
pre a spada tratta, secondo quello che 
potrà essere in futuro il mio ruolo nel 
contesto politico. Dopotutto, è un pro- 
gramma che illa fin fine avrej potuto 
anche riassumere nella volontà di con- 
tinuare a pormi al servizio dello sport 
è degli sportivi. 

«Il campo d'azione dell'assessorato 
allo. sport, turismo, gioventù e tempo 
libero è molto vasto ed into di diffi. 
‘coltà anche perché, lo ripeto ancora 
una volta, per .l'amministrazione - comu- 
nale le spese per ilo sport sono nite- 
nute facoltative. e mon. necessanie, E 
siccome è notonio che senza soldi non 
si fa nulla, risulta chiaramente di qua- 
le portata siano le difficoltà che quoti- 
ldianamente devo affrontare per' ‘soddi. 
sfare tutte le esigenze del mondo spor 
tivo. 

«Comunque ribadisco una volta di più 
che tutto quanto dipenderà dalla mia 
persona come sempre sarà fatto, an- 
che se fra difficoltà di ogni sorta, fra 
polemiche anche tendenziose, ‘ma. cer. 
tamente anche circondato dal. riconosci. 
mento di molti giovani e sporbivi, (Ce 
molo.questo per una sempre. migliore 
@ più incisiva mia azione». . 

— In che modo deve, essere 
vista la sua candidatura regio- 
nale? 

«Comé un tentativo di \assicurare a 
Trieste sporbiva (finora trascurata, se 
non ignorata) un ruolo più precisò, più 
definito e più giusto nel quadro. regio- 
nale. Le necessità della nostra:città in 
fatto di sport sono tali\'e tante ‘che oc- 
corrono adeguati finanziamenti. JE \'En- 
te Regione, a mio. modo di vedere è 
in grado di poterli assicurate». 


Ezio Lipott 


ha deciso di entrare nello sport? 


tal. proposito ricordo che il 26 di 
questo mese avrà inizio la nona edi. 
j zione del Tomeo di calcio a sette 
1 per il Trofeo Cividin & Co. Lexploit 
della mia opera a favore dello sport 
non è dovuto a crisi senile e no- 
stalgica o improvviso opportunismo, 


Signor Cividin, cosa ritienè di rap- 
presentare nel contesto sportivo di 
Trieste? 

«Io provo per lo sport in generale 
@ in particolare per lo sport dilet- 
tantistico ‘giovanile una profonda 
passione. Penso di essere nient'altro 
che uno sportivo con la possibilità 
e i mezzi di concretizzare tale mia 
passione». 


Dall'atletica lei è passato alla pal- 
lamano; adesso ha. voluto sponsorie- 
zare anche il canottaggio. Continuerà 
la serie dei suoi interventi? H 

«Oltre alle sponsorizzazioni da lei | 
menzionate, rammento i premondiali 
di ciclismo e la fondazione del Cen- 
tro ippoturismo "Il Rodineo” a Ba- 
sovizza. Come vede, cerco di allar. 
gare il mio intervento al maggior 
‘numero possibile di attività sporti. 
ve. Certamente la mia azione di ap- 
poggio allo sport triestino non verrà 
mai a mancare; Mi auguro che i 
miei interventi costituiscano uno sti- 
‘molo per tanti altri operatori econo- 
mici a offrire aiuto e collaborazione», 

Quale spirito l'ha animata quando 


«Ho sempre amato lo. spot, A 


Non appena sono stato libero da 
vincoli societari e la mia impresa 


ha raggiunto livelli di sicurezza, ho | 
potuto. agire come sempre avrei 
voluto». 


Finora lei si è occupato di sport 
prevalentemente dilettantistico, Fa 
distinzione fra spori e sport? 

«Lo sport e î giovani sono per me 
un connubbio inscindibile con un 
unico denominatore: l'assoluto di 
sinteresse. Il pubblico che parteci: 
pa alle manifestazioni sportive. è 
mio gradito ospite e io voglio assu. 
mere soltanto la veste di ospitante 
cercando di adempiere tale mia fun- 
zione nel più cortese dei modi. E” 
logica e naturale la mia preferenza 
‘allo sport dilettantistico». 

L'abbiamo vista inserita quale cin- 
dipendente» in una lista politica per 
le elezioni comunali a Trieste. E 
la politica che ha cercato lei oppure 
lei ha ‘cercato la politica? 

qNon c’è stata alcuna ricerca: en- 
trambi siamo confluiti nel posto giu. 
sto e al momento giusto, incontran- 
doci su basi e intenti comuni. Tra- 
mite la politica spero di poter con- 
ferire alla mia opera maggior im- 
pegno, efficacia e immediatezza». 

Pensa di guadagnarci o di rimet- 
terci in popolarità, con questo in- 
serimento ‘politico? 

«E' una domanda difficile. Tutto 
dipende dalla risposta che darà 1° 
elettorato al quesito: "Perché Civi. 
din si è messo in politica?”. Io ho 
già. affermato che non intendo per- 
correre salite, né raggiungere vette, 
‘ma soltanto operare fattivamente e 
positivamente come ho sempre cer- 
cato di ‘fare. Chi ricorderà che io so- 
‘no partito su strade positive ben pri. 
ma di qualsiasi inserimento nell’atti- 
vità politica, non avrà ragioni per 


| 


non credermi e potrà serenamente 
accordarmi la sua fiducia». 


Ipotizzando una sua elezione, @ { dell'importanza sociale del ruolo da 


conti fatti abbastanza probabile. Co-|essi svolto. E' grave infine la man.! 


sa sente di poter promettere agli 
elettori? 


Quando hai comprato la tua Renault 
hai fatto una scelta precisa. 
E allora per i pezzi di ricambio 
non affidarti al caso! 


Non tutti gli automobilisti danno ‘il giusto 
pesoai pezzi di ricambio originali, eppu- 
reunpezzo di ricambio non adatto non 
solo può diminuire il rendimento della 
vettura, ma addirittura rendere meno 
tranquilli i tuoi chilometri ‘ed aumenta- 


re il logorio dell 
parti meccaniche. 


Lunedì, 19 giugno 1978 


A colloquio con... 


MARIO CIVIDIN 


La tua Renault 
preferisce Renault 


—————@ 
trovasse la forma di poter ‘dedurre | NOSTRO 
dall'imponibile — almeno in congrua GINI 
‘percentuale. — le erogazioni a favore Stanzia 
di attività sportive, sarebbe un gros- Quella » 
so successo e lo sport ne ricavereb- Î 
be vantaggi rilevanti». ‘erenza 

Ci dica in breve qual era il suo Opec, 1 
progetto per riattivare l'ex campo | Sì espc 
dei Crda. delega: 

«E' molto semplice: il mio propo- Inter 
sito era, e rimane tuttora, di ripri- || Tiunite 
stinare l'ex. campo dei Crda alla taire di 
sua funzione di campo-scuola per i ‘alla ric 
giovani. Ciò al di là di considerazio- Che co 
ni di varia natura e matrice su mi- Sia del 
sure regolamentari 0 meno», Saudite 

Quanti altri Cividin occorrerebbero lare» a 
a Trieste per tonificare le numerose? | Shi 
attività sportive locali? CSM 

«Non direi che a Trieste occorre. È Ro: 
rebbero dieci, venti, o trenta Civi-| gno co 
din. A Trieste occorre la buona vo- | STA4, A 
lontà di tutti per il fine comune, 1 Piano, 
pubblico, i mass media, gli organi. | ® nuov 
smi politici ed economici e in par- Il pr 
ticolare, in appropriate forme, glif Pprincip 
istituti, di credito devono collaborare |  l’Arabi: 
con omogeneità d'azione». Stura £ 

Lo sport, al punto în cui lei or- la più 
mai si trova, è fonte di soddisfa» più 
zioni o di delusioni? Preseni 

«Ho avuto solo tante soddistazio. | tenuto 
ni delle quali la più piccola regge & Gine 
‘benissimo il confronto con la più Altri cc 
grande. Sono decubertiano e non am- tenere 
metto quindi delusioni nello sport | Meno 1 
e dallo sport: agonismo puro e gioia |  Tuttavi 
interiore che mai però dovrà pesare | ‘dite, si 
sullo sconfitto. Potrò essere deluso | ‘ sottoli 
di me stesso quando non opererò per ‘lutami e 
il meglio, Lo sport non può delude- del pri 
re: può invece ‘esaltare alcuni. valo- . DI 
Ti umani che da qualche tempo sem: lazione 
‘brano passati nel dimenticatoio, Lo | POrtav 
slogan sportivo da me adottato e Si he 
del quale ho avuto più volte l'oc-| Mistri: 

Mario Cividin, «patron» della pallamano triestina (Italfoto) |casione di riscontrare l'attualità 0. Un «e 
il realismo è: ’’Lo sport per cono- ai risp 
«Potrò fare quanto mi sarà con- tore scolastico. La scuola costituisce | scere se stessi”. A buon intendi: | sialr 
cesso di fare in un rapporto di in-|il primo contatto dei giovani con la.| tore...d. crisi d 
terdipendenza complesso e delicato. | società ed è proprio in questa deli- Dante di Ragogna indici 
Ho due obiettivi principali al cuilcata fase che lo sport deve svolgere Ea Vle SSRE 
raggiungimento convoglierò il mas: | l'importante ruolo di. catalizzatore i 
simo impegno: il miglioramento am: | dello sviluppo psicofisico, integran- OGGI La «GREZAR» da 0 
bientale e strutturale dello sport | do validamente l’opera educativa de. inali | ut: 
triestino, con particolare. riguardo | gli insegnanti». Finali dell «Acquavita» Cana. 
al settore giovanile, e la rapida. ri- Quali sono invece gli aspetti po- 
a ie a e del Torneo regionale | Que 
triestina nel cui contesto vorrei apri-| «Uno degli aspetti più positivi è Una volta tanto il terreno| che pr 
re e approfondire il discorso sulla ila volontà della gioventù triestina di | dello stadio «Grezar» costituirà SAS 
prefabbricazione come soluzione abi: } praticare attività sportive. Una. vo- | l'ideale palcoscenico, questo po- in Si 
tativa. In tale mio impegno: potrò | lontà che, appunto, merita cure e| meriggio, per le giovani pro- Sapia 
servirmi della qualificata collaborazio- | attenzioni particolari. In generale si messe del nostro calcio, A_Val: ‘tesi 
ne del Collegio dei periti industriali, | può dire che tutti i triestini amano | maura sono in programma due ‘Tappre 
di cui mi onoro di essere presidente, | lo sport e lo seguono con simpatia | attesissime finali: alle ore 18] St0-co 
soprattutto per l'esame dei complessi | genuina non scevra di piacevole cam- Triestina \e Ponziana si conten:|. Smo: « 
i problemi inerenti la' variante dei ser. | panilismo, E' doveroso che tale sin-| dleranno il torneo posteampio-! freddo 
| vizi e il Piano particolareggiato del | cera dedizione ottenga congrui e ‘500. dere e 
‘centro storico». disfacenti premi. Il pubblico deve Dix 
Indichi per favore le manchevolezze | avere la possibilità di fungere da in es] 
più appariscenti dello sport tri. grande ed eclettica cornice allo ‘spet- | È; 4 
stimo. al "TT tacolo ‘sportivo, non dimenticando Ha Geri 
«Obsolescenza di attrezzature e im-|che su tutte le pareti del mondo è I mini 
pianti, scarsità di campi sportivi |la cornice che. sostiene il quadro». } torneo regionale, Eduar 
adatti alle attuali esigenze ed ‘erro- La sua entrata nel mondo dello Rossoalabardati e biancocele- Senza 1 
neo ‘utilizzo degli allenatori, degli | sport con l'etichetta del benefattore | sti giocheranno per onorare lai «tomend 
staff tecnici, dirigenziali e. organizza-.| le ha prodotto conseguenze fiscali | memoria di Giordano Acquavi- sti «PI 
tivi in genere, Queste persone che | indesiderabili? Questo almeno è suc-| ta, un appassionato ‘dirigente! \consist 
allo. sport dilettantistico dedicano |‘cesso ad altre persone nel passato, | sportivo scomparso ‘alcuni me-l naria 
tempo ed energie, avendo quale mo. | she sono: state così ricambiate dali si fa. Nelle semifinali lla Trie- Stri is 
tivo conduttore la passione e quale | fisco, in un Paese dove si fa l'im-| stina ha superato nettamente il fon QI 
‘unico incentivo la soddisfazione del‘ possibile per soffocare lo sport... Santa Croce con il risultato dil |; Ieri 
‘proprio lavoro, meritano un inqua- | «Purtroppo tra fisco e contribuen- | 3-0 mentre il Ponziana' ha avuto ì ‘emi : 
dramento diverso, sia sotto dl punto |te non è venuta ancora a instaurarsi | la meglio sull’Opicina Supercaf-| © ‘AScian 
di vista della remunerazione, che | quella corrente di reciproca fiducia | fè per 5-2 dopo i calci di rigore ‘tivi col 
è collaborazione che sarebbe neces: |. (i tempi regolamentari si erano delia q 
saria per la correttezza del rapporto. | chiusi sullo 0-0), Un miniderby| tetecni 
canza di un'efficace azione propagan. | Le. colpe sono reciproche e hanno | che promette spettacolo e gio Sapp 
distica a favore dello sport nel set- | cause ancestrali. Certamente se si co. dita he 


i 
ESE 


Tu che hai scelto una Renault per un sacco, 
di buone ragioni, difendi questo tuo patrimo- 
nio con pezzi di ricambio originali. 
Solo così sarai al sicuro da brutte esperienze. 

I pezzi di ricambio Renault sono tutti ga- 
rantiti: questo per darti, oltre la massima 
e. sicurezza, un bel risparmio di tempo e de- 


naro. 


x 


i mi 


bbero 
rerose Ì 


Lunedì, 19 giugno 1978 


| DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


CONGELAMENTO 0 NUOVI AUMENTI? 


Confronto 
dell'Opec 


Sui prezzi 
a binevra 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

GINEVRA — (Giornata so. 
Stanzialmente ‘interlocutoria, 
Quella di ieri mattina alla con- 
ferenza dei tredici paesi dell’ 
Opec, l'organizzazione dei pae- 
si esportatori di petrolio. Le 
delegazioni ospiti dell’ Hotel 
Intercontinental di Ginevra, 
Tiunite nella grande sala Vol. 
taire dell'albergo, sono ancora 
alla ricerca di una soluzione 
che consenta di tener conto 
Sia della posizione dell'Arabia 
Saudita — propensa a xconge- 
lare» almeno fino a dicembre 
Bli attuali prezzi del greggio 
= sia di quella rappresentata 
dai cosiddetti «falchi», con 
Iraq, Algeria e Libia in primo 
Piano, e nettamente propensi 
® nuovi immediati aumenti. 

Il preannunciato arrivo del 
Principe ereditario Fahd del- 
l'Arabia Saudita ha dato la 
Stura a una ridda di ipotesi; 
la più credibile è che il rap- 
‘presentante di Riad abbia ri. 
tenuto opportuno precipitarsi 
& Ginevra per convincere gli 
Altri colleghi dell'Opec a man- 
tenere inalterati i prezzi, al- 
iMeno per i prossimi sei mesi. 
Tuttavia, sia le autorità sau- 
dite, sia quelle elvetiche hanno 
Sottolineato il carattere asso- 
lutamente privato’ della visita 
del printipe, e a tale interpre- 
lazione si è attenuto anche un 
Iportavoce dell’Opec, 

Si ha l'impressione che,i mi» 
Mistri siano propensi a trovare 
Un «correttivo» che consenta 
Ri rispettivi governi di metter: 
SÌ al riparo da altre eventuali 
crisi del dollaro, una sorta di 
indicizzazione che leghi il prez- 
%o di vendita delloro nero» 
Alle oscillazioni sui mercati 
Valutari della moneta ameri- 
Cana. 

Quando ad Ali Khalifa as Sg 


(il ministro del Kuwalt 


Che presiede i lavori), è stato 
Chiesto se i prezzi rimarranno 
invariati e se quindi prevarrà 
la tesi del «congelamento», il 
Tappresentante arabo ha rispo- 
Sto con una punta di umori. 
Smo: «E’ già sufficientemente 
freddo», quasi a non esclu 
ere eventuali ritocchi. 

Di «progressi» hanno parlato 
Îl responsabile delle miniere 
Migeriano Mohamed Buhari e 
Îl ministro equadoregno Jaime 
Eduardo Semblates Polanco, 
Senza però fornire lumi o tan. 

leno precisare in.cosa que- 

kprogressi» effettivamente 
Consistano, Dopo la seduta ple- 
Daria antimeridiana, i mini. 
Stri sono tornati a riunirsi nel 
Pomeriggio per discutere pro- 
blemi eminentemente politici, 


| lasciando che fossero i rispet 


tivi collaboratori ad occuparsi 

della questione eminentemen- 
tecnica dei prezzi. 
Sappiamo che l'Arabia Sau- 

dite ha continuato @ caldeg- 


«Italia in extremis» 
od ? 
scrive l’«Observer» 


il, LONDRA — «Italia in ex- 
tremis», Con questo titolo dal 
aro gioco di parole che al. 
lude al dilagare dell’estremi- 
“mò e alla situazione difficile 
Cui si trova il nostro Pae- 
Se, il giornale domenicale in- 


lese «Observer» ha dedicato 

Ti all’Italia l’intero, inserto 
& colori, una trentina di pa- 
gine, 

L'argomento Italia è tratta. 
to in quettro sezioni di base, 
è prima delle quali, intito- 
lata appunto. «Italy în ex- 

», analizza la situazio- 

Ne politica e sociale del Pae- 
|| Se, segnalando il pericolo più 
|| rosso — a giudizio dell’«Ob- 
Server» — che l'Italia corre: 
“Le Brigate rosse hanno di. 
Mostrato ancora una volta 
pome ‘un piccolo gruppo di 
‘Anatici assassini senza seru- 
possa colpire impune- 
Mente il cuore di una società © 
emocratica. Ma il loro effet- 

0 in Italia è stato ancora 

traumatizzante, perché il 

‘Overno era già traballante, 
în Polizia meno efficiente che 
di Germania e perché l’opi- 
lone pubblica è delusa dal- 
Hi Stato. Il baratro sempre 
Più ampio fra i cittadini e 

Rolitici è secondo noi più 

icoloso della stessa vio. 

Nza portata nelle strade 
dalle Brigate rosse». 

X giornale ya poi a cerca. 
it le origini dei problemi 
| egliani in un certo tipo di 
|| Nedità Jasciato dalla mafia. 
| tiglla sezione che va sotto il 

olo di «La mafia: un’altra 
farma di terrore», il giornale 
S la storia dell’organizzazio- 
die del suo coinvolgimento 
n ‘etto nella politica italiana, 
ì fubito dopo la. fine della 
erra, 

La terza parte dell’inserto è 
lo deata ai giovani. L’artico. 
tabbi dal titolo «Giovani, ar- 
ik biati e rossi» — sostiene 
n î che se è vero che 
! poche centinaia di fanatici 

to Sono paralizzare uno sta: 

hibo anche vera che un ma- 
trolo di criminali non po- 
cito de far nulla senza il ta- 
dio, consenso delle migliaia 

&trabbiati, sottoprivilegia- 

Ilan disoccupati, disillusi che 

le Pochi affermano di vo- 
| DrogPpresentare. L'articolo 
ll Var Sue con una analisi dei 

est STuppi e organizzazioni 
clu Ga niste di sinistra e con- 
| bleng 2ffermando che i pro- 
{ nati Sociali all'origine della 
gli cita di questi gruppi sono 
| risol, i che il Paese deve 
| na Vere se vuole trovare fi. 
: ente una stabilità. 


giare la causa” del «Congela- 
mento», facendo presente che 
l'attuale eccedenza di greggio 
sui mercati e la stasi di at. 
tività nei paesi industrializza. 
ti sconsigliano almeno per 
tutto il 1978 ulteriori rialzi. 
Al ministro saudita Ahmed Za- 
ki Yamani, che ha esposto con 
convinzione la tesi si era asso- 
ciato in un primo tempo an- 
che il collega iraniano Mo- 
hammed. Yeganeh...Il rappre: 
sentante di Teheran ha dato 
però l'impressione di non po- 
ter categoricamente escludere 
‘una soluzione diversa, in al- 
tre parole un aumento, se 
non «assoluto», perlomeno re- 
lativo. 

Il nodo cui si trova di fron- 
te l'Opec, comunque, non è fa- 
cile da risolvere. Si tratta di 
bilanciare da un lato la ricer- 
ca di nuovi fondi da utilizza- 


re anche a fini militari, dall’“ 


altro di tener presente l’ecce- 
denza di greggio oggi sul mer- 
cato e il tasso d'inflazione del 
dollaro, 


A.P. 


IL PICCOLO 


DOPO UN DIBATTITO-FIUME. DURATO: QUINDICI ORE 


Cisgiordania: promesse 
di Begin a Washington 


‘impegno di trattative è generico: gli S.U. volevano di più 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

GERUSALEMME — Il g- 
verno israeliano si è impegna- 
to con gli Stati Uniti a tratta 
re «la natura dei futuri rap- 
porti» fra Tel Aviv e la Cis 
giordania. La trattativa sarà 
avviata dopo cinque anni di 
parziale autonomia concessa 
fsi palestinesi. E* quanto ha 
deciso il consiglio dei -mir: 
stri, al termine di un dibat! 
to-fiume protrattosi compies- 
‘sivamente per quindici ore e 
che ha occupato Begin e i 
suoi collaboratori per oltre 
‘un mese. 

C'è da dire che l'esito delia 
discussione — che minaccia. 
va di mettere in crisi Begin 
— non è forse quello che Wa. 
shington avrebbe voluto. A 
Tel Aviv, l’amministrazione 
Carter aveva posto sostanzial 
mente un duplice quesito; se 
era disposta a negoziare una 
sistemazione definitiva della 
Cisgiordania (e questa rispo- 
sta l’ha avuta), ma anche con 
quale meccanismo tale solu- 
zione sarebbe stata introdot- 
ta, In altre parole, Wasninz- 


Amman — Re Hussein di Giordania e la moglie Elizabeth, dopo 
il loro matrimonio celebrato l'altro giorno. Secondo la tradi. 


zione, sono î due nuovi «sovrani del deserto» 


LE "=" 


(Telefoto Upi) 


ton avrebbe voluto sapere co- 
me gli abitanti dei territori 
‘occupati avrebbero potuto es- 
sere partecipi del futuro dei 
territori conquistati da Israe- 
le nella «guerra dei sei gior- 
ni». A questa seconda doman- 
da, la nota rilasciata dal Con- 
siglio dei ministri non dà ri 
sposta, 0 meglio sembra che 
la trattativa sia l’unico mec 
canismo contemplato dal go- 
verno Begin, 

«Israele negozierà i suoi 
rapporti con la partecipazio- 
ne dei rappresentanti dela 
popolazione in base alla pro- 
posta originale presentata dai 
‘primo. ministro Begin in di- 
cembre», si legge nel comuni. 
cato, il cui contenuto costi 
tuisce indubbiamente una vit- 
toria per il leader del Likud, 
Per il piano Begin hanno vo- 
tato del resto quattordici dei 
diciannove ministri del suo 
gabinetto. Fra i «no» c'è quel 
lo del ministro della difesa 
Ezer Weizman. 

Rispetto a dicembre, indub- 
biamente un passo avani Sì 
è fatto. Sei mesi fa il presi 


LA CONTORTA E DRAMMA 


dente del consiglio israeliano 
si era limitato a proporrs 
la concessione dell'autonomia 
amministrativa alla popolazio» 
ne della Cisgiordania, autono. 
mia che avrebbe avuto un ca- 
rattere limitato e che sareb- 
‘be stata sottoposta, dopo cin- 
que/anni ad ulteriore revisio- 
ne. Oggi il governo di Tel 
‘Aviv, tenendo fermo. questo 
punto, si impegna a. trattare 
— trascorsi cinque anni — ia 
«natura» dei futuri rapporti 
fra Israele e la popolazione 
della striscia di Gaza e della 
sponda ocsidentale del Gior- 
dano, 

Da parte americana, si rite- 
meva che l'originale piano Be: 
gin fosse accettabile soltanto 
come piano provvisorio e che 
come tale doveva venir di. 
scusso tra arabi e israeliani; 
sicché Israele avrebbe dovuto 
impegnarsi preliminarmente a 
ulterioni negoziati con gli ara- 
bi al termine dei cinque anni, 
e a concedere voce in capito. 
lo ai palestinesi per la deter- 
minazione del loro futuro. 

A.P. 
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Panama — L'uomo con 


l'ombrello, in 


NERICAN AP040 


NEW YORK 
a 


È, sù 


o piano, è il Presi 


dente Carter durante la sua vi. 


sita al Canale di Panama, Sta salutando l'equipaggio di un'unità americana nel Canale (Upi) 


TICA SITUAZIONE DEL C 


ONTINENTE NERO RIMANE SEMPRE IN PRIMA LINEA 


Fidel Castro denuncia la Cia: 
«Sostiene i ribelli angolani> 


Controbattute le accuse di Carter sull’appoggio delle forze cubane all'invasione dello Shaba 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
NEW YORK — Il Presiden- 
te cubano Fidel Castro accusa 
la Cia — l'ente del controspio- 
naggio americano — di attivi- 
tà clandestine tendenti ad ap- 
giare i movimenti ribelli 
filo-occidentali angolani nel 
loro tentativo di rovesciare il 
governo dell'Angola. E’ quan- 
to hanno riferito le tre prin: 
cipali reti televisive america- 
ne, la Nbc, la Cbs, la Abc. 
Castro — che con il suo în- 
tervento ha voluto controbat- 
tere punto ‘per punto alle re- 
centi affermazioni del Presi 
dente americano Carter, se- 
condo cui Cuba avrebbe adde- 
strato ed appoggiato î ribelli 
katanghesi durante la recente 
invasione nella provincia zai- 
rese dello Shaba — ha invita- 
to i corrispondenti delle tre 
reti americane a recarsi a Cu- 
ba per intervistarlo e registra» 
re in prima persona le sue 
smentite alle accuse americane. 
Da parte americana non sì 
registrano per il momento 
reazioni ufficiali. Stando co- 


munque ad un alto funziona- 
rio della Casa Bianca, le ac- 
cuse di Castro alla Cia vengo- 
no giudicate «assurde», 
«Sappiamo — ha dichiarato 
Fidel Castro — da fonti degne 
di fede che la Cia ha recente- 
mente stabilito contatti con 
U Unità, promettendole l’ap- 
poggio del governo america: 
no», Come si ricorderà, l’Uni- 
ta è uno dei due movimenti 


| d'indipendenza angolani filo- 


occidentali sconfitti dai marzi- 
sti dell’Mpla — il movimento 
pop>lare per la liberazione 
del’Angoa — nella lotta d’indi- 
pendenza angolana culminata 
nel 1975 con la vittoria dell’at- 
tuale ‘presidente. Agostinho 
Neto. î 
«Desidero quì affermare che 
queste sono soltanto menzo- 
gne — ha proseguito Castro — 
noi ‘non abbiamo fornito né 
armi, né altre forme di aiuti. 
Noi non abbiamo trasportato 
un solo katanghese nello Zai- 
re, né alcun cubano ha varca- 
to la frontiera insieme alle 
formazioni ribelli». 


x 


Rispondendo all’accusa di 
Carter secondo cui Cuba a- 
vrebbe dovuto impegnarsi 
maggiormente per impedire 1° 
invasione dello Shaba, Castro 
ha così proseguito: «L’Angola 
e governata non da noi, ma 
dall’Mpla e dal Presidente Ne- 
to. Noi non abbiamo alcun di- 
ritto di impiegare le nostre 
truppe in quel paese». 

All'accusa di Carter, che ha 
rimproverato a Cuba di non 
aver avvisato gli altri leader 
mondiali sull’'immidente inva- 
sione, Castro, con voce ferma 
ha risposto: «Cosa ci viene 
chiesto? Di diventare forse de- 
gli informatori internazionali? 
Dobbiamo forse vestire î pan- 
ni di poliziotti del mondo? No, 
noi non abbiamo alcun obbli- 
go in questo senso e non vo- 
gliamo svolgere il ruolo degli 
interventisti». 

A Fidel Castro, tuttavia, 
piacerebbe se Jimmy Carter, 
scaduto il mandato, fosse rie- 
letto Presidente degli Statì 
Uniti: «E' l'unico Presidente 


degli ultimi vent'anni che ab- 
bia intrapreso nei nostri con- 
fronti ‘iniziative positive», ha 
detto èl capo di stato cubano 
în un'intervista rilasciata ‘a 
Barbara Walters, la nota gior- 
nalista americana dell’Abe. 

L’occasione ha altresì offer- 
to a Castro lo spunto per cri. 
ticare duramente il consiglie- 
re per la sicurezza nazionale 
Zbigniew Breezinski, definito 
«un irresponsabile, un avven- 
turiero ed un bugiardo». Se- 
condo il leader latino-america- 
no, è stato proprio Breezin- 
ski, insieme ad. altri collabo. 
ratorì di Carter, ad offrire al 
capo dell'esecutivo, un quadro 
distorto dell'impegno cubano 
in Africa. 

Ha detto Castro: «Ritengo 
che Breezinski è un uomo che 
mei miei confronti ha un sac- 
co di pregiudizi. E° un uomo 
che non si intende di proble- 
mi internazionali e che igno- 
ra le attuali realtà del mondo. 
Mi dà l'impressione che egli 
giochi alla guerra». 

A.P. 


—_ 


QUOTIDIANI ATTACCHI RECIPROCI TRA | DUE PAESI 


Pechino ritorce le accuse 
ci dirigenti del Vietnam 


TOKIO — Continua la pole. 
mica, tra Vietnam e Cina. Il 
duro attacco sferrato l'altro 
giorno non soltanto contro Ha. 
noi, ma ancor di più contro 
Mosca dal «Quotidiano del Po- 
polo», organo del Pc cinese, ha 
avuto ieri un seguito. L'agenzia 
Nuova [Cina confuta le accuse 
rivolte ai dirigenti di Pechino 
dal governo di Hanoi e nega 
che i dirigenti vietnamiti sia- 
no effettivamente animati da 
desiderio di pace. Ù 

«La propaganda vietnamita 
non soltanto -ha nascosto la 
verità, e cioè le iniziative anti- 
cinesi delle autorità locali, ma 
ha dato un’interpretazione di- 
storta dell’atteggiamento cine- 
se sul problema dei cittadini 
‘cinesi residenti nel Vietnam. 
Inoltre, questa stessa propa- 
ganda ha attaccato frontal- 
‘mente la politica estera della 
Cina, inquinando apertamente 
i rapporti tra la \Cina e i 
paesi del Sud-Est asiatico. Da 
quando, il 27 maggio scorso, 
il Vietnam propose di sospen- 
dere qualsiasi propaganda che 
avesse potuto nuocere ai rap- 
porti cino-vietnemiti la stam- 
pa di Hanoi, le emittenti radio- 
foniche e i dispacci di agenzia 
hanno in media pubblicato o 
trasmesso al giorno oltre un- 
dici attacchi contro la Cina. 

«Il Vietnam — continua 1° 


agenzia cinese — iniziò a per-- 


seguitare i cinesi dopo aver 
conquistato il Vietnam del Sud 
nella primavera del 1975, men. 
tre è dall’anno scorso che ha 
cominciato a espellerli dal 
paese. La Cina ha cercato di 
risolvere i problemi tramite 
‘consultazione e soltanto dopo 
che la situazione volse radi- 
calmente al peggio si decise 
a rendere di pubblico dominio 
la questione. Si era in aprile». 


DALLA POLIZIA 
RADUNO NAZISTA 


bloccato in Francia 


PARIGI — ‘L’irruzione del. 
la polizia in un castello me- 
dioevale di Blandy Les-Tours 
ha posto fine ad un raduno 
di elementi neo-nazisti giunti 
nella regione da ogni parte d’ 


Europa. Il castello era stato 
appositamente chiesto in af- 
fitto al comune per quella 
che era stata genericamente 
definita «una. manifestazione 
culturale» privata. 

Venerdì i seicento abitanti 
di Blandy :Les-Tours, un pae- 
se a quaranta chilometri da 
Parigi, hanno cominciato ad 


insospettirsi. I primi ospiti. 


sopraggiunti indossavano tutti 
camicie nere ed avevano bl 
braccio la fascia con la sva- 
Stica nazista. Alcuni erano ad- 
dirittura al volante di vecchi 
residuati bellici tedeschi. 

Una volta dentro al castel 
lo i primi partecipanti al ra- 
duno hanno chiuso le porte 
vietando l’accesso agli estra- 
nei. Ma nonostante lo spesso- 
re delle mura del maniero i 
canti nazisti e le grida dei con- 


Malays 


vitati sono state chiaramente 
avvertite all’esterno. Non con- 
tenti, gli organizzatori della 
riunione hanno poco dopo is- 
sato sulla torre del castello 
‘una grande bandiera. con 1’ 
emblema nazista. 

A questo punto il sindaco 
del villaggio ha convocato în 
seduta straordinaria il consi. 
glio municipale‘ che ha deci. 
so, all'unanimità, di vietare il 
raduno definendolo una «mì. 
naccia all'ordine pubblico», La 
gendarmeria, avvertita, ha fat- 
to il resto. 

Quando gli agenti hanno 
fatto irruzione nel castello si 
trovavano quattordici persone 
ma altre cento erano attese da 
un momento all’altro, Di es- 
sì sei erano cittadini tedeschi, 
uno svizzero, due belgi, tre 
olandesi e tre francesi. 


=== 


\Battello capovolto nel lago 


SÒ 


Pomona — Un battello si è rovesciato sul lago 
morte, quattordici sono rimaste ferite, altre otto sono considerate disperse, La sci: 


di Pomona, nel Kansas: due persone sono 


ra è 


stata provocata da un violento fortunale, che ha imprigionato. passeggeri ed equipaggio nel 
(Telefoto Upi) 


battello 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


KUALA LUMPUR — Il pri- 
mo ministro Datuk Hussein, 
che ha sciolto il parlamento 
della Malaysia, nei giorni scor- 
si, quale preludio ad elezioni 
generali da tenere a breve 
scadenza, sembra agli osser- 
vatori in posizione tale da po- 
ter assicurare alla sua coali- 
zione una netta vittoria. 

In base alla costituzione del 
paese, le votazioni si debbono 
tenere entro sessanta giorni 
dallo scioglimento del parla- 
mento. Si attende ora che sia 
fissata la data. Il mandato dei 
154 membri del parlamento 
scadeva a norma di costituzio- 
ne, nel settembre dell’anno 
venturo, ma Hussein ha deci- 
so di proporre al capo dello 
stato l’anticipo delle elezioni. 
Negli ambienti del Fronte na- 
gionale si dice che Datuk ha 
preso la decisione per trarre 
profitto dalle buone condizio- 
ni economiche del paese, che 
quest'anno si è comportato 
molto bene sul piano econo- 


mico grazie agli elevati prezzi 


ia, intreccio di lotte politiche 


della gomma, dell'olio di pal- 
ma e dello stagno. ‘ 

Così, si osserva, il cinquan- 
taseienne promien potrebbe a- 
vere un chiaro mandato per- 
sonale, per la prima volta da 
quando, due anni e mezzo fa, 
«divenne primo ministro alla 
morte di Tun Abdul Razak. 
La Organizzazione nazionale 
deì malesi uniti, VUmno — 
della quale Hussein è presi- 
dente incaricato — è il parti- 
to dominante della coalizione 
di dieci partiti basata su prin- 
cipi etnici, religiosi e regiona- 
lì. La coalizione si presenta 
alla nazione quale unico grup- 
po în grado di governare tra- 
mite un'alleanza nella quale 
le minoranze cinese e india- 
na partecipino al potere. 

In un paese nel quale i ma- 
lesi, che costituiscono la mag- 
gioranza etnica, hanno ‘posi- 
zio di predominio politico — 
mentre a controllare l’econo- 
mia sono i cinesi — c'è sem. 
pre stato il timore che un so- 
lo gruppo etnico arrivi al con- 


trollo di entrambi i settori. 


Questo timore è servito ad an- 
nullare è tentativi di due rile- 
vanti gruppi di opposizione, il 
partito di azione democratica, 
(di matrice cinese) e il par- 
tito islamico (di base male- 
se), di farsi strada fra î cin- 
que milioni di elettori. 

Dal 1974 la rappresentanza 
dell'opposizione in parlamen- 
to è salita da diecì a venti 
due ‘seggi, perché lo scorso 
anno è stato espulso dalla 
coalizione di governo il par- 
tito islamico Pas, che sì op- 
poneva ‘alle misure di emer- 
genza nello stato nord-orien- 
tale di Kelantan. Hi partito 
islamico aveva tolto dalla ca- 
rica dì ministro un suo espo- 
nente, Datuk Mohamed Na- 
sir, con.un voto di sfiducia, a 
causa della sua stretta asso- 
ciazione con l'Umno. 

Tuttavia, nelle elezioni tenu- 
te lo scorso marzo, alla fine 
dello stato di emergenza. nel 
Kelantan l'Umno e ‘il partito 
Berjasa. costituito dal grup- 
po di Mohamed staccatosi dal 


Pas, hanno sconfitto il partito, 


islamico, che guidava lo sta- 
to fin dal 1959, Adesso, deciso 
a r'‘arsi dello scacco, il Pas 
ha dichiarato che darà batta. 
glia all'Umno in oltre novan- 
ta circoscrizioni nelle prossi- 
me votazioni, nell’evidente 
speranza di richiamare il voto 
dell'elettorato: malese quale 
paladino dell'Islam, la religio- 
ne ufficiale del. paese. 

Il Dap ha annunciato, dal 
canto suo, che si presenterà 
in una sessantina di circoscri- 
zioni. Ma si trova — nella sua 
ricerca del voto dei cinesi — 
‘in gara con l'Associazione ci- 
nese malaysana {Mca) e con 
il partito Gerakan, che appar- 
tengono entrambi alla. coali- 
zione di governo. L'associazio- 
ne cinese malaysiana ha suoi 
elementi in carica di ministro 
nel governo federale, mentre 
il Gerakan governa lo stato di 
Penang, la famosa isola cen: 
tro di vacanze, 

I principali attivisti eletto- 
rali dell'Umno, come Ghafa 
e il ministro delle finanze 
Tengku Razaleigh Hamzah, 


nutrono fiducia che il loro 

partito abbia una valanga di 

voti e guidi la coalizione a un 

travolgente successo. L'Umno 

è chiaramente decisa a non* 
permettere che Dap e Pas as- 

sieme mantengano l’attuale 

forza. in BOO È 


Rhodesia: due coloni 


e . TOT 
uccisi dai guerriglieri 
‘SALISBURY — Un coman- 
do militare rhodesiano annun- 
cia che due giorni fa una cop- 
pia di ‘anziani coloni bianchi 
è stata uccisa dai guerriglieri 
nella sua fattoria ad una no- 
vantina di chilometri da Bu- 
lawayo, insieme a un dipen: 
dente di colore. 
‘ Si tratta di un uomo di 63 
anni e della moglie, uccisi in 
una imboscata nella loro fat- 
toria’ che è stata successiva- 
mente incendiata e saccheg- 
giata dai guerriglieri. Anche 
‘un impiegato negro della fat- 
toria è stato ucciso, 


Mosca ha inviato 
undici generali 
nell'Angola? 


I LONDRA — Il quotidiano do- 
| menicale londinese «Sunday Ti. 
| mesy ha scritto nel suo nume: 
ro di ieri, citando fonti non pre- 
cisate dei servizi di informazio- 
ne necidentali, che l’Unione So- 
viecica ha inviato in Angola un- 
dici suoi generali e che questo 
potenziamento da parte sovieti- 
ca del proprio personale milita- 
re e delle forniture di equipag- 
giamenti militari all’Angola ha 
fato sorgere «timori di un in- 
itervento su vasta scala nella vi. 
cina Namibia», prima che que- 
» st'ultima. ottenga l’indipenden- 
za dal Sud Africa il 31 dicembre. 
i Ml giornale scrive che i sovieti- 
ci stanno subentrando ai cuba- 
ni nei principali comandi mili- 
tari in Angola; ufficiali superio- 
ti sovietici controllano ora le 
forze aeree e navali angolane e 
i servizi di informazione milita- 
Te, mentre tedeschi orientali so- 
no stati messi alla testa di tutte 
le comunicazioni civili e mili- 
tari, Il giornale ita uno degli 
‘undici generali sovietici inviati 
in Angola: Vassily Ivanovic Pe- 
trov, primo vicecomandante del- 
le forze di terra, che diresse le 
operazioni contro le forze soma- 
«le in occasione dell'offensiva 
etiopica nell’Ogaden lo scorso 
Marzo. 
i Il «Sunday Times» afferma 
che il primo obiettivo di questa 
accresciuta presenza sovietica in 
‘ Angola sarebbe costituito dai 
i movimenti di guerriglia dell’ 
' Umità e dell’Fnla, che si oppon- 
.gonc all’Mpla, attualmente al 
, governo. La prossima fase sa- 
.Tebbe quella di appoggiare una 
| invasione della Namibia da par- 
{ {e di elementi filosovietici dello 
Swapo. 


. n 

Zaire: Pechino manda 

agri e nre 
consiglieri militari 

KINSHASA — La Cina ha 
mostrato il suo crescente im- 
pegno verso lo Zaire, inviando 
un gruppo di consiglieri mili- 
tari il cui arrivo, a Kinshasa, 
ha suscitato sorpresa. Si tratta 
di numerosi istruttori navali 
cinesi, giunti nello Zaire — se- 
condo un annuncio pubblicato 
dalla. stampa. governativa — 
nel quadro di vari accordi in- 
tervenuti tra. Cina e. Zaire, 
per addestrare gli uomini dell’ 
esigua marina zairese, 

‘L'arrivo dei consiglieri ci- 
nesi è coinciso con gli appelli 
privati, lanciati dallo Zaire 
agli alleati occidentali, intesi 
ad accelerare l'invio di aiuti 
militari e a rafforzare il pro- 
prio esercito disorganizzato, Il 
governo zaitese ha informato 
inoltre le ambasciate occiden- 
tali che nei giorni scorsi sono 
stati avvistati un migliaio di 
Tibelli sui due lati del confine 
con l’Angola, Secondo fonti di- 
plomatiche, il governo zairese 
‘avrebbe chiesto ai paesi occi- 
dentali di incrementare gli aiu- 
ti militari allo Zaire, 

Lo Zaire dispone di una 
marina composta da circa 250 
uomini e da pochi battelli 
guardacoste, oltre — si. ritiene 
— a un paio di battelli sul la- 
go Tanganika. Lo Zaire dispo 
ne solo di un porto, Matadi, 
virtualmente circondato da 
territorio angolano, Più di una 
volta Luanda, nel corso delle 
inquiete relazioni esistenti tra 
i due. paesi, ha sottolineato 
che potrebbe — se lo volesse 
= bloccare l’unico accesso al 
mare dello Zaire, alla foce del 
fiume omonimo, 

E’ la seconda volta che con- 
sigliori militari cinesi giungo- 
no nello Zaire. Parecchi anni 
fa arrivò a Kinshasa un esigua 
gruppo di istruttori navali ci- 
nesi. 
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NEGLI STATI UNITI 


AIUTO CUOCO CINESE 


fa strage in un bar 


WARWICK — Un aiuto cuo- 
co cinese è stato incriminato 
per l'uccisione di quattro col. * 
leghi nel ristorante dove lavo- 
rava, nel Rhode Island. Nel 
trambusto, un'anziana cliente 
è pure morta di sincope. 

Secondo la polizia, l’aiutu 
cuoco cinese, Gan Fong-chin, 
di 48 anni, non appena è en 
trato nel ristorante dove la 
vorava, ha strappato la carta- 
regalo nella quale aveva av- 
volto il fucile semiautomati. 
co calibro 30, sparando con 
tro le sue vittime, uccidendo. 
le, mentre un'anziana cliente 
del ristorante cadeva a terra. 
morta di sincope. 


t 


Il 17 giugno è mancato all’af- 
fetto dei suoi cari 


Bramante Gremese 
Cav. di Vittorio Veneto 
di anni 80 


Ne danno il doloroso annun- 
cio, la moglie ANNA, le figlie 
SILVANA e LAURA, i generi LI- 
VIO SPANGHERO e ITALO IVIA- 
LENMTINIS, i nipoti, il pronipo- 
te e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ll, partendo dall’abitazione 
di via San Giovanni Bosco 32. 


Monfalcone, 19 giugno 1978 


I cognati EMILIO, MICHELE, 
GUGLIELMO, ROSA e NOEMI, 
annunciano con dolore la perdi. 
ta del caro, indimenticabile 


Bramante Gremese 
(Udine, 19 giugno 1978 


Mandi, barbe 


Bramante 


ti ricuardarin simpri. GIGI, LO. 
RETTA,, VANDA e FREDIANO. 
‘Udine, 19 giugno 1978 


t 


Dopo breve malattia è manca- 
ta all’affetto dei suoi cari 


Ida Riccobon ved. Monti 


La piangono la figlia. ADRIA- 
NA con il marito GIULIO LU- 
CA e gli adorati nipotini PAO- 
LO ed ELISABETTA, il fratello 
MARCELLO, le sorelle MARIA 
ed ERSILIA (assente), la cogna- 
ta, i nipoti e i parenti tutti. 

‘Un particolare ringraziamento 
vada al medico curante dott. A. 
PISTAN, ai signori medici e al 
personale tutto della Patologia 
Medica. 

I funerali avranno luogo do- 
‘mani 20 giugno, alle ore 11, par- 
tendo dalla Cappella di via del. 
la Pietà direttamente per il Duo- 
mo di Muggia. 

Miiggia, 19 giugno 1978 
RITA RTAS TE 

(Prendono parte al lutto per la 
scomparsa di 


Nicolò Fiorentini 
di anni 89 
iProfugo da Spalato 
— Famiglia DELICH 
— BERNARDINELLO 
— FURLAN 
— GULIN 
Frieste, 19 giugno 1978 
RIETEZ IE NICI BITTO NETTI 


‘LEDA, OSCAR e ILEANA 
BUSSANI partecipano al dolore 
dell'amico ISPARTACO e fami. 
glia per la morte del padre 


Omero Dolazza 


‘Trieste, 19 giugno 1978 
NERO RN II EEN 


(Partecipano al lutto della fi- 
glia IRIS per la scomparsa di 


Bruno Prandi 


gli amici: NORMA, ROSETTA, 
VALERIO, UBALDO e SILVANO 
PIPPAN, ANNA ed ETTORE 
ANCONETANI. 

Trieste, ‘19 giugno 1978 
fi e orario 19] 


Nel quarto anniversario. della 
‘scomparsa della cara zia 


Maria Sincich 
ved. Vecchiet 


il nipote e parenti la ricordano 
con immutato affetto. 


Trieste, 19 giugno 1978 
AT RIEN IE ESE TI IE 
ANNIVERSARIO 
19-6-1968. — 19-6-1978 


Salvatore de Cesare 


Lo ricordano incancellabile i 
suoi cari, 

Alle ore 19 sarà celebrata alla 
memoria una Messa nella chie- 
sa di Santa Maria Maggiore. 


Trieste, 19 giugno 1978 
ZOO VEE EI 


«La morte non esiste se non 
nel cuore. di chi dimentica» 


19-6-1974 — 19-6-1978 
&ndrea Scalici 


La tua famiglia ti ricorda. 
Trieste, 19 giugno 1978 
IEEE I ZI 


Nel primo triste anniversario 
della perdita della sua cara e 
indimenticabile 


Eda 


il marito GIGI la ricorda con 
tanto amore e accorato rimpian- 
to, assieme aì figli CARLO e 
MARIO. 


Trieste - Artegna,” 
19 giugno 1978 
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n Re Cene PEPATE 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
la PUBLIKOMPASS S.p.A. 


PELO sportelli via Lola 
Einau e galleria Tergesi 

li, telefono 34931. Orario 8.30» 
12.30, 15 » 1830, tutti i giorni fe. 
riali » GORIZIA: corso Italia 
103, telefono 87466 - MONFAL» 
CONE: via Duca d'Aosta 102, 
tel 72597 - 41090 - UDINE: via 
della Prefettura 8, tel. 203924 « 
MILANO: via G. Negri 8/10, tel 
8596 - TORINO: corso M. D'Aze 


228826 - MANTOVA: corso Vitto- 
rio Emanuele 3, tel. 24495 + BOL» 
ZANO: via Portici 20/8, telef. 
23325 «+ ROMA: via Quattro Fon- 

TRENTO: 


32499 
Vittoria 2, tel. 29381 »- SAVONA: 
‘via Astengo 1/1, tel. 26219 » SAN- 
REMO: via Gioberti 47, telef. 
‘83366 - IMPERIA: Via Matteotti 
16, tel. 78841 - PADOVA: piazza 
De Gasperi 41, tel. 656944. 
coloro che intendono Inoltra» 
re la loro richiesta per corrk 
spondenza possono scrivere a 
Publikompass S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 24100. Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve es. 
sere corrisposto anticipatamene 
te per contanti o vaglia (minf- 
mo 10 parole a cui va aggiunto 
fl 36 per cento di IVA), Gli aw 


visi economici possono encha || 


essere dettati per telefono chis» 


10 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 1' 
eaclusi i giorni festivi. I se; 

di accettazione telefonica 
stinunci economici funzionane 
esclusivamente per la rete un 
bana di Trieste. 


mando il numero 68668 dalle | 


lont per il giorno suo» 
cessivo termina alle ore 17, al 
sabato per la domenica alle ore 
12. Dopo tali orari gli annunci 
verranno pubblicati, con carat. 
tere neretto, nella rubrica «av: 
visî urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Coloro che desiderano rima. 
ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette ag-| 
piangento al testo dell’avviso la | 
rase: Scrivere a Publikompass 
cassetta n. 34100. Trieste; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 600 per le spese 
di recapito corrispondenza. La 
Publikompass S.p.A. è, a tutti 
gli effetti, unica destinataria del: 
la corrispondenza indirizzata al. 
le cassette. Essa ha il diritto 
di verificare le lettere e di in- 
cazellare soltanto quelle stretta: 
mente inerenti agli annunci, non 
inoltrando ogni altra forma di 
corrispondenza, stampati, circo. 
Jarl 0 di pro) da. 
Tuite le lettere indirizzate alle 
cassette debbono essere inviate 
per Posta: saranno respinte le 
assicurate o raccomandate. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 170: per parola 


CERCASI prestaservizi 3 ‘volte 
la settimana, al mattino, Tel. 
040 - 64784, 11708 B 

PICCOLA famiglia cerca per vil- 
la Duino persona pratica cu- 
cina e stiro, stabile, massimo 
stipendio, oppure orario da 
stabilire, anche solo periodo 


estivo. Massime . referenze, 
Telefonare 208158 lunedì. 
050192 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire. 70 per parola 


AUTISTA pensionato giovanile 
conoscenza serbo-croato of- 
fresi ‘tempo pieno o mezza 
giornata. Telefono 571205 ore 
13 - 18: 1637 C 

FATTORINO patente B con 
macchina o senza offresi a 
ote libere d'’accordarsi. Tel. 
"193870. 11381 C 

GIOVANE volonteroso patente 
B offresi qualsiasi lavoro. Te- 
lefonare 870314 ore pasti. 

111 C 

18ENNE ‘aspirante telefonista 
primo impiego per casa di 
cura o società. Telefonare 
122703 ore pasti. 11461 C 
18ENNE aspirante cassiera su- 

‘permercato o grandi magaz- 

zini. ‘Telefonare 722703 ore 

pasti, 11461 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
cè Lire 150 per parola 


AAAAAAAAAA. RIPARA. 
ZIONE sostituzione  avvolgi- 
bili in genere. Tel. 62088. 

11615 CC 

A.AA.AA.A.A, SI eseguono ri. 
parazioni elettriche domicilio. 
Telefono 62088. 11615 CC 

ALAA.A,A.A,A, SI eseguono. ri- 
parazioni idrauliche domicilio. 
Telefono 62088. 

. AA. PARCHETTI raschiatura, 
verniciatura; battiscopa, posa. 
Bezzi, D'Annunzio. 24, telefo- 
no 768606. 

A.A, PORTE a soffietto, avvol. 
gikili, veneziane, ecc., mon- 
taggi. Elilux, via Pascoli 22, 
telefono 790250. 11572 CC 

A.A. SGOMBERIAMO 
soffitte, appartamenti, ese- 
guiamo traslochi. Telefonare 
1125597, 11160 CC 

A. MALOSSI, porte a soffietto, 
tende da sole, capottine, ve- 
neziane verticali, avvolgibili 
in ‘plastica. Riparazioni e for. 
niture. Via Nordio 9, telefono 
1132833, 050054 CC 

A. FARCHETTI riparazioni, ra- 
schiatura, verniciatura, mar- 
Îmettoni plastica. Gaspari, via 
Gambini 27/A. 755868 - 724092. 

11428 CC 

A. TRASLOCHI tutta Italia ese. 
guiamo rapidamente, prezzi 
imbattibili, Interpellateci! Te- 
Tenno 414244, 11163.CG 

ABATANGELO PARCHETTI - 
ravimenti legno, battiscopa, 
raschiatura, verniciatura, pre- 
ventivi gratuiti. Rossetti 41, 
telefono ‘790497. 10944 CC 

ANTENNA Telequattro, Trieste. 
mia, Svizzera, Capodistria, 
specializzati colori installano, 
minimo costo, riparazioni. te. 

._ levisori, 763545. 11640 CC 

ANTENNE Svizzera, Telequat- 
tro, Capodistria. Ripariamo 
radio, transistori, registrato- 
ri, giradischi, televisori, rasoi, 
aspirapolvere. Universalradio, 
Settefontane 1, telef. 741317. 


11615 CC |i 


11528 CC |} 


cantine, | Y 


AAA 
K 


FRIGORIFERI Zanussi Nao- 
nis 140 litri 


L. 90.000 


FRIGORIFERI Zanussi Nao- 
nis 170 litri 
x L. 115.000 


FRIGORIFERI Zanussi Nao- 
nîs 200 litri 


L. 126.000 


FRIGORIFERI Zanussì Nao- 
nis 230 ditri, 2 porte, 4 stelle 


L. 171.000 
FRIGORIFERI Zanussi Nao- 
nis 250 litri, 2 porte, 4 stelle 

L. 181,000 
FRIGORIFERI Zanuss} Nao- 
mis 350 litri, 2 porte, 4 stelle 

L. 275.000 


TELEVISORI Zanussi Seleco 
22 pollici, cinescopio IN LINE 
L. 500.000 
FILODIFFUSORI originali Phi. 


lips amplificati o piastre ste- 
reo al prezzo eccezionale di 


L. 29,000 


TAVOLINI porta - televisori 
qualsiasi tipo 
L. 35.000 


da 
Radio VINGENZI 


Via San Nicolò 36 
angolo via Dante 
TRIESTE 


CARTA parati applicazioni accu- 
Tate eseguonsi a prezzi con: 
correziali, telefono 812608. 

11409 CC} 

ESEGUIAMO trasporti, traslo- 
chi, con servizio Ape, camion, 
ed inoltre sgomberiamo can- 
tine, soffitte, appartamenti - 
Telefonare 725597. 11160 CC 

PARCHETTI Fedele, raschiatu- 
Ta, verniciatura pavimenti pla-| 
stica e legno, Telefono 811504, 

9945 CC| 

PITTORE camere, cucine, ap 
partamenti, pitturazioni olio 
porte finestre. Telef. 773994, 

11574 CC 

PULITURA montoni, antilopi, 
pelle, ecc., eventualmente tin- 
ge con garanzia specializzato 
«Cattaruzza». Giulia 13, tele 
fono 795855. 11712 CC 

SGOMBERIAMO anche gratui. 
tamente appartamenti, soffit- 
te, cantine, eseguiamo piccoli 
trasporti, Telefono. 410275, 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 170 per parola 


APPRENDISTA banconiera-e, 
presenza, festivi liberi, cerca- 
sì. Telefono 31551 lunedì. 

CALZATURIZ<ICIO di Varese, 
via Dante 3, cerca commessa-0 
conoscenza jugoslavo, giorna- 
ta. intera. p: 11443 D 

CERCANSI capo-cameriere, aiu- 
to cuoco-a e due generiche 
aiuto cucina per ristorante in 
Marina Julia, stagione o an- 
nuale. Telefonare 0481 -73319. 

CERCASI tagliatore o tagliatri. 
ce di pellicceria. Ore ufficio 
0432 - 677450. <— 208 D 


esclusiva a Trieste, 


COPERTE ESTIVE 1 p 
2 p 


Per esse 


CERCASI internista 5 ore e 
mezza al giorno, Buona paga 
purché brava e volonterosa. 
Buffet «Siora Rosa», telefono 
31373. ore 15-17. 11551 D 

CERCASI lavorante parrucchie- 
Te-a anche mezza giornata. Te- 
lefono 567707. 11702 D 

CUOCO-A cercasi urgente, otti- | 
ma retribuzione. Ristorante 
Grado, telefono 0431 - 80440, 

11435 D 

ELETTRICISTI specializzati im- 
pianti civili, referenziati, as. 
sumiamo. Telefonare 731339. 

11569 D 

IMPORTANTE. organizzazione 
‘pubblicitaria locale ricerca 
personale ambosessi per fa- 
cile lavoro in Trieste. Presen- 
tarsi oggi e domani presso 
Ovem, via Mazzini 30, dalle 
ore 15.30 alle ore 19. 

T.A. 1684 D 

«LA Botteguccia» cerca commes: 
sa-0 pratica-o. Presentarsi lu 
nedì ore 18.30 - 19.30, 

11643 D 


APPARTAMENTI È LOCALI 
Offerte 


I Lire 170 per parola 


GORIZI& o dintorni apparta- 
mento in affitto cerco, dispo- 
sto fino 150.000 mensili, indi. 
Tizzare patente 27154 fermopo- 
sta Gorizia. 41TI 

MAGAZZINO 1000 mq centralis- 
simo con uffici affittasi, tel. 
69146, ‘11339 I 


‘APPARTAMENTI E LOGALI 
Richieste 
È Lire 170 per parola 


APPARTAMENTO cercano affit- 
to giovani sposi referenziati 
massima serietà, telefonare 
ore pasti 731178. 11589 L 

MINIAPPARTAMENTO per don- 
ma, sola cercasi affitto, telefo- 
nare tutte le ore 733228 esclu- 
so domenica. 11616 L 

PICCOLO LOCALE CENTRALE 
(Marina) in affitto cerco, op- 
pure permutando appartamen. 
to 3 stanze accessori, telefo- 
mare (0481) 44411. 617L 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 150 per parola 
BIGLIARDO 6 buche perfetto 


15 stecche, biglie avorio occa- 
sione. vendo, telef. 412897 - 


Citize 


gioielli al 


° 


II 
Z 


IL PICCOLO 


Lunedì, 19 giugno 1978 


FK INFORMA cIÉ14 


quarzo. 


Citizen digitali: 
orologi perfetti, ; 
che nascono dalle tecnologie 
più avanzate, s 
che offrono tutte le soluzioni 
più sofisticate 

“per misurare il tempo. . 


Citizen a lancette: 

orologi perfetti, 

dalla linéa sobria e raffinata 
dove l'eleganza della forma 
diventa segno distintivo 


ATTENZIONE! 
- LA VENDITA SPECIALE FINIRÀ INDEROGABILMENTE AL 31-8-'78 - 


TENDAGGI altezza 300 ricamati . . ..°. 


422327, 11404 M 
OCCASIONE vendesi combina- 
tine legno saldatrice, genera. 


tore portatile, via Conti 9-1. 
9843 M 


VENDONSI occasione due qua: 
dri olio grandi dimensioni ca- 
talogati pittore Ottocento Ve- 
ruda prezzi interessantissimi, 
telefonare ore ufficio 732035. 


11367 M 
ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 150 per parola 


A.A. ACQUISTO cartoline anti» 
che, libri vecchi illustrati, fo- 
tografie, album, bigiotterie, 
bambole, radio, grammofoni, 
eccetera. Telefonare 793972 op- 
‘pure abitazione 767134, 11612 N 

CIANFRUSAGLIE. vecchie, og- 
gettini antichi, lampade, bilan- 
ce, quadri, orologi, mobili, in- 
tere giacenze eccetera compe. 
ro. Telefonare 793972 oppure 
abitazione 767134, 11612 N 

SGOMBERO anche gratuitamen- 
te, appartamenti, soffitte, can- 
tine, acquisto giacenze eredi- 
tarie, tel. 68648 - 812277. 

11514N 


COMMERCIALI 
O © Lire 200 per parola 
A.A. MONETE acquisto pagando 
bene, telef. 31280 dopo 18.15.|! 


10436 O 
VAILLANT scaldabagni gas Vail- 


sentanti già introdotti negozi] 


3 T blikompass, cassetta n. .44-W,, GARANZIA A-, Vasto assor: 
lant caldaie metano Vaillant] SPortivi provvigione più rim-j 34100 Trieste, 213P| timento di tutte le marche. 
ricambi DIE Reino ROS RUE, Na SE CROLLI di paga 
ni agenzia Vaillant, via Verga n + PI. ssetta LA, 

16, Sirieste 34291. mico! 55100 Padova. n7041 P AUTO, MOTO, CICLI Testo, Vidtaeoi Vie Opi 

CERCASI rappresentante setto-|| Q Lire 170 per parola n, 24, TRIESTE, telef. (040) 
RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI te elettronica, radio, televiso- 826181. 105Q| 
Pp Lire 170 per parola ri, registratori, per zona Go-|A.A.A.A, ALLA NC NUOVA CON. | A112 Abarth 1976; Fiat 127 1976 


rizia e Monfalcone. Vasto as- 
sortimento articoli e vantag- 
giosi guadagni. Scrivere a Pu- 


DEPOSITO Pouchain tute spor- 
tive cerca. per subito rappre- 


| ATTENZIONE! 


APPROFITTATENE 


Qualche esempio: 


I NOSTRI PREZZI 


re meglio serviti fate î Vostri acquisti nelle prime o 


ditta TECNOMEC Genova: tende a soffietto e armature per esterni 
ditta WEIL DER STADT Germania: coperte in alpaca, yak, cammello, merino, schaff 
ditta PIEFFERRE Parma: martovane e cornici in cinquanta varianti 
ditta MASTRO RAPHAEL Pistoia: copriletti lana all'uncinetto lavorati a mano 
ditta TAIF ITALIANA Milano: tendaggi a pannello e tessuti 
ditta SHAEFFLER TEPPICHWERKE Germania: tappeti disegno orientale 

inoltre: tendaggi, copriletti, coperte, tappeti, ecc. delle più prestigiose case italiane 

Bassetti, Lanerossi, Marzotto, Paracchi, Setarium, Samit, Gabel, Sirtori, Salpi, Eliolona 


re di apertu 


CESSIONARIA FORD potrete 
acquistare con sicurezza una 
vettura usata perché c'è la 


Controllate i nostri prezzi mantenuti al puro costo dî gestione. Vi offriamo prodotti di 1.a qualità, molti dei quali in 


da L. 4,200 TENDE SOLE altezza 100 unito imperm. . da’ L. 2.700 
altezza 300 stampati . . . da L. 2.600 altezza 110 stamp. imperm, da L. 3.150 
ersona pura lana . da L. 22.000 COPRILETTI 1 persona uniti .. . |. da L. 17,500 
ersone pura lana . da L. 30.000 2 persone uniti... . ... da L. 23.000 
TAPPETI 130x190 fantasia pura lana... . . da L. 84,500 
‘ 160x230 fantasia pura lana... da L. 109,000‘ 
4 200x300 fantasia pura lana 


da L. 224.000 


e 1977; Fiat 128 4 porte 1973; 
A 112 1971, 1973; A112E 1971, 
1973; Fiat 124 sport 1973; Fiat 


ATTENZIONE! 


ra del negozio 


di un gusto indiscutibile. 


© CITIZEN 


la precisione dal Giappone 


1192 1600 e 1800 1976; Alfasud TI 
1976; Alfetta 1800 1976; Alfa 
Romeo 1300 super 1977; Sci. 
Tocco 1976, vendonsi occasio- 
ne, Concessionaria Lancia Au- 
tobianchi, via Flavia 55, tele- 
fono 820214. 11488 Q 
ALFA ROMEO «ZANARDO RI. 
VENDITORE AUTORIZZATO» 
valutando il massimo il vo- 
stro usato. offriamo nuove e 
usate con minimi anticipi e 
rateazioni fino a 30 mensili: 
‘tà permutiamo usato per usa. 
‘to ALFA ROMEO Alfetta 1800 
175 72, Alfetta 1.6 76, GT Junior 
11600 75, GT Junior 1300 72, 
Giulia Super 1300 impianto 
‘gas ‘75 74, (Alfasud sprint, 77, 
Alfasud 5 marce 77. FIAT 127 
1050 confort lusso 78, 127 75, 
(128 ‘coupé &P. 1100 76, 128 fa- 
miliare 71, 850 Sport coupé 
70, 132 1600 GLS 76. RENAULT 
5 TL 977, d4 TL 77, LANCIA 
Beta coupé 1600 impianto gas 
#5. FIAT 130 coupé 73, via'del 
‘Bosco 20, tel. 796348, IVISI- 
TATECI!IN 11715.Q 
ALFAROMEO MURATTI - Via 
Flavia 53, tel. 826644. Vetture 
Usate in garanzia, ALFASUD 
N 72 75, Alfasud lusso 75, Alfa. 
sud 5M "7, Giulia 1300 nuova 
super 75 76, 1300 super 71, Giu. 
lia 1.6 nuova super 75, Alfetta 
1.6 75, GT Junior 1.6 75, Alfet- 
ta 18 72 75 77, FIAT 127 74, 
128 3 porte 75, Lancia Beta 
coupé 1600 gas 75, SIMCA 1307 
S 76. 1000 GLS 1973, 1301 1971, 
RENAULT 14 TL 77, 177 TS 
coupé 73, 15 TL 72, INNOCEN- 
TI Mini 1000 72. Permute, ra. 
teazioni 36 mesi senza cambia. 
li. Visitateci. 1700 Q 
A. AUTOCCASIONI Carli vende 
garanzia 500 68 71, 126 75, A 
‘112 71 76, Abarth, ‘124 68. 72, 
125 68 70, Audi 100/70, 850 67 
69, 124 coupé 1600 74, 1500 C 
66, NSU 1200 72, Ford Taunus 
130073, 128 coupé 73, Mini 72, 
visibile, B. Casale 7, telefono 
826084. 11703 Q 
FIAT 128 69 70 71, Rally 72, 127 
72 "76, familiare, giardinetta 
500 71, Bianchina panoramica 
500 L 67 68 69 70, 125 Special 
69 70 71, Fiat Dino spyder 2400 
2 impianto gas Pullmino, 238 
"70 impianto gas, vasto assorti. 
mento furgoncini 75 850, ca- 
mioncino 241 69 70, F. 12 pro- 
llungato 72 e 6970 doppia ca- 
ina e normale, autocarro Dai 
‘ ni IRA dn 1600 
“Spyder ‘ar 68 e Ù 
gnola collaudata ae 
dale, Fiat FL 4 68 completo di 
grillo, ‘tel. 231193, 1677Q 
FIAT 128 ’72 bellissima accesso- 
riata. vendo. Telefono 422382. 
11682 Q 
FIAT 500 L 70 perfetta 720.000. 
Telefono ‘53112 ore' pasti. 
11394 Q 
FORD: Taunus GKL ’75 impian- 
to. gas, uniproprietario, ven: 
desi, Panauto, Tel. 820256. 
5/6 Q 
OCCASIONI: 127, 128, 128 fami. 


liare,. 124, Alfasud, -2000 ‘berli:| 


na, Lancia 2000 iniezione, Be- 
ta 1800, Fulvia coupé, Citroen 
1000, Mehari, Renault R6, R12 
TL, autocarro 238, Permute, 
facilitazioni senza cambiali. Au- 
ioagenzia: Fiegl, strada di Fiu- 
me 19, Tel. 766880, 11601 @ 


I | PRIVATO vende 126 sett. 1976, 


ottimo stato. Telefono 755592, 
orario negozioy.da martedì. 
11643 Q 


{VENDESI 128 SL 1100, ruote in 


lega, 77.000 km,. lire 1.800.000. 
Telefonare. al 742543 dalle 12 
alle 13, 11713 Q 
VENDO Honda 500 del 1976, 
1.900.000 trattabile, tel. dopo 
le 20 al 55614, 11503 Q 
VENDO A Ill 772, 850 ’67 ‘68, 
Itel. 826759 ore ufficio, 
11703. @ 
VESPE nuova serie, ciclomotori 
Piaggio, Gilera, permute, dila 
zioni anche senza anticipo. 
Autoagenzia Fiegl, strada di 
Fiume 19) Tel, 766330. 
11601 Q 
VOLKSWAGEN pullmino 69 70 
1, Alfa 1750 69 70, 1300 Super. 
71, Montrea] 72, Lancia HF 
1600 172, BMW 2500 70, 520 75 
impianto gas, Volvo 144 72, 
Peugeot 204 Diesel 76, 404 74 
familiare, 504 Diesel e benzi- 
na 71 74, Ford Taunus XL 
1300 173, Citroen GS Pallas 1220 


77 e'DS 23 iniezione 73, A 112 


72, Opel GT 70 75, tel. 231193. 


(1676Q; 


350 Harley - Davidson avviamen- 
to elettrico, motore nuovo, 
privato vende o permuta. Tel. 


418113, 11705 Q 
CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 200 per parola 


NEGOZIO radio televisori picco- 


li elettrodomestici, vendesi zo-} 


na. centro, tel. 60150. 
11654R 
SOCIETA’ licenziataria per l’Ita- 
lia di brevetti e marchi ame- 
ticani e diffusione mondiale 
concederebbe per il Friuli-Ve- 
nezia Giulia zone in esclusiva 
‘a persone 0 ditte con capitale 
minimo 10.000.000 per attivi. 
tà senza concorrenza in mer- 
cato pressoché illimitato, Seri. 
vere o telefonare UNI -TAU 
S.p.A. via Giordano 6-A 36100 
Vicenza, telefono 0444-563560. 


CASE, VILLE, TERRENI © 
Ss Lire 200 per. parola | 
RAZZI omologati con certificato 


A.A.A, APPARTAMENTINI. RE-| 
SIDENCE LE FONTANE ele- 
gantissimi, con i servizi più 
moderni e autorimesse. Visi.| 
tate l'appartamento pronto ar- 
Tedato da ZINELLI &. PE- 
(RIZZI. PARTICOLARMENTE 
VANTAGGIOSO INVESTI.-} 
MENTO CAPITALI nostro uf- 
ficio vendita Matteotti 5, Tel. 
‘7163839 oppure Agenzia DOMUS 
Galleria Tergesteo, Tel. 69210. 

050186 S 

ACQUISTASI appartamento tre 
stanze, cucina, bagno, casa mo- 
‘derna. Pagamento contanti, te: 
lefonare 61712, 11534 S 

AGENZIA SIT. veride apparta- 
mento extralusso via ROMA- 
GNA ‘in villa padronale con 
terrazza e giardino proprio, 
‘telefonare 69146. 11339 S 

AGENZIA SIT vende ultimi ap- 
partamenti occupati centralis- 
simi minimi acconti. Telefono 
69146. 11339 S 

AGENZIA SIT vende ville bifa- 
miliari in costruzione: OPICI- 
NA altra II entrata con gran- 
de giardino GABROVIZZA, tel. 
69146 113395 


APPARTAMENTI PARCO VII: 
LA OPICINA» varie grandezze, 
contanti 14 milioni, mutuo ver 
donsi. Impresa ing. Battara, | 
Donota 4, tel. 64412. Cantiere | 
via Salici. 11038 S| 

APPARTAMENTO in villa zona 
FLAVIA STRAMARE salone, 
2 stanze, cucina, tinello, cu: 
cinino, bagno, ampio poggio: 
lo, centraltermo vende primin: 
gresso Immobiliare CIVICA, | 
S. Lazzaro d0, 11594 5 

CASETTA zona liceo Oberdan 60 
mq più 50 mq giardino adatta 
2 persone vendesi prontingres 
so 20.000.000. Scrivere ‘a. Pu 
‘blikompass, cassetta n. 5-2, | 
34100 Trieste, 115248 

INIZIO Catullo 85 ma saloncino 
‘matrimoniale cucina bagno 


poggioli signorile vendesi 
‘prontingresso 766676 ferialt. 
115248 


LIGNANO PINETA appartameni 
to completamente arredato 
composto da soggiorno, cucì 
nino, matrimoniale, bagno-ga: 
binetto, poggiolo, vendesi oc: 
casione, Telefonare 64885, ore | 
Ufficio, 111314 6 

LOCALE 100 mq bellissimo zo: 
na Marina vendesi, tel. matti: 
nata 93546 - 30817. 116768 

PRIVATO vende appartamento 
zona Baiamonti camera 7 
giorno cucinino bagno cendi 
na posto macchina, tel. 755597 
‘orario negozio da martedì. 

116435 

RONCHI signorile centralissimo | 
1114 mq inintermediari 
el, (0481) 777914 . 1921, 

6045 

ROIANO soleggiato, 3 stanze; | 
“cucina, bagno, veranda, riscal 
damento, vende Immobiliare 
(CIVICA via S. Lazzaro 10. 

ROIANO centro vendesi nego 
zio, telef. mattinata 93456 + 
30317. 116758 

SAN GIUSTO locale 20 mq ven: 
GE telef. mattinata 93546 + 


È 116758 
STUDIO tecnico vende 


via Co- 
‘stalunga casa. bifamiliare; Zau: 
lle appartamento soggiorno, cu 
cinino, 2 stanze, poggiolo; Log. 
‘© Salita Contovello rustici mo- 
imentaneamente occupati; Val. 
maura appartamenti in’ fase 


STUDIO TECNICO vende MUG- 
(GIA terreno con progetto ap- 
‘provato. Telefonare 274309, 

11364 S 

STUDIO tecnico vende Muggia 
iberreni panoramici edificabili 
con ambiti ed agricoli, tele 


140 mq .anche per ambulatorio 
telefonare 60413 o 31291. 
117098 
VICINO piazza Garibaldi ven: 
desi locale 100 mq tel. matti. 
nata 93546 - 30317, 116758 
VILLETTA tre camere, cucina, 
garage con tutti ‘comforts con 
‘giardino vendesi, Telef. TO 
1705 


ALTO ADIGE, estate nelle DO: 
lomiti. Sporthotel Kameriot, 
‘Braies, Val Pusteria (m 1400), 


‘tel. (0474) 75198. Posizione tran: 
quillissima, appartato dal traf- 
fico. Tutte camere con doccia 
e bagno-we, balcone. Cucina 
italiana. Pensione completa li- 
Te 18.500 - 15.000, mezza pensio» 
me lire 12.000 - 14.000. 4615 T. 
CADORE. S. Pietro - pensione 
Stella Alpina giugno, luglio, 
lire 8000, lire 8000 giornaliere 
tutto compreso camére. con 
servizi. Ottimo trattamento. 
‘Telefonare (0435) 62690. 44 T 
SONNENBURG - Castel Badia, 
San Lorenzo di Sebato, Val 
Pusteria. ‘Tel. (0474) 86399, At- 
‘Imosfera tradizionale, ambiente 
storico del 1100, Cucina ita- 
liana e specialità tipiche alto- 
fatesine. Tutti appartamenti e 
icamere con doccia, bagno-wc, 
piscina coperta, sauna. Pensio. 
me completa lire 18,000-22.000, 
‘mezza pensione lire 16,000 - 
20.000, 4617 T 


i W Lire 220 por parola 


QUATTRO cuccioli Breton iscrit- 
ti, vendonsi, Telefonare matti 
mata 824326. IIM05 W 


ROULOTTE, NAUTICA, SPORT 
z Lire 200 per parola 


‘ALL'AUTOCARAVAN via dell’t- 
stria 155 vendita eccezionale di 
tende da campeggio nuove e 
usate a prezzo di realizzo. 

* ddl Z 

ALL’AUTOCARAVAN via dell’I- 
‘stria 1155 troverete roulottes 
‘usate a prezzi convenientissi- 
‘mi rateazioni fino 36 mesi sen- 
za anticipo. iasl Z 

BARCA vela metri 9 completa, 
‘accessoriata, 8 vele, costruzio- 
ne ‘1969, vetroresina. Prezzo in: 
teressante vendesi, Tel. 61955, 
‘orario negozio, 050188 Z 

‘BARCA ottimo stato legno con 

posto a Sistiana ILit, 2.500.000 

con motore diesel 7 (IV entro- 


MMASBS, 

GOMMONE «Mirage» metri 3.10 
adatto motori fino 18 HP con- 
dizioni perfette vendo con por- 
tabarca tel, martedì dalle 18 


‘gambo corto 15 (CV tel. 744146. 


MOTORI imbarcazioni | sconti 
speciali periodo Fiera Trieste. 
Autonautica Demarchi. D’An- 

11655 Z 


autorizzazione Bernardi Trie- 
ste Roiano Ermacora 4. 
11604 Z 
ROULOTTES. superaccessoriate 
muove scontate fino 40% vene 
donsi (041) - 975299 - ‘974293 - 
450763 - 968446, 07036 Z 
SE non avete ancora. pensato 
‘alle Vostre VACANZE, non 
preoccupatevi, FRANCO: STE- 
FANUTTI è in grado di for- 
Mirvi in tempo una roulotte 
che sì seguirà ovunque do de. 
Sideriate, Venite a prendere 
‘visione delle m igliose rou- 
lotte FLUIPPER-ASS, leggere, 
robuste, funzionali, dotate di 
frigo, vetri doppi, riscalda» 
mento con ventilazione; i mo. 
‘delli più sofisticati della itec- 
mica tedesca. Potrete ammira- 
re le splendide roulotte T.E. 
‘BUSTERN ideali per il vostro 
campeggio estivo ed inverna. 
dle. Vi domanderete. E i fprez- 
zi? Eccoli! Potranno già da 
soli farvi capire la convenien- 


munzio 25, 


AGENZIA SIT vende apparta- 
mentino stupendo in BONO. 
MEA altro. 100. mq FERDI. 
NANDEO altro 110 mq SI- 


STIANA panoramicissimi ca- 
se recentissime, tel. 69146, 
113398 


[Bol 


